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UOnu e Arafat 
lontano 
da New York 


Giuseppi GOFFA 

a decisione dell Onu di trasferirsi a Ginevra 
per ascoltare Arafat e a un tempo grave e 
importante Grave perche resa necessaria dal 
rifiuto amencano dei visto al capo dell Oli) Le 
ragioni che ci portano a deplorare questo di 
niego sono già state dette ma vanno ncorda 
te primo esso viola gli accordi per cui 1 orga 
nizzasione internazionale ha sede a New 
York secondo - e questo motivo è perfino piu 
sostanziale e allarmante - perché rivela una 
stolida sordità di fronte alle nuove grandi oc 
casioni che ie nsoluzioni dell Olp ad Aigen 
hanno creato 

il nostro non è un giudizio di parte E con 
(orlato dall assoluto isolamento in cui Stati 
Uniti e Israele si sono trovati nel mondo dal 
parere d) autorità morali come il pontefice e il 
rabbino Toaf dal pronunciamento unanime 
della commissione Esteri del nostro Senato 
infine e in particolare dalle stesse reazioni di 
vastissimi settori dell opinione pubblica ame 
ricàna Ecco motivi su cui il neopresidenie 
Bush e I suoi collaboratori avranno di che 
riflettere 

Ma te risoluzione dell Onu é anche di gran 
de importanza Le deciaoni prese dall Oip ad 
Algeri chiamano direttamente in causa I orga 
nizzazione intemazionale Esse costituiscono 
una grande iniziativa politica capace di sbtoc 
carela situazione mediorientale proprio quan 
do le elezioni israeliane, dopo un anno di n 
volta delle popolazioni palestinesi e di cieca 
repressione da parte degli occupanti sembra 
vano averl^ cacciata Ijn un vicolo senza uscita 
Il riconoscimento di Israele da parte deli Olp è 
avvenuto come più volte era stato chiesto ai 
palestinesi mediante I adesione a due risolu 
aloni del Consiglio di Scurezza delle Nazioni 
Unite Queste ora non possono tirarsi indietro 
Siamo in un momento in cui grazie anche 
al nuovo clima politico mondialq, il prestigio e 
t efficacia dei) organiazaziope intemazionale 
sono Jh ascesa Easa deve quindi imporre an 
^cbft|j| j(!r||^o, qufJIte teraeliana, il rispetto 
deua sue'doi;;lt^oni Doveva aàco)^ Arafat 
(d farà à Qlneyra Poi dovrà agire, come chte* 
de il suo segretario Perez de CueUar Noi ab¬ 
biamo suggerito anche che il Consiglio di sicu 
rezza dia ali Onu un mandato fiduciario suite 
terre occupate con la forza dagli israeliani in 
modo da ripristinarvi i diritti umani e dà bloc¬ 
care il deterioramento della situazione prima 
che diventi irreparabile Si aprirà cosi la via 
anche alte Conferenza intemazionale che da 
tempo d stata propoàla Chiediamo che i Eu¬ 
ropa ailiKa m questo senso e che comunque 
dia prova di maggiore energia in Medio Onen 
te Non è vero che solo gli Stati Uniti abbiano 
I mezzi per farlo Anche I Europa li ha purché 
sia disposta a impiegarli Questo vorrem 5 no 
fosse il messaggio lanciato dal vertice di Rodi 

I M nche al governo italiano chiediamo il massi 
i\ modi impegno per questi fini Abbiamo giudi 
ijk calo positivo il comporamento del ministro 
degli Esteri dopo Aigen Ma esibiamo anche te 
' I nostre rivendicazioni da rivolgergli Vogliamo 
che i Italia Yicohosca ai pan di altri governi lo 
Stato palestinese Possiamo capire che si vo 
gtiano studiare tempi e modi per dare a questa 
decisone la masseto efticacla diplomatica 
iion accetteremmo però che fosse accantona 
ta Possiamo apprezzare che SI lavon per por 
tare tutta | Europa a un simile passo Ma non 
cadiamo che un iniziativa italiana contrasti 
con questo più Vasto obiettivo potrebbe anzi, 
favonrlo 

Guai se oggi SI lasciassero sfuggire le occa 
sioni che si offrono per nsolvere la cnsi me- 
dionentale È nostro dovere comprenderlo 
noi stessi per farlo comprendere anche ad 
amencani e israeliani 


Terza sollevazione militare mentre il presidente Alfonsin da New York 
toma precipitosamente a Buenos Aires. I rivoltosi chiedono un’amnistia generale 

Rivolta in Ai^entìna 

Si spara e si tratta con i golpisti 



E morto 
Tata Ciacobetti 
inventore 
del Cetra 


len a Roma è morto Tata Ciacobelli (nella loto), il canlart- 
le che nel 1941 fondò il popolatissimo Quartetto Cetra Da 
allora a oggi, insieme con gli altri tre del gruppo, Virgilio 
Savona Felice Chiosano e Lucia ManhuccI avevacuS- 
nuato a cantate e incidete dischi II Quartetto Cetra, RMll 
primo dopoguerra, ha legato il proprio nomenon aali||i/ 
alla musica leggera, ma anche a trasmissioni ndloNli^Wi 
e televisive che hanno modilicato i costumi del tiww? 

è» 


A set mesi dal voto i militari argentini tentano di 
ipotecare le presidenziali Nuova paura dopo la ri¬ 
volta 01 400 militari che hanno preso possesso della 
scuola di Campo de Mayo I nvoltosl chiedono la 
testa dell attuale capo di stato maggiore. Candì, e 
un amnistia generale Lo scontro con le truppe lea- 
liste sarebbe già in atto II presidente Alfonsin è 
rientrato da New York Avviata una trattativa 


SAVERIO TUTINO 




RaDDOrtO Censis: Rapporto Censis sullo stato 

IO Stato sociale gme per dirci come liama 

dellTtalia InquesliutnmlanniSO Ne 

uni IMIM scaiùrisch » prolito di un 

negli anni oO paese in movimento, so¬ 

stanzialmente diviso un 
«cartello» di protetti e con¬ 
solidali pnnlegi e una vanta sona di esclusioni e bisogni 
negati Disfunzione dei senni, spesa linanziaria,amhienls, 
tra I problemi pnncipali ^ 2 , e 


tm i civili e i giornalisti che 
SI erano alfollati intorno alla 
base militare di Campo de 
Mayo sono stati fatti sfollare 
Lo scontro sarebbe già in atto 
La scuola militare e circonda 
ta dalle tmppe lealiste e i pri 
mi colpi di mitra e di mortalo 
sono già stati esplosi Laterza 
rivolta dell ala dura dei milita 
n quella che si era ricono¬ 
sciuta intorno al comandante 
Aldo Rieo nel 1987 e nel gen- 
ntio dell 88. potrebbe finire 
mollo prima delie precedenti 
e in un bagno di sangue II 
nuovo attacco alla novane 
democrazia argentina e awe 
nulo mentre il presidente Raul 
Alfonsin si trovava a New 
York per partecipare ai lavori 
dell Assemblea generale del 


I Onu Secondo le prime par¬ 
ziali ricostruzioni tutto sareb¬ 
be iniziato all interno delia 
stessa scuola militare (che si 
trova a 250 chilometn d^la 
capitate) mentre un enologo 
tentativo di sollevazione nella 
scuola della guardia costiera 
di Olindos veniva scoperto e 
sedato in tempo 1 4Ó0 parà 
asserragliati a Campo de 
Mayo sono sotto il comando 
del colonnello Mohammed 
All Seineldm, che chiede 
1 amnistia per quel miruarl che 
parteciparono al due prece¬ 
denti tentativi di rivolta e la 
liberazione dei generali al po* 
tere al tempi detta «guerra 
sporca» Ih tarda serata 11 capo 
degli Insorti ^ é incontrato 
con il comandante in capo 
dell esercito Dante Caridi 



Il ministro I) «ministro dei 110 all ora» 

ha violato più vòlte il di^ 
QGI 110 to da lui stesso inuòdotto. 

ha viannbbtA viaggiando a oltre 160ali*o> 

9iQsi\ent il de* 

ò lOOr putato missino Carlo Tusi, 

avvocato di Piacenza, che 
avrebbe ricevuto ìe Indi¬ 
screte infoimaziom da un casellante di autostrada e da un 
agente della stradale 11 ministro Pem interpellato, secca¬ 
mente smentisce L'accusatore insiste anche il ministro 
Cava lo fa Propno nelle prossime settimane la Camera 
d^urtoràSiiltaW *PA6 INa8 
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Mllttait ribelli oigHiliiMO Shat illlnlnno M, bue di CMigo de Niyo 


fanti 17* «Schimbemi ha un currfcii. 

«SCnUnDCnU Penao che aia lui U imam 

rilandtRrà piesidenie delle Pi. Il am 

ninicera manda» è quello di rilav 

IC KITOVKia oare e rimodernale le le^ 

rovie in modo da riequiE- 
braro il iraapoitoau gomma 
con igKlIo au rotala» Lo allenna Cioigio Sanlui, mlrdalro 
del Trasporti, in un intervista all «Uniti» Intanto, il neo¬ 
commissario Schimbetni ai sindacati Ieri ha didiiarato. 
«Non vi è contraddizione Ira servizio pubblico ed elflcien- 
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Nel CaucasQ un gruppo armato sequestra bus con 30 bambini. In cambio degli ostaggi ottiene un jet ]yo di Sovdl 
A Tel Aviv il commaheio composto da quattro, uomini,q,yna donna si conscia alle autorità ^ To^nazad 

Tenrore in Urssg aereo dirottato in Israele 



Pnma hanno sequestrato un pullmino con trenta ra¬ 
gazzi a bordo, poi hanno minacciato te autonta so¬ 
vietiche «0 a consegnate un aereo e et lasciate vola¬ 
re via o ammazziamo tutti» E iniziato cosi, giovedì 
pomenggio, in un grosso centro del Caucaso, un 
dirottamento aereo che ha tenuto tutti con il fiato 
Sospeso per un intero giorno len sera l'aereo è atter¬ 
rato a Tel Avnr Non c'è stato spargimento di sangue 

_ PAL rroSTBO COBRISPONDeNTE _ 

tUULKTTO CHKSA 


Al vertice di Rodi 
la Thàtcher avverte: 
«Non pariiamo di Olp» 


■■ M<nCA «Sono^nmmzli 
comunfi Co^ te aulonià so- 
VMbchu hanno definito i quat 
(ro «tento] e la donna che 
Hanno dirottelo un aereo da 
Ira^xmó «Iliishin 76» riu¬ 
scendo ad atterrare in serata 
alt aeroporto Ben Gunon di 
Tel A^ tVtto è iniziato nel 
< pomenggio di giovedì a Or 
* zhonikidze, grosso centro del 
Caucaso II commando terrò- 
lista armi In pugno, al è im¬ 


possessato di un pullminq con 
trenta scolari a bordo £ mi 
ziata subito una trattativa che 
è durata tutta la notte Lame- 
mona è subì* o corsa al tentati 
vo di dirottamento della fami 
gita di musicisti di Irkulsk che 
SI concluse 18 mano scorso, 
con nove morti e 19 fenti 
Questa volta li Cremlino ha 
scelto una strategia diversa 
Una volta liberati gli ostaggi, i 
dirottatori s.>no partili verso 
Israele 


DAL WOSTBO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

■1 RODI Arafal non turbe- lanciare 
rà con la sua dirompente nelmopi 
presenza il tranquillo vertice nschu 
dei Dodici a Rodi Le voci 
che SI ermo sparse nei glO^ 
ni SCOISI in questo senso so- 
no State smentite li duro no 
della Thàtcher all Olp mi domina 
naccia addinttura di impedì aom. m 
re che il Consiglio prenda dell unto 
posizione sul Medio Onen- la dimen 
te Annunciato come il verb' state nr 
ce che avrebbe dovuto n- vertice 


lanciare il ruolo dell Europa 
nel mopdo, 1 incontro di Ro¬ 
di rischia dunque di conclu¬ 
dersi senza un documento j 
su una delle cnsi che sta al ' 
centfo dell attenzione inter 
nazionale Anche sui rap-; 
porti con lEst, la cautela' 
domina sulle buone inten | 
zioni, mentre le questioni | 
dell unione monetaria e del 
la dimensione sociale, sono i 
state nnviate al prossimo | 
vertice | 


Solàìti israeliani c, alte loro spaile, una sessantina (K ambulanze, 
attendono I amvo àU'aeropocto di Tel Aviv dell acteo dei sequestraton 
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■■ ROMA Alberto Soni) e 
Ugo Tognazzi. Inge Fbllrintlll 
e Vito Laterza, Maurizio Scà- 
parrò e Luigi Magni, Monica 
Guemiore e Gabriele invia. 
Laura Bettie Sergio Cittì, Nan¬ 
ni Moretti e Francesco Nutìi 
sono alcune delle làiime ade¬ 
sioni a sostegno del progetto 
di legge Pci^inistra indipen¬ 
dente per abolire le interru¬ 
zioni pubblicitarie nel film in 
tv Ieri mattina, m un albergo 
di Roma i massimi dirigenti 
del gruppo Berlusconi hanno 
presentato un cmitfosondag- 
gio per cercare di invalidare I 
rettati di una ricerca eoa» 
missionata dal Pci alte società 
Swg di Trieste «Il 60X del te¬ 
lespettatori - hanno abstenuio 
I crriiaboratori di BeihiMonl 
hanno dichiarato d'essere 
conlran a un intervento state¬ 
le contro gli spot» Vlceveisa. 
secondo te ricerca della Swg. 
180% è favorevole alte legge 
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Un’interrogazione dei radicali riapre la storia di una banca irpina ebe fece fortuna coi soldi 
della ricostruzione: il leader de con moglie, figli e altri parenti possiederebbe 30.000 azioni 

De Mita s’è arrìcdiito col terremoto 


Lo chiede Occhetto dopo rincontro con Jallud 

«Un atto dì riparazione 
per i crimini in tibia» 


Una banca che dal terremoto dell 80 a oggi quintu¬ 
plica i SUOI depositi Una banca zeppa di conti 
intestali a bambini Una banca che assume l’ispet¬ 
tore arrivato da Roma a controllare quel che acca¬ 
de Una banca - la «Popolare dell Irpinia» - che ha 
per azionisti De Mita, Mancino e Gargani I radicali 
m Parlamento accusano e chiedono una commis 
sione d inchiesta sui fondi del terremoto 


■■ ROMA Un primo articolo 
sull «Espresso» un anno (a 
Un secondo su «Il Giornale» 
nel novembre scorso In mez 
zo la sentenza con la quale il 
tribunale di Roma ha mandato 
assolto due mesi fa il setti 
manale che era stato citato in 

S ‘ io Lo staio maggiorerà 
(Rutelli Melllni Calde 
risi Teodon e Aghetta) ha 
messo assieme il tutto ed ha 
rivolto una Interrogazione a 
De Mila Amato e Vassalli per 
chiedere chiarimenti su una 


FEDERICO GEREMÌCCÀ 

rimo articolo vicenda che ha al suo centro 
un anno la le improvvise fortune di una 
«Il Giornale» banca di provincia ma che 
orso In mez potrebbe ^chiamare piu esle 
on la quale il se e gravi responsabilità 
a ha mandato L istituto è la «Banca pepo 
SI fa il setti lare dell Irpima» che-scrisse 
italo citato in I Espresso nell 87 - «con i sol 
maggiore ra di del terremoto ha quintupli 
leilini Calde cato i propri deTOsiti diven 
Aalietta) ha landò la più grande banca dei 
1 tulio ed ha bambini e della De» L artico 
rroflazione a lo corredalo dalla testimo 
e \4ssalli per manza del presidente del col 
lenUsu una legio sindacale della banca il 


ragionier Telaro documenta 
va tra I altro - si afferma riel 
I interrogazione radicale - «la 
presenza (ra gli azionisti dell i 
sliluto di credito del segreta 
no nazionale della De (oggi 
anche presidente del Consi 
glio) Cinaco De Mita e di ol 
(re 10 SUOI familiari» L«E 
spresso» infatti senveva 
•Questa e la banca della De e 
dei bambini I piu famosi so 
no Fionana 14 anni eSimo 
na 13 anni te ultime due fi 
glie di Ciriaco De Mila prò 
pnetano - insieme alla moglie 
e 1 quattro figli - di SOmila 
azioni che quest anno fruite 
rano 39 milioni di dividendi 
Nell elenco dei possesson di 
azioni Ci sono 13 membri del 
la famiglia De Mita compresi i 
genitori Alto soci di spicco 
n senatore Nicola Mancino e 
ìa moglie lì deputato Giusep¬ 
pe Gargani e la moglie I ono 
revole Fiorentino Sullo il mi 
nislro Salvenno De Vito» 

All articolo segui una que 
rela per diffamazione sporta 


dal presidente della banca 
contro il giornalista autore del 
pezzo il direliore del settima 
nate e il r^ionier Telaro Fu 
rono tutti assolti perche «te 
notizie nporlate - spiega I in 
terrogazione del Pr - coro 
spendevano al vero» Nella 
sentenza infatti i giudici han 
no affermato che ta qualifi 
cazione «binca della De» 
«non urta certo contro ta rea! 
tà dei fatti equivale a dire 
che su quell istituto v e esercì 
tata una fore influenza degli 
uomini polìtici della De» Cosa 
evidente accusa il Pr nell in 
terrogazione stando alla sen 
lenza dei gudici e «stante la 
divulgazione gratuita da parte 
della banca di un libro di De 
Mita ( Polit ca e istituzioni 
inviato anche a tutti t parla 
menlan» 

E dopo 1 «Espresso» ecco 
I articolo de «Il Giornale» Il 
23 novembre scorso (ottavo 
anniversario dei terremoto) in 
un servizio da Avellino - che il 
Pr cita nell i iterroguione il 


quotidiano oltre a nprendere 
li lungo etenco dei «soci ec 
celtenti» della banca aggiun 
ge un particolare nuovo Con 
ginale accoglienza diciamo 
COSI che U direttore dell is&tu 
to Vantino riserva agii 
ispettori della Banca d iiaha 
inviati ad Avelimo per dm 
controlli «Quando da Roma 
gli mandano gh t^iion - 
scrive il Giornale - Valenti 
no il assume a stipendio au 
mentalo Ha fatto cosi con Sa 
veno Antignani nominato nel 
febbraio 1983 consulente 
esterno della Banca pestare 
con un compenso di 42 mtho 
ni fanno aggiornabile ogni 
triennio Sarà forse per paura 
di perdere altn funzionan - 
conclude lariicoio - che la 
Banca d Italia ha smesso di 
mandare ad Aveiimo il suo 


servizio ispettivo» 

Una stona insomma non 
proprio edificante E allora i 
radicali chiedono è vero quel 
c^e 51 è scritto del dottor Anti 
gnaniT Ed è vera che li servi 
ZIO i^ttivo della Banca d Ita 
iia «è stalo sospeso o comun 
que impedito dalla prospetti 
va dell assunzione degli ispel 


GIANCARLO lANNUITI 


nguarda te fortune della Ban i 
ca popolare del) Irpinia e le , 
possibili responsabilità deli i ; 
sliluto centrate Quanto al re 
sio a tutto quello che c è in 
tomo - e soprattutto aJIa ge 
stìone dei fondi per il terre 
molo - il Pr ha proposto I isti 
tuzione di una commissione 
d inchiesta Perché si accerti 
come è stato gestito «uno 
stanziamento lievitato da 
35mila miliardi alla bellezza di 
63mila miiiardi di lire» 


B ROMA II maggiore 
Abdess^am J^lud numero 
due del regime libico ha con 
eluso ta visita in Italia ma 
te questione de) crimini del 
colonialismo fascista in Libia 
resta all ordine del giorno 
dell attualità politica Ci ha 
pensato lo stesso Jallud chie¬ 
dendo al governo italiano di 
riconsiderare i) «no» alla n 
chiesta di indennizzo (oppo¬ 
sto ancora una volta all ospite 
straniero da) presidente dei 
Consiglio De Mila) e affer 
mando che chi niiuta di dare 
I indennizzo «è in reaita d ac 
cordo con i cnmini» commes 
si dal fascismo in Libia Laesi 
genza di far luce su questi cn 
mini è stala soltolmeala m ter 
mini espliciti dal segretario 


del Pci Achille Occhetto il 
quale nferendosi a episodi di 
grande drammaUcità nfentuli 
dallo stesso Jallud a proposito 
dei componamento de) repar 
ti di Oraziani in Libia, ha detto 
di «essere d accordo con 
quanti sostengono che occor 
re un atto di nparazione civile 
e morate» e ha criticato certa 
stonografia italiana che ha 
cercato di «appannare davanti 
alte coscienze» te colpe de) 
fascismo nelle guerre colonia 
Il II tema è stato ripreso an 
chedalsegretanodeIPsi Bet 
tino Craxi che ha proposto 
che si erigano «lapidi cippi e 
monumenti in ricordo degli 
arabi di Libia deportati a mi 
gliaia nelle isole dove furono 
condotti a monre da bruschi 
telegrammi» 
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Commenti 


rUnità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Sodetà bambina 


QIANCARLO BOSETTI 

L a parola chiave che il Cetìsis offre alla medi* 
fazione degli Italiani è «reciprocità» ed è ben 
trovata. Le «considerazioni generali» che ac* 
compagnano la presentazione del rapporto 
annuale hanno questa volta un carattere non 
solo analitico e fotografico, ma anche esortativo, se* 
condo un indirizzo abbastanza chiaro e ispirato appun* 
loda quel concetto. Che cosa vuol dire il Censis quan* 
do parla di «reciprocità»? Indica la necessità di supera* 
re atteggiamenti che sono causa di squilibri gravi; la 
«voglia» di avere «tutto e il suo contrario», il rifiuto di 
«pagare il prezzo» dei livelli di vita raggiunti in questi 
anni, la prevalenza del «puer», dell'infantilismo dì una 
•società bambina», la molla di uno sviluppo «prolife* 
rante e indistinto», di un egoismo straripante, rispetto 
alla capacità di fare scelte ordinale e selettive, alia 
maturità del «senex». Quella che l'indagine invoca è 
una sintesi capace di non rinunciare alia spìnta verso il 
nuovo, ma anche di accettare «le reciprocità che ne 
derìvwo». Questa auspicata maturazione coincide con 
la assunzione dì una autentica dimensione «nazionale». 
E sì fanno gli esempi dello sviluppo, che significa an* 
che dovere di gestirne i rifiuti, dell'aspirazione a un 
lavoro più interessante, che significa anche disponibili¬ 
tà a muoversi e a rischiare. L'ammonimento richiama al 
fatto che i desideri individuali, la molla che spinge a 
massimizzare il benessere di ciascuno implicano delle 
responsabilità verso la società, verso gli altri. Il com* 
poriamento «acquisitivo», quello utilizzato per uscire 
dalla povertà, così come quello dei bambini che vo* 

^ gllono possedere il mondo intero, se proiettato ail'infì* 
nito e messo a fondamento di un sistema economico e 
sociale, produce dei mostri, non dissimili da quelli che 
ci circondano, che incontriamo per le strade delle no¬ 
stre città devastale dal traffico, nelle liste di attesa degli 
ondali o che occhieggiano dalla Tv durante il bom¬ 
bardamento pubblicitario (sì. il «puer» è appunto an¬ 
che quei signore che abita in una villa de) Palladio e 
che corre a comprare il whisky prima che arrivino gli 
amici con la Jaguar)- U contraddizioni, di cui l'Italia è 
eccellente teatro, hanno raggiunto una tate acutezza 
che non sorprende che la colta predica del Censis 
abbià tante affinità con le ricerche sociologiche e filo¬ 
sofiche più aggiornate. Come non cogliere per esem- 

R io le cQUtciderae tra questa e il tibro, apparso proprio 
I questi giorni, di Pietro Barcellona «L'egoismo matu¬ 
ro e la follia del capitale», (Bollati Boringhieri), che 
^analizza gli approdi autodistruttivi delle società svilup¬ 
pate, nelle quali il meccanismo di sviluppo è alimenta¬ 
to dal narcisismo infantile eretto a sistema, e propone 
i appunto il superamento dell'egoismo bambino attra¬ 
verso una maturità che individua il «limite», il «confine» 
nella responsabilità, nella «reciprocità» verso l'altro, 
verso gl) altri uomini, verso la società? È insomma una 
sensazione diffusa che sia necessario mettere argini a 
lefi^ghze distrutfivei a un accumulo di guasti capace di 
Ktiisdisrie laotq llamblènte in cui viviamo, qusnio ia. 
stfujiiura.doila personalità degli individui che siamo 
Cper.sHarg.qQlo diipassaggio la^eggioranza della pò*» 
póìazione del pianeta che dì questo sviluppo conosce 
per lo più soltanto i danni). 

M a proprio perchè l'analisi del Censis offre 
matenati di grande interesse per una ricerca 
critica sulla_società italiana, che meriterà di 
essere approfondita anche negli aspetti che 
wmmmmm riguardano l'occupazione, il sindacato, la 
scuola (ogni anno 461.000 italiani abbandonano il cor* 

. so di Studi senza.completarlo) e la giustizia, bisogna 
iSggiungóre dheJa domanda di fondo, sulle ragioni dì 
vm cammino co«lcbntraddiuorio, rischia di trovare, nei 
ì lermlni, In {Cui la formula il Censis, soltanto risposte 
! psicoiogiche o di non .trovarle per niente. Perché in* 
;SomihaJ'llalia'non diventa «adulta»? Perché il paese 
^ «rampante» non diventa più responsabile? Diffìcile dir* 
lo sulla base della relazione. Tanto più se accettiamo la 
sua Interpretazione sul carnmino della società italiana, 
e cioè che lo sviluppo del sistema avrebbe un elemento 
regolatore neH'ambìto deireconomìa. da parte del 
mercato e delle Imprese, mentre I ritardi e il disordine 
regnano incontrastati nella società, priva di elementi 
ordinatori. La concorrenza, dì per sé, secondo questa 
lesi, mette in linea lé imprese tenendole entro la soglia 
dell'efficietvza, mentre ilnisociale» diventa il regno det 
«rancore». E qui che il Censis mostra la corda e le sue 
considerazioni generali rischiano di impantanarsi nella 
apologia dell'impresa e del mercato. Ma dove stanno 
le fondamenta di una condotta egoistica e irresponsa¬ 
bile, se non prima di tuito_nella spontaneità del merca¬ 
to, nel modello della competizione fatto coincidere 
senza residui con l'efficienza (a spese di quote ere* 
Kenti di umanità e~di natura)? Da dove viene questo 
clima rancoroso, cìnico e ostile ai principi elementari 
della solidarietà e delia responsabilità collettive, che 
ristituto di De Rita pure individua e denuncia, se non 
proprid-dalla filosofia del mercato? E dove sono i suoi 
padrini più importanti se non tra i padrini deH'econo* 
mìa? E chi lo propaganda meglio dei propagandisti 
dell'Impresa? 


-Dall’incontro tra Nenni e Saragat 

nel ’56 all’ingiunzione di Craxi: i periodi 
dell’odio e dell’amore nei rapporti Psi-Psdi 

1 fratelli sqKurati 


La Storia del socialismo italiano può 
essere Ietta come una continua lotta 
Intestina tra differenti «antmeN ideolo* 
giche: massimalisti, riformisti, comuni¬ 
sti. Ma solo nell’ultimo decennio si 
presenta sotto l’aspetto inedito di un 
rapporto di amore-odio tra due distinti 
partiti che assumono lo stesso segno 


ideologico e politico. La contrapposi¬ 
zione storica tra socialisti e socialde¬ 
mocratici sfuma sui comune terreno 
riformista. Ma non basta un’etichetta o 
un’autodefinizione a segnare l'esisten¬ 
za o la scomparsa di un partito. E infat¬ 
ti c’è una parte de) Psdi che non vuol 
farsi assorbire dal Psi. 


ENZO ROGGI 



Stretta di mano tra Saragat c Nenni ih un incontro det dicembre 1964 


peggiorare, avvelenati anche 
dal primi segni di dialogo di¬ 
retto tra iaoclalisti^é il nuovo 


tempi e modi della Inmdtabile 
•apertura a sinistra» heli'ltatia 
dei boom neocapàatlsta. Il Rsi 


grup^ dirìgente post-^dega- , )^Ja Topposizlohe'neì 1962 
spertano della Oc, secondala ^astenendosi sul gdvèmb Ean- 


H Psi e Psdi, una storia dì 
fratelli separati e, dunque, dì 
un inevitabile rapporto di 
odio-amore. Il periodo dell'o¬ 
dio è durato assai meno di 
quel che comunemente si ri¬ 
tenga, anche se non si può di¬ 
re che sia stato seguilo da ve¬ 
ro amore. Il momento con¬ 
venzionalmente indicato co¬ 
me quello in cui Nenni e Sara¬ 
gat si posero il problema di un 
riawicinamento e dì una pro¬ 
spettiva di ricomposizione, è 
l'agosto 19S6 con il famoso 
incontro di Pralognan. In veri¬ 
tà la novità di Pralognan era 
solo nel fatto che Nenni aveva 
accettato la mano tesa di Sa¬ 
ragat dopo averta sdegnata 
per più di tre anni, e lo aveva 
fatto sotto rincalzare di fatti 
esterni, cioè del XX congresso 
del Pcus e delie sue prime 
conseguenze. Se fosse dipeso 
da) processo politico Interno, 
Pralognan non ci sarebbe sta¬ 
ta. E questo per una ragione 
molto semplice: che il Pri 
nenniano, superato il trauma 
del Fronte popolare del 194S, 
era in evidente espansione 
mentre il suo concorrente sa- 
ragatiiano era in evidente e 
drammatica difficoltà. Cosi 
che si può affermare che l'in¬ 
teresse e anche là concreta 
azione del Psdi per un riavricl- 
namento al Psi, nonost^e la 
perdurante opposizione ideo¬ 
logica delle due anime del so¬ 
cialismo italiano, risaie ^la 
secca sconfìtta elettorale del 
19S3 (affossamento della leg^ 
ge truffa e Inizio della crisi del 
centrismo) allorché I suoi voti 
si ridussero dal 7 al 4.SX. 

In un primo momento, do¬ 
po la sconfitta, Saragat parve 
forzare la mano verso una 
svolta politica, fino al punto di 
far approvare alla sua [Erezio¬ 
ne la proposta di «sondare a 
fondo le possibilità di forma¬ 
zione di un governo che vada 
dalla De ai fti». In un sol col¬ 
po erano spariti gli insormon¬ 
tabili discrìmini contro lo sta¬ 
linismo e la subalternità al Pei 
del partito di Nenni e Moran- 
di. La proposta era di una 
smaccata stnimenlalità e in¬ 
consistenza. e il la liquidò 
come «manovra di un fallito». 
E Saragat - ormai dismessa 
ogni velleità di egemonia so¬ 
cialdemocratica sulla sinistra 
- ripiegò in una grìgia gestio¬ 
ne della propria quota dì sot¬ 
togoverno ai margini dei do¬ 
mìnio democristiano. IVe anni 
più tardi, con la svolta kni- 
scioviana, 4a crisi del blocco 
sovietico, il raffreddarsi dei 
rapporti unitari tra Psì e Pcì e 
l'avvìo dì una riflessione socia¬ 
lista sugli obiettivi intermedi 
(Morandi su) rapporto con 1 
cattolici democratici), si ria¬ 
priva uno spazio alla ripresa di 
dialogo tra i due tronconi so¬ 
cialisti: e da Pralognan patti 
un faticoso processo, tra alti e 
bassi, in cui Nenni accentuò 
via via la propensione al rìav- 
vicinamento non riuscendo 
tuttavìa a tirarsi dietro la mag¬ 
gioranza del partilo. Passato 
un anno, Saragat - Il cui parti¬ 
to rischiava di logorarsi ulte¬ 
riormente tra crisi del centri¬ 
smo e indisponibilità sociali¬ 
sta - tornò a gettarsi in brac¬ 
cio alla Oc ottenendo solo 
(con i governi Sceiba e Segni) 
un po’ più di esteriore decoro 
con l'assunzione della vice- 
presidenza del Consiglio. I 
rapporti col Psi tornarono a 


regola per cui la tensione poli¬ 
tica sì accentua nella misura 
in evà deperiscono le ragioni 
della contrapposizione ideo¬ 
logica. 

Sul finire degli anni SO 
emerge un punto comune di 
valutazione tra Nenni e Sara¬ 
gat: la previsione di una «cura 
crisi del Pei come contraccol¬ 
po delia destalinizzazione e 
delie tensioni nei regimi del¬ 
l'Est. Ma la «questione comu¬ 
nista» poteva essere liquidala 
a totale benefìcio del sociali¬ 
smo rtunificato a condizione 
dì rimuovere anche le ragioni 
della sua presa sociale: da qui 
l'idea di un nuovo quadro po¬ 
litico, spostato a sinistra, ca¬ 
pace di avviare una stagione 
di riforme e di modernizzazio¬ 
ne. D'ora in avanti é la grande 
illusione del centro-sinistra 
che alimenterà il discorso sul¬ 
la ricomposizione dei sociali- 
«no italiano: portare ambe¬ 
due ì partiti al governo, ridurre 
cosi lo strapotere de, ìmmobì- 
lizzare il Pcì nella sua crisi 
ideale e nel suo isolamento 
politico. Le premesse, per la 
verità, non sono esaltanti. Ne) 
1958 il Pei non perde nemme¬ 
no un volo, il Psdi è inchioda¬ 
to al suo marginale 4.511, solo 
il Psi è in espansione; la De 
macina la crisi centrista senza 
mollare la presa In una confu¬ 
sa stagione politica ove si suc¬ 
cedono ben quattro governi 
monocolore. E tei che fissa 


fani, e si va alle eiezioni un 
anno dopo in una situazione 
ormai nuova: il centro-sinistra 
organico è alle porte. Il di¬ 
stanziamento di Nenni dal Pei 
è consumato, con l'effetto di 
aspre divisioni nel Psi e di un 
ristagno elettorale; Saragat, 
che giustamente può rivendi- 
ciueTa maggiore coerenza nel 
perseguire i nuovi equilibri, 
toma a guadagnare voti; la DC 
invece ne perde, e non pochi, 
a destra. Ma il dato essenziale 
e non previsto è la robusta 
avwzata comunista: per la 
prima w}lta un italiano su 
quattro vota Pcì. 

Ma per Nenni il dado è trat¬ 
to. Nel novembre 1563 porta 
il al goremo; due mesi do¬ 
po si rassegna, quasi con sol¬ 
lievo, alia scissione del suo 
partito da où nasceri ^iup di 
Vecchietti e Basso. Non pas¬ 
serà molto tempo e nuove 
tensioni si apriranno nel P«, 
proprio sulla base delle aspre 
delusioni per l'opera di gover¬ 
no e per l riponi col mode¬ 
ratismo de. La risposta di Nen- 
nì è che occOTre spostare il 
rapporto di forze dentro la 
coalizione unìf^ando il Psi e II 
Psdi. Mentre i rapporti dentro 
il centro-sinistra si fanno con¬ 
fusi. con una De sempre più 
«centrale», con una evidente 
decadenza delVìspìrazione ri- 
formatrice e il profilarsi di 
oscuri impul^ eversivi, inizia il 
processo della unificazione. 


Nonostante la comune espe¬ 
rienza di governo le relazioni 
tra ) due partiti nòn sono buo¬ 
ne; la storia pesa più della cro¬ 
naca. Nelle amministrative 
parziali del 1966 non riescono 
neppure a presentare liste co¬ 
muni. Eppure In autunno sì va 
alla «costituente socialista». Il 
peso di Saragat neH’operazio- 
ne è notevolmente accresciu¬ 
to dal fatto di ricoprire la cari¬ 
ca di presidente della Repub¬ 
blica. Egli dà all’unificazione 
una impronta ideologica osti¬ 
ca per il Psi; quella della liqui¬ 
dazione di qualsiasi «terza via» 
tra socialdemocrazia e comu¬ 
niSmo. Più limitata, politica, è 
la visione di Nenni per li quale 
conta, apinmto, scuotere la 
centralità de dentro il centro¬ 
sinistra. L’elemento Illusorio 
che muove ambedue è l'idea 
che II centro-sinistra sia il ter¬ 
reno risolutivo sia della que¬ 
stione comunista che della 
questione democristiana: 
esattamente Toj^x^io di ciò 
che invece accadrà. Nenni va 
airunificazione con la contra¬ 
rietà di Lombardi che rappre¬ 
senta il 20% del partito. E fin 
da) primo atto, si vede che 
non sì tratta dì una vera fusio¬ 
ne: la nuova formazione si 
regge con organi paritari In 
rappresentanza delle due 
componenti che non entre¬ 
ranno mai in simbiosi. 

Pur avendo avuto un anno e 
mezzo a disposizione, il parti¬ 
lo unificalo (schiacciato su 
un'alleanza di governo sem¬ 
pre più ras.>«gnata e impro¬ 
duttiva di novità) viene sono¬ 
ramente sconfitto nelle ele¬ 


zioni de) 1968 ^rde cique 
punti e mezzo, ripartiti tra il 
Psiup e il Pel) mentre si profila 
il grande sommovimento so¬ 
ciale e culturale della fine del 
decennio. C'è un provvisorio 
disimpegno de) partito unifi¬ 
cato dal governo, poi si toma 
a) centro-sinistra oi^anico. 
Ma intanto nella componente 
socialista matura una nuova 
ìnieiprelazione delta fase po¬ 
litica (influenzata dal succes¬ 
so del Pei e de) Psiup e dalla 
spinta sociale) che porta De 
Martino e Mancini a porre il 
problema dei «nuovi rapporti 
col Pei» e di uno spostamento 
a sinistra degli equilibri politi¬ 
ci. Su questo terreno matura 
ed esplode la scissione del 4 
luglio 1969 proprio mentre la 
De si irrigidisce sulla cosiddet¬ 
ta «delimitazione della mag¬ 
gioranza». È il fallimento pie¬ 
no dell'unificazione ed è l'ini¬ 
zio del declino de) centro-si¬ 
nistra. I due partiti si affronta¬ 
no aspramente ma non aven¬ 
do, né l'uno né l'altro, una 
strategia di riserva matura, fi¬ 
niscono col ritrovarsi insieme 
prima nella maggioranza ep- 
poi ne) governo. Un repentino 
spostamento a destra della 
De, all'inizio degli anni 70 , 
mentre si profila la «strategia 
della tensione» produce un 
govento di centro-destra 
O’Andreotti-Malagodi) cui 
succede una stanca e finale 
riedizione del centro-sinistra 
che. sotto l'abito del rap¬ 
porto tra socialisti e socialde¬ 
mocratici, si presenta come 
una coabitazione conflittuale. 
I) Psdi è impegnato ormai in 
una smaccata rincorsa al volo 
di destra, il Psi è a) minimo 
storico di voti, il Pel impone 
un inedito dinamismo alia sua 
iniziativa col «compromesso 
stprico». A metà del decennto 
i^ode il boom comunista, le 
sinistre conquistano II gover¬ 
no di quasi tulle le grandi cit¬ 
tà: è la fase della solidarietà 
democratica e. dentro il Psi. 
della cìfondazione ccaxiaiuiL 
Il Psdi, ormai ridotto sotto II 
4% dei voti, appare negli ulti¬ 
mi anni la vittima designala 
della svolta riformista di Craxi. 
Non conta più nulla politica¬ 
mente avendo del tutto per¬ 
duto la «sponda» democristia¬ 
na ormai impegnata nel rap¬ 
porto dì alleanza-competìào- 
ne col nuovo Psi. Il pentaparti¬ 
to riproduce alavate le con¬ 
dizioni di subalternità che il 
Ps(U aveva conoscìulo nel 
centrismo. La morte di Sara¬ 
gat gli toglie fultimo elemen¬ 
to ^mbolìco di una entità po¬ 
liticamente riconoscibile. Il 
piccolo «mercato dì scambio» 
col proprio elettorato è insi¬ 
diato con irresistibile aggres- 
^ità da Craxi. Non esistono 
più distinzioni ideologiche, né 
una tradizione politica da rin¬ 
novare nei fatti: lo dimostra il 
patetico tentativo di Nicolazzi 
di proclamare uno spazio 
chiamato «ahemativa riformi¬ 
sta», travolto dallo scandalo 
delle carceri d'oro e dalla fu¬ 
ga ormai capillare dì iscritti e 
quadri verso il Psì. Contro gli 
ultimi difensori di una soprav¬ 
vivenza socialdemocratica si 
scatenano l'ingiunzione era- 
xiana alla resa e l'Istinto di 
conservazione di una piccola 
nomenclatura che agogna i fa¬ 
vorì de) vincitore venuto da 
fuori. 


Sentenze che dicono: 

homo homini brutus 


ANNAMARIA GUADAGNI 

H omo homini brutus. Si sa che alla base del 
moderno contralto sociale c’è l'idea di una 
possibile civilizzazione del conflitto, secon¬ 
do la quale si possono dirimere controversie 
e riparare torti senza' bisogno dì uccidere o 
prendersi a davate. A giudicare da due re¬ 
centi sentenze, il conflitto che è più difficile 
civilizzare è quello tra i sessi. Nonché quello 
tra l'uomo-maschio e la sua propria sessuali¬ 
tà. 

1 magistrati che hanno giudicato In appel¬ 
lo gli stupratori di Carla Maria Cammarata, 
scontando loro notevolmente la pena, scrì¬ 
vono nella motivazione della sentenza che 
«la violenza fìsica esercitala sulla donna fu 
minima, a causa delie scarse risorse di difesa 
della stessa, e consistette (.,.) nel fatto che il 
Ghelll e il Putti ebbero a tenerla e a sorreg¬ 
gerla per le braccia per consentire d Ramo- 
ni stesso di possederla carnalmente». Per dì 
più «la donna non riportò lesioni né lacera¬ 
zioni di abiti; non fu udita gridare e nemme¬ 
no lamentarsi», t giudici riconoscono tutta¬ 
via che «non possono suadstere dubbi sulla 
coscienza e volontà degli imputati di ottene¬ 
re il rapporto carnale contro la volontà della 
vittima». Dunque, lo stupro è certamente av¬ 
venuto, ma è meno grave di un altro. Lei era I 

sbronza, ex drogata e dì dubbia reputazione. 

Non sì è difesa con morsi e graffi. Sicché il 
suo stato «può aver indotto 1 giovani a sup¬ 
porre che fosse d'accordo con la loro pro¬ 
posta e non avrebbe respinto le loro avan- 
ces». Insomma un malinteso, Nella giungla 
del sesso, come fa un pover'uomo a capire 
se lei ci sta? È noto che per un animale 
l'unico messaggio di rifiuto veramente chia¬ 
ro è una fuga spericolata, un morso, un col¬ 
po di artigli... 

Non siamo ancora, bisogna dire, all’altez¬ 
za dd giudice Cassel, l'inglese che ha con¬ 
cesso tulle le attenuanti a un uomo che abu¬ 
sava della figliastra perchè «la moglie incinta 
non aveva appetii) sessuali e questo ha pro¬ 
vocato problemi notevoli per il marito giova¬ 
ne e sano». L’uomo aveva Infatti confessato 
di a\‘er compiuto atti di libidine sulla bambi¬ 
na in Ire occasioni, durante la gravidanza 
della moglie e subito dopo la nascita del 
figlio. «In certi periodi le signore non sono 
mollo disponibili per i loro mariti...», ha rile¬ 
vato il giudice, comprensivo per la ■debolez¬ 
za» dell'uomo. Naturdmente dando per 
scontato che al di sotto delia cintura ognuno 
abbia una specie di drago, una natura irrefre¬ 
nabile e selvaggia delia quale non sempre 
riesce ad avere ra^one. In epoche in cui la 
' dissociaziónecorpo-ntenie, natiime cultura ' ■ 
era più tranquHlamente ctodificalà, InfaM, H 
•laiooscuroBandavaatlnirealboRlello.con 
gran sollievo della morale. Anché'se, come 
si sa, la «tolleranza» non ha mai salvaguarda¬ 
lo le donzelle dagli stupri. 

U no dei tratti che lega culturalmente le due 
sentenze è proprio questo; un'idea di sessua¬ 
lità maschile che non può essere «pensata». 

E quanto ^ è Inconsapevole tanto più fa 
dell’uomo un poveraccio che corre dietro ai 
suo istinto primario. Qui sta, appunto, uno 
dei margini deirincivilià del conflitto che ‘ 
l'uomo-maschio vive con se stesso. In questi 
anni, tra grandi difficoltà, le donne hanno 
lungamente rìflelluto sulla toro sessualità: 
dovevamo riempire un vuoto; cì sentivamo 
dì esistere solo come riflesso de) desiderio 
dell'altro. Ma gli uomini l’hanno fatto? E se 
non lo faranno, chi potrà farsi carico della 
contraddizione tra una coscienza civile me¬ 
no prevaricante e rapace e la tolleranza ver¬ 
so una istintualìtà rozza e violenta? Non toc¬ 
ca atie donne, credo, elaborare questo dop¬ 
pio codice, questo gap della coscienza ma¬ 
schile. In questo sertso, lo stupro è davvero 
un problema da uomini. 

E peti c’è, appunto, U contratto sociale. È 
possibile civilizzare un conflitto se uno dei 
protagonisti, in questo caso il secondo ses¬ 
so. non è soggetto ma solo oggetto di un 
patto che nonio comprende? Non dimenti¬ 
chiamo che siamo arrivati alla fine degli anni 
Ottanta senza neppure saper riscrivere una 
legge dove si dicesse che la violenza sessua¬ 
le è un reato contro la persona, ne viola 

l'integrità e la libertà. E non \mA lesione del¬ 
la pubblica morale, riconoscibile solo se la 
signora in questione ha una onorabilità da 
difendere. I^rché se non ce l'ha, è meglio 
che non sfidi la pubblica opinione presen¬ 
tandosi in tribunale. In quel caso 0 giudici 
d’appello de) processo dì piazza Navona 
hanno proprio ragione), la violenza è «venia¬ 
le». 
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_ MICHELE SERRA 

Caro ministro, almeno 
si tolga il cappello 


'■i Una mia vecchia cono¬ 
scenza amava molto invitare a 
cena a casa sua gli amici più 
cari. Uomo spiritoso, avveni¬ 
va sempre i commensali dei 
rischi che correvano con pa¬ 
role semplici e chiare: «Guar¬ 
date che a casa mia si mangia 
da schifo. Basti dire che cuci¬ 
no io». ìbtti pensavano che 
fosse una di quelle caustiche 
boutades da uomo di mondo 
che preludevano, invece, a 
squisiti banchetti. Invece, a 
casa sua, si mangiava vera¬ 
mente malissimo: tanto che, 
raggiunta la necessana confi¬ 
denza, una sera gli chiesi per¬ 
ché si ostinasse a invitare gen¬ 
te a cena nonostante non sa¬ 
pesse cuocere nemmeno due 
uova sode. Rispose; «Perché 
la sera non mi piace uscire. 
Preferisco restare a casa mia». 

A quel mio amico ho rì- 
spensato in questi giorni, in 
occasione di alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate dal ministro 
della Sanità, Carlo Donai Cal- 
tin. Da quando questo èneo- 
/eur della politica Qta fatto di 
tutto, e sempre, ahimè, con le 


sue mani) è diventalo respon¬ 
sabile di un così delicato dica¬ 
stero, non perde occasione 
per annunciare agli Italiani 
che la Sanità fa veramente 
schifo. L'Aids? Vedrete che 
prima o poi ce io becchiamo 
lutti, sogghigna con quelCarìa 
da reperto lombrosiano il si¬ 
gnor ministro. Gli ospedali? 
Una vera fetecchia. I medici? 
Dei farabutti. Gli infermieri? 
Non ci sono, solo qualche 
vecchia suora artrìtica. 

Con innegabile senso 
óeW'humor, il ministro dei ba¬ 
cilli sì preoccupa sempre di 
arricchire la lugubre farsaccia 
di cui è protagonista con par¬ 
ticolari ad effetto. Interviene 
quasi a tutti i convegni medici 
per comunicare l’imminente 
recrudescenza di malattie de¬ 
bellate da secoli, come lo 
scorbuto, la lebbra, la catarat¬ 
ta purulenta. Spiega con toni 
di incontenibile soddisfazione 
che nei reparti maternità sì 
estraggono i bambini con la 
vanga, che per la prima volta 
dai tempi di Carlo Felice nelle 


500 PAROLE 


montagne cuneessl è ricom¬ 
parso il gozzo, che le riringhe 
sterili delie Usi vengono cu¬ 
stodite nei water, che agli 
ospedali riuniti di Vattelappe¬ 
sca ì chirurghi adoperano U 
black e decker. 

A volte il ministro si inter¬ 
rompe 01 tempo di soccorre¬ 
re, tra gli astanti, le signore 
colte da malore) e si deterge 
dal cappotto (che non si leva 
mai. come ì sensali agricoli 
delie Langhe) schizzi dt san¬ 
gue e vecchie garze nelle qua¬ 
li era rimasto impigliato nel 
corso dì una precedente ispe- 
zioe in un poliambulatorio fat¬ 
to chiudere dail'Onu perché i 
medici dimenticavano le carte 


da briscola nello stomaco dei 
pazienti operati. Un attimo di 
pausa, e il ministro riprende, 
avvertendo che ad ogni buon 
conto la cosa migliore è non 
ammalarsi mai. Primo perché, 
come dicevano i nostri vec¬ 
chi, quando c'è la salute c'è 
tutto, secondo perché, ad 
ogni buon conto, lui ha perso¬ 
nalmente decìso di triplicare il 
prezzo dei cerotti, far pagare 
il ticket sui clisteri, mettere 
fuori legge le aspirine, rende¬ 
re penalmente (wrse^ibilì gli 
ammalati di asma, dimezzare 
il bilancio della sanità, co¬ 
stringere ì primari a prendere i 
voti e farsi suore. 

Proprio come mi accadeva 



con quel mio amico che ^ 
ostinava a far da mangiare pur 
avvertendo che ai fomeiii era 
un perìcolo pubblico, mi capi¬ 
la di chiedermi (e immagino 
che la stessa cosa capiti a voi) 
perché cavolo Donai Cattin sì 
ostini a fare il ministro delia 
Sanità. I casi, se fossimo alle 
prese con una persona nor¬ 
male. sono due: 0 uno fa bene 
il proprio lavoro e migliora la 
situazione, o si dimette an¬ 
nunciando che non riesce a 
venirne a capo. Temo, invece, 
che per il ministro dei cocco¬ 
loni valga lo stesso principio 
che animava il mìo amico av¬ 
velenatore: non saprebbe do¬ 
ve accidenti andare e cos'al¬ 


tro fare, dunque rimane li e 
contìnua a farci soffrire. 

Nei telegiornali dell'altra 
sera, per giunta, ì) ministro de¬ 
gii obitori ha «^giunto a que¬ 
sta montagna di bizzarrie un 
ulteriore tocco personale. Ha 
risposto alle interviste non so¬ 
lo indossando l'eterno cap¬ 
potto, ma con il cappello ben 
calcato in lesta. Ora. Il cappel¬ 
lo, nella società contadina, 
era un segno di distinzione e 
di galantuomismo: tanto che 
ancora oggi capita, nelle boc- 
ciofile e nei bar dì paese, ve¬ 
dere i vecchi perennemente 
coronati di cappello. Classico, 
anche, è l'anziano guidatore 
(spesso su Nsu Prinz o sulla 
Fiat Duna, che è la Prinz dei 
tempi moderni) che provoca 
mostruosi incidenti (uscendo¬ 
ne indenne) attraversando a 
quindici ali'ora in controma- 
no I raccordi anulari con II 
cappello in testa. E anche qui 
siamo di fronte al folklore e 
alla memoria storica, e il ri¬ 
spetto è dovuto. 


Ma un ministro delia Re¬ 
pubblica che nel 1988, in am¬ 
biente chiuso, si presenta a 
milioni dì italiani con il cap¬ 
pello in testa, boibottando or- 
nbìli previsioni sulla salute dei 
nostri cari, fa piuttosto l'im¬ 
pressione di un burìrvo. Caro 
ministro, pasà il fatto che lei 
non vuole dimettersi, cosa 
che la rende perfettamertte 
omologo alla sfrontata man¬ 
canza di dignità dei nostri go¬ 
vernanti. Passi anche la sua 
stravagante mania dì ricordar¬ 
ci quasi ogni giorno che prima 
o poi cì tocca morire, e dun¬ 
que tanto vale accorciare i 
tempi giovandosi dei suoi pro¬ 
getti di legge sulla obbligato¬ 
rietà della tmmbosi. Ma ^a 
gentile: quando parla con noi, 
perlomeno sì tolga il cappello, 
almeno fino a quando, grazie 
ai suo operato, anche la forfo¬ 
ra diventerà un male incurabi¬ 
le. e ritalìa sarà piena di mori¬ 
turi costretti a nascondere 
sotto il borsalino i segni In- 
contotabili della toro irreversì¬ 
bile malattia. 


2 l'Unità 
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NEL Mondo _ ~ 

n nuovo difottamento in Urss 

I trenta bambini presi Per la prima volta 
in ostaggio sono stati le autorità sovietiche 
riconsegnati ai genitori hanno scelto 
Liberati autista e maestra la linea della trattativa 

Msdìiato il bagno di sangue 



Un 

ilyushin'76. 
come quello 
ottenuto dai 
dirottatori 


A Orzhonìkidze. nel Caucaso, quattro uomini han¬ 
no assaltato uno scuolabus, con 30 bambini, pre¬ 
tendendo poi un aereo con destinazione Israele, 
Sudafrica o Pakistan. È cominciata una trattativa 
durata una notte intera a\ termine della quale Tau- 
tobus « stato fatto trasterire a Minerainye Vody. 
Qui gli ostaggi sono stati liberati mentre un velivolo 
con il commando prèndeva il volo per Tel Aviv. 

DAU WOSTHÓ CbnBtSPONDENTE _ 

GIUUETTO CHIESA 


M MOSCA, Si è evitata una 
trag^la. 30 bathbim, iltesi nel 
coipb anche se sotto un terri¬ 
bile choc, sono stati riconse¬ 
gnati ai genitori. Liberata l'in¬ 
segnante che It accompagna¬ 
va e l’autista dello scuolabus 
sequestrato. Per la pnma volta 
nella storia dei dirottamenti 
aerei sovietici > e questo è sta¬ 
to torse l’atto di piratena più 
feróce e vile - le autorità han¬ 
no scelto la linea della trattati¬ 
va e hanno concesso ai bandi¬ 
ti la via delia fuga. 

La storia è cominciata gio* 
vedi pomeriggio In un grosso 
centro del Caucaso del nord, 
Òrzhonikidie.v 300.000 abi¬ 
tanti, capitale della repubblica 
autonoma V dell'Ossetia del 
nòrd. Un gruppo di quattro 
uomini, armaii 'con tre fucili 
mitragliatori e una pistola - 
cui al è successivamente ag¬ 
giunta una donna - hanno as¬ 
saltato l’autobus e presom 
ostaggio i 30 bambini, Tinse- 
’gnanm a Tauilsta. Non è chia¬ 
ro come si è avviata la (raitati- 
va.ira_terroristi e autontè. Se- 
;CÒrido nostre fonti,: raccolte 
presso il ministero delllAvia- 
{ione clvilq, nei corso delle 
‘prammatiche ore che hanno 

E gulto if seqiAstfo, tl gover- 
I sovietico ha inviato sul po- 
) un. proprio rtappreaentanv 
ite, che ha guid^aitfsuatiya. 
fnel corso delTintéfa notie.-1 


criminali chiedevano un ae¬ 
reo e avanzavano tre varianti 
di destinazione: Israele, il Su- 
' dafrìca o il Pakistan. Ma alTae- 
roporto dì Orzhonikìdze non 
c’era alcun aereo sufficiente¬ 
mente grande per accogliere 
ostaggi e terroristi. L'autobus, 
seguito a distanza dalle auto 
della polizia, ha quindi per¬ 
corso nella nòtte i circa 200 
km che separano Orzhoniki- 
dze da Minerainye Vody, un 
centro termale rinomato in 
tutta rUns e che dispone di 
un aeroporto di (ivelto inter¬ 
nazionale. Febbrili consulta¬ 
zioni si intrecciavano nel frat¬ 
tempo fra Mosca e l'epicentro 
mobile del dramma. 

L'Ipotesi di un intervento 
delle «teste di cuoio* è stata 
scartala. 11 rischio è stalo rite¬ 
nuto troppo elevato. I quattro 
apparivano decisi a tutto (la 
donna, secondo quanto scri¬ 
veva ieri la Tass, si è aggiunta 
al gruppq solo Ieri). E nella 
memoria di tutti è ancora vìva 
la tragica conclusione del ten¬ 
tativo di diròttamento della fa¬ 
miglia di musicisU di Iritutsk • 
gli Ovechkin * che si concluse 
con nove morti e 19 feriti T8 
marzo.dl qùest'annò. 

In seguUd i^iampa aveva; 
jfuramentè critfcaio sia Tim- 
.pr^parazjpQe^dfiiie forze spe-. 
ciali, sia l’Intransigenza delle; 


autorità di Leningrado che 
avevano fatto scattare l'assal¬ 
to all'aereo senza valutare co¬ 
sti e rischi per ì passeggeri e i 
membri deU'equipaggio. Que¬ 
sta volta Mosca non ha voluto 
rischiare un bagno di sangue, 
per giunta di bambini. All'alba 
di ieri un aereo da trasporto 
•lliushin 76* è stato fatto rulla¬ 
re fino ad una piazzuola di so¬ 
sta. A bordo otto uomini dì 
equipaggio. Ma la trattativa 
continuava, a questo punto 
per convincere i banditi a rila¬ 
sciare gli ostaggi in cambio 
dell’aereo e degli otto ostaggi 
adulti che restavano nelle loro 
mani. I quattro, ora divenuti 
cinque con T^giunta delia 
donna, hanno infine accon¬ 
sentilo. Ma hanno preteso di 
salire sull'aereo con i membri 
delTequipaggio ammanettati. 
Inoltre - altro dato che dimo¬ 
stra l’accurata preparazione 
delToperazione da parte dei 
malviventi * sembra che siano 
stali loro a chiedere un aereo 
da trasporto di quel tipo; infat¬ 
ti T«liiushin 76* non dispone 
di una cabina di pilotaggio se¬ 
parata dalla zona-cargo e 
quindi permette ^ pirati di 
controllare ogni momento del 
volo. Le prime notizie dell’ac¬ 
caduto venivano intaiido dif¬ 
fuse da Tel Aviv e da Nicosia, 
dove le autorità aeroportuali 
(cosi come quelle turche) era¬ 
no state preavvertite dai some- 
ilei delTimminente sorvolo 
dei loro territori. Liberati 1 
bambini restavano pur sem¬ 
pre in mano ai pirati gli otto 
membri delTequipaggio. Fatta 
la scelta coraggiosa di lasciar 
partire i criminali, si trattava 
ora dl' garamire che ;ll;volò' 
7^519 « questo il nuniiéro di 
cpdice assegnato - si còndu-; 
de^ 'senza spaigimento df 


sangue. Tempestati dalle tele¬ 
fonate dei giomaiisti il mini¬ 
stero degli Interni, quello del- 
TAviazione civile, TAeroflot. 
hanno taciuto fino alle 16 di 
ieri pomerìggio. Poi sono arri¬ 
vate le prima conferme. 

Il portavoce Gherasimov ha 
fatto una prima dichiarazione. 
Un'altra è venuta dal direttore 
della Novosii Vtasov. Un fun¬ 
zionario del ministero delTA- 
viazione civile - da noi r^- 
giunto telefcnicamenie - ave¬ 
va annundato Tawenuta par¬ 
tenza deit'*iliushin* esatta¬ 
mente alle 1.0,55 daU’aeropor- 
to di Minerainye Vody. desti¬ 
nazione Tel Aviv, aeroporto 
Ben Gurìon. infine la Tass, alle 
16,32. forniva il primo dispac¬ 
cio sintetico. «Per salvare la 
vita degli astaggi - diceva il 
comunicato « la direzione so¬ 
vietica ha preso la decisione 
di fornire ai delinquenti un ae¬ 
reo da trasporto». Due ore do¬ 
po. alle 18.56, la Tass forniva 
altri dettagli delia vicenda. 

C alle 19,16. con un dispac¬ 
cio da Londra, dava notizia 
delTawenuto atterr^gio a Tel 
Aviv. I cinque terroristi aveva¬ 
no scelto le (re varianti di at¬ 
terraggio in base ad un calco¬ 
lo fin troppo elementare: tre 
governi tra i più ostili a quello 
sovietico. Ma, stando alle pri¬ 
me dichiarazioni del ministro 
per la Scurezza pubblica 
israeliano, Haim Barlev, la 
qualifica loro attribuita è quel¬ 
la di «criminali comuni*. Dun¬ 
que sembrano farsi esiti le 
speranze dei dirottatori per un 
«asilo politico*. 

La scelta innovatrice del 
Cremlino di lasciarli partire 
potrebbe trasfonnard « se Tel 
Aviv U riconsegnerà ù tribuna¬ 
li sovietici « in un successo 
politico e anche in un serio 
colpo alla pirateria aèrea. 
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Tutte le «fughe aeree» dal 1970 a oggi 

Newe morti e 13 feriti 
MTulfflno bBtz 


DAL NOSTftO COMttSPONPENTE 




ùppc israeliane, veicoli militari c ambulanze, presso l'aeroporto Ben Curion dì Tel Aviv, in attesa delTarrivo dell'aereo sovietico 


■a Negli ultimi anni in 
Unione Sovietica si è avuta 
notìzia di più di 50 dirotta- 
mentì o tentativi di dirotta¬ 
mento. con un'impresskman- 
te èscalattòn ctì fatti e di ^tì‘- 
me nel periodo iriù recente. 
Ma non è dello che.Taumen- 
to sia reale. Kuttòstò fargia* 
snost permette ora dì sapere 
ciò che in passato rimaneva 
spe^ segreto. 

Ecco gii ultimi casi che si 
conoscono: 

1970. A bordo di un aereo 
1-200 furono ih Ibrchia Chi- 
lev e Pozdeev. Estradati in 
Urss saranno condannati a 
lunghe pene det^tìve. 

1974. Padre e figlk> Brasili- 
skas dirottano ùn aereo e uc¬ 
cidono (a hostess Nade^da 
Karcenko. Gli Stati Uniti, pe¬ 
rò. si sono .semine rifiutati di 
estradarli. 

1977. Zaghemìak e Zheludko 
s'impadroniscono dì un •'TU- 
potev 134» e cc»trìngono i pi¬ 
loti ad atterrare in Finlandia. 
La loro fuga dura poco: sa¬ 


ranno riconsegnati alle auto¬ 
rità sovietiche e condannali. 
1982» I due fratelli Schmid!, 
ìrtsieme a Schuller. alierrano 
in 'nirchìa con un:A«Anto- 
nov-24». Il loro «sogno di li¬ 
bertà» dura ben poco, infatti 
vengono condannati a 8 anni 
in Ibrchìa. 

1985. Alimuradov. ex pilota, 
usa tutta la sua esperienza 
per pilotare l'aereo della fuga 
e riesce ad atterrare in territo¬ 
rio cinese. Le autorità dì Pe¬ 
chino. però, non apprezzano 
la sua perìzia e lo condanna¬ 
no a 8 anni in Cina. 

1986. Zasimov atterra in Iran 
a bordo di un «Antonov-2». 
Viene estradato e rispedito in 
Urss dove sarà condannato. 

1986. Due militari armati cer¬ 
cano di fuggire in Pakistan se¬ 
questrando un «Tupolev-L34» 
suHa pista di Ufà. Non hanno 
neanche il tempo di tentare il 
decollo: la fuga viene blocca¬ 
ta a terra. 

1987. Svislunov fugge in Sve- 



Cerimonia 
del giuramento 
per Benazir 
Bhutto 


Tra gli applausi dei pakistani e degli ambasciatori stranieri 
presenti alta cerimonia, il nuovo primo ministro del Paki¬ 
stan. Benazir Bhutto (nella foto), ha prestalo giuramento 
ieri segnando con questo gesto il ritorno del paese alla vita 
democratica dopo undici anni di dittatura. Un momento di 
intensa commo^one anche per sua madre, Bzgum Nusral, 
vedova del presidente Ali Bhutto, fatto giustiziare nel '79 
dal generate golpista àa Ui-Haq. «Sono al tempo stesso 
felice e triste, perché non posso fare a meno di pensare a 
mio marito», ha detto. Benazir hà adesso due mesi di 
tempo per formare il governo e ottenere la fiducia del 
' parlamento. 

in Unn DdSC ghneld, In Inghilterra. U 

atomirB cosa non sarebbe preoccu- 

I «nomiu ^ Buighfield non 

inyiGSG fosse una cèntralè atomica 

segretai dova si ritiene vqn- 
gano lavorate te testale hu- 
cleari dei missili Trident e Polaris. Martin O’Nell, ministro 
j della difesa dei «governo ombra» laburista, ha chiesto l'a¬ 
pertura immediata di un'inchiesta sulTìncidehte, avvenuto 
ieri mattina alle sei. Analoghe richieste di chiarimento 
sono venute da altri parlamentari, tra i quaJI la deputala 
laburista Joan Ruddock, ex presidente della campagna pie» 

I il disarmo nucleare. Una portavoce dei ministero della 
Difesa ha detto che si è trattata della distruzione abituate di 
vecchi esplosivi non nuctearì e che non vi sono feriti né 
perìcolo di radiazioni. 

pili di millé (^no sterminato paesaggio 

r . di fanghi e rovine: il cala- 

16 VitlilllG strofico ciclone che ha 

Api rirlAiìB sconvolto il Bangladesh Tia 

« » • i w spazzato via villaggi e citia- 

)n Bdn jldd6Sn dine, lasciando dietro di sé 

soltanto distnuione. I morti 
accertati sono 1,200, ma 
tremila pescatori che martedì non avevano voluto abban¬ 
donare te loro imbarcazioni, nelTapprossimarsi delTuraga- 
no. risultano dispersi. I senzatetto sono circa 5 milioni, 
migliaia di capi di bestiame sono morti, te pianagioni dì 
riso sono state completamente devastate. Un disastrò che 
martirizza ancora di più uno dei paesi più poveri del mon¬ 
do. 


Urss.. COndUSA ^ conclusa ieri a Mosca - 

É». -if», secondo quanto comunica 

I inchiesta la Tsss -^’lnchleMa giudi- 

ciil OBiipfA ziaria nélTaiiibitò dèi prò- 

jt cesso Intènlàto dal collegio 

di Breznev mllliaie dslla Corte suprè¬ 

ma delTUiss contro nove 
ex funzionari, dirigenti del 
ministero degli Intemii accusati di concussione e ^xiso di 
potere. Tira questi c'è anche Jurìj Qurbanov, ex fMimo 
vìceministro e genero di Breznev. Nel corso del processo ■ 
« iniziato tre mesi fa -- sono già stati interrogati, oltre agli 
imputati, più di 200 testimoni. 

Mitterrand dicembre, lit ^èa- 

i!II sione delle celebrazioni dèi 

inViul 40* anniversario delia lipl- ' 

WbIbcb chiarazìone universale del 

•SfT?"» delTuomo», il près)^^ 

.a’^iPanfli dente irahcasè MilWfrlrtd^ 

ha Invitato H preinio Nobèl- 
i per la pace Walesa» Parigi. 

Sarebbe la prima visita all'estero del leader di Solldamosc, 
da quando è stato proclamato lo stato d'assedio in Polo¬ 
nia. nel dicembre ’8l. Non si sa ancora se te autorità 
polacche permetteranno il viaggio. 


zia a bordo di un «Anto- 
nov-2» in volo solitario. Ha 
avuto più fortuna degli altri, 
infatti non è stato estradalo. 
1988. È di qùesTanno il dirót- 
tamentò più sanguinoso e. 
drammatico. Un’intera famì¬ 
glia di musicisti, gli Ovechkin. 
di Irfcuisk, sequestra un «IXi- 
polev 154» in volo verso Le¬ 
ningrado. Chiedono di essere, 
portali a Londra. Dopo una 
lunga Irallatfva, te autorità ta¬ 
gliano corto e rifiutano. L’ae¬ 
reo atterra a Leningrado, do¬ 
ve era diretto. Una hostess 
viene uccisa. Quando le teste 
di cuoiosfondano i pprteiloni 
e entrano nella carlinga, 
scoppia il finimondo. N^ta 
sparatoria muoiono Ire pas¬ 
seggeri, 19 rimangonoo feriti. 
Quattro dei fratelli Ovechkin 
vengono uccisi o si uccido¬ 
no. dopo aver ammazzato 
anche l’anziana madre. In iut- 
lo 9 morti. I tre Ovechkin so¬ 
pravvissuti sono stati recente¬ 
mente condannali a 8 anni di 
carcere. Poco per una carne¬ 
ficina simile. QGi.C. 


Una dichiarazione ^ commissioni dei parla- 
memo europeo e di quello 
per I fcUrOpa unita (edescohannoresonoute- 

dei Parlamenti ri a Bruxelles una dlchiva- 
oei ronanienil Ilone congiunta, nella qua- 

tedesco e europeo i. viene Sunto .i dioici : 

paesi Cee, i cui rwpreseihr t 
tanti sono ora riuniti a Rodi, i 

di coTiferire al parlamento europeo che verià eletto itel ’; f 
pros»mo giugno Tincarico di elaborare là base cwlihitio? 
nàie di un Europa unita. 

Drammatico oltre duecento agenti di 

««eVr Scotland Yard, molti armali 

aiTeSlO di fucite, sono inlerrònuU 

nel centrò catturare un giovane 

che teneva un uoiho in 
Ql LOnOra ostaggio, nei pressi di T»- 

falgar Square, nel cuore di 
Londra.AIcUnÌteatrieritrQ- 
vì sono stati evacuati e te strade sono state bloccale. L'epi¬ 
sodio sì è svolto durante Torà di maggior affollamento di 
ristorami e locali nonumi, a partire dalle 22,30. e sì è 
concluso con il ferimento del giovane e il suo arrestò. 

'vmGÌMALORi ^ 


I cinque pirati si séno arresi poco dopo Tatterraggip senza opporre resistenza ' 
Secondo le autorità israeliane non si tratta di «refusnik» ma di criminali cornimi 

Tel Aviv ote 18: «E’ tutto finito» 


La vicenda dell'aerep sovietico con i dirottatori si è 
cónciusa nei pomeriggio a Tei Aviv, rapidamente e 
sènza che avvenissero drammi: l'aereo ha prèso 
terra all'aerojjorto; Ben Gurion e poco dopo i cin¬ 
que pirati-si sono arrèsi e sono Stati trasferiti in una 
base militare; Secondò le autorità israeliane si trat¬ 
ta di «criminali còmurii». Intorno allo scalo erano 
state adèltàté ècceziònali misure di emergènza. 


■ TEL AVIV .È lutto linito.; 
»h queste parole uh pórtayo- 
! dell'esercito ha ahnuncià- 
poco dopo le 18,30 locali 
! 17:30 in Italia), ai giornali- 
convenuti numerosi alTae- 
portò Beh Curion che I cin- 
lè pirati sovieticl si erano ar¬ 
si e avevano lasciato liberi 
otto membri; deìTequipag- 
a delTaereo. In quél mo- 
enlo i dirottatori (quattro 
imini e una donna) erano 
Iti già trasferiti in una base 
gretà israeliana per essere 
Itoposti . ad interrogatorio, 


mentre gli otto uomini dì equi¬ 
paggio ospitati in una base 
dell'aeronautica militare. Su¬ 
bito dopo un portavoce del 
ministero degli Esteri ha di¬ 
chiaralo che i dirottatori non 
hanno nulla a che vedere con 
la questione degli ebrei sovie¬ 
tici e con motivazioni dì carat¬ 
tere politico: «In base alle in- 
tormazioni che giungono da 
Mosca -• ha detto il portavoce, 
che ha chiesto di mantenere 
l'anonimato - sembra che si 
tratti di criminali comuni, an¬ 
che se i sovietici potrebbero 


star cercando di nascondere 
qualcosa dì diverso». 

L'IIyushin è atterrato al Ben 
Gurion poco prima delie 18 
(le 17 in Italia). L’aeroporto 
era praticamente In stato di 
assedio, anche se il tragico 
normale non era stato sospe¬ 
so (il volo Alitalia è regolar¬ 
mente atterrato alle 17,30 ed 
è ripartilo alle 18,55, con un 
leggero ritardo sull'orario). Va 
peraltro considerato che Tatti- 
vìtà aeroportuale era già ridot¬ 
ta ai minimi termini, per Tini- 
zìo (con il tramonto) della fe¬ 
stività ebraica dello «shab- 
bat*. 

L'autorizzazìone all'atter¬ 
raggio del veivolo è stata data 
personalmente da) ministro 
delia Difesa Rabin (accorso 
sul posto interrompendo una 
riunione del partito laburista 
alla quale stava partecipando) 
e dal capo di Stato maggiore 
dell'esercito, generale Dan 
Shomron. Quando il pilota 


delTllyushìn, avvicinandosi al¬ 
lo spazio aereo israeliano, si è 
messo in contatto con la torre 
di controllo del Ben Gurion. il 
generale Shomron ha chiesto 
di parlare con uno dei dirotta¬ 
tori. ma que.ìti hanno rifiutalo 
ogni contatto. Ciononostante 
l'assenso alTatterraggio è sta¬ 
lo dato, anche per accogliere 
la richiesta pervenuta in tal 
senso da Mosca. 

Da diverse ore intorno al¬ 
l'aeroporto erano state adot¬ 
tate misure di sicurezza ecce¬ 
zionali. Sono stati fatti affluire 
sul posto reparti dell'esercito, 
agenti di polizia, mezzi di soc¬ 
corso. Una trentina dì ambu¬ 
lanze civili e militari sono sta¬ 
te allineate di fianco alla pista 
principale, mentre i soldati 
prendevano posizione tutto 
intorno isolando praticamen¬ 
te l'intera zona dell'aeroscalo. 
Sono accorsi in gran numero 
anche i gionialisti. che hanno 


stretto di assedio il ministro 
della polizìa Bar Lev (anche 
tui iaburìsta. arrivalo insieme a 
Rabin) e quello dei trarrti 
Corte, e fra i due c'è stala an¬ 
che una certa di^nanza dì 
dichiarazioni. «Se cì chiede¬ 
ranno il permesso di atterrare 
penso che lo concederemo», 
ha detto Bar Lev; ma Corfu ha 
Invece dichiaralo poco dopo 
di «non sapere ancora se làle 
permesso sarà accordalo, lo 
avremmo dato senz'altro se a 
bordo ci fossero stali dei bam¬ 
bini». 

Alle 16 locali Oe 13 in Ita¬ 
lia) ii portavoce dell'aviazione 
civile israeliana ha dichiaralo: 
«DalTaereo non partono mes¬ 
saggi di sorta. In cenere i di¬ 
rottatori sono S(^ÌU far tra¬ 
smettere dai piloti i ioro de»- 
derata, ma attualmente le au¬ 
torità turche non hanno anco¬ 
ra la prova che i’aereo sia en¬ 
trato net lon> sparò> aereo*. 


Più tardi tuttavìa ii contatto è 
stato stabilito e il permesso di 
atterrare richiesto, anche se « 
come si è dello - i dirottatori 
hanno rifiutalo qualsiasi collo¬ 
quio diretto con le autorità 
che si trovavano nelTaeropor- 
lo. 

verso le 18 infine Tllyushin 
h apreso terra ed è stato im¬ 
mediatamente circondato da 
un cordone di soldati. Pochi ' 
minuti dopo due uomini ed 
una donna sono scesi a terra e 
hanno chiesto un interprete; 
c'è stala una brevissima tratta¬ 
tiva e alla fine i tre e i (oro due 
compagni che erano rimasti a 
bordo sì sono arresi senza op* 
porre resistenza. L'incubo era 
così finito anche per gli otto 
membri delTequipaggio. Dan¬ 
do notìzia dell'accaduto, la ra¬ 
dio israeliana ha sostenuto 
che i dirottatori avevano pre¬ 
cedenti penali ed erano coin¬ 
volti in una recente azione cri¬ 
minale. 


Aiuta anche te il Nicaragua a vivere nella democrazia, nella sovranità e nel non-atlineamenio 
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_ NEL MONDO 


Quattrcx:ento «pam» guidati da un colonnello 
in contatto con il golpista Aldo Rico 
si sono sollevati e controllano la scuola 
di Campo de Mayo: «Stavolta non caleremo» 


Chiedono le diirassioni del capo di Stato 
maggiore Caridi. Qualche colpo di mortaio 
e, a tarda sem, una breve trattativa. 

Il presidente Àlfonsìn rientra da New York 


I argentini: «Videla libero» 


: Dopo l’incontro con Jackson 
I ora è stata la volta di Dukakis 

Stretta di mano 
tra Bush 
e il suo rivale 


La giovane democrazìa argentina vive nuove ore di 
paura. 400 miiitari sono insorti e hanno preso pos¬ 
sesso della scuola di Campo de Mayo. Chiedono la 
destituzione dell'attuale capo di Stato maggiore. A 
guidarli è il colonnello Mohamed Ali Seineldin, 
amico di Aldo Rico, l'uomo che guidò te due rivol¬ 
te fallite deir87 e del gennaio '88. li presidente 
Alfonsin è rientrato subito da New York. 


SAVERIO TUTINO 


Éa Una nuova grave titua- 
zione di crisi si è determinata 
nelle forze armate argentine 
in seguito aita rivolta di /Un 
gruppo di militari contro il ca¬ 
po dì Stato, maggiore dell'e¬ 
sercito generale Jorge Dante 
Caridi. La rivolta è guidata dal 
colonnello Mohamed Ali Sei¬ 
neldin. ' che è considerato 
buon amico del colonnello 
Aldo Rigo, in prigione per i 
tentativi golpisti della settima¬ 
na santa 1987 e del gennaio 
|988 a Monte Caseros. Di ten¬ 
denze dichiaratamente nazio¬ 
naliste. Seineldin è ^sto di 
buon occhio anche dai pero- 
nisti che puntano alla conqui¬ 
sta dei potere nelle elezioni 
presidenziali del prossimo an¬ 
no. 

La nuova avventura militare 
è cominciata mercoledì sera. 

Il movimento si va estenden¬ 
do. ìsecondo gli insorti • ma i| 
ministro della Difesa smenti¬ 
sce mentre il presidente Al- 
lonsln. che si trova a New 
York per partecipare al lavori 
deirasaemblea Onu, sta rien¬ 
trando in anticipo a Buenos 
Aires. Il vicepresidente argen¬ 
tino Victor Martinez - espo¬ 
nente di destra nel partito ra¬ 
dicale - ha assunto intanto la 
guida del governo in stretto 
contatto con i ministri della - 
^ Difesa Jaunamna e degli Inter¬ 


ni Nosiglia. Per stasera (tarda 
notte in Italia) è convocato il 
Parlamento, Già tutU i gruppi 
parlamentari - eccettuato II 
piccolo schieramento dei se¬ 
guaci dell'ex presidente Pron- 
dizi. ormai passato alia destra 
- si sono pronunciati con un 
comunicato di formale con¬ 
danna nella sollevazione mili¬ 
tare. 

La situazione è a un passo 
dalla crisi e davanti alla scuola 
militare sono già stati sparali i 
primi colpi. Ci sarebbe anche 
un ferito nelle file dei ribelli, 
anche se questi lo negano. Un 
portavoce della tendenza mi- 
ìliare che fa capo ^li ullrana- 
zionalisti, il tenente colonnel¬ 
lo Eduardo Olivera, fa però 
sintomatiche dichiarazioni al¬ 
le s^enzie di stampa: il gruppo 
di miiitari che si sono ribellati, 
ha detto, è «pronto a portare il 
proprio tentativo alle estreme 
conseguenze». L'ufficiale ha 
rivelato che a capo del movi¬ 
mento si trova appunto Sei¬ 
neldin, un uomo che da tem¬ 
po sta intrigando dietro le 
quinte per portare alla testa 
delie forze armale l'ala più na¬ 
zionalista del «partito milita¬ 
re*; e ha soggiunto che i «ca- 
raplntadas* 0 parà di Aldo Ri¬ 
co) non si battono contro la 
Costituzione, ma contro la 
conduzione attuale dell'eser¬ 



L’ispiratore della rivolta dei militari argentini, il colonnello Aldo Rico (sopra), 
repubblica Raul Alfonsin (sotto, a sinistra). 



cito, che fa capo a Candì, 
esponente dell'ala «liberale* 
delle forze armate. L'ufficiate 
^rivoltoso ha detto enfatica¬ 
mente: «Le forze fedeli alia 
Costituzione sono le nostre*. 
Ma il tentativo è un altro. I ri- 
beUi chiedono la liberazione 
di tutU i generali deposti e ar¬ 
restati con l'avvento della de¬ 
mocrazia e un'amnistia gene¬ 
rale per quei militari che par¬ 
teciparono alle due preceden¬ 
ti sollevazioni dell'S? e del 
gennaio '88. Tta questi c'è Al¬ 
do Rico e il famigerato Videla, 
ex capo della giunta militare. 
Un tentativo di liberarti con la 
forza da) carcere della Magda- 
lena, è stato resfrinio. armi in 


pugno dalle tealiste. 

Nella confusa situazione, il 
generale Caridi ha preso misu¬ 
re di ma^ma emergenza. 
Ibtte le stftuie che portano al¬ 
la gu^igione di Campo de 
Mayo dove ieri sera si sareb- 
beconcentrata la rivoha, sono 
controllate da reggimenti a) 
comando de! generale Isidro 
Caceres, comandante della 
prima brigata di cavaltena, 
che però è anc)^ l'uomo indi¬ 
cato dal coionneito Aldo Rico 
per sostituire C^t come ca¬ 
po di Stato maggiore. Caridi 
ha mobilitato le (or% di tutte 
le guarnigioni interessate, Ira 
le quali l'ottavo reggimento 
corazzato; ma non si sa se de¬ 


tiene ancora perlettamente il 
controllo della situazione o se 
è già virtualmente prigioniero 
delle sue stesse truppe. 

Il movimento era comincia¬ 
to mercoledì sera, quando un 
pugno di seguaci di Aldo Ri¬ 
co. del corpo di guardie co¬ 
stiere «Albatros» ha tentato di 
far sollevare il settimo reggi¬ 
mento di stanza a La Piata, a 
60 chilometri da Buenos Ai¬ 
res. e il terzo reggimento di 
Tablada. Questa ribellione 
sembrava essere stata subito 
sedata. Gli ufficiaH che la co¬ 
mandavano erano stati arre¬ 
stati; tra questi figura ii capita¬ 
no Rafael Videla, figlio del ge¬ 
nerale Jorge Videla, capo del¬ 
la prima giunta militare golpi¬ 
sta, nel 1976*77. Ma all'alba di 
ieri, giovedì, 49 sottufficiati e 
quattro ufficiali hanno sottrat¬ 
to armi e muniàonìdalla Pre¬ 
fettura marittima di Olivos. e 
hanno raggiunto la guarnigio¬ 
ne di Campo de Mayo. la più 
importante deH'Argentina. se¬ 
de dei comando generale del¬ 
le forze armate. i 

Ora gli insorti si preparano 
allo scontro. Nel terreno cir¬ 
costante la scuola militare si 
scavano trincee e si piazzano 
mitragliatrici, mentre le trup¬ 
pe «lealiste* che circondano 
ia zona, hanno evacuato la 
popolazione civile, in vista di 
un temuto e non improbabile 
scontro a fuoco, li deputato 
Cesar Jaroslavsky ha dichiara¬ 
to ieri sera ai giornalisti che 
«la situazione è estremamente 
delicata» e che a Campo de 
Mayo le cose appaiono confu¬ 
se. ma certo anche «motto ir- 
regotan». Il colonnello Seinel¬ 
din sarebbe stato visto aggi¬ 
rarsi nei pressi del campo in 
uniforme di combattimento. 


Per quanto i rivoltosi osten¬ 
tino fedeltà alla Costituzione, 
il nuovo pronunciamento si 
delìnea con una precisa con¬ 
notazione eversiva In Argen¬ 
tina SI parlava da tre mesi del 
nuovo «malessere» nelle forze 
armate, determinato sia dalla 
ripresa dei processi nei con¬ 
fronti dei generali responsabi¬ 
li della disastrosa spedizione 
nelle isole Malvine, sìa da mo¬ 
tivi di rivendicazioni economi¬ 
che. Nel corso dì alcune sca¬ 
ramucce che ebbero una scar¬ 
sa eco ai primi di ottobre, il 
generale Caridi dovette soc¬ 
combere atta resistenza di ex 
generali come Galtìeri e Me- 
nendez, che si opponevano 
atringiunzione dei tribunali di 
presentarsi per nspondere 
della conduzione di quella 
guerra. 

È stato questo un primo se¬ 
gnale di crisi fra i comandi e 
alcuni gruppi di ufficiali supe¬ 
riori di tendenza nazionalista. 
Ora il movimento sembra 
consolidato attorno alle figure 
di Seineldin, al quale l'anno 
scorso era stala ritiulata la 
promozione a generale e che 
ha trascorso gli uUlml dlciotlo 
mesi come istruttore militare a 
Panama, e dei detenuto ex co¬ 
lonnello Aldo Rico. Gli insorti 
gridavano «Viva Rico», quan¬ 
do sono usciti dalla Prefettura 
di Olivos portando via tre au¬ 
tocarri carichi di 4 mitragliato- 
ri, 200 fucili, 30 pistole e 
lOOmila caricatori. Ora. an¬ 
che se la rivolta verrà sedata, 
l'ala nazionalista avrà fatto un 
passo avanti, pronta a con¬ 
giungersi con l'avanzata pero- 
nista, che sul plano politico 
punta a sostituir» ai radicali, 
nei prossimo maggio, con le 
elezioni presidenziali. 


DAL ^QSTBO COBniSPQNDfNTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


■1 NEW YORK. «Avrei pre¬ 
ferito venire qui con altro 
titolo» ha confessato Duka¬ 
kis, nel mettere per la prima 
volta piede a Washington 
dopo la campagna elettora¬ 
le in cui è stato sconfitto 
nella corsa alla Casa Bian¬ 
ca. Tanto più che il suo prin¬ 
cipale impegno di ieri nella 
capitale era un incontro 
con il rivale vittorioso, 
George Bush. 

L'incontro traJe due per¬ 
sonalità che. a tratti in no¬ 
me dì due Americhe diverse 
e profondamente spaccate 
tra dì loro, si erano così vio¬ 
lentemente scontrate, non 
senza scambi di pesanti ac¬ 
cuse e momenti dì tendone 
polemica, per la prudenza 
degli Stati Uniti fino a meno 
di un mese fa, rientra in una 
vasta strategia di «ricucitu¬ 
ra* e ricomposizione della 
spaccatura che Bush mostra 
di voler perseguire sin daJ 
giorno in cui è stato eletto. 

il momento più spettaco¬ 
lare di questa volontà di ri¬ 
cucitura era stato, mercole¬ 
dì scorso, l'incontro con 
Jesse Jackson. Dall'ufficio 
di Bush entrambi erano 
usciti sorridendo e scher¬ 
zando, per dire ai giornalisti 
in attesa che avevano trova¬ 
to un «terreno comune» di 
dialogo. Jackson aveva det¬ 
to di essere rimasto «im¬ 
pressionato dall’apertura 
mostrata da Bush, dal modo 
in cui ha accettato di discu¬ 
tere un ampio arco di que¬ 
stioni». E Bush, dopo aver 
detto «abbiamo divergenze, 
sì, ma anche molto in co¬ 
mune», ^ era spinto al pun¬ 
to da aggiungere che «ci sa¬ 
ranno momenti, nei corso 


della mia presidenza, in cui 
.gl^chiederò che mi dia dei 
suggerimenti». 

Tanto che c’erano stati 
dei cronisti che si erano af¬ 
frettati a chiedere a Jackson 
se Bush gli aveva proposto 
un incarico governativo, 
magari di coordinare la 
campagna antidr<»a. Al 
che. sorridendo. Jackson 
aveva risposto che restava 
«leale airopposizione de¬ 
mocratica». 

Ma la presidenza Bush 
potrebbe essere, ad esem¬ 
pio. la prima nella storia de¬ 
gli Stati Uniti in cui un nero 
diventa capo di Stato mag¬ 
giore delle Forze armate. U 
nomina ieri a comandante 
delle truppe negli Usa e la 
promozione a generale con 
quattro stelle di Colin Po- 
well. già consigliere per la 
sicurezza nazionale di Rea- 
gan, potrebbe infatti equiva¬ 
lere ad una candidatura di 
questo giovane militare di 
colore a quell'incarico. 

E naturalmente, nel mo¬ 
mento in cui ricuce a «irini* 
sira», Bush deve trariquilliz- 
zare anche ìa parte di destra 
dello schieramento che, 
pur non fidandosi compie- 
temente di lui, ha contribui¬ 
to ad eleggerlo. Non a caso, 
nello stesso giomo in cui in¬ 
contrava Dukakis ha incon¬ 
trato anche i due ultracon- 
servatorì che gli avevano 
conteso la candidatura re- 

R ubbUcana: <1 senatore di 
lew York Jack Kemp e il 
predicatore Pat Robertson. 
Ttattandoli con i guanti, ma 
guardandosi bene dal dire 
se intende accontentarli an¬ 
che con incarichi govemall- 
vf a loro o ad altri esponenti 
della loro parte. 
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NEL Mondo 


I Dodici a Rodi non prendono iniziative 
sui Medio Oriente e lasciano 
senza risposta le aspettative dell’Est 
Rinviati i problemi economici e sociali 


La Ceé non prènderà, neirimmediato^ alcuna ini¬ 
ziativa sul Medio Oriente. Dal summit dei capi di 
Stato e di governo, apierto ieri a Rodi, non verran¬ 
no presé di posizione sulla questione palestinese e 
sono state prestò smentite le voci di un clamoroso 
invito a Yasser Arafat. Anche sui temi comunitari, 
In particolare sulla dimensione sociale del mercato 
unico, il confronto al vertice è in tono minore. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ . 

PAOLO SOLDINI 


■II. RQDI. li profilo medieva¬ 
le del caslelto dei Cavalieri di 
San Giovanni e il evento che 
agita il mare sarebbero uno 
‘scenario perfetto, ma l'ombra 
di Banco non comparirà a tur¬ 
bare questo tranquillo (appa¬ 
rentemente) vertice Cee di 
Ròdi* il gioco di Yasser àrafat,' 
che arriva o non arriva^ aperto 
da un!intervisla del ministro 
degli Esteri greco a un giorna¬ 
le spagnolo e proseguito sui- 
l'ohdà delle solite voci messe 
inigird chissà da chi per chissà 
che,cosa, è durato aolo-quai- 
che ora. Semmai i greci ci ave¬ 
vano pensato davvero, si sono 
subito arresi di fronte airostili- 
tà dei partner e al rude altolà 
della signora Thalcher la qua¬ 
le, prima di mettere piede sul¬ 


l'isola, si è curata di chiedere 
bene chi ci avrebbe trovato. 
«Con esattezza, please*... 

Aratal a Rodi sarebbe stato 
un fatto davvero clamoroso. 
Ma il rischio, quasi una certez¬ 
za, a questo punto, è che il 
vertice dei capi di Stato e di 
governo scivoli verso l'estre¬ 
mo opposto, che il problema 
del Medio Oriente scompaia 
del lutto, che l'Europa comu¬ 
nitaria si congèdi dal suo ap¬ 
puntamento più importante 
senza dire una parola. Un si¬ 
lenzio che peserebbe come 
una sconfitta e che nessuna 
«spiegazione» (l'interregno al¬ 
la Casa Bianca, le incertezze 
sul futuro di Israele) giustifi¬ 
cherebbe. Meno che mai «l'ar- 
gòmento» ipocritamente ac¬ 



creditalo, ieri, dai diplomatici 
che circolavano nel, vecchio 
albergo stile Littorio (retaggio 
dei trentuno anni di occupa¬ 
zione italiana), in cui sono 
ospitali i giornalisti, secondo 
il quale non ci sarebbe nulla 
da aggiungere, qui a Rodi, alle 
prese di posizione già notifi¬ 
cate, ultima quella della coo¬ 
perazione politica che, mer¬ 
coledì sera, con un bel ritardo 
sullo svolgersi degli avveni¬ 
menti, aveva Invitato gli Usa a 


«rìconriderare* il no al visto 
per Arafat. D’altronde, pure la 
imbarazzata e ifhbarazzante, 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio italiano, De Mi¬ 
ta. sembra ferma alla situazio¬ 
ne di qualche settimana fa. Vi 
si legge che «sarebbe un grave 
errore non dare sostegno» alla 
«svolta» del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese. Ma bizzarra¬ 
mente non fa cenno al veto 
americano, se non, forse, 
quando afferma che «rigori 



astratti» e «giudizi non motiva¬ 
ti» potrebbero «far esplodere 
le tendoni che pure hanno ac¬ 
compagnato tale decisione 
(quella di Algeri)*- 
Come esempio (tt chiarezza 
non c*è che dire, |Mjr se altri, 
va riconosciuto, sono stati an¬ 
cor più reticenti. Comunque 
sia, : sul Medio Cliente, salvo 
imprevisti, non ci sarà un do¬ 
cumento. Della discussione, 
che al tema è stata dedicata 
ieri a tarda (»a, resterà, forse, 
trace» nelle Conclusioni la cui 
formulazione è affidata alia 
presidenza greca. Dissinesca- 
ta la mina che avrebbe potuto 
guastare il tranqtàiio week¬ 
end di Rodi (altre bombe, ve¬ 
re queste, sono scoppiale ad 
Atene contro tre obiettivi 
Cee). la relazione che il presi¬ 
dente delia Commissione Jac¬ 
ques Delors ha svolto in matti¬ 
nata sul grado di completa¬ 
mento del processo verso il 
grande mercatodei *92 non ha 
riservalo sorprese, che d'al¬ 
tronde nessuno si aspettava. 
Secondo Delors la costruzio¬ 
ne del mercato ha or¬ 
mai superato la soglia dell'ir¬ 
reversibilità • ma la stessa co¬ 
sa l'aveva già detta ad Hanno¬ 


ver, sei mesi fa - e questo 
Consiglio europeo, un vertice 
•di transizione», non deve ar¬ 
rovellar» sui problemi ancora 
irrisolti. Che non sono proble- 
mtm da niente, trattandosi 
della armonizzazione fiscale. 
deH'unione monetaria e delia 
Banca centrale europea e, so^ 
prattuilo, delle misure sociali 
che dovrebbero accompa¬ 
gnare runìficazione di merca¬ 
to per evitare che essa si risol¬ 
va in una «deregulation» senza 
prìncipi, a danno dei più de¬ 
boli. Ma aprire una discussio¬ 
ne vera, qui a Rodi, su ognuno 
di questi tre argomenti avreb¬ 
be significato provocare uno 
scontro selvaggio tra la ferrea 
signora Thatcher e il fronte 
degli alui, oltrettutto niente 
affatto compatto e con le idee 
tull'altro che chiare. Meglio 
soprassedere, perciò. D'al¬ 
tronde, come ha detto De Mi¬ 
la, sarebbe inutile anticipare i 
contrasti che comunque arri¬ 
veranno sul tavolo, al più tardi 
al prossimo vertice di Madrid 
dove si dovrà decidere su 
unione monetaria e Banca 
centrale. Un bagno di buon 
senso, di quelli che piacciono 
tanto al cancelliere Kohi, il 


L'auto dei 
direttore di un 
giornale della 
sera di Rodi, 
distrutta da un 
attentato, prima 
del vertice. In 
basso H primo 
ministro inglese, 
Margaret 
Thatchereilsuo 
collega tedesco, 
Helmuth KohI, 
mentre 

conversano in un 
hotel deH'isola 


quale si è detto subito d’ac¬ 
cordo, dimenticando anch'e¬ 
gli, come De Mita. Timpegno 
che aveva di^iegato, a Han¬ 
nover, per attribuire alla «di¬ 
mensione sociale» del merca¬ 
to unico un carattere centra¬ 
le... 

Ma tant'è. t protagonisti, a 
Rodi. H vertice lo vogliono 
«tranquillo», co»cché anche 
l’ultimo brivido si è s^nto 
prestò. Riguardava la dichia- 
razionCi che sarà licenziata 
stamane^ sul «ruolo dell'Euro¬ 
pa comunitaria nel mondo», 
dalla quale i tedeschi avrebbe¬ 
ro voluto stralciare, per farne 
un documento a parte, il capi¬ 
tolo sui rapporti con l’Urss e i 
paesi orientali. Niente da fare: 
la dichiarazione sarà una e In¬ 
divisibile. per nor\ dare l'im¬ 
pressione che la Cee cerchi I 
un dialogo privilegiato con | 
l’Est, e della discussione che | 
era in programma per la tarda 
serata, ieri pomeriggio qual¬ 
che delegazione anticipava 
calde raccomandazioni alla 
cautela, in particolare in ma¬ 
teria di politica dei crediti. 
Niente corse agli «affari con 
Mosca», insomma. D'altron¬ 
de, se aspetta Arafat, può 
aspettare anche Gorbaclov... 


La ^da del prremier greco 

Papandreu al vertice 
con la bella Dimitra, 
la sua nuova compagna 




Andreas Papandreu passeggia con la sua nuova compagna 


Si tinge di rosa il vertice di Rodi, quando i) paciron 
di casa. H presidente greco Andreas Papandreu, si 
presenta a fianco della bella Dimitra, la sua nuova 
compagna, che gli è stata a fianco, suscitando va¬ 
langhe di polemiche, durante gli ultimi mesi. Ora, 
tagliando corto alle discussioni, Papandreu condu¬ 
ce con sé Oimitra a Rodi, e fa con lei un giro al 
centro stampa, sfidando la curiosità dei giornalisti. 


Stati Uniti 

Arrestato 

console 

jugoslavo 


-■i. FILADELFIA. Le autorità 
doganali ameriq.ane>hàtiqo ar¬ 
restato leri'%nog«òle>f^la- 
vo a Chicaga « altrer quattro 
persone accuaandole dr aver 
organizzato ..un vastO: traffico - 
di.valuta-pregiata'ed esporta-. 
zione clandestina di alta tec¬ 
nologia verso i paesi dell'Est, 
c in parttcoiaredella Jugostar, 
via. Le indagini sono durate. 
17 mesi e. sT sono concluse 
giovedì con la formulazione di 
21 capi di accusa contro i cin- - 
que e la Lbs banK of Hew York 
Ltd, che e la filiale americana 
di una banca jugoslava Se¬ 
condo il direttore delle^doga- 
ne degli < Usa, .‘William v’Von 
Raab, il console generale ju¬ 
goslavo a Chicago, Bahrudin 
BIjediCi potrebbe aver agito 
su istruzione dei superiori, ma 
ha aggiunto Che «non vi sono 
prove cicosianziale al riguar¬ 
do». GII arresti sono scattati 
dopo che agenti doganali in 
Incognito hanno dato un mi¬ 
lione: e mezzo di. dollari in 
conlanti agli inquisiti per una 
operazione di esportazione 
clandestina di valuta. Ar cin¬ 
que arrestati era stato fatto 
credere che il danaro prove¬ 
nisse dal crimine organizzalo 
e che doveva essere investito 
in alla tecnologia e materiale 
bellico, pTodoiti sui quali vige 
l'embargo Usa. 


Washington Israele e Usa votano contro la risoluzione delle Nazioni Unite 

L'Onudal 13al 15dioambre 
adomga va a Ginevra per ascolbure AxaÉit 


L’Onu dal 13 al 15 di^nbre 


mm WASHINGTON. Dopo 
averlo negato ad Arafat II di¬ 
partimento di Stato, america¬ 
no ha concesso il visto di in¬ 
gresso negli Stati Uniti al pre¬ 
sidente nicaraguense Daniei 
Ortega più volte coinvolto in 
inchieste sul traffico interna¬ 
zionale di droga, che lunedì 
sarà alle Nazioni Unite. Lo ha 
reso noto la portavoce Phyl- 
lìs Oakley, precisando che i) 
visto è stato accordato a Or- 
tega, alla moglie, al figlio e a 
14 addetti alla sicurezza del 
presidente nonostante le ri¬ 
chieste non fossero state 
presentate, con 15 giorni dì 
anticipo rispettò alla data del 
viaggio. Per questo motivo ì) 
dipartimento di stato ha te- 
spinto le domande dì altri 14 
: nicaraguensi che dovevano 
far parte della delegazione. 

Secondo, fónti, americane 
durante la a Nevi 

York Ortega; ha Jn program¬ 
ma anche un incontro con il 
leader del Cremlino Mikhail 
Gorbaclov. che la prossima 
séttirriaha terrà un discorso 
airassembleà gériérale del- 
l’Onu. 


Reagan pimmuove Powell 

Il generale nero 
a capo delle truppe 
di stanza negli Usa 


■■ WASHINGTON. Con una 
delle due ultime decisioni pri¬ 
ma di lasciareJa Casa Bianca, 
il presidente Reagan ha desi¬ 
gnato il tenente generale Co¬ 
lin UPowèll a prendere il po¬ 
sto di comandante in capo 
delle truppe dell'esercito 
americano di stanza negli Stati 
Uniti, promuovendolo al iran- 
8Ò al generale: con quattro 
atèllé. Se il senato ratifica la 


stèllé. Se il Senato ratifica la 
scélta di Reagan. il cinouàntu- 
nenné PoweTl. figlio di emi- 
aranti giàmaicanl. diventerà il 
quarto generate ; nero ad «• 
sùrgerè ad un rànflo così ele¬ 
vato negli Stati U(iTti. : 

Reagan conferma così 1 alta 

stimà che ha sempre dirno- 

strato per Powell. che l anno 
scorso aveva scelto come 
consigliere prer la sicurezza 
riazibnale, estima.ampiamente 
condivisa negli ambienti go¬ 
vernativi e politici amencani. 
Nell’annundare la decisione 
del presidente, il portavoce 
della Casa Bianca^ Marlin Fi- 
tzwater, ha dichiaralo che 
Reagan è Powell hanno un 


KOltimo rapporto personale». 
•E stato il gen. Powell che ha 
organizzato i preparativi per i 
vertici con Gorbaclov, che ha 
collaborato a riorganizzare e 
a dare un nuovo indirizzo al 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale ^opo l'inchiesta sul¬ 
l'affare Iran-contras e che. 
con la sua onestà e il suo im¬ 
pegno, ha restituito fiducia al¬ 
lo stesso Consiglio», ha detto 
sempre Fitzwater. 

Reintegrandolo nel servizio 
militare attivo. Reagan di fatto 
restituisce a Powellla possibi¬ 
lità di arrivare un giorno a di¬ 
ventare il comandante supre¬ 
mo di tutto l'esercito amenca- 
no, un posto mai toccalo ad 
un uomo di colore. 

L'unico aitro generale nero 
di quattro stelle in servizio at¬ 
tivo è Bernard P. Randolph, 
generale deH'aeronautìca. Il 
primo a conseguire tale rango 
tu Daniel JameSj neli'aeronau- 
lica, promosso nel 1975 e 
morto nel '78. li secondo fu 
nel 1982 Roscoe Robinson, 
nell’esercito, tre anni prima di 
andare in pensione. 


Deplorando il mancato ripensamento sul visto ad 
Arafat, l'Onu, con una schiacciante maggioranza 
di 154 voti contro 2 (Usa e Israele) decide di tra¬ 
sferire il dibattito sulla Palestina a Ginevra dal 13 al 
15 dicembre. Nel precendente voto in commissio¬ 
ne anche gli Usa si erano astenuti,-lasciando Israe¬ 
le solo nel rifiuto della sessione- iti Europa per 
ascoltare il leader dell’Olp. 

_ DAL NOSTBO CÒKWSPONDCWTE _ 

SlEaMUNO OINZBERa 

■■ NEW YORK. L'Onu bade- to iniziare il 1* dicembre. E di 
ciso di trasferirsi da New York conseguenza l'Assemblea ge- 
a Ginevra per ascoltare Arafat. nerale deU'Onu decide, «a i 
L'Assemblea generate ha ap- causa delle circostanze impel- 
provato la risoluzione con 154 lenti che obbligano a farlo», di 
voti; contrari solo Usa e Israe- convocarsi a Ginevra nei glor¬ 
ie. La Gran Bretagna sì è aste- ni 13-Ì4-15 dicèmbre per af- 
nula. In commissione la riso- frontale la. parte relativa alla 
luzione in questo senso era questione palestinese del di¬ 
parta ieri mattina con 139 battito sul Medio Oriente. In 



voti a favore, un’astensione, 
quella del rappresentante de- 


pralica, decide di andare in¬ 
contro ad Arafat in Europa 


gli Stati Uniti, è un solo voto per ascoltare il suo intervento, 
contrario, quello del rappre- visto che al leader palestinese 


sentante israeliano. 


il veto americano ha impedito 


La risoluzione contiene una di venire a New York. Quanto 


nuova «deplorazione» degli. 
Stati Uniti per la mancata ri-. 


agli altri «capltóll» della di¬ 
scussione sul. Medio Oriente, 


sposta positiva alla richiesta di il dibattito inizierà a New York 
rivedere la decisione che ne- la prossima settimana, 
gava il visto di ingresso negli La. novità più rilevante nel 

Stali Uniti ad Arafat. invitato, volo dì ieri in commissione 


alla sessione sul Medio Orien¬ 
te i cui lavori avrebbero dovu- 


era che, anziché votare con¬ 
tro e ritrovarsi a^lutamente 


soli in compagnia <ti Israele, 
come era successo martedi 
sera e in assemblea plenaria 
mercoledì sera (quando » era 
votata la risohizione invitante 
ad un rìpef^amenlo), gli Stati 
Uniti avevano deciso di aste¬ 
nersi.. Malgrado anche questa 
risoluzione contenga un ele¬ 
mento di «deplorazione» nei 
loro confronti Cosi il st^o 
paese a votare c<mtro la deci¬ 
sione di ascoltare Arafat era 
stato Israele. 

Prima di volare quesl’ulti- 
ma risoluzione l’Assemblea 


generale dell’Onu aveva rice¬ 
vuto un rapporto deV segreta¬ 
rio generale Perez de Cuellar, 
in cui si dava una secca infor¬ 
mazione sulla rìsp(»ta ameri¬ 
cana alla richiesta di rivedere 
la decisione sul diniego del vi¬ 
sto ad Arafat e sì riportavano 
le argomentazioni sul perma¬ 
nere dei «no» esposte dal nu¬ 
mero 2 degli Usa aH'Onu, 
l'ambasciatore Okun. 

Era scontalo che Washin¬ 
gton non avrebbe a questo 
punto sconfessato (a decisio¬ 
ne di Shullz, anche se erano 


venuti dubbi e pareri contrari 
dafriniemo della stessa am¬ 
ministrazione Reagan e dello 
stesso Dipartimento dì Stato, 
e il nuovo presidente Bush e il 
suo nuovo segretario di Stato, 
James Baker, non avevano 
mancato occasione per spie¬ 
gare ai quattro venti che loro 
iton erano stati consultati sulla 
decisione e nemmeno si tro- 
vavaiK) tanto d’accordo con 
essa. Ma, trovatisi di fronte ad 
un isolamento totale alì'Onu 
con nessuno dei loro alleali, 
nemmeno l'amicissima Gran 
Bretagna della signora Ta- 
tcher,- disposto a giustificarti, 
si erano visti costretti a mutare 
il volo da contrario in asten¬ 
sione. E questo non era così 
scontato. 

Anche su) piano interno, 
apprezzamenti convinti della 
decisione di Shultz erano ve¬ 
nuti solo sulla base di appelli 
alle emozioni, come il «nngra- 
ziamenlo» delle figlie di Leon 
Klinghofler l'anziano paralìti¬ 
co ebreo ucciso sulla Achille 
Lauro, pubblicato sulle colon¬ 
ne del «New York Times». La 
stragrande maggioranza del 
commentatori, invece, com¬ 
pre^ quelli sulfestrema de¬ 
stra. hanno osservato che il 
gesto dì Shultz è spiegabile 
tuti'al più come un «co^ (ti 
testa emotivo». 


- 11 ministro degli Esteri Qian Qichen ha incontrato Gorbaciov 

Fra Pediìno e Mosca » volta pagina 
E ora appuntamento al vertice nelTSd 


Si va verso un vertice fra Urss e Cina, che si terrà 
probabilmente alla metà del 1989. Lo storico ap¬ 
puntamento è stato fissato Ièri durante l'incontro fra 
il leader sovietico Gorbaciov e il ministro degli Este¬ 
ri cinese, Qian Qichen, a Mosca per una vìsita desti¬ 
nata essa stessa a fare storia. 11 problema cambogia¬ 
no, tema cruciale dei colloqui, può giungere presto 
alla sua «fase conclusiva», ha detto Gorbaciov. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. Il ministro degli 
Esteri cinese, Qian Qichen, ad 
un tratto ha chiesto a Mikhail 
Gorbaciov: «Possiamo defini¬ 
re i nostri rapporti “di tipo 
nuovo"? Lei che ne pensa?». Il 
segretario del Pcus. che rice¬ 
veva l'Inviato di Pechino al 
termine di un significativo 
soggiorno, ha risposto: «Ac¬ 
cetto questa formula, penso 
proprio che ì nostri interessi 
fondamentali non siano in 
contrasto e la nostra collabo¬ 


razione ha delle buone chan- 
ces sia sul piano interno sia su 
quello internazionale». Si so¬ 
no lasciali così, in un clima 
definito di «reciproca soddi¬ 
sfazione» e guardando ormai 
all'appuntamento storico del¬ 
la metà del 1989 quando, or¬ 
mai è quasi certo, si terrà il 
vertice tra Urss e Cina. 

È stata la stessa «Tass». sia 
pure al condizionale, ad an¬ 
nunciare la data approssimati¬ 
va dell'aweiiimenio ricordan¬ 


do che «Cina e Urss stanno 
pensando aH'incontro ai verti¬ 
ce» e gli attribuiscono un 
«grande significato». Un con¬ 
tributo importante, nella pre¬ 
parazione. viene assegnato al¬ 
ia visita di <^n Qichen e a 
quella, imminente, che com¬ 
pirà Eduard Shevardnadze a 
Echino. 

Tema cruciale dei colloqui 
è stata, ovviamente. )a que¬ 
stione della Cambogia. Gor¬ 
baciov, rivolto al ministro ci¬ 
nése, ha detto, quasi marcan¬ 
do te sue parche: «Vorremmo 
essere ben capiti. L’Urss non 
ha alcuna intenaone di ledere 
gli interessi di chicchessia nel¬ 
la regione asiatica. Noi con¬ 
duciamo una politica aperta e 
onesta avanzando obiettivi 
che. crediamo, rispondono 
agii interessi di tutti gli Stati». 
L'esponente cinese ha insisti¬ 
to che la questione cambogia¬ 


na «vada eliminala» perché 
ciò «corrisponderebbe agii in¬ 
teressi deirUrss, della Cina, 
del Vietnam e della Cambo¬ 
gia. La Cina e l'Unione Sovieti¬ 
ca - ha continuato - possono 
dare un loro contributo a que¬ 
sta causa». 

li segretario dei Pcus non sì 
è lasciato sfuggire l'occasione 
e ha rivelalo che «ci sono già 
delle basì per portare il pro¬ 
blema alla fase conclusiva»; e, 
poi, ha fatto sapere che «la 
stessa linea costruttiva con¬ 
traddistingue i compagni del 
Vietnam e della direzione 
cambogiana. E sono certo 
d'accordo che un ruolo im¬ 
portante possono svolgerlo la 
Cina e l'Unione Sovietica». 

Il leader sovietico, al termi¬ 
ne deii'inconlro. dopo aver 
inviatoi propri «buoni auspici» 
alla dirigenza cinese, ha sotto¬ 
linealo la «soddisfazione» di 


M RODI. La donna più di¬ 
scussa di Grecia, Dimitra Ua- 
ni, la nuova compagna del pri¬ 
mo ministro Andreas Papan¬ 
dreu. è venuta a Rodi. )l suo 
arrivo ha dato al vertice euro¬ 
peo che si sta svolgendo nel¬ 
l'Isola, un tocco assolutamen¬ 
te nuovo nella storia di queste 
riunioni di capi di stalo e di 
governo. Nonostante il parere 
conirario,espresso « si dice • 
dal suo ministero degli Esteri 
il quale, seppure rispettosa¬ 
mente, lo aveva vivamente 
sconsigliato di farsi accompa¬ 
gnare dalia donna, perché la 
sua presenza a Rodi avrebbe 
provocato dal punto di vista 
del protocollo situazioni 
quanto meno imbarazzanti, 
Papandreu airuliimo momen¬ 
to ha decìso di farsi accompa¬ 
gnare da Dimitra. Non era in¬ 
fatti prevista al vertice la pre¬ 
senza di mogli degli uomini 
politici. Papandreu è sposalo 
con Margarela Champ, di 66 
antri, dalla-quale ha avuto 
quattro figli, tre maschi e una 
femmina. Il premier greco, il 
quale tra qualche mese com¬ 
pirà 70 anni, ebbe il classico 
«colpo di fulmine» nell'aereo 
della «Olympic AIrwaIs» che 
un paio di anni orsono lo por¬ 
tava a Bruxeltes doye doveva 
partecipare ad un summit del¬ 
la Cee. Dimilra Uani che oggi 
ha 33 anni, era hostess su quel 
volo. Poco tempo dopò, Pa¬ 
pandreu ha lasciato Margarela 
(con ta quale è oggi comun¬ 
que ancora unito legalmente) 
ed è andato a vivere con Dimì- 
tra in un elegante apparta- 
menlo-yilla nel quartiere resi- 
denzìate di Atene «Politia». La 
giovane, che ha ottenuto il di- 
vorzo dal suo secondò marito 


solo recentemente, segue 
ovunque il primo mkiìstro U 
quale vuole evidentemente 
presentarla in pubblico come 
la fìrst lady del Paese. Sono 
arrivati a Rodi assieme e han¬ 
no preso alloggio nel «Crand 
Hotel», l'albergo che ospite te 
quasi totalità delle det^atio- 
ni al vertice europeo; Lm in¬ 
dossava un tailleur di una stòf¬ 
fa arabescala, di colore verde¬ 
azzurro con la gonna molto 
stretta. La giacca, piuttosto 
corta, era lasciala aperta. Pa¬ 
pandreu è di statura pluncM^o 
alta ma Oimitra lo sovrasta di 
tutta la testa anche in conse¬ 
guenza di alti lacchiL Ieri, Pa¬ 
pandreu ha portato «Mimi» al 
centro stampa àlleslito nel- 
l’Albergo dèlie costruito 
nel 1924 dati’archltèno |U^ 
no Michele Piatanià. Queste 
volta, Diìnitra indossava un 
tailleur di panno :^aliò dNte 
giacca molto àmpia, e scùpè 
con 12 centimetri di laccò, 
papandreu, mólto magro ^e 
sciupato (tre mesi orsono è 
stato operalo a Londra al cuò¬ 
re e all'aorta), era allégro è 
gentile con tutti, «alia manó» 
come noti sì era mai visto. Ha 
presentalo la sua compagna! 
qualcuno, le ha fatto ^(aie 
tutte le installazioni. E state 
un'altra delle «presentazioni 
ufficiati». E anche tei è d'ac¬ 
cordo, se è vero •• come ha 
riportato la stampa greca • 
che tra modelli ed acc^sorj. 
in trista di questo vertici, hà 
speso cinque milioni di drac¬ 
me, cinquanta milioni di lire. 
Quel che è certo è che Marga* 
reth Thacher non ha qui susci¬ 
tato nemmeno un decimò 
dell'Interesse dei fot<»rafi e 
degli operatori delle leievia^ 
ni (dì ogni continente) desta¬ 
to dalla ex-hostess. 


Mosca anche se, ha ricordato, 
è stato posto «solo l'inizio» al 
rafforzamento delle relazioni. 
Che miglioreranno ancora di 
più se è vero che ì colloqui 
hanno potuto registrare un 
«giudizio positivo» sulle que¬ 
stioni di frontiera. Dall’Incon¬ 
tro tra Shevardnadze ed il suo 
collega cinese è emerso che 
sono stati raggiunti «determi¬ 
nati risultati» che porteranno 
successivamente a una ridu¬ 
zione della rispettiva presenza 
militare al confine. Dai collo¬ 
qui moscoviti, infine, è uscita 
rafforzata la collaborazione 
scientifica, economica e cul¬ 
turale tra i due grandi paesi. 
Sono stati individuati, ha rife¬ 
rito la «Tass». almeno trecento 
possibili campi di azione co¬ 
mune tra le accademie delle 
scienze cinese e sovietica. In 
omaggio a quello che è stato 
definito come un «tessuto vivo 
di rapporti». 


OGGI 3 DICEMBRE 

Alle ore 17,00: LUCCA • Villa Bottini, Via Elisa, Lidia Menapa- 
ce, Riccardo Patarella, Adriano Panicela, con Giulio Angeli 
(sindacalista). 

presentand il *<numero zero» tii 

AVVENIMENTI 

LUNEDÌ 5 DICEMBRE presentazione a: FORLÌ • Ore 17,00: 

Hotel della Città, Corso Repubblica. 
PORTOGRU ARO (VE) • Ore 20,30: Sa¬ 
la Villa Comunale. 

TORINO - Ore 21,00; Circolo delia 
Stampa, Corso Stati Uniti 27. 


■ Diventare azionisti di «Am- 

venlmenU» è fadle, utUe, spondetvte ai valm« éÀ una 
interessante. o più azioni) sul c/c postale 

• Ogni azione costa lire n. 31996002. intestato a 
100.000 «l’aitritalia • fondo azionie, 

Per informazioni tei. 0^4741638 • V' Farini 62, Jtomo 00165 


Versate la somma (corri¬ 
spondente ai valort ài una 


. Sabato 
3 dicembre 1988 




























Politica Interna 


Finanziaria 

Amato ai 5; 
non voglio 
emendamenti 


La «Banca popolare deU’Irpinia» 
tra un ammanco e una scalata 
ottenne lustro con nuovi azionisti: 
De Mita, Mancino e Gargani 


Con un patrimonio di 100 miliardi 
grazie ai fondi del terremoto 
ha amministrato mille miliardi 
«Ma pratica interessi da usura» 


MI ROM^. Appena Hcentia* 
la dalia Camera, la Finanziaria 
già fischia di riprendere la via 
dei ritorno verso Montecito¬ 
rio. Da giovedì ia legge è all'e- 
Mme del Senato dove i voli 
finali sono previsti per il 20 
dicembre. Ieri de socialisti e 
repubblicani ^ sono incontra¬ 
ti con il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Mattarella. 
e con il presidente della com¬ 
missione Bilancio Andreatta. 
Ne é scaturita una decisione: 
cambiare la norma dei gover¬ 
no sutriva zootecnica Urta¬ 
ta dai 14 al 10 per cento) per ' 
fissarla ai 12 per cento Cè una 
proposta analoga a quella dei 
Senatori comunisti). Bastereb¬ 
be questa variazione perché ì 
testi tornino a Montecitorio. 
L'abbassamento deil'allquoia 
deiriva zootecnica comporte¬ 
rebbe una perdita per i pro¬ 
duttori di oltre 500 miliardi: la 
maggioranza pochi giorni do¬ 
po aver voltato questa norma, 
si accorge di aver commesso 
un marchiano errore. Sembra, 
inoltre, che la coalizione di 
governo non condivìda altre 
scelte compiute alla Camera 
dal governo e dalla stessa 
maggioranza; si citano i casi 
della lotta alla droga, degli an¬ 
ziani, del risanamento dell'A¬ 
driatico. 

La riunione tra i gruppi con 
il ministro Mattarella deve 
aSiét insospettito i ministri 
economici se è vero che i (ito- 
lari de{ Tesoro Amato (sociali¬ 
sta) e delle Finanze Colombo 
(de)'liono andati a far visita ad 
Andreatta per chiedere lumi 
sq quei che si stava agitando 
nella maggioranza, «lo parto 
dal presupposto ché non ci 
siano emendamenti»; è la la¬ 
conica dichiarazione di Ama¬ 
lo dopo l'incontro^ 

Infanto le commissioni di 
paiano Madama si sono riuni¬ 
te per eMminare i cardini del¬ 
la manovra e fornire i pareri 
alla commilitone Bilancio. Fi- 
naniiana e bilancio dal 13 di¬ 
cembre'Mranno in aula. Il 
gruppo comunista sta prepa¬ 
rando gli emendamenti. Le 
pronte ' ruoteranno. fonda¬ 
mentalmente su due cardini: 
gli inv^atlmèmi XMeazogior- 
no)a la spesa sociale; «Plnan- 

no Andriani, economista e vi¬ 
cepresidente del gruppo del 
senatori comunisti, «in conti¬ 
nuità con il passato, sono 
espressione di tagli e di au¬ 
menti del prelievo fiscale sen¬ 
za rilòrme e senza giustizia». 
Quali le modifiche più urgen¬ 
ti? Il Sud «per il quale è stato 
deciso non solo il dimezza¬ 
mento degli Investimenti pre¬ 
visti dalla légge 64, ma atlche 
il dimézzarnento della quota 
di investimenti, (issata per leg¬ 
ge. alle Partecipazioni statati*. 
«Particotarmenie gravi» i tagli 
nel settore dei trasporti pub¬ 
blici, L'iniziativa deH'opposi- 
zione dì sinistre ha conseguito 
alla Camera alcuni risultati po¬ 
sitivi anche se «ancora insufli- 
Cìemi».- E scuoia, giustizia, 
pensioni sono proprio le que¬ 
stioni sulle qual] i Comunisti 
«torneranno ad Insistere* in 
Senato. ancora l’emergen¬ 
za ambiente, Inline, le entrate; 
il Pei,presenterà «proposte 
specifiche ed èque che possa¬ 
no anche servire a dare coper¬ 
tura ad eventuali maggiori 
spese*. 


La banca dei soci eccellenti 


Con un patrimonio di 100 miliardi e con più dì 
mille miliardi amministrati, ia Banca Popolare si è 
guadagnato l'appellativo di Forte Knox dellTrpinia. 
Nei tabulato dei soci delFistituto di credito, che dal 
terremoto ad oggi ha quintuplicalo i) giro d'affari, 
alcuni nomi del vertice democristiano. Dal presi¬ 
dente del Consiglio De Mita (e sua moglie) fino a 
Giuseppe Gargani e Nicola Mancino. 


ENRICO FIERRO 


■■ AVELUNO. La chiamano 
il «Forte Knox» della provincia 
di Avellino, e il curioso nomi¬ 
gnolo la Banca Popolare del- 
rirpinia se Tè visto appioppa¬ 
re dai giorni della ricostruzio¬ 
ne. Con il terremoto deH'fiO, 

I infatti, sulla provincia di Avei- 
jjino piovono migliaia di mi- 
i liardi, ai Comuni airivano i 
soldi per ricostruire i paesi 
che vengono deportati nella 
cassa della banca. Ed è cosi 
che ia Popolare accumula un 
patrimonio che oggi supera i 
100 miliardi di lire ed un tota¬ 
le di mezzi amministrati che 
arriva ormai ad oltre mille mi¬ 
liardi, Eppure per il potente 
istituto di credito le cose non 
sonoandate sempre cosi be> 
I ne. La banca venne fondata 
j agli inizi degli anni SO per 
I espresso volere dì Fiorentino 
I Sullo, all'epoca padrone asso- 
' luto della Oc ìrpina. Alterne 


vicende (un ammanco di 300 
milioni, e le disavventure fi¬ 
nanziarie del primo prenden¬ 
te), portarvo l'istituto agli inizi 
degli anni 70, quando Anto¬ 
nio Teiaro segretario provin¬ 
ciale della De ed uomo dì fi¬ 
ducia di Ciriaco De Mita, in 
quel periodo astro nascente 
dello Scudocrociato, tenta ia 
scalata ai vertici delia banca. 
SI afiianca ad Ernesto Valenti¬ 
no, un avvocato ex comunista 
ed ex amico di Sullo passalo 
nelle file demitiane, consiglie¬ 
re di amministrazione sin dal 
■57. 

Teiaro, uomo efficiente, 
verrà eletto presidente dei 
collegio sindacale e Valentino 
presidente del consiglio di 
amministrazione. Sono gli an¬ 
ni della conquista del potere 
degli uomini di De Mita in l^* 
nia, ed in quel perìodo l'istitu¬ 
to di credito si affolla di soci 
eccellenti. «Fui proprio io - 


dice Antonio Teiaro. rico¬ 
struendo la storia delta banca 
> a pregare De Mila, Gargani e 
Mancino, ad acquistare azioni 
della Popolare, per dare più 
lustro airi$ti:uto*. 

È infatti azionista il presi¬ 
dente del Consiglio, con 
2.147 azioni, come la moglie 
Anna Maria, i figli Giuseppe, 
Simona, Antonia e Floriana, e 
suo padre Giuseppe insieme a 
vari nipoti. Non è staio da me¬ 
no l’attuale capo della segre¬ 
teria politica de, Giuseppe 
Gargani e sua moglie Paola 
Tesauro; il capo dei senatori 
de, Nicola Mancino: rex rnini- 
stro per il Mezzogiorno Satve- 
rino De Vito; il vicepreédente 
della Camera. Gerardo Bian¬ 
co. Una banca targata De, in¬ 
somma. anche se il presidente 
deH'islItuto Ernesto Valenti¬ 
no, monta su tutte le furie 
quando sente questa defini¬ 
zione ricorrendo anche alla 
querela. È lui «l'uomo del mi¬ 
racolo*, l'ex avvocalo diven¬ 
tato uno dei più influenti ban¬ 
chieri della Campania. Gran¬ 
de sponsor di corivegni de 
(nelle ulllme eteziom politi¬ 
che offri un favoloso cocktail 
a centinaia di attivisti demo- 
cristiani nella sede sociale 
della batìca) Valentino ha ulti¬ 
mamente regalalo centinaia 
di copie del libro di De Mita 
(«Istituzioni e politica rwll'lta- 


lia repubblicana»), con la 
scritta omaggio delia Bpi. È 
l'uomo delle assunzioni «ec¬ 
cellenti» di impiegati e funzio¬ 
nari, qualche nome: Mimi Fu¬ 
sco, oggi in pensione, cogna¬ 
to di De Mita; Alfonso Scarin- 
zi, uno dei nipoti prediletti 
della signora De Mita; il figlio 
del questore di Napoli Anto¬ 
nio Barrei; il primogenito del 
presidente del Tribunale di 
Avellino, Giovanni lannuzzi, e 
quello del direttore delta Ban¬ 
ca d'Italia di Av^iino. Angelo 
D'Auria. E pt^ Saverio Anli- 
gnani.Sl anni, un ex ispettore 
della Banca d'Itdia, passalo 
neirss nelle file della Popola¬ 
re con un contratto dì 43 mi- 
Uonl rinnovabile ogni tre anni. 

NeirulUmo periodo, però. 
Valentino ha perduto la soli¬ 
darietà del suo ex allealo An¬ 
tonio Teiaro. die dall'&S ha 
Innato ben sei denunce alla 
Procura delia Repubblica 
avellinese sa presunte irrego¬ 
larità nella gestione dell'Istitu¬ 
to di credito. Negli esposti - 
tulli archiviati - si parla di tut¬ 
to: deirimpossibilità da parte 
del pr^idente del collegio 
sindacate di effettuare i con¬ 
trolli sulla gestione, fino alla 
politica dei tassi di interesse. 
Su questa questlcme Teiaro è 
categorico: «Alla Popolare si 
praticano interessi da usura, 
fino al 26-27 per cento» 



Il presidente del Consiglio Ciriaco De Mita 


Polemiche dichiarazioni prima di lasciare Roma 

JaOiid: «(Condivide i crìmini 
dù indoinizzi alla ybìa» 


Il libico Jallud insiste sulla questione delle «ripara- 
aiqni» italiane al suo paese e replica indirettamente 
al presidente del Consiglio De Mita, in terrtilhl (or- 
n\* sostanzialmente, pesanti. .Ma 
il govèrno nòn cambia posizione. Occtietto sottoli¬ 
nea l'esigenza di «un atto di riparazione civile e 
morale» verso la Libia. E Craxi propone monumen¬ 
ti per le vittime del colonialismo 


aiANCARLO LANNUTH 


H ROMA «La forza politica 
che dice di non essere d'ac¬ 
cordo sugli Indennizzi al po¬ 
polo libico è per crimini che 
ha subito, è in realtà d'accor¬ 
do con questi crimini - i cam¬ 
pi di concenlramenio, gli as- 
sassìnii collettivi, lo sieiminio 
di un popolo intero, la politica 
della terra bruciata contro gli 
esseri umani e ogni torma di 
vita - ed é possibile che potrà 
essere d'accordo sul crimini 
che potranno essere commes- 
^ nel futuro». Cosi ha detto 
Jallud ieri, prima di ripartire 
dàiriialia. Ha usalo, come si 
vede, parole piuttosto pesanti, 
anche se non ha voluto preci¬ 
sare quale sia Ja «forza politi¬ 
ca» cui ha fatto riferimento. 
Ma a questa ha esplicitamente 
contrapposto quelle altre «for¬ 
ze politiche che dicono che 


non bisogna dimenticare il 
passato: chi è saggio o ha sen¬ 
so morate non può non essere 
d'accordo, come non possia¬ 
mo dimenticare la tragedia 
che ha sopportalo il signore 
Gesù duemila anni fa». Anche 
qui, tuttavia, Jallud non é volu¬ 
to andare più in là delle allu¬ 
sioni. Chi sono > gli è stato 
chiesto - le forze politiche 
che gli hanno espresso la esi¬ 
genza di «non dimenticare»? 
«Sono conosciute nell’opinio¬ 
ne pubblica», ha risposto H nu¬ 
mero due libico, «mi è suffi¬ 
ciente questa dichiarazione». 

Jallud inslsle dunque sulla 
richiesta di indennizzi per 1 
guasti portati in Libia dal colo¬ 
nialismo, malgrado De Mita 
l'altro ieri > nel corso del loro 
ultimo incontro ufficiale ab¬ 
bia ripetuto che l'Italia consi¬ 


dera la questione «chiusa» 
con il trattato bilaterale del 
1966> Questa fUchiaraiione h«' 
assicurato a De Mila il ffiauso 
deliat «Voce irepubbtiauia». 
secondo la quale Jalhid aareb- 
be venuto a-Roma soltanto 
per cercar dì,«fare uscire la 
Libia dalla Ablazione di so¬ 
stanziale isolamento intema¬ 
zionale in cui si irovà*. Ma il 
reiterato «no» di De Mia non 
cambia nella sostanza il giudi¬ 
zio che il numero due libico 
ha dato dei suoi colloqui ro¬ 
mani. colloqui che ieri ha defi¬ 
nito nuovamente (come ave¬ 
va, fatto pel corso della sua 
conferenza stampa dì giove¬ 
dì) «un «pieno successo», poi¬ 
ché hanno «messo la tragedia, 
i crìmini fascisti, ia guerra e i 
campi di sterminio davanti al¬ 
la coscienza-morale degli ita¬ 
liani». Sul piano, appunto, mo¬ 
rale ieri è venuto a dare nuo¬ 
vamente soddisfazione a Jal¬ 
lud il segretario del Psi, Betti¬ 
no Craxi, proponendo che si 
erigano monumenti alle vitti¬ 
me del colonialismo fascista. 
«Gli austriaca hanno consenti¬ 
lo che fossero apposte nello 
Sptelbe^ lapidi in ricordo dei 
martiri italiani... Cosi dobbia¬ 
mo fare ancne noi», ha detto 
Craxi in ui^a conversazione 


con Giuliano Ferrara pubbli¬ 
cata su «Epoca»; ed ha specifi- 
, cab: «Penso che oeéolra una 
> rlflétsbne morale Ah una 
tai^ibile suTzìone di-valore 
simbolico. SI, lapidi, cippi e 
monumenti in ricordo degli 
arabi di Libia deportati a mi¬ 
gliaia*. 

L'esjgenza di «far luce sui 
gravi episodi di razzismo per¬ 
petrai dd maresciallo Orazia¬ 
ni in Ubia* è stala inoltre sot¬ 
tolineata in termini espliciti 
dal segretario Pei Achille 
Occhetto. «Ho sentito per la 
prima volta da Jallud - ha af¬ 
fermato Occhetto fatti 
drammatici come quello delle 
donne incinte messe In (ila ri¬ 
spetto alle quali i soldati di 
GrazianI facevano scommesse 
sul sesso del nascituro e poi 
con la spada aprivano le loro 
pance, episodi sui campi di 
concentrantento che non ave¬ 
vano nulla da invidiare al nazi¬ 
sti». Si tratta di (atti che Indu¬ 
cono a «riflettere sulla legge¬ 
rezza di una certa storiografia 
che ha cercato di edulcorare 
e ^pannare quello che è sta¬ 
to il fascismo anche am le 
sue guerre c<^onlBti» e che 
confermano la necessità di 
«un atto di riparazione civile e 
morale». 


Andreotti 

«La De tomi 
alle scelte 
colle^ali» 

■1 ROMA. «C'è ancora ne¬ 
cessità degli apporti ideali e . 
alnitturaii della,De.-senza in«^ 
dulgere mal, da parte nostra, a 
I tentazioni mqnopolisliche ma 
n'òn accettando nef^re che 
altri possano utilmente colU- 
. varie». Cosi si esprime Giulio 
I Andreotti in uno Khema per 
' le mozioni ai congreui locali 
de. precisando che si tratta di 
«spunti liberamente elabora* 

I bili e intercambiabili periferi¬ 
camente». Lo «^uniD» sulle 
•tentazioni monopolistiche» 
va visto in raparlo agli 
; «orientamenti» sul partito: 
«Ininterrotto spirito di conti- 
nuiià», «ripresa di elaborazio¬ 
ni e di decisioni collegiali a | 
ogni livello, ne) rispetto dello 
statuto, modificabile ma non l 
eludibile*, «proficua distinzio¬ 
ne dei ruoti», tulle- cose che 
sembrano tese a sbarrare la 
strada a una nuova elezione di 
De Mita alta segreteria. Dico¬ 
no anche che ^i andreolUani 
vogliono essere nel gioco 
congressuale. Tanl'è che la 
parte politica dej documento 
e talmente Mnerìca da andar 
bene a gufasi alleanza. Il 
raraorto con CI delta però un 
•onentamento sempre laico 
ma non laicista» che si tradu- 

§ a nel «più assoluto riatto 
et (Muralismo dei movimenti 
dei cattolici». 


Elezioni 

Riforma? 

Industriali 

scettici 


M MILANO. «Sfiora il ridico¬ 
lo che imi^til deputati ^ienp 
a disqjiliM^' di antiirustVii^l,. 
mimtm dovrebbero esseie a^ 
Bruxelh|ft 9 >.farsi sentire))» se¬ 
de comuniìaria». Piero Schle- 
singer, presidente della Banca 
popolare di Milano, ha subito 
raffreddato l'entusiasmo con 
cui il de Mario Segni, segreta¬ 
rio del «Movimento per la ri¬ 
forma elettorale», si è presen¬ 
tato dinanzi alla platea degli 
imprenditori meneghini in 
cerca di sostegno al suo pro¬ 
getto di un sistema elettorale 
maggiorìlarìo, con i singoli 
partili vincolali ad una deter¬ 
minata coalizione. Gli indu¬ 
striali il loro appoggio t'hanno 
dato tra molle riserve. Alberto 
Paick: «Un nuovo ^tema non 
cambierà di per sé le cattive 
abitudini che hanno fatto de¬ 
generare l'usurato sistema po¬ 
litico italiano». Umberto 
Agnelli; «Non sarà certo la 
continentalizzazlone a impor¬ 
re di eleggere il prendente 
delta Repubblica in forma di¬ 
retta o indiretta». Carlo Pa- 
irucco; «Finché lo Stato sarà 
un pasticcere pasticcione, 
che si assume compiti senza 
poi poterli assolverli, sarà im¬ 
possibile un salto di qualità 
nei governo deireconomia». 
CI vogliono pensare loro? 



La Malfa chiede 
vertice dei 
5 segretari 
sulle nomine 


Il segretario repubblicano Giorgio La Malfa (nella foto) 
chiede un vertice dei segretari dei partiti della maggioran¬ 
za con il presidente del Consiglio per discutere delle nomi¬ 
ne pubbliche. «La questione di norme precise in materia di 
nomine pubbliche - dichiara La Malfa - sta scritta ne) 
programma di governo non a caso, ma perché al momen¬ 
to della formazione de) governo le cronache erano piene 
della vicenda delle carceri d'oro. Ora dalle carceri siamo 
passati alle lenzuola e domani a chissà che altro. E questo 
perché i partiti non si pongono limili nell'occupare gli enti 
pubblici a lutti i livelli, dai vertici ai dipendenti c poi alle 
commesse e agii appalti». La Malfa ricorda che sulle nomi¬ 
ne di Schsmbemi e di Ripa di Meana il Pii ha sollevato 
questioni sul metodo, non su questo o quel nome. «Abbia¬ 
mo chiesto di essere consultati • aggiunge il segretario 
repubblicano - su rose di nomi proposte dalla maggìo.'-an- 
za. Non lo abbiamo ottenuto». 


«Comitato 
di garanzia» 
per II dissenso 
dei senatori de 


1 senatori democristiani 
hanno approvalo all'unani- 
mità l'istituzione di un «Co¬ 
mitato di garanzìa» che do¬ 
vrà assicurare ai parlamen¬ 
tari, mediante modifiche 
del regolamento Interno 
del greppo e alla luce del¬ 
l'introduzione del voto palese, la possibilità di un motivato 
dissenso. Alcuni parlamentari hanno chiesto modifiche 
tendenti a rendere più chiaro il testo predisposto da un 
comitato di tre saggi (Granelli, Rumor e Taviani), modifi¬ 
che che saranno sottoposte dì direttivo del greppo. 


Deputati del Msi 
incontrano 
il rappresentante 
dell’Olp a Roma 


I deputati del Msi Pino Rauti 
e Tommaso Staiti di Cud- 
dia, accompagnati da una 
delegazione del Fronte del¬ 
la gioventù, sono stali rice¬ 
vuti ieri dal direttore dell'uf- 
licìo politico delt’Oip in Ila- 
lia, Nehemcr Hammad. «Al 
raK>re8entante ufficiale dell'Olp in Italia - si legge in un 
comunicato poi diffuso dalia delegazione missina * oltre 
ad esprìmere la loro personale simpatia e solidarietà verso 
il popolo palestinese, RauU e Staiti hanno illustrato finalità 
e motivazioni di un documento della recente direzione 
nazionale del Msi: documento presentato dall'on. Niccolai 
e da tutta l'opposizione interna del Msi, approvato poi 
airunanimità dalia direzione, che si conclude con l'impe¬ 
gno de) Msi a perorare, anche attraverso il propri greppi 
parlamentari, il riconoscimento dello Stato i^leslinese». 


Pii verso 
il congresso: 
«patto» interno 
BiOMU-Costa 


Alfredo Biondi e Raffaele 
Costa ^ sono incontrali feri 
in vista del congresso na¬ 
zionale del PII. I due espo¬ 
nenti liberali «hanno conve¬ 
nuto di stringere un patto di 
unità d'azione fra le rispetti¬ 
ve componenti a) fine di 
realizzare, nel partito e fuori da esso, le più vaste aggrega* 
zlonl per il rilancio di una linea liberale in politica e In 
economia A questo fine hanno concordalo anche di pre¬ 
sentare candidature comuni per il rinnovo delle cariche 
del partilo». ' 


Perplessità 

sull’incoiilio 


Perplessità sono state 
espresse da alcuni espo- 
nAM Ainunìsii Interpellati 
dell'Agenzia Italia ^Ifan- 
nuiiQO di Napoleone Cola- 
lahrii che si lertà a Fiienze il 
17 dicembre prossimo un 
convegno definito «di mi* ' 
gliorìMI» del Pei. «La proposta di Colajanni non mi sembra 
opportuna in questa fase • dice lo storico Rosario Villari - 
perché si presenta in una forma tr(H>po agìtalorìa, mentre 
c’è la necessità dì un'analisi pac^ della situazione, senza 
clamori». L'eurodeputato Guido Fanti afferma di «non aver 
ricevuto alcun invito a partecipare» all'inconiro di Firenze 
e aggiunge che la ripresa di interesse attorno al dibattito 
che si sta svolgendo in vista dei congressi di Pei e Psi «non 
deve essere né mortificata né strumentalizzata per lini di 
parte». 


Sarà cambiato 
il disegno 
di legge 
suiremittenza 


Il governo presenterà un 
pacchetto di emendamenti 
al disegno di legge origina¬ 
riamente presentalo sull'e- 
mittenzar^iotelevi»va. Lo 
ha annunciato ieri il mini¬ 
stro delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni Oscar Mamml. Le 
modifiche concordate tra le forze della m^gìoranza era¬ 
no state chieste in particolare dal Psi. «In modo meno 
rìgido di quanto facesse l"'opzione zero” - ha affermato 
(eri Ugo intini, portavoce della segreteria socialista - biso¬ 
gna comunque prevedere che chi ha una forte presenza 
ne) settore tele^^vo non possa fare altrellanto in quello 
della carta stampata, e viceversa». 


QREQORIO PANE 


Proposta di legge Pei e Sinistra indipendente 

stranieri ^tto di voto 
n^e dedonì anunìmstrative» 


Bastano tee anni di residenza e qualunque stranie¬ 
ro e apolide che vive in Italia può votare ed essere 
votato nelle elezioni amministrative. E la parte cen¬ 
trale di una proposta di legge costituzionale pre¬ 
sentata alla Camera dal Pei e dalla Sinistra indipen¬ 
dente. «Alcuni diritti • spiega Violante devono es¬ 
sere riconosciuti a tutti», E ieri Occhetto ha incon¬ 
trato Una delegazione di Sos Racisme 


M ROMA. Hatnmed vive e 
lavora in Italia. Contribuisce, 
nei suo piccolo, a metter su 
quegli 8.500 miliardi di reddi¬ 
to nazionale prodotti dagli im¬ 
migrati. Ma non può votare né 
essere votato, non può riunir¬ 
si, associarsi, costituire partiti, 
presentare petizioni. E la con¬ 
dizione di migliaia e migliaia 
di stranieri presemi nel nostro 
paese. Il Pei e la Sinistra indi- 
pehdente hanno presentato 
una proposta di legge costitu¬ 
zionale che riconosce a questi 
«uomini e donne» diritti finora 
risetp^iti ai cittadini Italiani. 
•Gii stranieri sono parte inte¬ 


grante delie nostre città * dice 
Franco Bassaninl. della Sini¬ 
stra indipendente durante la 
conferenza stampa a cui sono 
presenti Violante. Ferrara. 
Laura Balbo e Natalia Gin* 
zbuTg - e non ha senso man¬ 
tenerli in una posizione politi¬ 
ca e ovile marginale». 

La legge e composta di sei 
articoli. In pratica si elimina 
dagli articoli 17. 18. 49. 50 e 
51 la dizione «tutti I cittadini» 
e si sostituisce con «tutti». 
Questo vuol dire che «tutti» 
(quindi anche gli stranieri) 
hanno diritto «di riunirsi pa¬ 
cificamente e senz'armi», di 


«associarsi liberamente», di 
«associarsi in partiti», di «rivol¬ 
gere petizioni alle Camere», 
infine «coloro» (e non più i 
cittadini) «cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il 
dovere di adempierle con di¬ 
sciplina ed onore». 

Il diritto di voto, invece, è 
sancito in un articolo che è 
aggiuntivo. Prevede che il «di¬ 
ritto di elettorato attivo e pas¬ 
sivo nelle elezioni regionali, 
comunali e provinciali e nelle 
altre elezioni locali» sia rico¬ 
nosciuto a «tutti coloro che 
siano residenti in Italia da ol¬ 
tre Ire anni ancorché non in 
possesso della cihadmanza 
italiana». Per esercitare il dirit¬ 
to di voto, dice un altro com¬ 
ma, «è richiesto il possesso 
dei requi^ti previsti dalla leg¬ 
ge italiana, ad eccezione delia 
cittadinanza», «il voto - spiega 
Luciano Violante - non viene 
consentito per le elezioni poli¬ 
tiche e questo perché cì è 
sembrato realistico in questa 
fase non arrivare a uno scardi¬ 


namento radicale del nesso 
cittadinanza ed elettorato po- 
tilico». Riconoscere questi di¬ 
ritti, sì dirà, non risolve certo 
tutti i problemi degli stranieri. 
«Ma questa proposta - dice 
Gianni Ferrara - fa parte di un 
pacchetto complessivo che 
tocca il diritto al lavoro, all'i¬ 
struzione, alla sanità. Noi vo¬ 
gliamo estendere più possibi¬ 
le i diritti oltre la sfera della 
cittadinanza». 

Proprio ieri, il segretario dei 
Pei Achilìe Occhetto ha in¬ 
contrato una delegazione 
dell'associazione francese 
Sos Racisme guidala dal presi¬ 
dente Harlein Desir. Occhetto 
ha giudicato la legge costitu¬ 
zionale presentata alia Came¬ 
ra un modo di rispondere 
concretamente ai problemi 
posti daira.ssociazione fran¬ 
cese che dai canto suo ha ap¬ 
prezzato l'iniziativa. Sos Rad- 
sme ha anche invitato Occhel- 
lo a Parigi m occasione della 
nunione dei suoi stati genera¬ 
li. aP.Sp. 


A Modena assemblea delle elette comuniste negli enti locali 
«Un patto tra amministratrìci, lavoratori dei servizi e utenti» 


La «Ifotìca» di una donna in Comune 


_ DAL NDST 

INARIA SER 

M MODENA. In questa roc¬ 
cafolle rossa e ricca, governa¬ 
ta da un mofXKOlore pcì, con 
178.000 abitanti e lutti gli agi 
e i problemi di una società af¬ 
fluente. Alfonsina Rinaldi, sin¬ 
daco da un anno e mezzo, ha 
individuato un nuovo (e^eno 
di governo. Ha deciso dì ri¬ 
spondere a quelle cifre che di¬ 
cono che a Modena il 40% 
delle donne lavora ed è impie¬ 
gato rreila «doppia presenza», 
gli anziani sono 40.000. il las¬ 
so di crescita è zero. Sicché, 
unica donna primo cittadino 
d'un capoluoco d'Italia (ac¬ 
canto a Maria Magnani Noya). 
come luogo di spenmentazio- 
ne «ai femminile» ha scelto II 
«tempo» delle modenesi e dei 
modenesi: un plano che in¬ 
crocia orari di servìzi, com¬ 
merci. trasporti con ì bisogni 
di cittadine e cittadini. Giulia 
Rodano, nell'aprire i lavori 
dell'assemblea nazionale del¬ 
le elette comuniste che in 
questo fine-settimana è in cor- 


) INVIATO 

NA PALIERI 

so nelle sale delle nuovissima 
Polisportiva di Modena, osser¬ 
va appunto che «non a caso» 
questa città è stala scelta co¬ 
me sede dell'incontro. Il tema 
che si propone a questa platea 
di centinaia di consigliere, as¬ 
sessori, sindaci di tutta Italia 
(il 10%, sì calcola, delle «elet¬ 
te nelle liste del Pei») è quello 
di individuare in ogni caso le 
linee di un «potere femmini¬ 
le-, cl,3 è rottura li passa¬ 
to. attraverso le diversità di 
queste donne in piatea, «quel¬ 
le che si sono misurate con i 
problemi delle amministralo- 
ni dove da sempre governano 
giunte di sinistra, quelle che 
hanno alle spalle un'ininter¬ 
rotta storia di opposizione, 
quelle che hanno vìssuto co¬ 
me eccezione la stagione del 
1975*76». Diversità anche, ag¬ 
giunge Rodano, fra chi era 
«femminista* e chi «emanci- 
pazionista». 

E estemporanea, quest'as¬ 
semblea di elette, in un di¬ 


cembre '88 che non prevede 
prossime scadenze elettorali? 
La relatrice dice che, certo, 
c'è da arrivare «pronte» all'ap¬ 
puntamento dei '90. Ma so¬ 
prattutto traccia il quadro po¬ 
litico nel quale un «governo 
della vita quotidiana acquista 
urgenza». Per le donne è mi¬ 
naccia. oggi, una «politica 
neoliberìsla che ha trasforma¬ 
to ìt suo slogan "meno Stato 
più mercato" in "meno Stalo 
più famìglia"». C'è minaccia in 
una Finanziaria che taglia le 
spese degli enti locali e per i 
servizi sociali, e c'è minaccia 
nett’«offensiva culturale dei 
Giugni e degli Amato che a 
tutto questo si accompagna». 
Prossima, poi, la riforma delle 
autonomìe, con una proposta 
di governo, e una proposta 
comunista dì segno op(x)sto, 
incentrata sul diritti dei citta¬ 
dini e i loro strementi di 
espressione. Accanto a ciò, il 
confronto con un partito che 
«fa fatica però a rispondere 
con una propria cultura della 
modernità, meno statalista. 


più attenta alle forme di auto¬ 
governo che in questi anni so¬ 
no maturate nella società*. 

Scopo delie elette, quindi, 
è darsi strumenti che le raffor¬ 
zino per affrontare insieme la 
•fatica» di essere belle istitu¬ 
zioni di cui qui parlano, per 
esempio. Loretta Dfl Papa, 
della Regione Abruzzo, e An¬ 
namaria Bonifazio, assessore 
della provìncia di Taranto. 

Per Ciglia Tèdesco la for¬ 
mula è «fare delie amministra- 
irlcì un coìletiìvo pensante», 
così da «rispondere al solfo- 
camertlo delie autonomie con 
un punto di vista delle don¬ 
ne». Commis^rti con^liari, 
crescita dei coordinamenti 
(come quello sperimentato in 
Parlamento e quelli già esì¬ 
stenti in alcune città ìlaiiane), 
un manifesto programmatico 
il cui cuore potrebbe essere la 
politica del «tempo* come su¬ 
peramento delia divisione 
sessuale di ruoli e lavori che 
va definendosi dalla Caria in 
poi. Ma anche un «patto» fra 
donne di governo, lavoratrici 


dei pubblici servizi e utenti, 
che da subito sì propone co¬ 
me «difficile», ma «essenzia¬ 
le». 

Agnese Moro, del Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co, trova qui un terreno su cui 
confrontarsi: «Incontriamoci 
per parlare di partecipazione 
popolare, statuti dei diritti dei 
ciuadlni, referendum*, propo¬ 
ne, aggiungendo che «la vita 

r )litica, nel nostro paese, non 
rìassumibile nelle sue (orme 
elettorali». 

Ma il «partito maschio» co¬ 
me risponde a queste sue 
donne amministratrìci che de¬ 
nunciano r«indifferenza» con 
ciù i «compagni» accolgono, Il 
più delle volte, le proposte 
femminili per il sovemo della 
vita quotìdlanaF Gavino An- 
gius, della Direzione del Pei, 
accoglie ciò che qui si dice sul 
«connubio fra lo svuotamento 
dei poteri locali e lo svuota¬ 
mento dello Stato sociale» e 
riconosce che «si tratta di de¬ 
finire un progetto nuovo in cui 
diritti, lavori, poteri, siano rie- 
qullibratì sulla base della diffe¬ 
renza di sesso*. 
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IN Italia 


Droga 

Intesa 
tra De e Psi 
sulla legge 


Un’infiltrata Ara gli agenti Fbi 

Di giorno traduceva i testi 
delle intercettazioni telefoniche 
Di sera riferiva a Cosa nostra 


«Iron tower» è slittata di un mese 

Joe Cambino ai complici italiani: 
«Tranquilli, andrà tutto meglio 
col nuovo codice di procedura penale» 



■i ROMA. Non liceità dell'u¬ 
so di droga quindi punibilità 
del tossicodipendente. L'ac¬ 
cordo è stato raggiunto nel 
governo ed è stato sancito ie¬ 
ri, nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato il 
vicepresidente del consiglio 
De Mìchelis, il ministro degli 
Affari sociali Rosa Russo ler- 
volino e il ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli. E’ quindi si¬ 
curo che al consiglio dei mini¬ 
stri che si terrà venerdì, verrà 
varata il nuovo disegno di leg¬ 
gi contro la droga. 

Al centro della riunione, 
naturalmente, la riscrizione 
deH'articolo sulla modica 
quantità e non punibilità del 
tossicodipendente. I sociali¬ 
sti, come si ricorderà, voleva¬ 
no la sua cancellazione. Ed in 
parte è avvenuto, li tossicodi¬ 
pendente, sorpreso con una 
quantità giornaliera media 
(verrà fissala dal ministero 
della sanità) finirà davanti al 
giudice cfie stabilirà ta sanzio¬ 
ne. A quanto se ne sa, sarà di 
carattere amministrativo. Al 
tossicodipendente verrà ritira¬ 
ta la patente;^ non si potrà al¬ 
lontanare dal comune di resi¬ 
denza; verrà sottoposto alle 
norme che regolano (a libertà 
vigilata. La punizione verrà so¬ 
spesa se il tossico accetta di 
spttoporsi al trattamento sani¬ 
tario, riprende se lo sospende. 
Si estingue quando (’UsL cer¬ 
tifica che il programma di re¬ 
cupero è stato eseguito. 

Al termine della riunione, 
soddisfatta la Jerwlino. 
•Avremo una buona legge -^ha 
detto il ministro* anche se per 
giungerò al traguardo non si 
sono potuti evitare compro¬ 
messili 


Agenti dell’Fbl con alcuni trafficanti arresteti a New York durante l'operazione «iron teieer» 


boss di cui non si conosce it 
nome dice: «Mi sembra di es¬ 
sere in una centrale di pdi- 
ziaa. A Tonino Zito, un altro di 
quelli arrestati mercoledì not¬ 
te, non piaceva, invece, un 
furgone che da alcune setti¬ 
mane era, posteggiato nella 
74* Avenuè nei pressi del «Ca- 
fè bardino» Ed aveva ragio¬ 
ne: quei furgone era la centra¬ 
le operativa degli «sceriffi* 
americani. Ogni parola, ogni 
sussulto dei boss venivano re¬ 
gistrati tramite sofisticate ^ 
parecchiature che raccoglie¬ 


vano i segnali delle microspie 
piazzate nel bar e nelle auto 
dei padrini. Tonti» Zito vole¬ 
va vedere cosa ci fosse dentro 
quel furgone. Una mattina 
propose a Joe Cambino di for¬ 
zare la serratura. Non ebbe fi 
tempo di farlo: pochi istanti 
dopo aver manifestato quella 
intenzione, fi furgone dell'Fbi 
era già in movin^nto. diretto 
nel garage della polizia ameri¬ 
cana per rifare fi trucco ed es¬ 
sere utilizzato per altri appo¬ 
stamenti. 

Ma c'è dell'altro nelle inter¬ 


cettazioni telefoniche. Si sco¬ 
pre. ad esempio, che Joe, in¬ 
discusso capo della famiglia 
americana, era un grande 
esperto di problemi giuridici. 
Eccolo al telefono con l'ami¬ 
co Giuseppe: «Stai tranquillo 
Joe * dice fi boss - con il nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le le cose andranno meglio, in 
Italia*. E quello: «Un avvocalo 
mi ha chiesto 75mila dollari 
per dilendermi*. H grande bu¬ 
siness dell'eroina corre sem¬ 
pre sul filo del telefono. Dalla 


Spia della mafia ritardò il blitz 


La mafia era riuscita ad infiltrare tra gli agenti ame¬ 
ricani una donna che raccontava ai boss tutti i 
movimenti degli uomini dell'Fbi e della Dea. Un 
«gioco» durato soltanto alcune settimane ma che è 
bastato a fare slittare d'un mese il grande blitz 
antidroga, tra la Sicilia e TAmerìca. Joe Cambino al 
telefono: «Tranquilli: tutto andrà meglio con il nuo¬ 
vo codice di procedura penale». 


FRANCESCO VITALE 


H PALERMO. Quella grazio¬ 
sa signorina dai lunghi capelli 
castani, era un'infiltrata di Co¬ 
sa nostra. Era stata assunta da 
poche settimane: il suo com¬ 
pito era quello di tradurre le 
conversazioni tra i boss sicilia¬ 
ni e quelli americani. Parlava¬ 
no uno' «slang* incomprensi¬ 
bile: frasi in siciliano intercala¬ 
te con parole americane. Lei 
traduceva simultaneamente, 
era sveglia ed intelligente. Ma 
faceva il doppio gioco. se¬ 
ra SI incontrava con ì ■picciot¬ 
ti* di Joe Gambino ai quali 
raccontava con dovizia di par¬ 
ticolari it lavoro degli a^nti 
Usa, Il suo gioco, il suo dop¬ 
pio gioco, è durato solo un 
mese, Il tempo necessario af¬ 
finché i poliziotti di Rudolph 
Giuliani si rendessero conto 
che la donna slava facendo 
saltare due anni di lavoro, di 
indagini pericolose e difficili. 
Un contrattempo che ha co¬ 


stretto gli inquirenti statuni¬ 
tensi a rinviare di trenta giorni 
il blitz antidroga e antimafia 
che mercoledì notte ha porta¬ 
to in carcere decine di boss 
tra la Sicilia e l'America. 

L'operazione, denominata 
•Iron tower*, sarebbe dovuta 
scattare nei primi giorni di no¬ 
vembre. ma le continue fughe 
di notizie sia negli Usa sia a 
Palermo hanno suggerito una 
maggiore prudenza agli inve¬ 
stigatori, Joe Gambino e il suo 
clan non si fidavano più di 
nessuno, facevano continua¬ 
mente «ripulirea il «Calè giar¬ 
dino* di BrooUyn d^le micro¬ 
spie piazzate dagli agenti 
americani, affidandosi a ditte 
specializzate. Alcune intercet¬ 
tazioni ambientali danno un'i¬ 
dea di quanto fossero sospet¬ 
tosi e guardinghi i trafficanti 
italo-americani. Chiacchieran¬ 
do con Joe Gambino. in una 
sala del bar di Brooklyn. un 


Sicilia una voce, poi identifi¬ 
cata, annuncia* «Siamo in gra¬ 
do di forniivi tulli i chili che 
volete». Tramite un'altra inter¬ 
cettazione telefonica i «mar- 
shall* di Giuliani scoprono 
che in Amenca è arrivato Ro¬ 
sario Spatola, detto il •pela¬ 
to*, il costruttore palermitano 
amico di Sindonà. latitante da 
due anni, che in America, di¬ 
cono gli investigatori, si è ri¬ 
fallo una vita aprendo una piz¬ 
zeria e lavorando nel campo 
deH'edilizia. Spatola, sembra 
orniai certo, è stato bloccato 
nella notte del blitz, ma il suo 
nome non rientra nella gran¬ 
de inchiesta antidroga. 

Oggi nel carcere dell'Uc- 
ciardone sono cominciali gli 
interrogatori degli imputali ar¬ 
restati a Palermo. È stata an¬ 
che inoltrata ta domanda di 
estradizione per Joe e Ciccio 
Cambino. A propalo dell'o¬ 
perazione «Iron lower*, l'on. 
Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente dei deputati comunisti, 
ha notato ieri che essa dimo¬ 
stra come «capacità professio¬ 
nale e collaborazione interna¬ 
zionale* siano le condizioni 
per sconfiggere il traffico de¬ 
gli stupefacenti. Il Pei si batte¬ 
rà perché fi Parlamento ap¬ 
provi una nuova legge «capa¬ 
ce di fronteggiare ì mutamenti 
intervenuti nei mercato degli 
stupefacenti*. 



■i PALERMO. I dipendenti dei Comune di Palermo, dopo 11 
giorni, sono ancora in sciopero per ottenere il pagamento deile 
indennità pregresse riguardanti la nvalutazione deiranzianità. ( 
dirigenti sindacali (confederali e autonomo si sono incatenati 
davanU aita sala della giunta comunale ed hanno deciso lo 
sciopero della fame (nela foto). Il presidente della Regione 
siciliana, ieri, ha ribadito le direttive emanate ai Comuni nell'a¬ 
gosto scorso per il p^amento delle spettanze in dodicesimi e 
non in ventiquattresimi. direttive che però non sono valse ad 
evitare l'intervento delta procura della Corte dei conti a carico 
degli amministratori che hanno deliberalo l'erogazione degli 
arretrali. 


Palermo 

Sindacalisti 
s’incatenano 
in municipio 


■ Gli imprenditori al maxiter. «Siamo vittime della mafia» 

1 Costanzo stdnrono un isqfimento? 
«Presenteremo un dosder...» 


Hanno deposto in aula bunker, a| maxi-ter, i due 
fratelli Costanzo, i costruttori, c^tanc^ accusati .dal 
pentito'Calderone di aver mantenùto legami con 
esponenti rrtafiosi. Parlando'con i.giomalisti i due- 
imprenditori hanno preferito non entrare nel meri¬ 
to di quella parte della polemica Falcone-Meli che 
li riguarda, Hanno lasciato intendere d'aver subito 
un sequestro di persona. 


OAUA NOSntA HtOtZIOWE 

SAVERIO LODATO 


■■ FAIERMO. I due fratelli si 
assomigliano abbastanza, an¬ 
che se uno hà SI anni, l'altro 
65. Stature imponenti, corpo¬ 
rature massicce. Si vestono 

3 uasi allo stesso modo. Uno 
loggia un t abito blu scuro, 
l'altro è in grìgio. Molto simili 
anche le loro tesi difensive. 
Pasquale-Costanzo detto «Gi¬ 
no*. 51 anni, è più rude nelle 
sue argomentazioni. «Non so¬ 
no né diplomato né laureato, 
eppure mi tìccupo di proble¬ 
mi ammìnis(ra(ivi...«. ha volu¬ 
to premettere'^ Suo fratello, 
Carmelo, ha un eloquio più 
manageriale. IVittì e due sì 

{irofessano vittime della ma- 
la. 1\itti e due hanno subito, 
malsopportato, cercato di evi¬ 
tare (ma non ci sono riusciti) I 
ricatti e le imposizioni dei due 
fratelli Calderone. Loro dico¬ 
no questo. Non sì è parlato 
dei boss catenese Nitto Santa- 
paola. Non si è fatto cenno 
alle battute di caccia nella lo¬ 


ro tenuta Brente alle quali, 
secondo Antonino Caldero¬ 
ne, partecipavano tanti capi- 
mafia siciliani. 

La Corte (preceduta da 
Giuseppe PrinzivalH, prn Gian¬ 
franco Garofalo) non ha rite¬ 
nuto opportuno scavare mol¬ 
to in profondità. Chiede il pre¬ 
sidente a Pasquale Costanzo: 
Quando conobbe i Caldero¬ 
ne.^. 

«Gino», senza scomporsi: 
«Nel '64 ce h pres^tò tt »- 
gnor Conte dicendoci che 
erano imprenditori Giuseppe 
Calderone ' era in affari con 
fon. Concetto (>allo (un dirì¬ 
gente separatista che è stato 
definito "uomo d'onore”, 
ndr). E dal giorno in cm Giu¬ 
seppe Calderone entrò nella 
nostra azierKfa, cominciarono 
i guai. Ci disse: siccome mio 
fratello si occupa dì oli e gaso¬ 



so di questo «gnore che ave¬ 
va un aspetto-remissivo ma 
riiAciva ad imponi con il suo 
sguardo. Non sapevo che ave¬ 
va questa iCai!atura:.i..Comin- 
ciò col gasolio, e noi diceva¬ 
mo: va bene. E fui cominciava 
ad infiltrarsi come una ragna¬ 
tela. Da quel momento le tele¬ 
fonate anonime, vere o non 
vere, minacce di sequestri di 
persona, attentati. Non c'era 
un solo cantiere dove non si 
pagava... Abbiamo pacato 
centinaia di milioni, a vano ti¬ 
tolo, ^ varie persone... Anche 
se » passava in una strada e i 
camion facevano polvere do¬ 
vevano uscire soldi, ci do¬ 
mandavano soldi e soldi...*. 

Presidente: Domandavano 
chi? 

«Calderone non ci ha mai 
resentalo nessuno * afferma 
asquale - non abb'iama mai 
saputo nulla. E quando face¬ 
vamo resistenza. mk> fratello 
è più risoluto di me e dovevo 
tenerlo calmo, lui prendeva 
tempo, aspettava un momen¬ 
to di debolezza... tornava alla 
canea...*. 

Preudenie: Queste minac¬ 
ce e tentativi di estorsione, li 
avete denunciati? 

•No. Era lui che cì consi¬ 
gliava dicendo: se denunciate 
non potrò più far nulla per 
proteggervi*. 

Presidente.- Avete la certez¬ 
za del collegamento fra Cal¬ 
derone e queste azioni cnmi- 
nose? 


«AH'epoca' dei falli, in co¬ 
scienza, direi di no... Ma dopo 
lutto quello che è succes- 
so...*. , 

Alle 10.45 tocca a Carmelo. 
•Mi occui» dei raprorti ester¬ 
ni dell'azienda. Conoscevo 
lutti e due ì fratelli*. 

Presidente: Sapeva che suo 
fratello intanh> pagava? 

■S. Ma non potevo far nul¬ 
la. Calderone era molto osse¬ 
quioso ma io evitavo di incon¬ 
trarlo. Se lo vedevo nei nostri 
uffici, e capitava spesso, cam¬ 
biavo strada perché non ho 
mai sopportato la gente che si 
comporta cosi... Morto Giu¬ 
seppe Calderone (assassinalo 
nel '78, ndò è saltalo fuori 
quesl’altro che sì chiama An¬ 
tonino... Ora la stampa ci giu¬ 
dica e non crede a quello che 
dobbiamo sopportare per so¬ 
pravvivere... Lk)bbiamo sop¬ 
portare non solo la guerra in 
casa ma anche quella che ci 
fanno a) Nord. Adesso abbia¬ 
mo settanta cantieri. Quattro¬ 
mila e seltecenlò persone che 
lavorano per noi e non posia¬ 
mo pensare m Càlderone...*. 

Fine. Ultimo assalto dei 
cronisti- è vero che lei ha subi¬ 
to il sequestro di un figlio? 

Risposta; "Non lo so*. Un 
cronista insiste: neanche per 
un giorno? Risposta: «Non lo 
so. ma un giorno su questa 
stona presenteremo un dos¬ 
sier...*. Quel giorno forse se 
ne potrà capire qualcosa in 
più 


Chiesti 14 
rinvi! a giudirio 
per l’assassinio 
di Terranova 


U sostituto procuratore della Repubblica del Tribunale 
Reggio Calabria, Vincenzo Pedone, ha chiesto il rinvio a 
giudizio di 14 dei sedici presunti mafiosi coinvolti neli'in- 
chiesla bis sull’uccisione del magistrato palermitano Cesa¬ 
re Terranova (nella foto) e della sua guardia del con» 
Lenin Mancuso, assassinati in un agguato a Palermo il 29 



_Pippo Calò. Secondo l'accusa, «quali 

componenti la commissione provinciale di Palermo di 
"Cosa nostra”* avrebbero dato il loro assenso a che Lucia¬ 
no Uggio facesse eseguire ai suo! sicari l'omicidio di Terra¬ 
nova e Mancuso. 


Riesumate 
salme 
per indagini 
su iavorarioni 
amianto 


Per Stabilire con certezza le 
cause dei decessi, avvenuti 
negli ultimi 20 anni, di 137 
ex dipendenti dello stabili¬ 
mento «Eternit», oltre a cir¬ 
ca 800 casi di malattie pro¬ 
fessionali, il giudice isliut* 
lore del tribunale di Casale 
Monferrato, Gennaro Ber¬ 
nardo. ha ordinato la riesu¬ 
mazione di 11 salme. I cinque medici incaricati dì eseguire 
te miiopsie dovranno stabilire se le morti sono state conse¬ 
guenza dì malattie riconducibili alta lavorazione dell’a¬ 
mianto che veniva esegu'ita nello stabilimento casale 
dell'«Etemit». 

DuR fermi Due persone, trovate in 

uue lemu posseS di alcune banco- 

per II S6QU6StrO note provenienti dal seque- 
^ stio dello studente Cesare 

CdSRIld Casella. 18 anni, rapilo a 

Pavia it 19 gennaio scorso, 
sono state fermate, a S. Lu- 
ca (Reggio Calabria), dalla 
Criminapol. Secondo alcu¬ 
ne notizie, pare che la famiglia Casella abbia pagato un 
riscatto di un miliardo di lire, ma il giovane Cesare ancora 
non ha fatto ritorho a casa. Gli uomini della Crìminalpoì 
non hanno voluto rivelare i nomi dei due arrestali. 


Sciopero 
della fame 
di detenuti 
a Venezia 


La maggior parte dei 140 
detenuti del carcere vene¬ 
ziano di «Santa Maria Mag¬ 
giore* ha deciso, per prote¬ 
stare contro ('annunciata 
chiusura della casa circon¬ 
dariale, di attuare un parzla- 
te sciopero della lame, 
astenendosi dalla consu¬ 
mazione del vitto ordinario e usufruendo soltanto dei ge¬ 
neri messi loro a disposizione dallo spaccio deiristiluTo. 
Da ieri, inoltre, i detenuti non partecipano ai corsi scolasti¬ 
ci, né alle attività ricreative e culturali, mentre svolgono 
soltanto in parte, con turni a scaccliiera di un’ora ciascu¬ 
no, le mansioni lavorative. 


27 ordini 
di compaitdone 
all’UsI 
di Cosenza 


Il pretore di Cosenza, Gio¬ 
vanni Giisolla, ha emesso 
27 ordini di comparizione 
nell’embito di unlnchlesta 
che riguarda presunte irre¬ 
golarità dì gestione dell'Ut 


golantà di gestione dell'UM 
cittadina, i prowedimemi 
riguardano, Ira gli altri, Cai- 
male commissario delt'UsI, 
Il viceprefetto Alfonso Guido, ed altri quattro tunzionan 
deila prefettura cosentina, tra cui il capo di gabinetto, dori. 
* •• • * . diCosei " “ 


Sandro Calvosa, il segretario del comune 


qza, doti. 



..,5nto è quell- -,_—,_ _.... 

allamàhcataatuiaifidne'dilriierventi finaìizzail alThi^ino 
di alcui reparti dell’ospedale civile «Annunziata» (nefrolo- 
già, dialisi,cotoiirio e odoniostimatotogia). 


Votato 
il gradimento 
al direttore 
dell’Unità 


Si è svolto feri, nelle reda¬ 
zioni dell'Unita di Roma, 
Milano, Bologna e Firenze, 
il voto di gradimento sulle 
linee di politica editoriale 
esposte nelle assemblee 
d|& direttore Massimo D'A- 
tema. Su 199 aventi diritto, 
hanno votato a scrutinio se¬ 
greto 178 redattori. Questi i risultati: S 115; No 46; Bivi- 
che 17. 


Venezia 
Danza 
del ventre 
in classe 
ProC^SKge^ 


È costata cara al prof. Vin¬ 
cenzo Marino, insegnante 
di materie letterarie a) liceo 
classico «Marco Polo* di 
Venezia la voglia di «luce 
rossa* in aula: il ministero 
della Pubblica Istruidone lo 
ha sospeso in via cautelati- 
va a tempo indeterminato 
dal servìzio «a causa della 
sua attività profesaonale*. Ieri gli studenti, i cui malumori 
risalgono ad un mese fa, hanno deciso di occupare la 
scuola in segno dì protesta contro le strane •richie.ste* del 
docente che secondo i ragazzi avrebbe voluto illustrare In 
classe costumi e usi dell Africa inducendo le allieve ad 
esibirsi nella «danza del ventre*. Non solo, ma avrebbe 
insultato la memoria di un genitore defunto di una ragazza, 
indotto ragazzi a ribellar^ * hanno riferitoci studenti * ai 
propri genitori. 


GIUSEPPE VITTORI 


Scandalo Fs 

Scarcerati 
Notarangelo 
e Miele 

■■ ROMA Hanno lasciato il 
carcere anche Giovanni Nota¬ 
rangelo e Guido Miele, gli ulti¬ 
mi due imputati comvoTU nei- 
l’inchiesta sulle «lenzuola d’o¬ 
ro» ancora detenuti. li primo è 
segretario del servizio sanita¬ 
rio dell’Ente ferrovie, il secon¬ 
do è un ex funzionano in pen¬ 
sione. Sono accusali di corru¬ 
zione e truffa ai danni dello 
Stato, li provvedimento di 
scarcerazione è stato firmato 
dal giudice istruttore Vitaliano 
Calabria appena il pm Vittorio 
Paraggi© ha espresso parere 
favorevole alle istanze dei di¬ 
fensori. L’indagine, che coin¬ 
volge 21 persone, continuerà 
ora con rinterrogalorlo di co; 
loro che sono stali Incriminati 
con mandato di comparizio¬ 
ne. Nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe presentarsi al mam- 
strato l’ex presidente delle Fs 
Lodovico Ligato. Continua la 
tatilanza deH’imprenditore 
Elio Graziano, ricercato an¬ 
che dall'Interpol. 


«Lasciateci almeno il carcere» 


Fabbriche e uffici paralizzati, scuole 
chiuse, migliaia in corteo per le stra¬ 
de di Lanusei, nella Sardegna centra¬ 
le. Uno sciopero generale come tan¬ 
ti, eppure «fa notizia». La vertenza dei 
cittadini e degli amministratori, infat¬ 
ti, ha come obiettivo la difesa di un 
carcere. Lo smantellamento del «San 


Daniele», che «ospita» una ventina di 
detenuti, è previsto dal recente de- 
.creto governativo sui «penitenziari 
inutili». «Ma in una zona emarginala e 
abbandonata come questa - ribatto¬ 
no i sindacati - il carcere e gli uffici 
giudiziari sono gli ultimi segnali di 
presenza dello Stato». 


DAI NOSTHO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


Rinvio leva 

Domande 
entro il 31 
gennaio 

H ROMA. Gli studenti uni¬ 
versitari che. in base alla 
nuova legge approvata l'altro 
giorno alla Camera, vogliono 
rinviare il servizio di leva, po¬ 
tranno presentare la doman¬ 
da ai distretto militare di ap¬ 
partenenza entro il 31 gen¬ 
naio del 1989: una proroga 
di un mese, utile nel caso che 
l'Università non sia in grado 
di fornire ta documentazione 
richiesta per il rinvio entro il 
31 dicembre di quesl'anno. 
Lo ha comunicato ieri Con. 
Isaia Gasparotlo. comunista 
e vicepresidente della com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra 

Gasparotlo ha anche ncor- 
dato che la legge approvala 
in commissione permetterà 
agli studenti universitari di 
rinviare il servizio di leva fino 
ad un massimo di tre anni ol¬ 
tre la durata legale del corso 
di laurea 


■i LANUSEI (Nuoro) Si chia¬ 
ma «vertenza carcere», ma nel 
volantino che annuncia lo 
sciopero ci sono anche le 
strade disastrate (da Cagliari a 
Lanusei. 140 chilometri, ci vo¬ 
gliono quasi 3 ore in auto e 4 
su un mezzo pubblico), le ina¬ 
dempienze dell'Anas, ì ■tagli* 
della Finanziaria nel settore 
dei trasporti Che c'entra que¬ 
sto coi penitenziano che chiu¬ 
de? «Centra, c'entra* spiega¬ 
no alla Camera del lavoro di 
Lanusei. «Se da decenni non 
SI nescono ad ottenere strade 
e collegamenti appena decen¬ 
ti, se decine di comuni sono 
letteralmente tagliati fuon dai 
resto della comunità regiona¬ 
le. allora anche una stnittura 
carcerana diventa un “servi¬ 
zio" essenziale, a cui non si 
può assolutamente nnuncia- 
re» 

Il carcere, dunque, come 
un simbolo contro la solitudi¬ 
ne. Come una testimonianza 
della presenza (una delle ulti¬ 
me) delio Stalo Una situazio¬ 
ne per lo meno insolita nella 
stona carcerana italiana, fatta 
spesso di rapporti tesi e diffici¬ 
li con le comunità «ospitanti*. 
Del resto non era probabil¬ 


mente mai avvenuto che ve¬ 
nisse indette uno sciopero ge¬ 
nerale *3 difesa* di un peni¬ 
tenziario. Accade a Lanusei, 
èmila abitanti, «capoluogo* 
dell'Ogliastra, una delle zone 
più povere ed emarginate 
deirintera Sardegna. Il peni- 
tenzlano in pencolo è it «San 
Daniele*, un ex convento pro¬ 
prio in cima al paese, «ricon¬ 
vertilo» in struttura penitenzia¬ 
ria circa un secolo e mezzo ta. 
Un piccolo carcere, anzi per 
la precisione una «casa cir- 
condanale*. i detenuti sconta¬ 
no tutti pene abbastanza lievi, 
alcuni sono :n regime di semi- 
liberlà. La popolazione carce¬ 
rana normalmente non supe¬ 
ra le 20-25 unità. Secondo fi 


governo, è una struttura «inuti¬ 
le* e soprattutto antieconomi¬ 
ca. Il ministro Vassalli f'ha co¬ 
sì insenta tra i 24 penitenziari 
minori da sopprimere, secon¬ 
do le previsioni del recente 
decreto. Forse era stata messa 
m conto qualche protesta, dei 
detenuti e dei foro famiUan A 
Lanusei. invece, è «insorta* 
l'intera popolazione, con ì sin¬ 
dacati e gli amministraton co¬ 
munali in te^a. E sono insoni 
anche i comuni vicini. Tortoli, 
Seui, Jerzu, l'intera Ogiiastra 
Alla vigilia dello sciopero, una 
delegazione guidata sin¬ 
daco comunista Riccardo Vir- 
dis era a Roma per spiegare ai 
rappresentanti dei governo le 
ragioni della protesta. 


Un atto di solidarietà verso i 
detenuti? «Certo questo è un 
motivo importante della ver¬ 
tenza*. spiega l'avvocato Pao¬ 
lo Cabras, presidente dell'or¬ 
dine forense, schieralo sin dal 
pnmo momento contro la 
chiusura del carcere : «Non di- 
menuctuamo d\e uno dei 
princìpi della riforma carcera¬ 
na era quello della ternloria- 
lizzazione della pena. In una 
zona come questa, in cui le 
distanze vengono moltiplicale 
dai disservizi e dalla inadegua¬ 
tezza dei collegamenti, il pro¬ 
blema diventa ancora più im¬ 
portante. Non a caso abbiamo 
nvendicato spesso in questi 
anni la trasformazione del 
"San Damele" in una sezione 


distaccata di un vero e pro¬ 
prio istituto penale, in modo 
da consentire anche agii altri 
detenuti onginarì delrOglia- 
stra, condannati per reati più 
gravi, di mantenere i contatti 
coi loro familian. Oltretutto lo 
smantellamento del carcere 
comporterebbe automatica- 
mente anche un ridimensio¬ 
namento degli uffici giudiziari 
esistenti nella zona (un Tnbu- 
naie e 4 Preture), con conse¬ 
guenze disastrose per l'ammi- 
nistrazione della giustizia» 

Ma in discussione, jn fon¬ 
do, c'è molto di più. «È fi "ra¬ 
gionamento" implicito nel de¬ 
creto governativo - interviene 
il segretario della federazione 
del Pci, Tonino Orrù - che 
non può essere assolutamente 
accettalo. Se passa infatti la 
tesi che bisogna eliminare tut¬ 
to CIÒ che è antieconomico o 
improduttivo, allora qui do¬ 
vremmo nnunciare anche a 
quei pochi servizi e strutture 
pubbliche ancora garantiti, a 
cominciare dall'ospedale e 
dalle scuole. Dietro quel de¬ 
creto in fondo c'è una filoso¬ 
fia che delinca un futuro sen.- 
za più presenza dello Stato. È 
soprattutto contro questa pro¬ 
spettiva che rOgliastra ha de¬ 
ciso di scendere m piazza*. 


Ustica, polemica Usa-Lìbia 

«Noi non abbattemmo il Dc9 
Se avete prove 
datele al magistrato» 


H ROMA. «La lettera scrìtta 
su carta intestala all'Anna dei 
Carabinieri in cui si accennava 
ad un coinvoìgimento dì un 
caccia americano nella trage¬ 
dia del "Dc9" di Ustica è fal¬ 
sa*. Lo ha affermato il genera¬ 
le Pietro Musumeci, interroga¬ 
to ieri dal giudice istniltore 
Vittorio Bucarelli. che condu¬ 
ce l’inchiesta sul disastro di 
Ustica. A consegnare il docu¬ 
mento ai magistrato erano sta¬ 
ti alcuni giorni fa gli avvocati 
dei familiari delle vittime, 1 le¬ 
gali l'avevano ricevuta in bu¬ 
sta anonima insieme con altre 
carte. Nella lettera, Intestata 
alla «Legione carabinieri di 
Roma, reparto operativo, 1* 
sezione» e mdinzzata ai gene¬ 
rale Musumeci, si parlava di 
un documento classificato «ri¬ 
servatissimo» in merito «all’in¬ 
cidente deti’aereo civile Itavia 
abbattuto da un missile delle 


forze aeree Usa il 27 giugno 
1980». Bucarelli ha anche 
ascoltato per pochi minuti il 
prof. Francesco Palata, nella 
cui abitazione, secondo la do¬ 
cumentazione pervenuta alia 
parte civile, il 3 agosto 1984 è 
stata fatta una perquisizione. 

Sempre ieri, ma a Bruxelles, 
Frank Cariucci, segretario alla 
Difesa statunitense, ha repli¬ 
cato alle tesi sostenute in que¬ 
sti giorni, durante una visita in 
Italia, dal «numero due» lìbi¬ 
co. maggiore Abdessalah Jaì- 
lud, secondo il quale le autori¬ 
tà di Tripoli hanno te prove 
che ad abbattere II Dc9 dell’l- 
tavla nel cielo dì Ustica sareb¬ 
be stato un aereo statuniten¬ 
se. Caducei ha definito le ac¬ 
cuse di Jailud «prive di fonda¬ 
mento», e ha sfidato i libici, 
•se hanno le prove* a presen¬ 
tarle alle commissioni d'in¬ 
chiesta istituite dairUaiia. 


rUnltà « 
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IN ITALIA 


Inquinamento 

Ruffolo: 
ci sono 
tanti soldi 


■i BOLOGNA. La conferen* 
za per l'Adriatico si svolgerA 
entro il prossimo mese di gen* 
nato. Lo ha annunciato len a 
Bologna il ministro dell'Am* 
blente. Giorgio Ruffolo. ri* 
spendendo finalmente alle ri* 
petule richieste delle Regioni 
padane e adriatiche. Dairini* 
ziativa. che avrà un taglio so* 
praUutio sclenlltico e tecnico, 
dovrà uKire un «superproget* 
to*. concordato anche con la 
Jugoslavia, capace di risolvere 
definitivamente i problemi di 
inquinamento ed eulrofiiza* 
zione che da diversi anni tor* 
mentano l'Adriatico. 

L’annuncio di Ruffolo (che 
dopo avere visitato l'impianto 
di stoccaggio dei rifiuti delta 
•Karin B» di Modena si è in* 
contrato in Regione con il 

Sresidente Luciano GuerzonI) 
stato accolto con commenti 
positivi degli amministratori 
locali. «Però questo impegno, 

Rer troppo tempo rinviato - 
a replicato Guerzoni - non ci 
libera da tutte le preoccupa* 
zioni, in particolare perche la 
legge finanziarla per 11 1989, 
COSI come è stata votata alla 
Camera, non assegna risome 
per il risanamento del Po e 
deir Adriatico e npn prevede 
alcun finanziamento per la dì* 
fesa della costa». Per cambia* 
re la Finanziaria e per prote¬ 
stare contro l'indifferenza del 
governo. Guerzoni ha confer¬ 
mato che martedì prossimo ì 
Contigli comunali e provincia¬ 
li della costa emiliano-roma¬ 
gnola ti riuniranno a Roma 
per (arti «sentire» dai senatori. 

A sorpresa, Ruffolo ha ri* 
sposto con delle cifre tranquil¬ 
lizzanti. Non' é vero - ha detto 
in sostanza • che nel 1989 per 
l'ambiente la Finanziaria pre¬ 
veda appena 617 miliardi. 
«Questa è una voce della Fi¬ 
nanziaria a cui bisogna ag¬ 
giungere i fondi del Fio e di 
altre feggl, Fatte le aomme,- 
nel I9B91I mio mlnlatero avrà 
a dUposftlqne 2.250 miliardi. 
La cifra aggiunta ai 4.684 mi* 
liardl dei ivSS, che comincia¬ 
no ad.esiere disponibili solo 
ora, porta aquasl 7mila miliar-. 
di le risone per l'amblefitè e' 

Suindi anche per ii Po e FA* 
riatko. £ un impegno che 
non ha eguali in nessun paese 
d'Europa e che richlede unà 
gran mole di progetti (per i 
quali non so se sarerno pronti) 
e indicazioni programmatiche 
efficacia. Insomma. se proble¬ 
ma c'4, < solo di abbondanza. 

Guerzoni ha ovviamente 
presoatto con piacere di qUe*^ 
sta pioggia di miliardi; Ma tic- 
come fidarsi è bene e non fi*' 
darti è meglio ha fatto una rf*' 
chiesta che, a questo mnio. 
potrebbe essere sodoisfatla 
facilmente: articolare «me- 
glioa la Finanziaria, «perfezlo- 
natla» indicando la voce Po e 
Adriatico con cifre beh pr^i- 
se fsulle quali sappiamo di po¬ 
ter contare». £ quanto al pro¬ 
getti, stia pure iranquitlail mi* 
nìstro Ruffolo: «Solo in Emilia- 
Romagna potremmo mettere 
in cantiere, subito, opere per 
quasi Smila miliardi». Rulfolo 

Ron ha risposto nd si ne no. 
la fatto capire che se ne po¬ 
trà parlare fin da martedì 
quaivdo. ha promesso, incon¬ 
trerà a Roma i Contigli comu¬ 
nali e provinciali. 00.0, 

□ NEL PCI nzm 


InliiatM et «gel: 0. Angius. Cait* 
■ ndi Q. CMsrant*^ Udlns! M. 
O'Altma. MMno: P, Fittliw. 
Ftrsnza: L. Lama. Roma; G.C. 
Pa|atta. Latina: Q. PaUiean), 
Modana: U. Pacchioli, Tarino; 
0. Ttdaaeo. Modana: L. Turco. 
Modana: Aibarti, Varaaa: B. 
Btaceltorii, La Spana; N. Ca¬ 
nate. Paaaro; A. BoMrini. Russi 
(Rai; M. Magno. Lacco: L. Pat- 
tinan. TTonte; M. Stafanirti. Pa¬ 
aaro; Andrianì, zona Lurtigiana. 
Incontro Pei-Organitiatloni 
omigrati italiaitl. Si è avello 
ieri pomariggio. praaso la Soda 
dalla Oiraiwna del Pel. un m- 
contro tra una daiagaMna dal 
Pei guidata da Gianni PalHcani. 
dalla aagratSTia. a ra^asen- 
tanti dalla organizzazioni dagli 
amigrati italiani m Canada, 
Amarica latina. Auitralis. Sviz- 
zara a posai della Caa. Nai cor¬ 
so dal lungo a cordialo incentro 
S stato ribadito il valara dalla 
Cenfaranzs nazionala dail'omi- 
grailorM a l'impagno dal Pei a 
dallo sua organizzazioni in Italia 
a all'altare parché )l govarne 
sviluppi iniziativa par il ncono- 
acimaitto immadisio dei diritti 
poUtiei a di rapproMntanis dai 
Isvorstorl italiani sU'Miaro. 

L'aa prinw mkilatre a aagraizrio dal 
* Partite laburista di Malta Min- 
aduf Bermici ai S incontrate a 
Bottagba Oaeura con fon. An¬ 
tonio RutM dalla Oiraztona a ra- 
oponaabila dai rapporti «ntarna- 
zionali tM Pei. Terni principati 
dal cordiala colloquio f riporti 
bilaterali tra l'Italia a Malta a la 
quoitloni dal Maditerranao- 
e compagne Antonio Rubbi ai i in- 
eontraie con l'oaponanta dal 
Poup polacco RvKird Wojns. 
che lo ba informato dai recanti 
avHuppI dtila aituaziona politica 
a iociala In Polonio 


Il Pd ha presentato 
tre proposte di legge 
e tre petizioni 
per «un’economia verde» 


Lanciata la raccolta 
di un milione di firme 
per il risanamento 
del fiume e del mare 


Parte dal Po e dall’Adriatico 
la riconversione ecologica 



Il Pel apre la sua campagna, più giusto sarebbe dire 
dà battaglia, su tutto il fronte economico-ambien- 
tale. Ad illustrare le proposte e a rispondere alle 
domande c'erano ieri dirigenti tra i più impegnati 
alla «riconversione ecologica deireconomia»; 
Mussi, Berlinguer, Quercini, Serafini, Ottaviano. 
Lanciala la petizione per salvare Po e Adriatico: 
l’impegno è raccogliere un milione di firme. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA Tre le proposte di 
legge, ire fe petizioni, tra cui 
una, quella per il Po e l’Adria¬ 
tico. che vuole essere la base 
per una battaglia che coinvol¬ 
ga tulli coloro che operano, 
vivono, lavorano nel bacino 
del grande fiume, nella valle 
del Po e sull’Adriatico. La pe¬ 
tizione, indirizzata ti presi¬ 
denti della Repubblica, dei 
ContigUoe delle Regioni, par¬ 
ie dal presupposto che «salva¬ 
re il Po e l'Adriatico $1 può; 
occorrono, da parte del go¬ 
verno. scelte coerenti per la 
conversione ecologica della 
zootecnia, deiragricoltura, 


dell'industria, dei modelli di 
consumo e degli assetti terri¬ 
toriali». Nell'immediato oc¬ 
corre convocare la conferen¬ 
za ìntenegiontie per l'Adriati¬ 
co, istituire la nuova autorità 
del bacino del Po, attivare il 
programma di disinquinamen¬ 
to e di controllo, destinare 
SODO miliardi sul bilancio del¬ 
lo Stato '89 per il piano Po* 
Adriatico.» 

"Il risanamento de) Po - ha 
detto Fabio Mussi - è un pro¬ 
blema complesso che investe 
ogni aspetto della società e 
dell economia e del quale 


non ci si può ricordare solo in 
estate, quando proliferano le 
alghe, e dimenticarsene già in 
autunno quando si opera un 
drastico taglio dei (ondi della 
Finanziaria*. C*i una com¬ 
prensibile sfiducia'dei cittadi¬ 
ni verso l'industria, le istituzio¬ 
ni e il governo - ha detto an¬ 
cora Mussi - che "devono for¬ 
nire prove concrete che si 
vuote cambiare strada» e ha 
proposto «una grande allean¬ 
za per retiizzare un progetto 
che cresca nel tempo, fatto di 
una catena di obiettivi parziali 
che possono essere conqui¬ 
stati, tali da restituire ad una 
più matura civiltà tecnologica 
il governo del sistema Po- 
Adriatico". 

Accanto a questa per il Po. 
problema principe dell'am¬ 
biente non solo italiano, ma 
anche europeo, il Pei lancia 
altre due petizioni che si «ap¬ 
poggiano" ad altrettante pro¬ 
poste di legge. Una suirequili- 
brìo ambientale nella produ¬ 
zione agrìcola e zootecnica e 


per rincentivazione del piani 
territoriali di lotta integrata e 
di agricoltura biologica (primi 
firmatari Montecchi. Pelissari, 
Stefanini. BineliO e un'altra 
sulle norme per le emergenze 
unbienttii nelle attività indu¬ 
striali (firmatari Cherohi, Te¬ 
sta, Montessoro, BosellO- È 
stato Giulio farcini ad illu¬ 
strare la sostanza di quest'ultl- 
ma. «Occorre prendere come 
unità di misura la compatibili¬ 
tà ambientale degli insedia¬ 
menti > ha detto * e ciò pro¬ 
pone varie postibillià: risana¬ 
mento a fabbrica ^rta, op¬ 
pure sostituzione di alcune so¬ 
stanze impiegate nel cick> 
produttivo, o, ^ora, ricon¬ 
versione tot^ degli impianti 
a rischio e. infine, ove fosse 
l'unica strada praticabile. U lo¬ 
ro trasferimento». Il testo ^- 
vede, inoltre, la stipula di con¬ 
tratti di programma tra ammi¬ 
nistrazione pubblica e indu¬ 
strie per veri6care quali siano 
gli intendenti nece^ari, non¬ 
ché un cmttribulo pubblico 


(non superiore al 25 per cen¬ 
to) per le modifiche. 

Per Mauro Ottaviano, della 
sezione Agraria, il Pd mira, 
tramite i piani di lotta integra¬ 
ta, alla riduzione dell'uso del¬ 
la chimica e Individua in 3500 
miliardi in 4 anni la cifra ne¬ 
cessaria per determinare l'in¬ 
versione di tendenza: 2500 
destinati aOa lotta integrata e 
1000 all'agricollura biologica. 
•Mannino - ha aggiunto Otta¬ 
viano per esemplificare la sen- 
tibllità del governo - non ave¬ 
va previsto neppure una lira, 
nella Finanziaria, per queste 
voci e solo alla fine ha insento 
20 miliardi". A Giovanni Ber¬ 
linguer è toccato esprimere ii 
giudizio sul governo e sull'o¬ 
perato del ministro dell'Am¬ 
biente: "Pregevolistimo come 
saggista, positivo come movi- 
meniaiore di opinione che 
scopre le piaghe ambientali 
che colpiscono l'Italia, critico 
come realizzatore di iniziati¬ 
ve. negativo come membro di 
un governo decisamente an¬ 


tiambientalista». E a proposito 
de) Po-Adriatico Berlinguer 
ha ricordato come «nella De si 
tenda a sostenere che ì) feno¬ 
meno dell'eutrofizzazione è 
fisiologico. Noi diciamo, inve¬ 
ce, che è un fenomeno com¬ 
plesso che ha cause umane, 
sulle quali bisogna intervenire 
. Secondo ia De basta inden-. 
nizzare gli albe^atorì dan¬ 
neggiali e costruire piscine. 
Noi sosteniamo; invece, che il 
mare deve essere balneabile». 
•E per raggiungere Io scopo • 
ha concluso Massimo Serafi¬ 
ni. il giovane deputato consi¬ 
deralo il capo della “task for¬ 
ce comunista Po-Adriatico" - 
esistono due strade; quella 
che perseguono i verdi, in 
sp^modica attesa di un'auto¬ 
rità che decida e risolva, e 
quella che perseguiamo noi; 
coinvolgere la gente per far 
nascere una consapevolezza 
generate e quindi far emerge¬ 
re una volontà forte capace di 
smuovere l'inerzia del gover¬ 
no». Perché II Po ritorni un fiu¬ 
me e l'Adriatico un mare. 



E gli albergatori 
gli fanno il funerale 


FLORIO AMADORI 

RtMlNl Dim cavalli bar- zie politici», chiarisce un ma¬ 
nifesto a lutto proprio ^la 
bara. «Il ringraziamento si rife¬ 
risce in particolare alla legge 
finanziana varata dalla Came¬ 
ra - ci dice uno dei promotori 
della manifestazione • dove 
l'Adriatico è sparito cornale- 


dati di Aero, stesso colore dei 
cocchiere. Anche la bara è 
coperta da un drappo nero. 
Sopra sono ai^cicati gii an¬ 
nunci mortuari; lutti per l'A¬ 
driatico. U mare che muo¬ 
re. gli albergatori della costa 
rìminese haniro celebrato, 


Carro funebiv per rAdriatico: un momento della manifestazione degli albergatori ieri a Rimìni. 


' il funerale. Eper la mesta ceri^ 
^ 'mènià hanno scetio impilcò- 
scenico In stridente contrasto; 
l'inaugurazione del 38* salone 
internazionale dell’attrezzatu¬ 
ra alberghiera. 

Per iniziativa delle associa¬ 
zioni albergatori dei circonda¬ 
rio rìminese, in 4-500 hanno 
bloccalo l'apertura, per un 
paio d'ore della Hera di Rimi- 
ni e con cartelli e striscioni 
hanno inscenato una chiasso¬ 
sa dim<»trazì(me dì protesta. 
Contro clU? Omtro tutti: «Gra- 


tamenie. Niente, non esiste 
proprio». 

' «Dòpo le promesse estive - ' 
aggiunge il presidente dell'as- 
sociazionc albergatori rimine- 
se, Fabbri - i polìtici ti sono 
proprio dimeniicafi dehnostro 
mare. Oggi tiamo qti per ri¬ 
cordarglielo. In modo che il 
Senato modifichi la Finanzia¬ 
ria e ripristini gli stanziamenti 
necessari ti risanamento». Al¬ 
trimenti? •Allrimenli possia¬ 
mo chiudere bottega > rispon¬ 
de pronto un operatore turìsti¬ 
co di Bellarìa - già quest’anno 


Secca smentita a un deputato msì 


«Ferri oltre il fimìte 
Sorpreso a 160 all’ora» 


Che cattiveria, Accusare il «ministro dei I IO all'o¬ 
ra», Enrico Ferri, già magistrato, di aver violato per 
due volte la legge da lui stesso dettata: prima, 
sull'autostrada Venezia-Trieste, perché viaggiava a 
160 km all'ora; poi, sulla Piacenza-Mllano, perché, 
addirittura, avrebbe «seminato» la scorta. Lo accu¬ 
sa il deputato missino Carlo Tassi. Il ministro, sec¬ 
camente, smentisce. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. È un missino 
«fascistissimo», che gira 
sempre rigorosamente in 
camicia nera, con la liamma 
incolore come distintivo, 
laccato, all'occhiello della 
giacca. Nonostante l'ana¬ 
cronismo, si autodefinisce 
•fascista dei 2000», e non è 
nuovo a iniziative sparate 
grosse. Ciò che non lo sal¬ 
verà dal sospetto di essere 
stato ingaggiato dai nemici 
del limite di velocità, tanto 
più che, a giorni, la Camera 
discuterà la proposta che 
vuole elevare a 130 chilo¬ 
metri orari ii tetto per chi 

g ira sulle autostrade. Ha in- 
irizzato, Carlo Tassi, avvo¬ 
cato di Piacenza, una vee¬ 
mente interrogazione «a ri¬ 
sposta scritta» al presidente 
del Consiglio, allo stesso mi¬ 
nistro accusato, ai respon¬ 
sabili dei dicasteri delt'Inter- 
no, della Difesa, di Grazia e 
giustizia e del Tesoro (!). 

Ma chi gli ha fornito l'in¬ 
formazione che Enrico Ferri 
ha «percorso un tratto di au¬ 
tostrada nel Veneto tra Ve¬ 
nezia e Trieste a una veloci¬ 
tà media superiore al60 
km/h», come si evince «da 
un semplice rilievo dell'ora- 
rio di entrata e di uscita dai 


rispettivi caselli utilizzati»? 
O, informazione ancora più 
riservata, che «per la ecces¬ 
siva velocità» della sua vet¬ 
tura Ferri ha «seminato e. 
quindi, perso, la vettura di 
scorta tra i caselli di Piacen¬ 
za e Milano»? 

•Non posso dirlo», recal¬ 
citra Carlo Tassi, Inseguito 
telefonicamente, ieri pome¬ 
riggio. dai cronisti tra Pia¬ 
cenza e Mantova. E, non di¬ 
cendo. rivela; «Uno della 
polizia stradale o un casel¬ 
lante potrebbero rimetterci 
il posto», aggiungendo poi 
un epiteto non cortese al- 
l'indirizzo deiritalia tutta. Si 
tratta, conferma al telefono, 
di due episodi distinti; un 
mese fa, tra Verona e Trie¬ 
ste. il ministro sarebbe 
strecciato ad un casello non 
meglio identificato viaggian¬ 
do ben oltre ii limite; la sua 
repentina ricomparsa ad un 
casello di uscita poco di¬ 
stante costituirebbe la prova 
matematica, che l’avvocato 
Tassi dice di custodire, della 
sua andatura «ben oltre 1 
160 km/h». Un paio di setti¬ 
mane fa, la replica la Lancia 
Thema ad iniezione del re¬ 
sponsabile dei Lavori pub¬ 


blici avrebbe preso una tale 
velocità, fra Piacenza e Mi¬ 
lano, che la Giulietta degli 
agenti di scorta non sarebbe 
riuscita a tenergli dietro. 

«Non ho mai viaggiato a 
quella velocità - ha dichia¬ 
rato Ferri -, che l'onorevole 
esibisca gli scontrini, se li 
ha...». Il comunicato ufficia¬ 
le diffuso da) suo ufficio 
stampa è persino troppo 
prodigo di affermàzioni 
apodittiche; Ferri ha negato 
«con fermezza»; «l'osservan¬ 
za dei limiti di velocità corri¬ 
sponde ad una precisa sua 
coscienza per il superiore fi¬ 
ne della salvaguardia della 
vita umana»; e. infine, egli 
esclude «categoricamente 
nella maniera più assoluta 
che mai possano essere stati 
da lui violati i limili di veloci¬ 
tà*. 

Se anche fosse, secondo 
il missino Tassi egli sarebbe 
in ottima compagnia; «Ho 
visto dì persona - dice Tassi 
- ii ministro delFInterno Ca¬ 
va, mentre andava a Sirmio- 
ne per il convegno della De, 
sfrecciare per una strada 
statale a velocità non con¬ 
sentita». Le insinuazioni di 
Tassi sono state raccolte a 
Montecitorio dallo sparuto 
drapi^llo di deputati pre¬ 
senti ii venerdì i^meriggio 
con espre^ionl ai dura criti¬ 
ca preventiva, quasi con in¬ 
vidia: "Tutti gli Italiani - ha 
detto Mauro Dutto. della 
commissione Trasporli - 
trasgrediscono, ma lui non 
può». «Ma sì, che potrebbe - 
risponde proprio l'accusa¬ 
tore -, purené sia in servizio 
e purché usi la prescritta si¬ 
rena* 


Sciopero generale di Cgil, CisI, Uil 


Lecce, migliaia in piaim 
«n carix>ne awdena» 


A Lecce migliaia di lavoratori, studenti, cittadini han¬ 
no protestato contro la megacentrale a carbone di 
Cerano e per soUecitaie il governo a rilinanziare il 
raddoppio e l'eletlrilicazione della linea ferroviaria 
che arriva da Bari. De Mila si è impegnato ad incon¬ 
trare una delegazione salentina. A Manfredonia, il 
sindacato dei chimici ha promosso un corteo per la 
ripresa della produzione nell'Enichem. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


W ROMA. No ai carbone, ri¬ 
petevano ì volantini appicci¬ 
cati alle vetrine delia città ba¬ 
rocca. No al carbone, hanno 
scandito mtglitia dì latroTatori, 
studenti e cUtadiiti che ieri 
mattina hanno riempito le 
strade dì Lecce. La manifesta¬ 
zione era ia conclusione dello 
sciopero generale provinciale 
indetto da Cgil, Citi e Uil per 
protestare contro la megacen- 
Irale che si sta quasi per com¬ 
pletare a Cerano, un centro 
posto tra Brinditi e Lecce. I 
sindacali provinciali hanno te- 
n rotto tutti gli indugi e i ten¬ 
tennamenti fm qui dimostrali 
dalie confederazioni regionali 
su questa questione. L’im|rian- 
to. di 2640 megawatt, se en¬ 
trasse in funzione soffoche¬ 
rebbe Lecce che. per questio¬ 
ni climatiche e di venti, è più 
esposta deirtitra città. I sinda¬ 
cati, la gente, ne chiede il ridi¬ 
mensionamento a 1000 me¬ 
gawatt e l'utilizzazione dei 
carbone fino al massimo con¬ 
sentito dalla ticurezza am¬ 
bientate. 700-800 megawatt. 
per il resto si potrebbe ali¬ 
mentare con il metano. 

Lo sciopero c la manifesta¬ 
zione - a CUI hanno partecipa¬ 
lo tutti I comuni della provin¬ 


cia con ì loro gonfaloni, a cui 
ha aderito il Pei con le sue 
bandiere - è la logica conse¬ 
guenza di una battaglia inizia¬ 
ta da molti mesi e che si è 
espressa in due referendum 
popolan, entrambi vinti con il 
prevalere schiacciante dei no 
aita centrale. Il primo ti svolse 
neil’B? a Lecce, il secondo 
quest'anno a Brindisi. Ma l'E¬ 
nel non ne ha tenuto conto e 
ha proseguilo nella costruzio¬ 
ne dell’impianto. Non ne ha 
ténulo conto nemmeno il mi¬ 
nistro all'Industria Battaglia 
che recentemente ha incon¬ 
trato una delegazione di am¬ 
ministratori salentìni Ma do¬ 
po questa protesta urtala in 
piazza > «dopo tanto tempo 
gli studenti sono tornali al 
fianco dei lavoratori, più pas¬ 
sa il tempo più fa gente è at¬ 
tenta alte questioni ambienta¬ 
li», commenta Antonio Mani¬ 
glie della segreteria provincia¬ 
le comunista - il presidente 
del Consiglio si è impegnato a 
ricevere entro la metà di que¬ 
sto mese ì rappresentanti del¬ 
la gente del Salente. De Mila 
con loro affronterà non solo 
ia questione della centrale, 
ma anche l’altra, assai spinosa 
e vecchia, dei trasporti 


Lo sciopero di feri aveva In- 
fallì un altro obiettivo. Co¬ 
stringere il governo a rìfìnan- 
ziare il raddoppio della linea 
ferroviaria Bari-Lecce e la sua 
elettrificazione. Non si può 
continuare a considerare que¬ 
sta linea secondaria e non 
commerciale, dicono, una lì¬ 
nea che collega l’Italia alla 
Grecia e al Medio Onenle. 

Mentre a Lecce più di dieci¬ 
mila persone dicevano no al 
carbone. contemporanea¬ 
mente, a qualche centinaio dì 
chilometri, altre diecimila ma 
nifestavano a Manfredonia 
per la ripresa negli impianti 
Enichem della produzione di 
caprolattame, per il ritiro dei 
provvedimenti di sospensione 
dal lavoro degli operai e per 
restiuire loro il salario. Orga¬ 
nizzala dalla Fulc territoriale, 
il tindacalo unitario dei chimi¬ 
ci, il corteo è sfilato per le 
strade della cittadina che nei 
mesi scorsi ha innalzato le 
barricate contro l'inquina¬ 
mento deH'Enichem e contro 
l'attracco della nave dei vele¬ 
ni «Deep Sea Carrier». Alia 
manifestazione di ien hanno 
partecipato anche delegazio¬ 
ni di lavoratori delle imprese 
appallatrìci, delle cooperative 
di facchinaggio, dei portuali, 
delVEnichem di Pisticcì, rap¬ 
presentanti regionali di Cgii, 
ClsI e un. 

Solo due giorni fa a Taranto 
sono tornati in piazza gli stu¬ 
denti, a migliaia, per sottoli¬ 
neare così che la loro protesta 
dei giorni scorsi ha raggiunto 
ii suo obiettivo. Il sindaco, in¬ 
fatti, ha ufficialmente comuni¬ 
cato mercoledì a Ruffolo e Mi- 
sasi che la «Deep Sea Carrier» 
non deve attraccare nel porto. 


CONSORZIO PINEROLESE 

ENERGIA AMBIENTE - 

ACEA 

PINEROLO - VIA VIGONA 42 


Bilancio consuntivo 1987 | 

A) CONTO ECONOMICO 


esercirlo 1/1 • 31/12 

milioni di lire 

RICAVI 

19.762 

- Costo del venduto 

19.159 

« Utile lordo 

603 

> Spese generali 

175 

* Utile operativo 

428 

• Proventi finanziari 

338 

* Costi finanziari 

497 

• Imposte e tasse 

288 

- Perdita netta 

19 

A) STATO PATRIMONIALE 


al 31 Sfcembte 


Immobilizzazioni tecniche nette 

12 396 

Rimanenze nette 

1.199 

Disponibilità liquide differite nette 

9 327 

Disponibilità liquide immediate nette 

2.379 

Conti d'ordine dell'attivo 

959 

Passività medio/lungo termine 

2.708 

Passività correnti 

6.501 

Capitale proprio 

16.188 

Conti d'ordine del passivo 

959 

Perdite d'esercizio da ammortizzare 

102 

1 Approvato dall'Assemblea Consorziale con detibe- | 

1 razione n. 48 del 13-10-88 - Esecutiva per decor- | 

1 renza det termini il 20-11-88. 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO Dr. Prenceseo Cablisee 

IL PRESIDENTE DELL'ACEA: Ing. Pltrgiuieppe Deviare 


Li CommiBBienB Attività Produttivo dtl Pel ha eonva- 
etto tt 6 dìcambra atta ora 9.S0 pratio la aada dalla 
Oiraziona* un'ataamblaa nazionala dal lavoratori co» 
munteti dalt'induatria. aul toma 

INDUSTRIA CHIMICA 
E AMBIENTE 

L’agaamblaa. eha è pubblica, al aprirà con una rateilo- 
no di Qlulio QuarcinI dalla Diraziona dal Pel. M M noi 
eerao dall'aMamblaa praaantarà la propria propaata 
di lagga augll intarvanti di riconvartiona par randara 
eempatibin produziona a ambianta a aul “fondo aoolo- 
0 leo'* par I lavoratori. 

Aite riuniona partaeiparanno» altra cho I raaponaablH 
dalla CommlaiionI Attività Produttiva dai Comitati Ra¬ 
gionali a dalia Padarazioni. rappraaantanti dalla orga- 
ntezazioni di baia dal lavoratori eomuniati dall'Indù» 
atrio chimica. 

Comml$$k>n» AttMtà firoéunhm 


abbiamo rischialo di chiudere 
un mese prima... l'anno pros¬ 
simo potrebbe andare anche 
peesio». 

Lorganizzaztone di catego¬ 
ria ha anche messo a punto 
una serie di contromisure «per 
farti sentire da chi la oreccnie 
da mercante»; proteste «più 
dure», come lo sciopero fisca¬ 
le. oppure quello delle assun¬ 
zióni di personale. Mmacce 
paventi^^ià altre volti. Co- 
rné nell autunno '85, qSiandfo 
fu bloccala l’inauguraztone di 
un’altra manifestazione fieri¬ 
stica. Una sorta di cerone 
che ti ripete, dunque, secon¬ 
do cadenze ormai sempre più 
ravvicinate. «La tituazione è 
giunta al punto critico • affer-' 
ma ancora Fabbri • te nostre 
imprese, il turismo ini genera¬ 
le. non possono sopportare 
altri ritardi nel risanamento 
de) mare. IVoppe chiacchiere, 
ora basta». 


Villa ZITA 

pensione familiare Loano 


Apertura tutto l’anno • 300 metri dal mart • glardia* 
Mesi Invernali preni e cucine per ter» ett 
Agevolazioni grappi e lunghi periodi 
teletpno (9») 669232 


Stasera a mez7,anotte 
as|K'ltereiii<>Jc fate. 
Asccrlteivnio con lorcccliin teso 
le fialie del monda 



lllllil 



illllliillilliliilllililllilliiillliillililllilili 

Sabato 

3 dicembre 1988 































IN Italia 


stupro di piazza Navona 

UOsservatore Romano 
«Per i giudici un abisso 
tra legge e morale» 


I veirdi ricorrono al Tar 

«Donat Cattin permette 
l’uso dei contenitori 
sapendo che sono a rischio» 


Allarme per le trasfusioni 

Tra i soggetti più esposti 
i malati di talassemia 
e chi fa emodialisi 


«Par la sanità 
ora De Mita 
intervenga» 


M ROMA. «Non è raro il ca« 
so che legge e morale, invece 
di incontrarsi, vadano ognuna 
per strade diverse. Ma, di 
fronte alla motivazione delle 
sentenza per la dolorosa vi¬ 
cenda di Maria Carla Camma¬ 
rata. le direzioni di marcia so¬ 
no così divergenti da apnre 
addirittura un baratro». L'Os- 
sewatore romano ieri non ha 
certo usato mezze parole nel 
commentare la motivazione 
della Sentenza del giudici del¬ 
la Corte d’appello di Roma, 
con la quale, il 5 novembre, 
ridussero la pena ai Ire giovani 
che avevano violentato nel 
marzo scorso, vicino a piazza 
Navona, la giovane, morta re¬ 
centemente. In quel baratro, 
secondo il quotidiano delta 
Santa sede, «può forse smar¬ 
rirsi, ed è il rischio più grave, 
la coscienza civile, nel mo¬ 
mento in cui è costretta a 
specchiarsi nella brutale e 
aberrante logica di una vioien* 
ZA che si vorrebbe determina¬ 
ta e segnalata unicamente dal¬ 
la forza fisica». 

■Certo - commenta /.’Os- 
servatore > Maria Carla, la cui 
vita è stata già fin troppo im¬ 
pietosamente indagata, non 
aveva la forza, soprattutto 
quella sera, per opporre resi¬ 
stenza; trop^ energie quella 
donna aveva già perso per 
strada, lungo la sua esistenza 
tormentala e difficile». «Ma 
proprio per questo - conclu¬ 
de il giornale - più odiosa e 
piùigrave fu l'azione di quei 
giovani, e più dolorosa e 
sconcertante è ora la natura di 
questa sentenza, che umilia 
ancora una volta non solo l'u- 
manità di Marinella, ^come fa 
chiamavano gli amici, ma quei 
sentimenti di giustizia e di pie¬ 
tà, che si vorrebbero più diffu¬ 
si, .sia per le strade che nelle 
aule dei tribunali». 

Un coro di critiche è venuto 
anche dagli ambienti politici. 
■Questa sentenza * ha detto 
Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista 
alla Camera ed ex ministrato 
• ricorda che uns volta si rite¬ 
neva lo stupro di una prostitu¬ 


ta non grave, anzi si discuteva 
se non fosse neppure uno stu¬ 
pro. Adesso, invece di tutela¬ 
re le persone più deboli, sì 
crea la categoria dello 'stupro 
minore', fatto contro le donne 
particolarmente indifese». •£' 
una sentenza - ha affermato 
inoltre Violante - che dimo¬ 
stra l’esistenza di un grave di¬ 
vario tra la cultura del diritto, 
prevalentemente maschile, e 
l'esigenza di repressione di 
questi delilli contro le donne. 
Sarebbe importante istituire 
dei corsi di preparazione su 
questo tema per i magistrati». 

La responsabile femminile 
del Fri, Gabriella Poma, ha so¬ 
stenuto che la sentenza rivela 
nella società un'insufficienza 
culturale sul problema della 
violenza. «D'altra parte - ha 
riferito - anche in Parlamento 
si assiste ad una volontà dila¬ 
toria da parte della De rispetto 
alle esigenze di approvare 
un'adeguata normativa contro 
la violenza sessuale». 

Salvo Andò, re^nsabìle 
del Psi per i problemi dello 
Stalo, ha giudicato «assurdo» 
indagare sul costumi della vit¬ 
tima dì uno stupro quasi a vo¬ 
ler giustificare la violenza. 
•Purtroppo - ha detto - que- 
siaè una cultura che rischia di 
diffondersi: non si giudica la 
violenza in sé, ma si cercano 
delle giustificazioni allo stu¬ 
pro contro le persone più de¬ 
boli». «E una sentenza scon¬ 
certante - ha affermato Alma 
Agata Cappiello, responsabile 
femminile del Psi - perché 
nella motivazione c'è scritto 
che non ha opposto una dife¬ 
sa sufficiente. Questo doveva 
essere un'^gravantee non un 
attenuante*. Dello stesso pa¬ 
rere la responsabile dell'uffi- 
cio propaganda della De. Sil¬ 
via Costa. Quest'uliima ha ri¬ 
cordato che nelle proposte 
democristiane si prevedono 
gravanti quando la persona 
che subisce violenza é in stato 
d'inferiorità fisica o psichica e 
per chi abusa della propria au¬ 
torità. «Mi sorprende • ha det¬ 
to la Costa • che alcuni partiti 
in commissione abbiano can¬ 
cellato questa aggravante». 



«Quel sangue è cancerogeno 
Colpa delle sacche di pl^ca» 

I verdi denunciano che in Italia si utilizza sangue 
che può causare il cancro, perché viene conservato 
in sacche di plastica, e ricorrono al Tar. Il rischio è 
nolo dal 1983, come attestano ricerche dell'Istituto 
superiore della sanità. Ma un decreto di Donat Cat- 
lin ripristina l'uso dei contenitori pericolosi senza 
limiti di tempo. I soggetti più esposti sono quelli 
costretti a molte trasfusioni, come i talassemici. 


MARIA ALICE PRES'H 


■I ROMA. In Italia si utiliz¬ 
za tranquillamente per le tra¬ 
sfusioni sangue canceroge¬ 
no. Quello che viene con¬ 
servato in contenitori di pla¬ 
stica. 11 rischio era noto, non 
si tratta di una scoperta. Ep¬ 
pure il ministro alla Sanità ha 
recentemente autorizzato 
l'uso delle «sacche del can¬ 
cro». Tra le sostanze che le 
rendono rischiosissime ci 
sono i micidiali ftalati, pro¬ 
prio quelli che provocarono 
la nascita di bambini defor¬ 
mi, focomelici, quelli che le 
cronache definirono «i figli 
del talidomide». A correre 
questi terribili rischi sono i 
malati politrasfusi, ad esem¬ 
pio quelli affetti da anemia 
mediterranea. 

L'allarme è stalo lanciato 
ieri dal gruppo verde della 
Camera, dalle associazioni 
ambientaliste e per la difesa 
dei consumatori (Coda- 
cons) e dei diritti del malato 
nel corso di una conferenza 
stampa a cui hanno parteci¬ 
pato Franca Bassi, membro 
della Commissione Affari 
sociali della Camera, Gio¬ 
vanni Mattioli, presidente 
del «gruppo verde» e Giu¬ 
seppe Lo Mastro, presidente 


del Codacons. 

Donat Cattin ha appena fi¬ 
nito di sparare a zero su me¬ 
dici. infenrierì ed ammini¬ 
stratori addossando loro la 
colpa delle ordinarie follie 
dei nostro sistema sanitario. 
Ed ecco un nuovo, significa¬ 
tivo esempio della quotidia¬ 
na dose di assurdità che può 
portare la morte. E’ noto da 
tempo che le sacche in P^ 
che contengono il sangue lo 
«guastano», e sono ad alto 
rischio perché provocano il 
cancro. Ma un decreto di 
Donat Cattin, firmato nello 
scorso agosto, ne autorizza 
l'uso senza porre limiti dì 
tempo. Per questo verdi ed 
ambieniatisii hanno presen¬ 
tato un ricorso al Tar del La¬ 
zio per annullare il provvedi* 
mento del ministro. 

A testimoniare il noto po¬ 
tere cancerogeno del Pvc a 
contatto del sangue stanno 
gii studi dello stesso Istituto 
superiore di sanità, che do¬ 
vrebbe essere il consulente 
scientifico dei ministero. 
Una ricerca del 1983 attesta 
gli effetti mutageni e terato- 
geni degli ftalati e per questo 
la conservazione nelle sac¬ 
che di plastica veniva con¬ 


sentita per un tempo massi¬ 
mo di 72 ore. 

Nel ricorso presentato da¬ 
gli avvocati Rtenzi, Cane- 
sirelli e Penna vengono ri¬ 
presi tutti gli elementi di al¬ 
larme che Donat Cattin ha 
ignorato. «Uno studio su 
soggetti che erano stali sot¬ 
toposti a emodialisi - si af¬ 
ferma - o a trasfusioni di 
sangue rimasto a contatto 
con il pvc ha fatto rilevare la 
media di Oehp nel c«vello, 
nel cuore, nei polmoni e nel¬ 
la milza a }ive))i superiori alla 
norma». Il Pvc a contatto 
con il sangue, infatti, libera 
molecole dì un plastificante 
ftalato che che tende a pas¬ 
sare in soluzione molto rapi¬ 
damente e che eli enzimi 
presenti nei globuli rossi tra¬ 


sformano in Dehp. anch'es¬ 
so un composto ftalato. 

La materia era regolata 
net 1975 da un decreto mìni- 
steriale che ammetteva l’uso 
dei sacchetti cancerogeni li¬ 
mitandone drasticamente la 
validità in 72 ore. Ite anni 
dopo > hanno spiegato gli 
autori del ricorso al Tar • ne 
veniva varato un secondo 
che sospendeva il preceden¬ 
te sino all’emanazione delle 
norme comunitarie allora in 
corso di definizione. E pas¬ 
sarono altri 7 anni prima che 
il mondo scientìfico ufficiale 
predisponesse una mono¬ 
grafia che dettava 1 criteri a 
cui attenersi per fabbricare 
buoni contenitori di plastica 
per sangue, ma non fissò i 


limili di contaminazione ai 
fini del giudizio di idoneità . 

E cosi Donat Cattin il 29 
agosto scorso ha riautorizza¬ 
to i sacchetti a rischio. I ri¬ 
correnti chiedono che la 
inapplicabilità del decreto 
valga per lo meno per la fu¬ 
tura raccolta e conservazio¬ 
ne del sangue. «La contami¬ 
nazione da Pvc > ha detto 
Franca Bassi > colpisce mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
che rischiano il cancro per 
un decreto ministeriale che 
favorisce solo l’industria del¬ 
la plastica. Noi non voglia¬ 
mo bloccare le trasfusioni. 
Invitiamo Donat Cattin a riti¬ 
rai li decreto che è un quo¬ 
tidiano attentato alla salute 
di chi già è costretto ad una 
terapia». 


M ROMA Mai parlato male 
dei medici; il baccano è nato 
per l'istintivo rifiuto ai cambia¬ 
menti; frutto dì wtipatie le cri¬ 
tiche dei politici; nessun taglio 
alla spesa sanitaria ma solo ai 
suoi aspetti consumistici. Spe¬ 
rando che il tempo abbia fatto 
sbollire gli animi, il minierò 
della Sanità replica, con una 
lunga dichiarazione, alle criti¬ 
che che esponenti del mondo 
sanitario gli avevano rivolto 
airindomani del suo interven¬ 
to sulla situazione degli ospe¬ 
dali. «dove ni può morire per 
mancanza di assistenza», e in 
particolare di Torino. Dcmat 
Cattin, cerca di ridimensiona¬ 
re il senso del suo intervento, 
ma soprattuuo di dichlaraBo- 
ni e interviste rilasciate, ccm le 
quali aveva rincarato la dose 
di accuse ai medici. Nel meri¬ 
to, li ministro spiega che non 
c'è polemica con i sanitari, 
che le storture indicate sono 
•organizzative e di ^swna». 
Per quel che riguarda il Moli- 
nette. sui fatti da lui indicati 
esiste un’inchiesta ministeria¬ 
le, e che mai. dal nosocomio 
è giunta la richiesta di aumen¬ 
tare gli o^auici. 

Le critiche dei politici? 
Frutto dì sincera antipatia. C a 
riprova che la sanila non ha 
bisogno di un «vero ministro», 
elenca tutte le cifre della sua 
gestione. In due anni la spesa 
corrente è aumentata del 
25%; per gli investimenti ha 
stanziato 30:nìla miliardi (mai 
però spesi perchè il ministero 
non ha ancora presentato i 
decreti di applicazione); per 
Natale sarà pronto il Piano sa¬ 
nitario nazionale On ritardo di 
10 anni>. col decreto sugli 
standard ^ razlonalizzeianno 
le strutture ostenti (si preve¬ 
devano le assunzioni, |«r ciy 
prire i buchi in organice di 
I2mita medici e BOmila para¬ 
medici, ma il governo • m cui 
continua a far parte - ha rin¬ 
negato tinto con la legge sul 
pubblico impiego). I tagli 
sanità non cotono: 1 Smila 
miliardi in meno, secondo il 
ministro, servono solo a com¬ 
primere le spese consumisti¬ 


che, prima fra tutte quella dei 
farmaci. Ma in realtà la spesa 
farmaceutica non lieviterà, so¬ 
lo perché, per non intaccare i 
profitti delle industrie, anzi¬ 
ché ripulire 11 Prontuario fàr- 
maceutico si sono scaricati sui 
cittadini ticket del 40%. Si 
spenderà di meno anche per 
la convenzionata. Ma non au¬ 
mentando la capacità di anali- 
s e di diagnostica del servizio 
pubblico: di nuovo si è scelto 
la strada del ticket. In^mma, 
si «risparmia» facendo pagare 
agli utenti il servìzio, senza 
toccare I guadagni dì Parmin- 
dustria e strutture private con¬ 
venzionate. 

In breve, è la conclusione 
di Donat Cattin, si è fatto tanto 
baccano perché gli italiani 
non amano 1 cambiamenti. 

E' difficile che i suoi critici 
si accontenteranno. Dai medi¬ 
ci, riuniti a Chianciano per il 
13* congresso del Siimi, arriva 
la prima controreplica. Non si 
rivolgono più al ministro della 
Saniti ma direttamente al 
presidente del Consìglio. «Noi 
ci appelliamo a De Mita affin¬ 
ché l’emergenza sanità venga 
posta all'ordine del giorno del 
Consìglio dei ministit. Non vo¬ 
gliamo che dopo la bufera, e 
rapprovazione della le^e fi¬ 
nanziaria, tutto cada nel di- 
menticaióio» ha affermalo 
Aristide Pad, segretario del 
sindacalo autonomo dei me- 
dtd ospedalieri. «La sanità è 
da risanare, d vuole chiarez¬ 
za. coraggio « volontà politi¬ 
ca», ha s^ato Franco Cec¬ 
cherini, segretario del sinda¬ 
calo unitario medici. 

I medici a congresso, repli¬ 
cano poi al ministro, di averlo 
criticato non lu voci o raccon¬ 
ti paiziaU del suo intervento. 
•Abbiamo reagito - ha spiega¬ 
lo Pad - dopo aver ietto il 
resoconto stenografico del 
suo intervento e le succestive 
dichiarazbni rese sulla stam¬ 
pa nazionale. Si trattava di ri¬ 
lievi assai pesanti. La nostra 
indignazione era pertanto pie¬ 
namente giusUfteata». Niente 
pace, quindi, tra medici e Do¬ 
nat Cattin. D CRo 


La commissione per la riforma delle superiori 

dd lìuovo biennio 
eleviamo l’òUbligo scolastico» 


Sono ancora a livello di bozze incomplete le propo¬ 
ste per le materie d'insegnamento nel blennio rifor¬ 
mato delia xuola superiore. Lo ha detto il sottose¬ 
gretario Brocca al termine di una riunione svoltasi 
ieri con gli otto gruppi di lavoro costituiti dal ministe¬ 
ro, Brocca chiede anche che il governo prepari la 
legge per l’Innalzamento deli'obbligo scolastico a 16 
anni. Margheri, Pei; «Lo chiediamo da un anno». 


’ ROSANNA LAMPUONANI 


IM ROMA. Le otto ' sotto- 
commissionj a) lavoro per la 
definizione delle materie d'in- 
segnsmento net biennio supe¬ 
riore riformsto hanno fatto .le- 
uri il punto in una riunione al 
ministèro della Pubblica istru¬ 
zione. I progetti sono, ancora 
a livello di bozze incomplete. 
Il sottosegretario Beniamino 
Brocca, che coordina i lavprì. 
al termine ha stilato lin coipu- 
nìcato con cui si ribadisce la 
volontà di portarq a lennine 
quanto prima l'impegno, ma 
soprattutto si sottolineario i 


due nodi ancora da sciogliere. 
L'impegno culturale da assicu¬ 
rare alla scuola secondaria ri¬ 
formata; -e, il collegamento 
con il triennio successivo, la 
definizione dell’islnizione 
professionale, il livello termi¬ 
nale che si vuole garantire. È 
in pratica la richiesta che il go¬ 
verno dia In tempi brevi indi¬ 
cazioni suirinnaizamenio 
deli'obbligo scolastico a 16 
anni, cioè che faccia una delle 
tante rifonne che si trascina¬ 
no nei «pacchetto» scuola e 
che non riescono ad avere 


uno sbocco. Per esempio é 
saltata la discussione, nell'ulti¬ 
mo consìglio dei ministri, del 
disegno di legge per la rifor¬ 
ma dell'esame di maturità •• 
pare che se ne discuterà ve¬ 
nerdì prossimo - una prova, 
se fosse necessaria, della non 
volontà dei governo a metter 
mano a una questione dai mil¬ 
le risvolti che attengono agli 
equilìbri interni della catego¬ 
ria insegnanti, al sistema cul¬ 
turale italiano, alla gestione 
delle eventuali nuove discipli¬ 
ne, agli interessi degli editori, 
i tempi, quindi, pene riforme 
sar^no lunghissimi. 

•E da un anno che sostenia¬ 
mo noi del Pcì e anche altre 
forze polìtiche l’urgenza della 
nforma per l'innalzamento 
deH'obbligo - commenta An¬ 
drea Margheri, responsabile 
scuola a Botteghe Oscure -. 
Certo è importante il lavoro 
della commissione per le ma¬ 
terie del biennio nnnovato, 
ma non si può lasciare nell'in¬ 
certezza il tipo di scuola che si 
vuole costruire, gli obiettivi 


culturali e formativi che que¬ 
sta scuolaiiuole proporsi». 

Due sono le proposte In 
merito: quella caldeggiata dal¬ 
la De per cui il biennio é pro¬ 
pedeutico al triennio succes¬ 
sivo e può quindi anche esse¬ 
re «speso» neH’istruzione pro¬ 
fessionale non necessaria¬ 
mente statale. L’altra, che é 
esattamente il contrario della 
rima e su cui sono concordi 
ci e Psi, prevede un biennio 
comune a tulli, con aree di 
materie facoltative. «Perché 
così • prosegue Maraherì - 
non solo si garantisce il rispet¬ 
to per ogni studente del dìntto 
all autonomia e alla libertà di 
apprendimento, ma si garanti¬ 
sce anche uh innesto della 
formazione professionale sui 
biennio adegualo alla produ¬ 
zione moderna e alla organiz¬ 
zazione sociale attuale. Di 
questo avviso,, come é noto, è 
anche la Confinduslria. In- 
somma > conclude U respon¬ 
sabile scuola comunista - il 
biennio, pur con una sua arti- 
colazione, deve avere una so¬ 
lida base unitaria». 


«Al rogò Plajraen» 
La Brigliadori 
va dal pretore 


M ROMA- Eleonora Briglia- 
dori non perdona. Nove gior¬ 
ni fa, a Bologna, Rai e frati 
francescani te hanno chiuso 
in faccia la porta dell'Antonia- 
no proprio mentre iniziava in 
eurovisipne lo «Zecchino d’o¬ 
ro». L'accusa rivoltale era 
quella di essere apparsa pres¬ 
soché senza veli (e. a quanto 
pare, senza la sua autorizza¬ 
zione) su Playmen, in edìcola 
da quella mattina. Troppo per 
consentirle di presentare la 
trasmissione, La replica della 
«ratina»? Voglio vedere quella 
rivista ridotta in poltìglia. E si è 
rivolta al principe azzurro - 
pardon, al pretore romano 
Domenico Bonaccorsi - per 
farla finita con quel drago a 
luci rosse che è la casa editri¬ 
ce Tattilo, proprietaria di Play^ 
men, Così gli avvocati della 


Brigliadori hanno presentalo 
un ricorso per impedire all’e¬ 
ditore di cedere ad altri le fo¬ 
tografie tratte da spezzoni del 
hlm Lacinturo, di cui Eleono¬ 
ra è stata interprete. Una ri¬ 
chiesta che len il pretore ha 
subito accolto. Il 9 dicembre il 
magistrato deciderà anche il 
resto: il ntiro e la distruzione 
di tutte le copie del numero 
12 della rivista, ii sequestro 
delle foto. La «latina» intanto 
ha querelato la casa di produ¬ 
zione del film La cintura e la 
Tattilo. Si placherà la sua ira 
funesta? Può darsi. Intanto c'è 
chi si è premunito di conser¬ 
vare per I posteri quelle conte- 
statissime fotografie. A Bolo- 
na, culla dello «Zecchino 
'oro», tulle le copie di Play¬ 
men sono andate esaurite il 
giorno stesso della loro uscita 
nelle edicole. QMB 




La Camera chiede i verbali del capoluogo e dei centri deU’hinterland 




Stri bn^ nuova indriesb 
Indaga andie la Procura di Niqxrii 


C'è una inchiesta della magistratura napoletana 
sui brogli nelle preferenze espresse per le elezio¬ 
ni politiche deli' 87. È stata la richiesta della pre¬ 
sidente della Camera Nilde lotti dei verbali di 
Napoli, Torre Annunziata, Pozzuoli e Palma Cam¬ 
pania a far aprire il fascicolo in Procura dove era 
stato presentato nel màrzo scorso anche un espo¬ 
sto del liberale Patuelli. 

_ DALLA NOSTS» BtOMIONE _ 

VITO FAENZA 


■iNAPOU. Èsiatalarichie- 
Sta di verbali delle sezioni 
elettorali di Napoli. Torre An¬ 
nunziata. Pozzuoli e Palma 
Campania a far scattare Vin- 
chlesia delia Procura della Re¬ 
pubblica partenopea. La mis¬ 
siva di Nilde lodi in cui sì n- 
chiedevano! verbali delle ele- 
zicm politiche ora é accluso al 
fascìcolo che giace sul tavolo 
del sostituto procuratore D'E- 
manuele, nei quale è compre¬ 
so il voluminoso dossier pre¬ 
sentato net marzo scorso dal 
liberale Patuelli. il quale l'altro 


giorno, assieme ai segretario 
dei Pii Altissimo, siécoslìluilo 
parie civile nei procedimento. 
■Occorre che sulla vicenda 
faccia la massima chiarezza 
- afferma il liberale Rosario 
Rusciano, avvocato che rap¬ 
presenta I due colleghi di pa^ 
tìto -, durante quelle elezioni 
sono avvenute delle cose che 
devono essere chiarite e noi ci 
batteremo affinché l'inchiesta 
vada avanti». Dunque lo scan¬ 
dalo delle elezioni politiche 
deir87 non sembra riguardare 
più soltanto la provincia di Ca¬ 


seria - sulla quale ha puntato 
la propria attenzione la giunta 
per le elezioni della Camera 
dei deputati - ma investe l’in¬ 
tera circoscrizione elettorale. 
La battaglia elettorale a Napo¬ 
li e Caserta fu particolarmente 
aspra, per vari motivi; questio¬ 
ni di prestigio, la ricerca di un 
/nonre pr^reme che desse 
un primato politico nelle due 
piovince, la ricerca di una ele¬ 
zione o di un successo a tutti i 
costi. 

Sono queste le spiegazioni 
che vengono fomite ora da 
chi in quella battaglia, più o 
meno, venne coinvolto. La 
matòtratura casertana ha già 
un fascicolo sullo scondo/oso 
coso di Marcianise, dove una 
parte delle schede sono anda¬ 
te distnitte in un ancora miste¬ 
rioso rogo e una parie è finita 
al macero ritirata dalla Croce 
Rossa casertana, mentre quel¬ 
la napoletana ha già archivia¬ 
to alcuni esposti presentati da 
candidati trombati. E’ il caso 
deir esposto dell'aspirante se¬ 
natore della De Paladino o 


dell’asfnrante députato Ma¬ 
gnano. 

Lo stesso Magliano è stalo 
ascoltato dai deputati della 
Giunta e le sue dlchiarazioiil 
hanno scandalizzate i parla¬ 
mentari. Il presidente Enzo 
lYantino ha dichiarato che in 
provincia di Caserta non ci sa¬ 
rebbero schede bianche o 
nulle. Queste dichiartfioni 
hanno provocate fa reazione 
di chi, invece, ritiene che tutte 
ria regolare. Le schede ttiarr- 
che sono circa 12.000. quelle 
nulle 27.000. Il mistero è se le 
alte percentuali di preferenze 
espresse dagli eletlori caserta¬ 
ni siano il frutto di una grosso 
maturità poiitiai o se piutto¬ 
sto questo alta percentuale sia 
dovuta ad altn fattori. 

Scorrendo i dati della pro¬ 
vincia di Caserta infatti si nota 
che in moltissimi centri le nul¬ 
le e le bianche sono presenti 
in percentuali minime, molte 
al di sotto della media nazio¬ 
nale e di quella regionale, si 
scopre che in un paese con 


settemila e cento elettori le 
bianche sono state appena 
78, che in questi comuni le 
sdiede elettorati di deuni pa^ 
titi al 90-95% portavano le In¬ 
dicazioni dei voti di preferen¬ 
za (sempre per gli stessi can- 
didati>. 

I Ubmti non fanno mistero 
di voler chiedere che la ma^ 
siratura indadii anche sulle 
eledoni senatoriali, sìa a Na¬ 
poli che nel resto della regio¬ 
ne. Una ridiìesta basata ap¬ 
punto sul documenti acclusi 
a^U esposti presentati da alcu¬ 
ni candidati trombati. Uno dei 
candidati della De. il caserta¬ 
no Giovanni Plcciiulo, ieri ha 
ribadito le proprie accuse di 
brogli, riconfèrmando che 
stranamente i dati ufficiosi lo 
davano abbondandemente 
per elette, mentre quelli ulfi- 
ciali lo hanno visto scendere 
precipitosamente in graduato¬ 
ria. Una esperienza la sua co¬ 
mune a qualche altro candida¬ 
te, anche del Senato, che da¬ 
to per non eietio è invece ri¬ 
sultato tra i vincitori. 


Strangolò la madre malata di cancro; «Mi supplicava» 

La sentenza del tribunale applica una norma quasi mai usata 


Eutanasìa a Trieste, pena ridotta 


Strangolò la madre con una calza di nylon aderen¬ 
do alla disperata supplica della poveretta ammala¬ 
ta di tumore. Denunciata per omicidio volontario 
aggravato ia donna venne condannata in Assise a 
tre anni per omicidio di persona consenziente. Per 
i numerosi tentativi di suicidio non è mai entrata in 
carcere, ma si trova agli arresti domiciliari. In ap¬ 
pello ha avuto la pena ridotta di quattro mesi. 

_ DAL WOSTBO CORmSTONDENTE _ 

SILVANO 60RUPPI 

M TRIESTE Elia Salvadori. 


vedova Pelucchelti, 85 anni, 
voleva monre. Da anni era tor¬ 
mentata dai lancinanti dolori 
per un tumore che prima di 
portarla alla tomba stava di¬ 
struggendola. La donna aveva 
chiesto npetutamente ai suoi 
cari, supplicandoli con le la¬ 
crime agli occhi, di aiutarla a 
morire. Alla fine, stanca dt 


una vita impossibile nel dover 
provvedere da sola all'anzia¬ 
na madre, la figlia non seppe 
dire di no alla donna. Cosi in 
un afoso pomeriggio di luglio 
dell’anno scorso Adriana 
Longo Cerlienco, 58 anni, nel¬ 
la pensioncina di via Bonafata 
che gestiva assieme al marito, 
strangolò la madre con una 
calza di nylon. Poi sì tagliò i 


polsi con una lametta: voleva 
tarla finita ad ogni costo an¬ 
che lei, non per sfuggire alla 
giustizia degli uomini, ma per 
seguire nella tomba la genitri¬ 
ce. 

Soccorsa dal manto riuscì a 
SeUvarsi. Fu nnviata a giudizio 
per omicidio volontano ag¬ 
gravato, ma II 2 maggio scor¬ 
so, con una sentenza della 
Corte d’assise di Trieste che 
fece scalpore, l'imputazione 
venne derubricata in omicìdio 
di persona consenziente. I 

f |Ìuoici si avvalsero deil'artìco- 
0 579 del codice penale > 
usato solo tre volte nel dopo¬ 
guerra che secondo taluni 
giuristi potrebbe in qualche 
modo legittimare l'eutanasia. 
Così con le attenuanti ed il vi¬ 
zio parziale di mente, la don¬ 
na venne condannata a soli 
tre anni, ma Adriana Longo 
non ha mai varcato la sogua 


del carcere. Per il tentativo di 
suicidio collegato all'uccisio¬ 
ne della madre, in stato di ar¬ 
resto venne trattenuta per Ire 
mesi all’ospedale Maggiore. 
Successivamente è stata m cu¬ 
ra presso un centro di igiene 
mentale e quindi limitata agli 
arresti domiciliari, ieri, convo¬ 
cata per l'appello, la donna 
non SI è presentata. 

Davanti alla Corte d'assise 
d'appello è .stato rievocato un 
caso emblematico di solitudi¬ 
ne e di sofferenze nella città 
che viene considerata ormai 
una specie dì laboratorio che 
prefigura la società degli an¬ 
ziani del Duemila. Uomini e 
donne soli, che vìvono tra mil¬ 
le stenti, spesso malati e che, 
come Elia Salvadori, non ve¬ 
dono altra soluzione ai loro 
problemi che quella di farla fi¬ 
nita una volta per tutte. 

Nella sua requi^toria il pro¬ 
curatore generale ha chiesto 


prcnsibilc stona di solitudine 
e sofferenze • si deve ritenere 
invalicabile il princìpio che la 
vita e la morte sono sacrosan¬ 
te. f) collegio dì difesa ha i^u- 
Mifìcato, l'appello sulla base 
delle circostanze attenuanti 
del cosiddetto valore sociale 
dei delitto. In pratica non si 
chiedeva la assoluzione, ma 
che fosse tolte il marchioinfa- 
me del matricidio. La circo¬ 
stanza sociale é stata rigettata 
dal procuratore generate, so¬ 
stenendo la bnitaJità dei delit¬ 
to per stranMlamento. Duran¬ 
te l'intera udienza in aula una 
sola volta è echeggiata la pa¬ 
rola eutanasia. La Corte 
Cappello non ha faticato 
ad emettere la semenza, Do¬ 
po appena tm'ora in camera 
di consiglio li presidente ha 
letto l ordinanza con cui ha ri- 
dotto la pena di quattro mesi 
per Adriana Longo. 


rUnità Pi 

Sabato 

3 dicembre 1988 KJ 


























IN ITALIA 


Sunia 

Riformare 

subito 

l’equo canone 

^ubio NOTAm 

■i ROMA. Parole di fuoco 
di un magistrato sull’emergen¬ 
za casa. Alla tribuna del con¬ 
gresso del Suola, per la prima 
volta, un giudice, il pretore 
per le esecuzioni a Milano, 
Umberto Normando che se¬ 
gue i problemi abitativi per 
conto del Consiglio superiore 
deila magistratura, uno dei 
maggiori esperti in materia di 
locaaione, Ha avuto accenti 
duri contro i responsabili del- 
ratinate situazione di crisi. 
L'emergenza è sempre più 
grave. Il numero degli sfratti è 
sotlostimato. Solo da gen¬ 
naio, nelle grandi città, per la | 
scadenza di tutti i termini di 
graduazione sono eseguibili 
almeno 200mita sfratti. Il pro¬ 
blema sfratti e<;i$te ed è dram¬ 
matico in tutto il paese nono- 
sianiequalcunoOÌ riferimento 
è al governo e alla proprietà) 
si ostini a negarlo. C’è biso¬ 
gno di intervenire subito. Co¬ 
munque. il cardine della rifor¬ 
ma dell'equo canone, sia per 
la parte economica che per 
quella normativa, deve essere 
la contrattazione tra le parti. 
In questa direzione è carente 
la bozza dei provvedimento di 
Feiri. Per sbloccare fa situa¬ 
zione, essenziale è il ruolo del 
sindacato. 

«li Sunia > ha affermato Lu¬ 
cio Ubertini. responsabile del¬ 
la commissione Casa, traspor¬ 
li e inlrastruliure de) Pei - è 
uno strumento importante per 
la politica lìella casa e deila 
città, il Pei non è d’accordo 
con la proposte di Fern per 
riformare IVquo canone che 
ancora non è stato varato dal 
Consiglio dei ministri e quindi 
non è stato presentato alle Ca- 
mere.-Pcrcrò, si rende neces¬ 
saria una nuova proroga degli 
sfratti, purtroppo, non breve 
se si vMole essere realisti, e 
che irrigidisce ingiustamente 
il mercato deH'affiuo se non è 
accompagnata dall'insedia¬ 
mento permanente delle 
commissioni di graduazione 
per consentire IT passaggio 
degli sfrattati da casa a casa e 

R on dalla casa al marciapiede. 

el frattèmpo, nel vuoto del 
governo, noi chiediamo che il 
Parlamento inìzi immediata¬ 
mente ( esame delle proposte 
di iniziativa dei gruppi suil’e- 
quo camone, a patere da quel¬ 
la del Pei*. 

*E centrale per la CgiI • ha 
detto li segretario-confederale 
Paold Lucchesi'- il riordino 
delle-aiM urbane, Non esiste 
nel governo una politica per la 
casa é il territorio, che invece 
devono diventare esigenze 
cruciali Irrinunciabili. Per tali' 
obiettivi, la Cgil ritiene essen¬ 
ziale un sunia ancora più forte 
e rinnovato nelle sue strutture, 
centrali e periferiche». 

Silvano Bartocci, che per 
oltre tre lustri, come segreta¬ 
rio aggiunto, ha direttoli Su- 
n|a. neU'annunciare II suo di¬ 
stacco dall'omaninazlone 
per passare alla vgìl.'.ha sotto¬ 
lineato l'enorme potenzialità 
di sviluppo del sindacato e ì 
suol gravosi impegni da qui al 
19927 ® 


Radiografìa dello Stato sociale 
del paese nel Rapporto del Censis 
che mette a nudo previlegi consolidati 
e vaste zone di esclusione 


I contenuti della protesta (valori %) 


Protesta indistinta 
prevalenti contenuti economici 
Dpmande relative al ruolo professionale 
Domande relative ai temi più ampi 
(ecologia, società, ecc.) 

Totale__ 


Un rancore diffuso “““ 

E ritalia del «viver bene» 


Presentato dal Cencis il Rapporto sulla situazione 
sociale dell'Italia, una variegata mappa dove svi¬ 
luppo, consumismo, difesa dello «star bene» si 
intrecciano fortemente ancora oggi con la esclu¬ 
sione di vasti strati sociali, il diffuso malessere, 
una pessima fmizione dei servizi. Mentre il «pic¬ 
colo è bello» si ridimensiona e il made in Italy 
soffre d'affanno. 


MARIA R. CALOEROM 


Come funzionano i setvizi (valori %) 


wm ROMA. Ventiduesimo 
Rapporto patrocinato dal 
Cnel sulla situazione sociale 
del paese, 919 pagine per 
dirci come siamo. Un ma¬ 
cro-ritratto di famiglia, sul 
quale la lente di ingrandi¬ 
mento. immuinifica e sfac¬ 
cettata. del Censis. dà una 
patina di colorì suggestivi, 
ben lontana dalle solite «ar^ 
de cifte». Un ritrattone par¬ 
iante e significativo, con tut¬ 
ti i chiaroscuri ben accen¬ 
tuati dal tocco visionario 
(ma non troppo) degli 
esperti-stregoni di via ui 
Novella. Insomma, come 
siamo? 

Un paese-Arlecchino. fat¬ 
to di «una somma di tram- 
mentii, che però è in mar¬ 
cia verso una dimensione 
nazionale e teso «a una 


IMPRESA 


identità collettivaR, sia per 
quanto riguarda la «globa¬ 
lizzazione economica» che 
gli «aspetti simbolici e im¬ 
materiali» delta nostra real¬ 
tà sociale. Un paese che è 
tutto e il contrario di tutto, 
che sta benone e insieme 
malissimo e dove convivo¬ 
no violenti meccanismi di 
contraddizione. 

Ad esempio, sono pre¬ 
senti spinte air«accesso al¬ 
largato»,sia neirimprendito* 
rìautà ebe nei consumi e in¬ 
sieme ben precisi «mecca¬ 
nismi selettivi»; c'è la voglia 
di uscire datrindistinto e il 
vociare confuso; la tenden¬ 
za al travai icamento del li¬ 
miti (non solo nei consumi) 
e resistenza di «zone di ran¬ 
core minute e diffuse», che 
marcano le profonde diffe- 
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renze di una «combinato¬ 
ria» sociale ben lontana 
dall'essersi realizzata. 

Un paese, sempre per se- 

g uire le colorite tracce del 
ensis, caratterizzato alla fi¬ 
ne di questo '88 da una os¬ 
sessiva «voglia di star be¬ 
ne». da una «logica acquisi¬ 
tiva di benessere»: in so¬ 
stanza una edonista ed ego¬ 
centrica collettività tesa al 
proprio peculiare interesse, 
una sorta di agguerrita «area 
dei No», cioè Inanonimo ma 
squillante cartello dell’at¬ 
tuale «viver bene», inteso 
non solo come traguardo ir¬ 


rinunciabile e bene da di¬ 
fendere a tiRti l costi, ma 
anche come «rifiuto del 
nuovo, del rischio, dei prez¬ 
zi che il soddisfacimento di 
certi bisogni comporta». Un 
cartello, che, appagato e 
ben al calduccio dentro la 
nicchia ritagliata nel corpo 
sociale, amva a rimuovere 
•temi partkic^armente com¬ 
plessi e "venuti a noia" (an¬ 
ziani. Mezzogiorno)». 

Un antipatico paese im¬ 
maturo e frenetiò), capric¬ 
cioso e proliferante, indi¬ 
stinto e aggressivo, un «Pae- 
se-Puer», adolescente e di¬ 


sordinato nelle sue pulsioni 
è dunque tra noi. Ma per 
fortuna, dagli intelligenti 
alambicchi del Censis, fuo¬ 
riesce anche, contrapposto 
e vitale, un sostanzioso 
«Paese-Senèx», maturo e 
controllalo, il quale punta 
SUI fattori «freddi», e guar¬ 
da, o almeno cerca di guar¬ 
dare, alla reciprocità degli 
interessi in gioco. Un paese 
adulto il quale, in una paro¬ 
la, ha stentatamente imboc¬ 
cato il percorso che dalla 
•dimensione individuale» 
dovrebbe portare a quella 
«nazionale», e che soprat¬ 


tutto deve fare i conti con 
tre ordini di problemi: i dis¬ 
servizi sociali, la spesa fi¬ 
nanziaria, Tambiente. 

Dopo la scomparsa delie 
illusioni tutte e solo finan¬ 
ziarie. oggi si riscopre «la 
centralità della produzio¬ 
ne», il «nucleo duro» del 
prodotto e del mercato in 
una logica di «moderno ca¬ 
pitalismo degli intrecci». E 
si afferma una «economia di 
soglia» che sancisce la fine 
del sanguigno spontanei¬ 
smo degli anni 70, così co¬ 
me la fine deil’era del «so¬ 
ciale povero». 

Ma questa, sottolinea i| 
Censis, non è affatto l’età 
felice. La grande maedìia 
nera «di anemia e rancore 
implicito nella disfunzione 
del servizi e nella delusione 
di molte aspettative colletti-» 
ve», si allarga invece di re¬ 
stringersi. C^l’area dei citta¬ 
dini coinvolti nelle carenze 
funzionali, colpiti in modo 
più D meno grave dai vari 
tipi di esclusione, sistemati¬ 
camente in difficoltà per 
quanto riguarda la soddisfa¬ 
zione della loro domanda, 
•è talmente vasta da acqui¬ 
stare un rilievo preoccupan¬ 
te». 


Plce<^ è bèllo na ua po' ptb irta- 

de è oNgUo Le nostre aziende sono 
In una fase di passaggio dallo spon¬ 
taneismo ai|a imprenditorialità pro¬ 
gettata, contraddistinta da una mino¬ 
re natalità aziendale (-7,1 net seme¬ 
stre 88 rispetto airanqo scorso), da 
una più marcata permanenza sul 
rnei^albWà una ricerca della quali¬ 
tà del prodotto, condivisa come 
priorità dal"^2 per cento,delle picco¬ 
le e medie aziende. Stato di salute 
de) lutto buono per almeno il 65 per 
cento delle nostre piccole e medie 
imprese, mentre un terso versa in 
difficoltà più o meno marcate (il 23 
j per cento nel cosidetta made in Ita- 
I iy, e il 13 nella vecchia manifattura). 
Aspettando il 92: quasi la metà atten- 
I de la fatidica data del completamen- 
j to Cee come soglia di successo e 
occasione di sviluppo. 


SCUOLA 


, U acuoU del paradoaso Schizofre- 
I nia totale del nostro sistema scolasti¬ 
co. per lo scollamento crescente tra 
I il dover essere e la realtà quotidiana. 
Da un lato l'Imma^ne di uqa scuola 
Immobile e logorata daH'inconcIu- 
dente intervento politico; dall'aura, 
una scuola che è cambiata profon¬ 
damente per iniziativa spontanea; 
una scuola in teoria uguale per tutti, 
ma in pratica profondamente diffe¬ 
renziata tra nord e sud, città e cam¬ 
pagna, centro e perifena (come di¬ 
mostrano i dati sull'abbandono e la 
ripetenza scolastica). Infine, una 
scuola dove il dibattito politico è 
centrata sul temi deH'ìnsegnamento 
religioso, del rapporto Ira pubblico e 
privato, della retribuzione dei do¬ 
centi, mentre la realtà mette m luce 
una fortissima domanda di qualità 
del sistema, in termini di contenuti, 
didattica, valutazione, strumentazio¬ 
ne. 


LAVORO 


OccupailoM. largo agb aaiiaiìl L'1- 

talia è l’unico Paese della Cee che 
vede crescere )a propria occupazio¬ 
ne complessiva, sopratutto per effet¬ 
to del forte incremento dei posxi di 
lavoro nel settore dei servìzi. Cem al¬ 
cune «anomalie». Vedono infatti i 
maggiori ir|<wmerlli^^occu|:^^kmall: 


ultrasessahténnO, cml che, nei ]»Hm! 
dieci gruppi più dinamici, non ne 
compare nessuno al di sotto dei 30 
anni, mentre l'occupazione lamini¬ 
le è. negli stessi dieci gruppi, più pre¬ 
sente rispetto a quella maschile. Sia¬ 
mo in sostanza m presenza d) una 
pervaslvltà della partecipazione al- 
l'occupazione, per la quale tutte le 
età sono buone. Segno momento an¬ 
che la diffusione delle cosidette 
•job<reation» sopratutto nel Mezzo¬ 
giorno e una micro-lmpren^toriatità 
giovanile legata ad una incentivB^ 
ne sopratutto regionale. 


SALUTE 


SalBteq^vldi9Ma,UcflakdM alale- ' 

mk Passaggio dal diritto formale a 
quello sostanziale: oggi vengono ri* : 
chieste risposte particolari e qualifi- i 
cate a bisogni considerati non stan- I 
dardizzabili ma individuali, mentre è 
sempre più marcata la crisi di fiducia 
sia nella medicina chè^egli a^tii 
iitihizionali tradizionali.;. (bmMZÌG-' 

' rié-è^logiba della «sMèl Imdta 
' delle aspettative, sovrapposizione 
dei circuiti assistenziali, proliferare 
delle associazioni di volontariato 
(ormai 7mUa). ricorso frec^Kme \\ 
circuito privato, queste alcune delle 
connotazioni dei nuovi bisogni di sa¬ 
lute in Italia. In tema di previdenza, 
tre le posizioni fondamentali: insuffi- , 
cienza della previdenza pubbli^ ma 
conferma della sua centralità; desi- i 
deno di altre fonti di reddito da af- > 
fiancare alla pensione; opzione^ di | 
panecipazione al lavoro, tria anche ' 
richiesta di un minimo garantito, di 
uno zoccolo sicuro. 


DISAGIO 


Intervista al ministro Santuz sul nuovo vertice dell’ente 

«Il commissario deve risanare e non ridimensionare il trasporto su rotaia» 

abemì sarà il oresidente delle 


Controlli a non Unire a Villa Patrizi, sede delle Fs e 
del ministero dei Trasporti. Vetrate e metaldete- 
ctor al posto del vecchio ufficio del lasciapassare. 
L'impronta del manager Schimberni già si vede. Ed 
il futuro delle Fs? Il ministro Santuz: «Occorre rilan¬ 
ciare le ferrovie, riequitìbrare il trasporlo su gom¬ 
ma con quello su rotaia. Questo per me è un do¬ 
gma». 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Barricato nel suo 
ufficio ha resistito per giorni 
agli assalti dei giornalisti Italia-, 
ni ed esteri. Poi. l'altro ieri, 
dopo la nomina di Schimberni 
a commissario delle Fs. ha 
rotto il silenzio rilasciando 
qualche dichiarazione. Ora si 
dice pronto ad una vera inter- 
vistà.^ Ma raccomanda subito 
che sla breve. Pone delle con¬ 
dizioni. Dice che non a tutto 
intende rispondere. I cambia¬ 
menti delle Fs sono in pieno 
atto, non sono certo finiti con 
l'insediamento dell'ex presi¬ 
dente della Montedison. Gior¬ 
gio Santuz, ministro dei 1>a- 
sporti, non ama dichlaraziont 
spettacolari. Preferisce ragio¬ 
namenti sostanziali, E questi, 
è chiaro, possono essere fatti 
fino in fondo solo a giochi 
conclusi. 

Ma, Intanto, aignor mini¬ 
stro, d dica qnal è U man¬ 
dato del dottor Scblmber* 
ni, 

È quello di esercitare durante 
il periodo dei commissaria¬ 


mento tutti i poten del presi¬ 
dente e del consiglio d'amnu- 
nislrazione. 

Si, ma ■! riferivo al man¬ 
dato «politico». Da più par¬ 
ti, a conlnclare dal Pel, al 
aoUevano preoccupazioni 
ani rlKhl di privatizzazio¬ 
ne delle Fa. Insomnia, 
Schimberni è alato nomi¬ 
nato per rilanciare o ridi¬ 
mensionare le ferrovie Ila- 
IlaneT 

Schimberni è lì per svilui^re 
e rimodernare le Fs in modo 
tale da riequitibrare il traspor¬ 
to su gomma con quello su 
rolda. così come stabilisce il 
plano generale dei trasporti. 
Questi per me sono dogmi. 
Sono un cattolico ed ai dogmi 
CI credo. Del resto, questa è 
un’urgenza che ci viene posta 
dalia politica intemazionale. 
La Svizzera, l'Austria, dove so¬ 
no recentemente stato, punta¬ 
no più che mal al treno. La 
necessità di rafforzare il tra¬ 
sporto su rotaia è un dato 
obiettivo, tl dott. Schimberni 


ora dovrà naffrontare insieme 
a me l'esame di quel piano di 
risanamento e sviluppo già 
presentato da Ligaio e dal 
consiglio d'amministrazione 
da lui presieduto. 

Ma proprio quel piano pre¬ 
vedeva un esubero di ben 
40.000 ferrovieri c lei m 
che è lo ballo la sorte di 
2500 chllomcbl di rete se¬ 
condaria ebe rischiano di 
essere tagliati. Il manager 
Schlmberol dovrà manda- 
re in porto questa opera¬ 
zione? 

Credo proprio di no. Il mio 
ministero ed il governo chie¬ 
sero una sene di delucidazio¬ 
ni su quel documento dell'ex 
presidente Ligato. Credo che 
il commissario debba ora n- 
spendere a questi quesiti. A 
meno che non intenda egli 
stesso presentare un suo pia¬ 
no di risanamento e sviluppo. 
Il doti. Schimberni può o rivi¬ 
sitare le cane che ha trovato 
oppure riscrìverle per intero. 
Perché è stato acelto l'ex 
presidente della Mootedl- 
toa per rtnetlecc la tasto 
le ferrovie? 

t una persona dai curriculum 
di assoluta rilevanza sia per 
capacità manageriali che fi¬ 
nanziane. 

Sarà lui 11 nuovo presiden¬ 
te delle Fs? 

lo penso di sì, propno per le 
caratteristiche che ha. 

Per quanto tempo sarà 


ammlnlttratore straordi¬ 
nario? 

Il tempo necessario aH'appro- 
vazione del mio disegno di 
legge di riforma delle Fs. 

Già, proprio quel disegiio 
di legge ebe ora lei sta ri¬ 
scrivendo In alcune parti. 
Quali saranno le modlfl- 
ebe? 

Le posso solo dire che scom¬ 
pare il comitato esecutivo e 
che CI sarà un consiglio d'am- 
ministrazione snello compo¬ 
sto penso da 9 persone com¬ 
preso il presidente il quale 
avrà pieni poteri. 

E rammlnistratore delega¬ 
to deiritalstat Felice San- 
tonastaao, che secondo In¬ 
discrezioni, ora però meno 
Insistenti del giorni scorsi, 
dovrebbe affiancare 
Schlabcriil, allora che 
ruolo avrà? 

Silenzio de) ministro. Era 
una di quelle domande alle 
quali aveva già (atto capire 
che non avrebbe nsposlo. 

Ministro, allora torniamo 
Indirò, lo qoeMi uni, 
come ricordavano In un 
amcoki faU'«Ualtà» undi¬ 
ci dirigenti delle Fa, al è re¬ 
gistrato per la prima volta, 
dopo periodi bìu, anche nn 
Incremento del trasporlo 
di merci c pasaeggeri. 
Quel dirigenti dicono che 
nelle Fs non c'è solo del 
marcio. Che opinione ha 
del teiremoto che ha acos- 



Giorgio Santuz 


ao te Fa e che si è concluso 
con U Ucenztamento del¬ 
l'Intero vertice? 

Intanto, penso che quei risul¬ 
tati positivi raggiunti debbano 
essere sviluppati. Che da lì ora 
occorre npùtìre. Ma che la 
struttura del vertice Fs andas¬ 
se nofganizzata io lo penso da 
tempo. Il mio disegno di legge 
dì modifica della legge di n- 


forma deH’ente entrata in vi¬ 
gore neir86 è frutto di una 
lunga elaborazione che non è, 
come dicevo prima, ancora 
terminala. Poi, sono avvenute 
le note vicende esterne che 
hanno accelerato questo pro¬ 
gramma di cambiamento. 
Guardi, se è questo che vuol 
sapere, io non ho mandato via 
nessuno. Sono loro che si so¬ 
no dimessi. 


ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 


Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato. 
Vogliamo parlare di storie delle donne comuniste, di donne 
che hanno intessuto relazioni con altre donne e con 11 
proprio partito, li Pci, e che cosi tanto hanno contribuito a 
costruirlo con la loro intelligenza, con il toro lavoro e con 
un'appassionata dedizione. 

Si corre il rischio di non ricordare più voRI, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operaie, le intellettuali, le conta¬ 
dine, le casalinghe, te protagoniste, ma anche quelle che 
non hanno avuto un ruolo di primo plano e che tuttavia 
sono state amate e stimate. Desideriamo ohe la loro testi¬ 
monianza non scompaia. 

Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memorie, fotografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile, il nostro 
Archivio. 


Scrivtw a Archivio «torlce dell* donne comuriiste - Fondukine litiluio GraiTiaei 
00186 Roma, Via del Conaervatorio, SS 


ASS0GMZI0NE«ITALIA-BUL6AilM» 

26 Dicembre - 2 Genneio: 8 GIORNI 

TOUR DI FINE ANNO 
IN DULGARIA 


20diGM;bro: Volo Romt-Sofit t Mlitno Sofia 

27 Sofia: vltlto olla olttà 

28 Pfovdlv: visita alla einS 

2S nevdlv a Menastaro di Barlcovo 

30 Monaataro di Rlla a vlalta a Sari- 


Le zone del raaeore dUfuae Nell'lta- 
lia del eviver bene», sono vaste le 
nuove ingiustizie aitificiosamente 
create. C’è una esclusione mollo am¬ 
pia verso il basso, caTatterizzata da 
una cattiva fruizione del servizi a rete 
(5 mesi di attesa per rallacciamento 
dluha linea telefonica, il 56% dei voli 
In, fitardo>, dai perconà ir\* 
compiuti ne) campo della (orinazio¬ 
ne scolastica (461 mila ogni anno); 
dalle carenze macroscopiche in te¬ 
ma di salute (tempi di attesa per le 
apparecchiature diagnostiche fino a 
3 mesi e fino a 40 giorni per le visite 
specialistiche nell'ambito del Ssn, 5 
mesi e 1 giorno l'attesa media della 
liquidazione pensionistica, ad esem¬ 
pio). E resta fortissima la domanda 
di giustizia (solo il 35% dei processi 
nei tnbunaii e il 50 di quelli in pretura 
arrivano a compimento) e generale 
la protesta del dimenticato mondo 
degli anziani. 


Ferrovie 

Sindacati 
incontro col 
commissario 


■■ ROMA. «Non vi è contra¬ 
sto tra servizio pubblico ed ef¬ 
ficienza una corretta gestione 
si può raggiungere sia nelle 
aziende pubbliche sia In quel¬ 
le private, grandi o piccole 
che siano». £ il biglietto da vi¬ 
sita con il quale si è presenta¬ 
to ieri mattina alle federazioni 
dei trasporti di Cgil-Cisi-Uit e 
al sindacalo autonomo Fisafs 
Mario Schimberni. Il neoco- 
missario delle Fs ha anche ag> 

P iunto che il suo rapporto con 
sindacati sarà «leale, senza 
girare attorno alle parole, per¬ 
ché dietro ì sindacali c'è sem¬ 
pre la gente». «E positivo - ha 
commentalo Donatella Tortu¬ 
ra, segretano generate aggiun¬ 
to della Flit Cgil - che il dottor 
Schimberni abbia giudicato il 
carattere pubblico delle ferro¬ 
vie compatibile con l'efficien¬ 
za e che abbia proposto rap¬ 
porti sindacali sen e leali». | 
«Diviene così - aq^ìunge la ' 
Furtura > ancora piu udente 
l'esigenza di conoscere gli 
ortentamenli governativi sulle i 
politiche ferroviarie. Nei dise¬ 
gno di legge all'esame del ' 
Consiglio dei ministri sono 
prospettali processi dì priva¬ 
tizzazione che noi contraste¬ 
remo fermamente». Il segreta¬ 
rio generale della Flit C^, Lu¬ 
ciano Mancini, ha sottolineato 
«la necessità del mantenimen¬ 
to e dello sriluE^ dell'azien¬ 
da pubblica». Anche il seore- 
lario generale della Fil-Cist. 
Gaetano Arcautì, ha denun¬ 
ciato disegni di privatizzazio¬ 
ne. Il segretario generale della 
Uiltrasporti, Giancarlo Aiazzi, 
ha sottolinealo la necessità di 
cambiare lo stile di direzione 
delle Fs. 


31 Plovdìvicenont SI fin# d'anno «on 

ballo 0 tpottaeolo folklorlatlcq 

1 qonnaio: Sofia 

2 Sofia a volo par Roma a Milano 

Prenotazioni presso: 

Agenzia Viaggi «C00PTUM8M0 

Via Palmanova, 22 - Milano 
Tal. 02/28466289-28456290 

PREZZO COMPLESSIVO: 

L. 800.000 

(Viaggio in aarao da Roma a Milano a ritorno - 
Siatemaziona in albarghi di V eatagoria - Stan¬ 
za a dua latti con (lava maggioraziona par la 
aingoia • Traaporti interni - Ingraaao ai mona- 
staiijViCtfiona a spettacoli folkioriatici • IntaK 
pnm^baK^pnents dispoaizione. Sorta «Cc#^ 
pmwWfn'omaggio) ’H? 

mmKmiPEHTEmi 


VERSO 

IL XVIIi CONGRESSO PEI. P CI 

Presso la nuova sede 

dairiSTmiTO DI FORMAZIONi 
POLITICA «M. ALICATAm 

(Reggio Emilia) 

si terranno corsi rivolti a segretari e dirigenti di 
sezione con lo scopo di fornire una seria a utile 
informazione attorno alle principali questioni 
che caratterizzano i documenti congressuali: 

9 GENNAIO 14 GENNAIO 1989 
23 GENNAIO 28 GENNAIO INO 
6 FEBBRAIO 11 FEMRAIO 1889 
20 FEBBRAIO 25 FEBBRAIO 1000 

Invitiamo la Faderaziom a programmata 
la partacipazione delle compagne e dei compH»: 




Nei 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO LOCATELLI 
la moglie, i) tiglio, i familiari lo ri¬ 
cordano con tanto affetto a compa¬ 
gni e amici e sottoscrivono per «ru- 
nitàa. 

Sanremo. 3 dicembre 1988 

Dopo lunga malattia è mancala al¬ 
l'affetto dei SUOI cari 

. PIERINA BOSSI 

(wcd. UccB) 

Ne danno U tnue annuncio f) figlio 
ilio, la figlia, il genero, i) nipote, il 
fratello e le sorelle. Un particolare 
ringraziamento al prof. Francesco 
Peluffo per l'affettuosa assistenza I 
Onerali avranno luogo oggi alle ore 
14‘nella chiesa dei SS. Cosimo e. 
Damiano a Parto La presente serve 
da partecipazione e ringraziamen¬ 
to, Ai compagno Ilio Lecca e alla 
famiglia le fiateme condoglianze 
deila Federazione e de . 

Genova, 3 dicembre 1968 


ESSERE 

Con te. In edicola. 


La Cgil regionale partecipa al dolo¬ 
re del compagno Antonio Scibilia 
per la Kompars* del suo caro 

PAPA 

e porge sentite copdogHanze, In 
^ memoria sottoxrive per «l'Unl- 

Torìno, 3 dicembre 1988 

I dirigenti della Contesereenti di 
Torino esprimono sentite ctmdo- 
glianze a Marcello Vlndigni par la 
scomparsa dei fratello 

ANOREA 

Sottosenvono per «rUnttà» 

Torino, 3 dicembre 1988 

A tre anni dalla morte del compa¬ 
gno 

ANTONIO MARCHETTt 

i compagni tutti della Flit lo 
ricordano con affeiioesottoacrlvo- 
no in sua memoria per •l'Unità» 
Milano, 3 dicembre 1968 

























Primo test da segretario generale 

Codecisione ma anche società 

un dibattito a Torino con Foa 

per azioni con gli imprenditori 

Giovani, donne, emigrati 

Nel pubblico impiego diritto 

nella prospettiva della Cgil 

a licenziare gli «intoccabili» 

rvN # • •‘i • E 

d t t't to Oé 



Trenlin a Torino. Il suo primo «tesi» come segreta¬ 
rio generale e lancia un appello alle donne, ai 
giovani, agli immigrati. Non è a favore della Cgil. 
«Aderite al sindacato - dice -. Se non volete aderi¬ 
re ilia Cgil, non importa, aderite a CisI e Dii. Abbia- 
ibd bisogno dì voi, di lorze nuove e vivificanti, 
dovunque esse siano», Foaeommenta: bravo Tren- 
tin, ma non deleghiamo tutto a lui. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UaOUNI 




■1 TORINO. C’è davvero tan¬ 
ta gente nel salone di Torino 
Esposizione, ad assistere al 
convegno, organizzato da Mi¬ 
cromega e Sinistra 80, ad : 
ascoltare la relazione di Mer> " 
cenaro (terza componente, 
Cgil Piemonte), il discorso, 
come sempre lucido e brtiian* 
le, di Vittorio Foa, I lami inter¬ 
venti e,.a sera; le conclusioni, 
di Bruno'Trentin. Tanti com-', 
pagni, amici; come Emilio Pu¬ 
gno, segretario della Camera 
del Lavoro in anni epici Gli 
«opinlonisilH sui diversi gior^ 
naU hanno tempestato l>emin 
dl domande In questi giorni: 
chÌ*aeÌ?"Dove vai? Gonrchi ^'i 
stai? Sei di,destra o di sinistra? 

E lui risponde; sono uno che 
vuo)e.runltà. il rinnovamento, 


uno che non si accontenta 
delle antiche certézze, ma an- ; 
che uno che non considera 
«moderno* un sindacato che 
fa il «sensale* per conto terzi e ^ 
rinuncia è trasforrriare i rap¬ 
porti sociali. Il «sindacato del¬ 
le diversità* teorizzato da 
Trentin ha bisogno di quelle 
donne, di quei giovani, di que¬ 
gli immigrati. Così come ha bl- 
.sogno di progetti. cò-gesiiti 
con gli imprenditori, per cam¬ 
biare l'organizzazione del la¬ 
voro, ha bisogno di stabilire 
un mimmo di diritti eguali per 
tutti (compre^ U diritto al li¬ 
cenziaménto nel pubblico im¬ 
piego). U gente non facile di 
Tonno lo ascolta e lo applau¬ 
de. «Lo abbiamo applaudito 
anche al Comitato direttivo 


della Cgil*, commenta Ema¬ 
nuele Persio, socialista segre¬ 
tario detta Cgil piemontese 
•un po' con il cuore e un po' 
con il cervello». Attenti però, 
aggiunge Foa, «non lasciate 
solo Trentin, non delegate tut¬ 
to a lui*. 

Ma del resto l'intera giorna¬ 
ta è in sintonia con questa vo- 
iòntà di ridare idee e dignità a 
quella funzione di dirìgente 
sindacale che IVentin insiste 
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speciale...specialissimo 
shearling pelle^pellicce non solo ne! prezzo 

ATREZZAN0S/N(M1} 

tang. Ovest uscita Lorenteggio-VigevanoIbi. (02)4458647/445037S 

LA PIÙ GRANDE ESPOSIZIONE DI CAPI IN 
SHEARLING, PELLE E PELLICCIA DELLA LOMBARDIA 

20 PUNTI VENDITA IN ITALIA 

COCCONATO 0'ASTI (aperto tutti i giorni compresa ia domenica) 
Sede di produzione e vendita Str. Bauchieri, 11bi. (0141) 907656 


TORINO 

ConoBriinarittZ?-Ikl. (011)3195998 
VM Anwndola 4 (011) 548366 

yjSJStStUMwate-Tii. tot li zt4t w 

ALISSANDRIA 

Pliiucaribsldi il -itH, (0131)44S9ZZ 

SwEuio^ZO'-lkL (OtS) 8MZ8S6 

CUNU- 

VÌaRom«3Ì-M(OI71|67464 . 

AonA 

QU8ft--CMt»CoWim.Am«riqM-ftM016S)76SI03 

Corso B. Alm. 64 - NI. (02) Z046654/5 

VARI» 

Vii CuuIs.Zt-Nl. (0332)234160 


CORNO (BERGAMO) 

Vii Bergami Sa/A - NI. (035) G13SS7 

BHISCU 

Via Àlta, 64-NI. (030) 344197 
VBNIÌU(MARGHIRA) 

St. Rolnaa Via0rsato3/M -NI. (041) 921763 
VERONA 

S. Martino B.A. (usdU Vanna Est) • ‘NI. (045) 995013 
OCCHIOIILLO ROVIGO 

Aut. PD-BOiuacittOcchioMio} -NI. (0425)750679 

PARMA 

Autostrada dal Soie uxita Arma 
Tel. (0521) 270505 

ROMA 

Via C. Colombo. 456' a500 trit. dalla FVin Oi Roma 

NI. (06) 5411118 

Aparto tutta la domanicha di: 

Sattambre • Ottobre • Dicembre 


nel chiamare una «missione* e 
non un «mestiere*. La relazio¬ 
ne di Pietro Marcenaro, anti¬ 
cipata in pane dal nostro gior¬ 
nale,è tesa a tracciare ipotesi 
di un «nuovo corso sindaca¬ 
le». Egli parte da. una anali» 
dei mutamenti, anche nella 
condizione operàia, «suscitati 
spesso dalle stesse nostre lot¬ 
te». C'è staro, in sintesi, un 
enorme sviluppo culturale che 
ha ìnteressaio lo stessa mo¬ 
derno lavoratore delle linee di 
montaggio. Ed ecco le nuove 
contraddizioni, a cominciare 
da quella A ffissò', la posàUli- 
tà di inaugurare una contratta¬ 
zione «non imscritliva», den¬ 
tro la quale gli operai-individui 
possano avere un ruolo, con 
le (oro specifiche istanze. 
Nuovi orizzonti rivendicativi, 
sostenuti dall'unità con CisI e 
Uii. 

È un punto, polemico, que¬ 
sta conclusione unitaria. Mar¬ 
co Ciatti, ad esempio (comu¬ 
nista, Cgil regionale ) difende 
la «anomalia* della Cgil e te¬ 
me la «omologazione* con 
CisI e Uil. Ma riconosce anche 
lui • in questo che è davvero 
un libero curifrohlo dì idee. 


senza la litigiosità acida di al¬ 
tre occasioni - che è necessa¬ 
rio modificare l'imfH^to cul¬ 
turale deila Cgil. guardando 
ad un sindacato della propo¬ 
sta. E suggerisce, come esem¬ 
pio. anche per ^(roiilare le 
«moderne allenarmi* della 
fabbrica, la «codeterminazio- 
ne* nelle scelte della impresa. 
È uno dei punti che non con¬ 
vince Vittorio Foa che si ri(à 
ad una parabola «dell'era pa¬ 
leolitica*. a proposito di colla¬ 
borazione con il padrone: «È 
più facile uccidere la tigre che 
andarci a tetto insieme». E a 
proposito di unità con CisI e 
Uil spiega come sia importan¬ 
te ai fini della costruzione di 
una «Identità» di classe. 

Altri interNttntt. come quelli 
di Damiano, Aruido, Sandra 
Mecozzi, pongono il proble¬ 
ma dei nuovi moviinenti e del 
loro rapporto con il sindaca¬ 
to. Già, quale raf^rto? Tien- 
tin è costretto un po’ ad bn- 
prowisare perché, particolare 
curioso, qualche maniaco col¬ 
lezionista ha trafugato dal ta¬ 
volo gli appunti, E ritorna sul¬ 
l'analisi critica degli ultimi an-* 
ni. Questa volta sotto Uro non 


c'è la grande poiilica dell'Eur, 
quella in fabbrica, l’e^rien- 
za delle rigidità imposte nel¬ 
l'uso della (orza lavoro. Parla 
qui, accanto a Mirafiorì, nel la¬ 
boratorio di quelle esperien¬ 
ze. Sono venuti meno i «punti 
forti di riferimento deil'autun- 
no caldo* e il sindacato è an¬ 
dato un po' allo sbando tra 
difese perdenti e un «tragico 
pragmatismo*. Trentin è d'ac¬ 
cordo con quella «contratta¬ 
zione non prescrittiva* sugge¬ 
rita da Marcenaro. È possibile 
pensare progetti «per obiettivi 
produttivi* divisi per reparto 
(esperienze sono allo studio 
all'Aeritaiia, all'llte) con una 
gestione anche individuale 
degli orari o con differenze sa¬ 
lariali personalizzate. La para¬ 
bola di Foa sulla «tigre-padro¬ 
ne* la capisco bene e sorrido: 
ma, intanto, propone di anda¬ 
re più in là della co-deiermi- 
naziòne accennata da Gialli. 
Ed ecco le proposte di Socie¬ 
tà per azioni con gli imprendi¬ 
tori «anche con i soldi della 
GSil*. per progettare nuove 
forme di o^anizzazione del 
lavoro da sperimentare sui 


Non pa^ in Parlamento il «regalo» ai privati 

Sàui^ta ilÉ 
std 1a^ 


Sconfitta dalla battaglia parlamentarè del Poi alla 
Camera la linea di smembramento della flotta |mb- 
bllca che II governo voleva persegmre con la le^e 
sui trasporti'Collegala alla Finanziària. Il testo a^ 
provato giovedì sera dalì'auia di Montecitorio è 
: profondamente mutato ristretto a quello originano, 
«È un grosso successo dell'inizialiva' comunista» 
commenta il deputato Mario Cheilai 


OUIDO MIA.'AQUILA 


■a ROMA. «Abbiamo latto 
saltare l'obiettivo primo che il 
governo si poneva con quésta 
legge sui 'tmspprti, anche se 
resta il nostro giudizio negati¬ 
vo per 1 p^nti tàgli al settore 
dei traspórti sù gomma e su 
rotaia*: Mario Cnella sottoli¬ 
nea con fervore questo dato. 
E.ne spiega le ragioni, rìper- 
correrido le tappe principali 
dell'iter del provvedimento al¬ 
la Camera. «Volevano fare un 
grosso regalo agii armatori - 
dice > svendendo alcune navi 
della Tirrenia che i privati 
avrebbero comprato a prezzi 
stracciati e addirittura col sov- 
venzionamento dello Stato. 


Ma non è tutto: avrebbero la¬ 
sciato al settore pd^biko la 
parte passiva, tpgUéndogU in¬ 
vece la polpa, cioè il tr^iet- 
tàmento estivo». Un dmgnó 
chiaro mà che non ha però 
superato il \^Uo del connon- 
to parlamentare. Sù questo 
('opposizione dei comunisti - 
che si è accomp^hatà idla 
mobilitazione dèlie categorie 
di lavoratori marittùni e por¬ 
tuali - è st^ decisa e vincen¬ 
te. Proprio di fronte ài franare 
detl’obiettìvo dì smantella¬ 
mento delia flotta (Malica 
perseguito dal ministro Praiì- 
dini, qualcuno ha deciso di 
dare un contentino alla Confi- 


tarma, cioè l'associàzione de¬ 
gli armatori aderente alla Con- 
ftndustrìa. Il socialista Mauro 
Sanguineti ha presentato un 
emendamento che sottraeva 
alle compagriie portuali la ge¬ 
stione del Krvizio di portaba¬ 
gagli, del rìzzaggio(v^e adire 
il fermo) di auto e merci sui 
traghetti, e deirormeggio del¬ 
le navi in banchina. Anche qui 
scioperi e proteste nei porti, e 
alla fine c'è stata una sostan¬ 
ziate rctromarcia del pentaco- 
lore. È pasuta in aula soltanto 
la facoltaliviià del servizio di 
portabagagli, mentre si è deci¬ 
so di rinviare alla contrattazio¬ 
ne fra le partii éntro cinque 
me», le questioni inerenti al 
•rìzzaggib» e all'ormeggio. Il 
{^:i ha già annunciato che nel 
corso della seconda lettura a 
palazzo Madama, cercherà di 
far rientrare anche il servizio 
bagagli nella contrattazione 
tra le parti. 

Un'altra questione spinosa 
legata alia legge sui trasporti 
era quella dell'esubero dì 
1500 marìiliml annunciato 
dalla Finmare. La protesta del¬ 
la categorìa e la battaglia dei 


In un'intervista rilasciata al «GR 1*. Pietro Ir^rao affronta 
molti problèmi, tra il quale quello dèlta Crisi del sindacato. 
Rispondendo ad unadomanda sulla capacità dl Interpreta¬ 
re i nuovi soggetti sociali, Ingrao ha sostenuto «che non c'è 
stato solo un indebolimento della rappresentanza del Pei, 
ma anche dei sindacato^. Infatti * e a questo proposito 
l'onorevole comunista cita quanto ha sostenuto lo stesso 
Trentin, nel discorso al direttivo Cgil - si parla di una forte 
crisi de) sindacato. «A mio parere - sono ancora le parole 
di ingrao - c'è stato un ritardo nel capire le novità conse¬ 
guenti la ristrutturazione capitalistica e poi un indeboli¬ 
mento della critica verso queste nuove forme di dominio 
delta grande Impresa. Anche I partili che oggi compongo¬ 
no la maggioranza, in poiilica, contano di meno m quelli 
che io definisco 1 "nuovi regnanti": da Agnelli a Berlusco¬ 
ni, da Cardini a De Benedétti*. Fra ì ritardi Ingrao segnala 


campo, progetti di recupero 
al lavoro di tossicodipendenti 
o di immigrati. Un altro terre¬ 
no di lotta è la riunificazione 
dei diritti, quelli nelle piccole 
imprese (dove non ci sono) e 
1 diritti «non i privilegi* nel 
pubblico impiego (dove si 
può introdurre il licenziamen¬ 
to per certi «intoccabili*, non 
la semplice «messa a riposo»). 
Una promessa a riformare 
questo nostro Stato sociale. 
Perché se oggi una Thatcher 
qualsiasi si provasse a pren¬ 
derlo a picconale «non ci sa¬ 
rebbero rivolte popolari». E 
Foa che propone un. salario 
minimo garantito, risponde si, 
ma collegato ad un lavoro, 
con U diritto, ad esempio, per 
ogni giovane di avere due an¬ 
ni di formazione pagaia, non¬ 
ché un sostegno al reddito tra 
una occupazione e l'altra. Tut¬ 
te cose da fare con Cis) e Uil, 
purché ciascuno rispetti l’al¬ 
tro. Certo, afferma puntiglio¬ 
samente Trentin. è una nostra 
scelta «unilaterale», non di¬ 
pende dal comportamento 
degli altri. Ma TVeniin è di de¬ 
stra 0 di sinistra? L'interrogati¬ 
vo rimane. 


il valore che veniva assumendo la qu^tione della differen¬ 
za sessuate*. L'onorevole ingrao, neii'inlervista radiofoni¬ 
ca, ha affrontato anche altri temi. Da citare soprattutto la 
questione del. «governo costituente*, uria proposta che 
I esponente comunista eU^rò qualche anno (a. «La mia 
proposta di allora - ha detto - oggi si scontrerete con 
dei fatti che stanno andando in direzione completamente 
diversa... C'è infatti una divisione pesante, anzi una preva¬ 
ricazione delia maggioranza sulla minoranza». E a questo 
pro(wsitq Ingrao cita quel che è awénuto «sulle procedure 
del volo segreto*. 


DODOdOmani De Mita meon rerà I segre¬ 

ta .V>. 1.,,. tan generali di Cgil. CisI e 
Cóli, Osi e Uil lunedì alle 15!3Ó. Tren- 

i\n li Un tin.MarinieBenvenutoan- 

aa dranno a palazzo Chigi per 

nor il fixTA discutere deU'iter parla- 

per II nsco memare di quelle (parzlaii) 

. " misure fiscali che erano già 

stale concordate dal gover¬ 
no con le confederazioni. Cgil, CisI e Uil sono preoccupate 
dai ritardi che si prospettano nell approvazione della nuo¬ 
va curva delle aliquote lipef e del provvedimento che 
elimina il drenaggio fiscale dal 1990. Trentin (che farà il 
suo esordio a palazzo Chigi da segretario generale delia 
Cgil). Marini e Benvenuto cniederanno a Debita un impe¬ 
gnò per accelerare l'iter dei provvedimenti. E chiederan¬ 
no, nel caso, di varare decreti legge. 


Paf l’IctNt Secondo l'istat le relribu- 

. ■ 'z zioni crescono ad un ritmo 

ì Sdidn m^giore déirinflazione. 

«Ir'. NélT'ollobre di quest'anno 

crescono piu l'indice generale delle retrì- 

/lAlPInflATlAiiA bulloni orarie contrattuali 

aeil innazione ha fatto registrare un lnci«- 

mento del7.2 per cento (ri- 
spetto allo stesso mese 
dell’anno precedente) a fronte ai una crescita dei prezzi al 
consumo del 4 J per cento Compre nel periodo che va 
dall'ottobre ‘87 all'òttobre '8». Fra I lavoratori dipendenti 
il «record» di crescita retributiva spetta ai pubblici dipen¬ 
denti (soprattutto quelli della scuoia): le loro buste-paga, a 
quanto nsulla aU!istituto di statistica, sono cresciute de) 
nove e otto per cento. 


comunisti a Montecitorio ha 
strappalo altri imi^rtanti risul¬ 
tati. Il numero dei marittimi in¬ 
esubero è sceso a 1200 e - 
quel che più conta - non do¬ 
vranno lasciare il lavoro subi¬ 
to ma scaglionali nell'arco di 
cinque anni sulla base di un 
piano quinquennale di setto¬ 
re. Scongiurala anche l'ipotesi 
- che si configurava in un pri¬ 
mo momento - di un prepen¬ 
sionamento senza garanzie. Si 
è deciso dì far slittare al rag¬ 
giungimento del cinquanta- 
cinquesimo anno per gli uo¬ 
mini e a) cinquantesimo anno 
per le donne, rinìzìo del pre¬ 
pensionamento. Ed è passato 
a questo proposito il concetto 
delia «legge 856», cioè ia ga¬ 
ranzìa della copertura del pe¬ 
riodo contributivo mancante, 
come già era stato deciso in 
occasione di prepensiona¬ 
menti di altre importanti cate¬ 
gorìe di lavoratori. 

Pesantissime restano inve- - 
ce le conseguenze dei tagli al 
Fondo nazionale trasporti. I 
biglietti dei bus lieviteranno 
del 25-30% ncli'89 e aumente¬ 
ranno costantemente per il 
prossimo decennio. 


C||D»rstet Cinque azioni Sip per quat- 

^perNiei tro azloni Siet; una azione 

Presentata . IlaKaWe per ire azioni s»t! 

sono questi l valori di con¬ 
ia reiaZIDfiv . vn cambio proposti per le so- 

i wlswmMnic*- 

^zionl. lvalon sono Stali pro¬ 
posti da una c^mis^one di èsberii apposiiamenié incari¬ 
cati dallà finariziàrià deli’lri per le telecomunicazioni. Que¬ 
sti dati sono stati rasi Hitmediatàmente noti - corné Imor- 
ma una nota f; d’accordo anche con Cònsob per evitàre il 
diffondersi di «voci* incontrollabili che potrebbero «creare 
turbativa nel mercato*. 

Vciffiim Rat* ’ «Comportamenti anlidemo-i 

. j* eretici e provocatori». Que- 

edi nuovo ste accuse durìsslmé - e 

stando ài comunicati dav- 
puicnilLa ■ vero poco roòtìvàie -^ sono 

fra Rm P Rhm rivolle dalla Fim«Cisl alla 

Ira r!ni C riQni Flom-Cgìl. SecòndoJ riìn- 

. genti dei mélalmeccanici 

elsl, fili attivisti delta àil 
avrebbero disturbato le assemblee, indette dalla FimjMr 
spiegare ai lavoratori 1 contenuti dei contratto integrati^. 
In alcune di queste assemblee • dice testu^mente ìicomu- 
nicato della Firn - «ì rappresentanti della Fiom sì sono 
rifiutati di znettere a disposizione i microfoni». Davvéro 
poco per toni e parole che lischiano di fàrj>Tecipiiare di 
nuovo nel caos ì rapporti tra sindacati alla Fiat. 

Sulla ceramica U^yerltàiìaspaela^Ma- 

«imVP ceramiche.società^1 

accordo Bayer smppo Mai»ai, muViina- 

A B-Mi. zlonale della ceramica, 

c PiaraZZI spa. hanno decìso dì unire tele¬ 

rò esperienze in un proget¬ 
to di rìcercà, sui temi speci- 
fteì delia tecnologia cera- 
mica, sia di prodotto che di 
processo, sperimentando applicazioni e sistemi. In una 
noia, ì due gruppiprecisano che «Bayere Marazzi si pon» 
gono come obiettivo la progettazione della cerwiica dei 
prossimi 50 anni e roilénìmento di prodotti innovativi in 

K * 3 dì soddisfare le crescenti esigènze dei professionisti 
progettazióne e dei consumatori*. 

STEFANO BOCCONETTI ^ 


Oggi grande festa a Roma per celebrare l’anniversario dello Spi 
Sullo stato sociale un dibattito «via video» fra Occhetto, Craxi e Scotti 

40 anni dd sindacato pensionati Cgil 


Cicchetto, Gr^i e Scotti a confronto sullo stato ^ta¬ 
le: un videò-dibattìto organizzato dal sindacato pen¬ 
sionati Spi Cgil, che oggi conclude d palazzo dello 
Sport con una manifestazione-spettacolo la settima¬ 
na di celebrazioni del suo 40* compleanno. Lo stato 
sociale si cambia ma non si abbatte, .dicono tutti: 
qualificandolo (Occhetto), selezionando la protezio¬ 
ne (Craxi). equilibrando spese e prelievo (à:otti). 


■■ ROMA. Quale stato so¬ 
ciale quarant'anni dopo, che 
sono anche i quarant'anni del¬ 
la costituzione, di grandi tra¬ 
sformazioni nei paese? Su 
questo interrogativo ii sinda¬ 
cato pensionali della Cgil, lo 
Spi, ha svolto ieri alia grande 
la quarta e penultima giornata 
del suo quarantesimo com¬ 


pleanno nel teatro Brancac¬ 
cio di Roma: un dibattito con¬ 
dotto da Tito Cortese su una 
questione centrale per questo 
sindacato. Base della discus¬ 
sione erano le interviste appo¬ 
sitamente registrate e proiet¬ 
tate in un mega-video che 
campeggiava accanto al pal¬ 
coscenico dei leader dei tre 


maggiori partiti: ì segretari del 
Pei Achille Occhetto e del Psi 
Bettino Craxi, e de) vicesegre¬ 
tario de Vincenzo Scotti. Men¬ 
tre i dirigenti dello Spi Claudio 
Poniacolone e Domenico So- 
laìni facevano gli onori di ca¬ 
sa. il direttore dell'istituto 
Gramsci Giuseppe Vacca, il 
deputato socialista Agostino 
Marianétti della commissione 
Bilancio della Camera e il di¬ 
rettore dell'Ires Cgil Elio Gio¬ 
vanni hanno atiionVato la pro¬ 
posta dello Spi sullo Stato so¬ 
ciale, che si può così sintetiz¬ 
zare: realizzare mutamenti 
culturali complessivi per una 
società all'altezza della cresci¬ 
ta delia popolazione anziana. 

Tulli d'accordo ì leader po¬ 


lìtici: lo sviluppo del paese ne¬ 
gli ultimi 40 anni ha latto cre¬ 
scere lo «Stalo sociale*, ma 
c'è parecchio da cambiare. 
Anche perchè, afferma Oc¬ 
chetto, crescendo in maniera 
distorta, è diventato pure uno 
•stato assistenziale* in senso 
deteriore, che ha speso dena¬ 
ro pubblico per le clientele. 
Ed ora occorre uno Stato che 
gestisca di meno dal punto di 
vista burocratico, garantendo 
però a tutti ri servìzi tonda- 
mentali*: quelli pubblici, per 
l'educazione, per gli anziani. 
Per Craxi lo Stato che intervie¬ 
ne con una rete di proiezioni 
sociali è «la più grande con¬ 
quista deila civiltà di questo 
secolo*; e non va smantellata, 


occorre aggiornarla renden¬ 
dola più sèlettiva. spendendo 
per chi della protezione socia¬ 
le ha effettivamente bisogno, 
anzi, «che ne ha più bisogno». 
E ridurre l’evasione fiscale 
che insieme alle garanzie pub¬ 
bliche generalimte ha provo¬ 
cato in Italia un deficit «colos¬ 
sale*. 

Scotti è più o meno sulla 
stessa lìnea: garantire a tutti in 
relazione ai bisogno, con 
equilibrio tra spese ed entrate. 
Ma aggiunge che bisogna 
«coinvolgere anche le struttu¬ 
re privale» e II volontariato, 
aiutare le famigUe e assicurare 
servizi efficienti. Per Occhetto 
lo Stato sociale deve utilizzare 
davvero le risorse per i servizi, 


«impiegando lavoro in questa 
direzione», in questa Italia do¬ 
ve l'economia «forte» convive 
con aree di povertà in cui 
stanno tanti pensionati che 
Craxi vuol proteggere di più. il 
Pei si presenta con una tradi¬ 
zione di lotta per le pensioni. 
Lo ricorda Occhetto citando 
gli emendamenti alla Finàn- 
ziarìa: abbiamo ottenuto ^mi¬ 
la miliardi «che il governo non 
voleva dare»: abbiamo strap¬ 
pato anche la legge di ap^i- 
cazione, èd ora occorre «Agi¬ 
tare» sul confronto al Serialo. 
Il Pei dà il suo contributo alla 
riforma previdenziale, «ma il 
ministro Formicà chiede l'aiu¬ 
to del sindacato contro il go¬ 
verno» che frena: «credo che 
tutti ì pensionati lo daranno». 



























Economia e Lavoro 


I rischi di un abbraccio delle industrie sulle banche 

Mercato senza democrazia 


Sulle proposte di separatezza 
e di nuove regole i»r reconomia 
avanzate dal Pei, dibattito con 
Reichlin, De Mattia, Cipolletta, 
Nesi, Longo, Bellocchio 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA L'obbiettivo del 
Pei, con le sue proposte di 
legge (in buona parte presen* 
late insieme alla Sinistra indi* 
pendente}, risulta perfetta* 
mente sintetizzalo nelle ulti* 
me battute delle conclusioni 
di Alfredo Relchlm alla tavola 
rotonda oi^anizzata ien a Ro* 
ma su «Trasformazioni e inno 
vazioni finanziane il proble¬ 
ma della separatezza» Rei* 
chiln si rivolge esplicitamente 
ai vicedirettore della Confin* 
dustria Innocenzo Cipolletta, 
seduto atraltra esireinità del 
tavolo, per affermare >AI di là 
dei facili slogan in Italia il 
pn^lema è moditicare pro¬ 
fondamente un binomio che 
si può sintetizzare in "cattivo 
Stato • cattivo mercato" Non 
è possibile pensare di reggere 
la sfida intemazionale, ii miti¬ 


co '92 che è praticamente già 
mmato senza una strategia 
che detti regole per I econo¬ 
mia. che sta in grado di sinto¬ 
nizzare i capitali pubblici e 
quelli pnvau E dentro questa 
strategia ci sono anche le ban¬ 
che il primo passo, essenzia¬ 
le e insomma fondare una de¬ 
mocrazia economica -- o ai 
meno, un pluralismo econo 
mieo • che è ancora lontana 
per il nostro paese» Il proble¬ 
ma della seràratezza quello 
di una legislazione antitrust, 
quello ddia disciplina dei 
gruppi, della separatezza tra 
bancne e industne o delia tra 
sparenza bancana e appunto 
questo regole per il funziona¬ 
mento dei mercati che, «da 
qualunque parte si affronti il 
problema * faceva notare il 
responsabile del settore cre¬ 


dito del Pci Angelo De Mattia 
- I Italia nsulta essere 1 unico 
dei paesi avanzati a non ave 
re» A discutere sulle proposte 
avanzate dal Pci oltre ad In 
nocenzo Cipolletta c erano li 
presidente della Banca Nazio 
naie del Lavoro Neno Nesi 
ed il presidente dell Ina Anto¬ 
nio bongo insieme al parla 
menlare comunista Antonio 
Bellocchio che ha presentato 
la proposta di legge (per ora 
l unica) per una oiscipuna del 
la separatezza tra banca e im¬ 
presa non fmanziana 
Su quest ultimo tema si è 
acceso il dibattito Per segna¬ 
lare innanzitutto, la particola 
re situazione che vive il siste¬ 
ma bancano italiano L ha sot¬ 
tolineata Nesi con un esem¬ 
pio «In venti anni fa situazio¬ 
ne SI e capovolta, dalla prc^ 
sta di Carli di trasformare in 
azioni gli enormi crediti che le 
banche vantavano nei con¬ 
fronti delle industrie all attua¬ 
le strategia di Romiti per il 
controllo industnale sulle 
banche» Ma e pensabile che 
i impresa mdustnale intenda 
■altruisticamente» dare solo 
un suo apporto per il supera¬ 
mento dei difficili passaggi di 
vera e propria nconversione 
che attendono le banche^ E 
stala la «domanda chiave» po¬ 
sta da De Mattia nell introqu 
zione Per poi nbatteie punti¬ 
gliosamente ^li a^omenti 


dei sosteniton del prepotente 
ingresso dei capitali mdustna 
il ha sottolineato il paradosso 
implicito nel nchiedere la pn- 
vatizzazione su due piedi ce) 
le banche pubbliche come an 
tidoto alla lottizzazione che 
ne mina I efficenza ha messo 
in luce I lim ti di un controllo 
«a valle» dell influenza indu¬ 
striale «Und industria domi¬ 
nante potrebbe anche non ot¬ 
tenere finanziamenti di favo¬ 
re, ma potrebbe falsare la 
concessione di crediti ai suoi 
concorrenti» ha legato tutto 
questo alla normativa sui 
gruppi e all antitrust Una bat 
tuta npresa da Neno Nesi 
«Non e concepibile un con¬ 
trollo a valle si toglierebbe 
credibilità e possibilità di svi¬ 
luppo alle banche» Anche il 
presidente della Bnl dunque, 
e per una separatezza «che 
eviti la posizione di controllo 
per le indust ie», ma soprattut¬ 
to segnala i ,^ravi nschi cui 11* 
talia SI espone ad entrare in 
Europa nelle attuali condizio¬ 
ni le banche italiane non pos¬ 
sono competere alla pan con 
alcuni giganti europei E allo¬ 
ra? Per^si occorrono nuove 
regole che guidino gli enormi 
cambiamenli del mondo del 
credito e una nuova dimensio¬ 
ne delle banche, «piu grande 
per reggere una piu grande 
qualità» E Cipolletta pronta¬ 
mente commenta «È vero, il 


rrostro e ancora un piccolo 
mercato e parlare di separa¬ 
tezza in queste coitdizioni 
non e logico» 

E la posizione nettamente 
contrana delia Conlindustna. 
che il vicepresidente sostiene 
con una notazione ironica 
■Cte quello che sento s\ ha 
1 impressione di una invasio¬ 
ne In realtà viviamo già in una 
situazione di separatezza di 
enorme peso del settore pub¬ 
blico con la sola conclusione 
che questo sistema non fun 
ziona ed ha finito per fram¬ 
mentare I ecoitomia» Una 
proposta di separatezza può 



Rifonna del credito 

La Cgil chiede al governo 
leggi sulla trasparenza 
e sul segreto bancario 


legge - dice • mette in piedi 
un enorme meccanismo buro¬ 
cratico mentre consegna le 
banche al sistema dei partth» 
Esattamente i due aspetti 
che te proposte del Pci inten 
dono superare, e Reichiin lo 
ribadisce «Vogliamo trasfor¬ 
mare la banca tn una impresa, 
cominct^do propno con 
l abbattere la lottizzazione» 
Siamo ad un passaggio mollo 
delicato per h nostro sistema, 
prosegue, mentre profonde ri¬ 
forme SI stanno già facendo, 
ma fuon de! controllo del Par¬ 
lamento E d'altra parte, non 
si potrebbe comprendere il 
caso itsJiano ise non st consi¬ 
dera la perversa interazione 


Innocenzo Cipollena 


tra governi divisi per feudi e 
non in grado di dettare regole 
e indirizzi strategici di fronte 
alla internazionalizzazione 
dell economia Le conse¬ 
guenze sono sotto gli occhi di 
tutti più che altrove si è con¬ 
segnato alia politica moneta- 
na la direzione del processo 
di nstruiturazione con i deva 
stanti effetti sul bilancio dello 
Stato» E Ira i molti esempi, 
anche di questi giorni, si può 
citare il duro attacco di Rei- 
chìin al ministro Battaglia, ac¬ 
cusato di aver nettamente lal- 
sato il pensiero del Pci sulla 
legge antitrust «Non siamo af¬ 
fatto d accordo con lui sui 
compiti dell Alta autorità te 
eventuali deroghe per interes¬ 
si nazionali deve concederle il 
governo La commissione, 
che è un organo tecnico del 
quale va salvaguardala la prò¬ 


Alfredo Reichlm 


fonda autonomia può discu¬ 
tere su aspetti applicativi an¬ 
che rilevanti ma la responsa 
bilita delle scelte è del massi 
mo organo costituzionale che 
deve assumersi le sue respon¬ 
sabilità politiche ed eventual¬ 
mente n^ndeme al Parla¬ 
mento» Ecco I ongine - ha 
concluso - «del nostro strano 
sistema politico economico 
che da un lato favorisce uno 
Stalo che controlla gran parte 
dei nsparmi ma non sa onen 
tarli, mentre dall altro favori¬ 
sce la grande impresa che 
non SI fìnanzia con capitali di 
rischio o correttamente altra 
verso il risparmio Cosi nasce 
la spinta a (are prigioniere le 
banche, un investimento che 
non rende mollo se non po¬ 
tendo disporre a piacere del 
“salvadanaio" di risparmio | 
che esse rappresentano» 


' ■■ MILANO Dalla conferen¬ 
za nazionale sul credito, il n 
sparmio e I intermediazione 
bancana che la Cgil chiede al 
, governo di convocare «al piu 
presto» dovrà venire anche 
una indicazione precisa per 
una nuova normativa sul se- 
I greto bancano e sulla traspa¬ 
renza bancana Sono queste 
le pnncipalì indicazioni emer- 
I se dalle conclusioni del segre- 
I tano confederale Lucio De 
Carlini al convegno milanese 
indetto dal sindacato suH'evo- 
I luzione dei sistema creditizio 
i Italiano 

Il tema della nforma dei co¬ 
siddetto segreto bancario è 
stato trattato inparticolare dal 
doti. Stefano Campo, consi¬ 
gliere della Corte d Appello di 
Rrenze, il quale ha analizzato 
le infinite vie del riciclaggio 
dei proventi del traflico della 
droga sotto l'ombrello com¬ 
piacente del segreto bancano 
e della scarsa regdamenta- 
zione (e gli scarsi controlli) 
dell'attività delle finanziane e 
dei (ondi di investimento 
De Carimi ha ripreso nelle 
conchisiom (svolte in sostitu¬ 
zione di Ottaviano Dd Turco, 
trattenuto a Roma) anche le 


cntiche alla mancanza di stra¬ 
tegia delle associazioni ban- 
cane in vista delle scadenze 
che attendono il settore nella 
prospettiva del mercato unico 
europeo E la denuncia av«i- 
zata con particolare vigore nel 
convegno da Nicoletta Roc¬ 
chi, segretana nazionale delta 
Fisac Cgil - della grave deci¬ 
sione deirAssicredilo e del- 
lAcn di disdire unilateral¬ 
mente anzitempo il contratto 
nazionale di lavoro 

Si tratta di un gesto grave, 
ha detto Lucio De Carlini, che 
non ha precedenti nella stona 
delle relazioni sindacali aH’in- 
temo della categoria II sinda¬ 
calo non potrà non tenerne 
conto in preparazione della 
piattaforma per 1) rinnovo del 
contratto 

La trasformazione che ha 
investito II sistema dell inter¬ 
mediazione finanziana - ha 
detto Nicoletta Rocchi - im¬ 
plica l’esigenza di regole nuo¬ 
ve In questo quadro assume 
un rilievo fondamentale la re¬ 
golamentatone del ratvorto 
di lavoro È un confronto al 
quale il sindacato si prepara 
con serietà, e al quale non po¬ 
tranno sottrini l’Assicredilo e 
l Acri 


iiiil 


BORSA 01 MILANO 

■■ MILANO Mercato con qualche irre¬ 
golarità, ma tutto sommato con disposi¬ 
zioni che hanno contraddetto chi (e noi 
fra questi) si aspettava nuovi aggiusta¬ 
menti che sarebbero forse necessan per 
rilanciare un movimento al nalzo di un 
certo respiro Grandi gruppi e specula 
ziona hànno lavorato di concerto per so¬ 
stenere I inoli, e difatti malgrado sposta¬ 
menti di n<m grande rilievo, i segni positi¬ 
vi sórto anche ien predominanti II solo 
gruppo che sembra al momento estraneo 
a un’azione dt sostegno è quello di De 


Benedetti le Cirsono apparse nflessive e 
le Olivetti poco scambiate si presentano 
pressoché invanate II Mib che alle 11 era 
alia pan. terminava con un recupero del 
io 0 50% Gli scambi sono supenon ai 
iivetii di giovedì Discreti scambi si sono 
avuti suite Fiat, che migliorano delio 
0,33% e salgono nel dopolistino Resi¬ 
stenti le Ifi pnvilegiate, in progresso dello 
0,44% ie Snia in aumento delio 0 35% 
anche le Montedison mentre le Agncole 
sono rimaste stazionane In flessione le 
Pirellone -0,97% Non è cessalo il movi 
mento sulle Unipol che anche ieri miglio¬ 


rano del 2 2% Ciò anche dopo le assicu¬ 
razioni del presidente della Lega TUrci 
circa la saldezza del controllo da parte 
delle cooperative che escluderebbe an¬ 
che anomale «scalate» L interesse e inve 
ce già nentrato dopo la breve fiammata, 
sulla Compagnia Milano e si è di molto 
ndotto sulle Generali Da registrare un 
forte nbasso della Finanziana Centro 
Nord che len ha perso il 6,2% Su questo 
valore gh scostamenti sono comunque 
sempre molto nlevanti sembra un titolo 
su CUI gli operaton esercitano una specie 
di gioco della palla uRG 
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Economia e Lavoro 


Aziende pubbKche 
La chance 
dell’innovazione 


Fracanzani: sì airaccordo 
Ma la Ferruzzi precisa: 
«Ci sono ancora 
questioni da discutere» 


Le preoccupazioni 
del Pei e del sindacato: 
governo reticente, vogliamo 
chiarezza sugli sgravi fiscali 


Aerei, altri scioperi 

In agitazione controllori 

di volo e piloti 

Nei porti toma la pace 


ALBERTO UISS 


■■ L'innovazione e l'inler* 
nazionalizzazione dei sistema 
produttivo italiano possono 
essere il nuovo asse strategico 
per il rilancio delle imprese 
pubbliche? Mentre il Comitato 
per le politiche industriali da* 
va il «via* aH’operazione £ni* 
mont la domanda è stata for¬ 
mulata ieri a Roma in un in¬ 
contro Ira esponenti deltHn- 
dustria, delta scienza e della 
politica promosso dail'icós 
(l'istituto diretto da Andrea 
Margheri che si propone ap¬ 
punto di stimolare rapporti 
•virtuosi» tra questi tre mondi: 
quelli normalmente vigenti tra 
[mlilica e industria, come è 
nolo,' lo sono in genere assai 
poco). Il riferimento a Eni- 
mont non è rituale. Se t’accor¬ 
do tra e Montedison si tra¬ 
durrà positivamente SiUemmó 
di fronte, al primo risultato (U 
rilievo nei rapporti pubblico- 
priyalo dòpo una serie di cla^ 
morosi insuccessi (dal caso 
Telii al mancalo polo elettro- 
meccanico, per non parlare 
del vecchio pasticcio Smé, e 
della paralisi da yeti politici in¬ 
crociati che sla bloccando 
ogni ipotesi di riassetto nelle 
telecomunicazióni e per i •po¬ 
li» aeronàutico e ferróviario), 
ferroviario). 

La vicenda della chimica 
dimostra pòi chiaràmente che 
in Itatia ci sono casi eclatanti 
ìfi cui ila>lorza deinndustrìa 
pubblica deve soccorrere le 
debolezze è gli errori di quella 
privata. Che dopo ianti pro^ 
clami per là privatizzazione di 
tùtio pggi riemèrga un ripen¬ 
samento sul ruolo dìflicilmen- 
le sostitilìblle del pubblico in 
economia era la premessa del 
dibattito di ieri. Relazioni a cu¬ 
ra di Umberto Colombo e Ugo 
Farinèlli e di Giovan Battista 
Orioli hanno documentato 
ohe il sistema delie partecipa¬ 
zioni statali non è pnvo di 
(Minti di eccellenza, e che se 
ritalla ha qualche nome nelle 
ràduatorie 'intemazionali, 
iai É parte, lo deve a società 


come Iri, Eni, Enel, ai prodotti 
qualificati di imprese come Vl- 
taltel o {'Ansaldo. La fase di 
profonda ristrutturazione e di 
sviluppo delle imprese private 
italiane ha conseguito risultati 
indubbi sul piano del risana¬ 
mento finanziario, deli'inno- 
vazione tecnologica dei pro¬ 
cessi produttivi, della ricon¬ 
quista di qualche fetta di mer¬ 
cato; ma non ha certo supera¬ 
to quella sorta di •rachitismo» 
storico del capitalismo italia¬ 
no connotato da pochissime 
grandi imprese, da scarso co¬ 
raggio e lungimiranza negli in¬ 
vestimenti, da timidezza e ri¬ 
tardi nei rapporti intemazio¬ 
nali. Questi difetti rischiano di 
essere esiziali negli anni della 
nuova rivoluzione industriale 
(ii ministro RubertI ha ribadito 
la validità di questa definizio¬ 
ne di fronte àgli effetti delle 
nuove tecnologie elellroni- 
che, dei nuovi materiali e del¬ 
le biotecnologie) e della glo¬ 
balizzazione dei mercati. 

Ecco perchè come hanno 
argomentato tra gli altri Giulio 
Quercini e Nino Cuffaro - dal¬ 
le impr^ pubbliche oggi po¬ 
trebbe venire quella capacità 
di investimento a lungo termi¬ 
ne e quella strategia forte a 
livello intemazionale senza 
cui l'industria italiana avanza¬ 
ta è desinata a soccombere. 
E le Partecipazioni statali po¬ 
trebbero anche impegnarsi in 
un pmgrammadi adeguamen¬ 
to e risanamento infrastruttu¬ 
rale che persino la Confindu- 
stria oggi rivendica a gran vo- 
ce. Ma ii condizionale è d‘ot>- 
bligò. Il sistema dell’industria 
pubblica infatti ha bisogno di 
un profondo riassetto interno 
e di chiare indicazioni strate¬ 
giche da parte del governo 
(vera base per una effettiva 
autonomia del management). 
Ma dalia ciasse di govèrno per 
ora. prevale l'.emissione di 
messaggi paralizzanti, domi¬ 
nati dalla concorrenza tra i 
’ partiti della maggioranza in 
(wn termini di potere. 




Via libera del Cipi per Enimont, il polo chimico 
promosso da Eni e Moniedison. Subito Fracanzani 
ha autorizzato TEni alla firma dell'accordo e ha 
riferito al Parlamento. Restano però punti oscuri e 
probabilmente decisioni non ancora prese. Il pare¬ 
re sindacale e quello del Pei. Le dichiarazioni otti¬ 
mistiche di Reviglio, il «sì però» di Cardini e le 
preoccupazioni del ministro Ruffolo. 


STEFANO RIGHI RIVA 


M MILANO .Enimont sì fa. 
Dalle notìzie ufficiai), la deli¬ 
bera dei Cipi prima, l'auloriz- 
zazìone del ministro per le 
Partecipazioni statali Fracan¬ 
zani ali'Eni per la firma del¬ 
l'accordo poi. parrebbe, da 
ieri mattina, superato ogni 
ostacolo. Toccherebbe ormai 
soltanto ai due presidenti, 
Cardini per Montedison, Revì- 
glio per l'Eni, mettere sul na¬ 
scente polo chimico l'avallo 
formale della firma. Dentro a 
questo «si fa» resta però, a 
quanto emerge anche dall’au¬ 
dizione di Fracanzani nelle 
commissioni parlamentari 
competenti, avvenuta nel po¬ 
meriggio, una non indifferen¬ 
te quantità di problemi irrisolti 
e di trattative deli’ulUmo mi¬ 
nuto non ancora consumate. 

Riassumendo. Tutti sono fa¬ 
vorevoli, tutti d'accordo sulla 
strategia di fondo, sul polo 
chimico pubblico-privato. 
Non solo la maggioranza di 
governo ma sindacati e opp^ 
sizione, non solo ali'Eni ma in 
Montedison. Ma, Cardini ave¬ 
va posto come condizione di 
essere sollevato dal costo fi¬ 
scale del conferimento delle 
sue aziende. Il governo ha di¬ 
scusso un provvedimento, e 
un disegno di legge, che non 
è noto e che dovrebbe far ri¬ 


sparmiare a Montedison 1500 
miliardi. Un provvedimento 
che ancora non piacerebbe a 
Cardini e saiebbe perciò ma¬ 
teria di ulteriore trattativa. È 
vero? Fracanzani alla com¬ 
missione bicamerale per le 
Partecipazioni statali ha rispo¬ 
sto in mode sconcertante: la 
cosa non è di sua competenza 
e non gli risulta. 

Altra questione: potrebbe 
capitare secondo l’accordo 
che fra tre anni l'Eni dovesse 
uscire totalmente daU'affare e 
quindi dalla chimica italiana? 
Un’ipotesi contraria allo statu¬ 
to stesso deli'Ent e quindi ille¬ 
gittima. Perchè allora il Cipi 
nel suo placet sollecita il mini¬ 
stro a scongiurare la possibili¬ 
tà? Forse perchè non è abba¬ 
stanza chiaro nell'accordo? 
Perchè Cardini ha chiesto che 
questa ipotesi non sia esclusa? 
Ancora. Nell'accordo sono 
pi^isali tutti i conferimenti 
promessi da Montedison. con 
la soia èsclusione di Himont, 
Au^mont e Montefluos? E per 
quest'ultima. c'è un impegno 
per un conferirhentò successi¬ 
vo, come più volte fortemente 
richiesto dal Pd e dagli stessi 
sindacali? 

L'audizione di ieri, rì()etuta 
nella commissione bicamera¬ 
le per le Partecipazioni statai 


' Cresconq le polemiche dopo, l’affare Nabisco 

L’Ametlca ^ interroga^ * 
siti risdii ddk megascalate 


Il giorno dopo l'affare del secolo, l'acquisto della 
Rjr Nabisco da pane della Kkr, anche sulla stampa 
americana si fa istrada l'idea che qualcosa deve 
essere impazzito nel sistema se si può comprare 
un'azienda per 25 miliardi di dollari tirandone fuori 
solo 'lS milioni e indebitandosi per ii resto. I primi 
a pagaie, cominciano ad avvenire gli espeni, sa¬ 
ranno i consumatori. ; 


DAI. Nosno COnSeraNOENTE 


SIEOMUND aiNZBERO 


■i NEW YORK. Su 25 mlliar. 
di di doUan per comprare la 
R)r Nabisco, la Kohiberg Kra- 
vis Roberta & Co. di tasca pro¬ 
pria ne mette solo 15 milioni. 

Il «leverage», la leva che muo¬ 
ve l'operazione è appena lo 
0.0006% della somma mossa. 
Come se uscissimo di casa 
con 15.000 lire in tasca, pas¬ 
sassimo ad una asta e ci por¬ 
tassimo via un dipinto da 25 . 
milioni. L'enorme differenza 
verrà coperta con debiti con¬ 
tratti con le banche (18 miliar¬ 
di di dollari), una colletta tra 
un gruppo di investitori (L5 
miliardi)i remissione dì obbli¬ 
gazioni dette ■}unk-bonds», 
buoni-spazzatura, roba in 
cònfri>ntò;a culle cambiali ^ 
no moneta sònante. 

Per I grandi managers euro¬ 


pei. come il preadente deH'lrì 
Romano con cui aveva¬ 
mo avuto occasione di con¬ 
versare pochi giorni fa a New 
York, sì tratta semplicemente 
di «cose dà pàzzi«. Ma gli in¬ 
terrogativi suli'tnsahia della 
moda dei «leverage buy-outs* 
e deirmondàziònè di «iunk- 
bonds» che vi si accompagna 
pullulano anche sulla stampa 
amencana. Ci si chiede; la R)r 
Nabisco vale davvero qùei 25 
miliadi? E allora perché appe¬ 
na qualche setlimana fa era 
quotala in Borsa solo la metà? 
Come è possibile che da SS 
dollari per azione si passi a 
109 senza alcun mutamento 
sul piano «reale» del mercato, 
delta produzione, nemmeno 
del management o detta strut¬ 
tura aziendale? Dove si va a 


finire se a questo precedente 
record seguono altre opera¬ 
zioni dì analoga dimensióne, 
E soprattutto: cosa succede se 
il barometro deirecònomìa e 
dì Wall Street volge al peggio 
e quelli che si sono così pe¬ 
santemente indebitati per 
puntare atta roulette non rie¬ 
scono a saldare ì debiti dì gio¬ 
co? 

L'argomento più ricorrente 
Ira coloro che difendono l’o¬ 
perazione è che se si smem¬ 
bra ii gigante Nabisco e si ven¬ 
dono una per una le succose 
parli alimentari, si può ricava¬ 
re molto di più che vendendo¬ 
lo lutto insieme. Ma la mag¬ 
gior parte degli addetti ai lavo¬ 
ri concorda che. se questo ra¬ 
gionamento poteva valere per 
l'offerta iniziale (75 dollari per 
azione da parte della cordala 
di manager interni guidali dai 
presidente della Nabisco Ross 
Johnson) è dubbio che l'offer¬ 
ta finale 009 dollari) rientri in 
margini di sicurezza. 

Altri intenogativi ancora ri¬ 
guardano gli effetti suH’eco- 
nomia reale e sui consumato¬ 
ri. «Non c'è assolutamente ii 
dubbio che tulio questo signi¬ 
ficherà prezzi più alti (per i 


prodotti alimentari della Nabi¬ 
sco, al fìne di generare il cash- 
flow di cUi hanno disperata- 
mente bisogno ì nuovi padro¬ 
ni, n.d.r.') e sarà il consumato¬ 
ne apagare il coritoa. Così co¬ 
me un'altra <ix7nseguenza. che 
già allarma le agenzie interes¬ 
sate, è.che il primo e più facile 
taglio venga dato alle spese 
pubblicitarie. 

•Non c'è dubbio che i «le* 
veraged bi^outsi sono sfuggi¬ 
li di mano • dice il presidente 
della commissione Rnanze 
del Senato Lioyd Benlsen, l'ex 
candidato a vice di Dukakis. 
Anche se non è scontalo che 
il Congresso intervenga rapi¬ 
damente a regolamentare la 
materia e scoraggiare opera¬ 
zioni del genere levandogli 
l'impunità fiscale. In discus¬ 
sione è anche il ruolo dei 
grandi invesùtorì istituzionali, 
fondi pensioni e assicurazioni, 
che ' rappresentano il fulcro 
delle attività di gruppi d'assal¬ 
to come la Kkr. Forse pensan¬ 
do già alle elezioni presiden¬ 
ziali dei 1992 proprio la scor¬ 
sa settimana il governatore di 
New York. Mario Cuomo, ave¬ 
va proibito ai fondi pensione 
del suo Staio di partecipare a 
leveraged buy-outs. 


Hotel: un modello targato Lega 

DAL NOSTTIO INVIATO 

FLOmurÀMADÒRI 


ip RlMINl. Il nuovo modello 
si chiama «Hotel Grouping» È 
stato presentato ieri a Rimini, 
ai 38* salone internazionale 
deile attrezzature alberghiere. 
Cioè sulla «passerella» dèlia ri¬ 
viera ròmagnola. Ma può es¬ 
sere «portato» anche, altrove. 
La Lega coop, promotrice 
deU'lniziativa. Insieme a Uni- 
poi e Coòptur. intende cosi 
imprimere una svolta alia pro¬ 
pria politica turistica. «Propch 
Diamo un modello organizza¬ 
tivo diverso - dice il presiden¬ 
te nazionale, Lanfranco turci 
- il turismo non sarà più un 
fatto per i soli addetti ai lavori, 
ma per l'Intero movimento, in 


una ottica integrata e globa¬ 
le». L'suia che tira attorno al- 
l’industria delle vacanze non è 
delle migliori. Negli ultimi tre 
anni la bilancia turistica nazio¬ 
nale ha registrato un crollo 
che sfiora il 20%, in soldoni 
qualcosa cóme 2500 miliardi. 
La concorrenza intemaziona¬ 
le è agguerritissima. E non è 
che le nostre strutture ricetti¬ 
ve siano d'avanguardia. Sono 
tante, forse troppe, e per di 
più dequalificate. 

L'85% è costituito da impre¬ 
se medio-pìccole, a una o due 
stelle, senza servizi idonei, e 
con scarsa propensione all'in- 
novazìone. , 


•La nostra proposta è alta¬ 
mente innovativa > spiega Va¬ 
lentino De Bortoli - sia per le 
strutture che per la gestione». 
Vediamo di che si tratta, par¬ 
tendo dal primo progetto già 
in corso di realizzazione. So¬ 
no stati acquistati 6 alberghi 
vicini. La società alla quale 
verranno dati in gestione è 
formata dagli stessi albergato¬ 
ri ed ha il supporto finanzia¬ 
rio, organizzativo e promozio¬ 
nale della Lega. La quale Le¬ 
ga, per lanciare rinìziatìva, ha 
già costituito una società per 
la promozione ed una finan¬ 
ziaria specializzala, con Uni- 
poi Cooplur e Cip. 

La ristrutturazione compor¬ 


ta un investimento intorno ai 
10-12 miliardi. Alla fine, al po¬ 
sto dei sei vecchi alberghi, ce 
ne sarà uno solo, modernissi¬ 
mo. di dimensioni ottimali 
cioè 200 camere e oltre. E gli 
albergatori saranno sempre al 
loro posto, anche se inseriti in 
una struttura organizzativa to¬ 
talmente diversa. Ristrutturare 
quelì'85% di esercizi rimasti 
ormai fuori-mercato, rappre¬ 
senta, ovviamente, un grosso 
business. Soprattutto per te 
imprese di costruzione, ma 
anche quelle dei servìzi, del- 
ralimeniazione e via dicendo. 
Per questo - ha sottolineato 
Turci - questo progetto ha bi¬ 
sogno di un sistema dì impre¬ 
se, quale sono le coop». 



Raffica di scioperi per il trasporto aereo, ieri sera ì 
controllori di volo della lega extrasindacale Lieta 
hanno dichiarato agitazioni dal i4 ai 16 dicembre. 
Intanto i piloti deli’Anpac e delFApp), che stanno 
attuando forme di sciopero bianco, hanno già deciso 
un blocco di 24 ore dalle 21 del 9 dicembre e asten¬ 
sioni dal lavoro di due ore al giorno dall'll a) 16 
dicembre, i) loro contratto è scaduto da 14 mesi. 



e in quelle congiunte utività 
produttive-biUncio, non ha 
chiarito i dubtu. anche nelle 
file della maggioranza che pu¬ 
re conferma l'Ofi»)tamento 
generale pentivo. S prean¬ 
nuncia una risoluzione demo¬ 
cristiana, nella quale verranno 
riprese le rkhieste di chiari¬ 
mento su salvaguardia del¬ 
l'ambiente. aspetti fiscali e po¬ 
litica industriale. Dubbi 
espressi (>ià nettamente dal- 
fon. Quercini, responsabile 
(rer ii Pei delle attìvìlà produt¬ 
tive. «U ministro è reticente e 
non si riesce a conoscere il 
te^o esatto dell'accordo. Pro¬ 
porremo la settimana prossi¬ 
ma una risoluzione e fin d’ora 
chiediamo più chiarezza sui 
c<Miferìmenti. sui ruolo dell’E- 
ni, sud programma industriale, 
sul plano dhUnico. sullo sgra¬ 
vio a Gandni. Su questo l’at¬ 
teggiamento dì Fracanzani è 
sempticemente incredibile». 


Sergio Cofferati, segretario 
generate della Ricea CgiI, ri¬ 
badendo il suo consenso di 
fondo precisa le richieste del 
sindacato; «Riterremmo inac¬ 
cettabili conferimenti solo 
parziali da parte dì Montedi¬ 
son. E inaccettabile un rinvìo 
delle sue decisioni all’appro- 
vazione della legge sullo sgra¬ 
vio. La cornice c'è già e oc¬ 
corre procedere subito. Insi¬ 
stiamo poi per Montefluos, 
che qualificherebbe anche 
netta chimica intermedia il 
nuovo polo. E vogliamo vede¬ 
re. secondo i patti, il program¬ 
ma industriale, in termini di al¬ 
largamento delia base produt¬ 
tiva, di Mezzogiorno, di am¬ 
biente e ricerca. Siamo molto 
preoccupati anche del piano 
chimico del governo, che de¬ 
ve (at da cornice all’accordo, 
e temiamo sia ben lungi dal¬ 
l’essere definito». 

Una serie di preoccupazio¬ 


ni lutt’aJtro che destiiuile dì 
fondamento, visto che le di¬ 
chiarazioni ufficiati trionfalisti- 
che, a cominciare da quelle 
dei ministri Amalo e Fracan¬ 
zani, per finire con quelle di 
Reviglio, sono state in serata 
ridimensionale da quella di 
Raul Cardini: iSicuramente 
positiva la decisione del go¬ 
verno. Alcuni punti dell'ope¬ 
razione sono ancora in corso 
di elaborazione negoziale, ma 
confido che possano essere 
rapidamente deiiniti». Anche 
il ministro deirAmbiente, Ruf- 
lolo, da altra angqluàone. ha 
posto qualche dubbio: «La de¬ 
cisione odierna ha come og¬ 
getto solo stnjtlure e assetti 
societari e in questo senso ri¬ 
solve un importante processo 
di razionalizzazione. È chiaro 
però che qualunque forma di 
sostegno pubblico a Enimont 
è condizionata alla compatibi¬ 
lità ambientale e agli investi¬ 
menti nel Mezzt^iomo». 


■1 ROMA. Sarà un dicembre 
nero per il trasporto aereo. 
Mentre continuano i disagi al- 
l'aeropoito di Fiumicino a 
causa della decisione dei pilo¬ 
ti dell'Anpac e deH'AppI di at¬ 
tenersi strettamente al regola¬ 
mento, senza attuare alcuna 
flessibilità, ieri sera la lega 
extrasindacale dei controllori 
dì volo. Lieta, ha 'dichiaralo 
nuovi scioperi per il 14-15-16 
dicembre. L’astensióne dàf la¬ 
vorò sarà o^i giorno dalle 7 
alle 20. Convocati.dall’azien- 
da autonoma di assisténza al 
volo gli uòrnini radar della Li¬ 
eta hanno, giudicato insuffi¬ 
cienti le lisposie avute sull'at¬ 
tuazione del contratto siglato 
nei luglio scorso, sugli organi¬ 
ci che ritengono inadeguati e 
sulla riqualificazione di strut¬ 
ture e personale. Intanto, i pi¬ 
loti, in lotta perii rinnovo del 
contratto dì lavoro On trattati¬ 
va con l'AIitalia di fatto è in¬ 
terrotta. ma dovrebbe ripren¬ 
dere tra breve), hanno già di¬ 
chiarato scioperi dì 24 ore 
dalle 21 del 9 dicembre e di 
due ore a) giorno dall'Il al 16 
dicembre. 

Sarà quindi un mese di pe¬ 
santi difficoltà per chi viagge- 
rà in aereo. DifFicoltà dovute 
ad a^tàzionì come quelle dei 
controllori di volo decise no¬ 
nostante, che ci sia già un con¬ 
tralto firmato e a proteste do¬ 
vute a irattaiivè rese difficili 
dai rigido atteggiamento di 
aziende come l’AIitalia. «Il 
contratto dei piloti r denuncia 
in una nota la Fili Cgil > è sca¬ 
duto da là mesi: gli aéropor- 
tuBli di Venezia attendono da 


anni dì veder risolto 11 loro in¬ 
quadramento previdenziale; 
non corrette applicazioni con¬ 
trattuali sono ^la base della 
protesta dei controllòri di vo¬ 
to». «Per quanto rigurda l'Ali- 
talia - prosegue la Rlt - gli 
sforzi apprezzabili del presi¬ 
dente Verri di velocizzare e 
rendere proficue le relazioni 
sindacali non trovano riscon¬ 
tro nelle pratiche negoziali 
che continuano ad essere 
ostative di rapide conclusioni 
delle trattative». La Flit quirrài 
ribadisce la necessità dì crea¬ 
re un authority nel sistema ae¬ 
roportuale «in grado di com¬ 
porre la pluralità dei sc^getti 
gestionali delle strutture ope¬ 
ranti negli aeroporti» e chiede 
un inteivento del ministro dei 
Trasporti, Santuz, in quanto è 
•l'autorità che presiede alle 
"norme pattizie" del codice 
di autoregolamentazipnè». La 
Fili infine reclama nuove rela¬ 
zioni sindacati. 

L’unica notizia (x>sitiva che 
viene dal fronte dei trasporti è 
la sospenùone di tutti gli scio¬ 
peri che avevano proclamato 1 
marittimi. La décislone è stata 
presa in seguito alle modifi¬ 
che che annullanno 1 gravi 
provvedimenti previsti da un 
disegno di legge presentato 
dal governo nei ^rni scorsi. 
Un risultato: ottenuto dopo 
una pressante mòbiiitazione 
dei lavoratori e del sindacati 
che, come si Ui nei giorni 
scorsi hanno èffettuato una 
serie di scio(>eif., t sindacati 
hanno chiesto ora un con¬ 
fronto con la Ramare sull'or¬ 
ganizzazione dei servizi. 

ORSO. 
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Lettere e Opinioni 


Uno studio deirispes 
su agricoltura 
caccia e turismo 


FRANCO NOBILE 


Istituto dì studi politici, economici e sociali 
(Ispes) ha presentato uno studio progettuale sulle 
istituende aziende agro-turistiche-venatorìe. che 
si presta ad alcune considerazioni per alimentare 
il dibattito sulla gestione faunistica dei nostri terri¬ 
tori. 

La prima considerazione, d'accordo con l’Ispes, è la man¬ 
cata osservanza da parte dello Stato della risoluzione 
682/1987 della Cee che invita i governi degli Stati membri ad 
orientare le rispettive politiche agrìcole (in un’epoca in cui 
l'agricoltura europea soffre di eccesso di produzione e di 
dillicoltà finanziarle) In modo da permettere al maggior nu¬ 
mero possibile di animali selvatici di vivere mediante oppor¬ 
tune opere di ripristino ambientale, procurando cosi agli agri¬ 
coltori un'integrazione dei reddito derivante dalla caccia. 

L'ispes sottolinea poi che più del 25% del territorio nazio¬ 
nale risulta abbandonato. Finora ogni iniziativa tendente a 
rivitalizzare questo settore è fallita sia per il difficile decollo 
deiragriturismo sìa per rimpossibilità di istituire aziende agro- 
luristiche-venatorie. Secondo l'Ispes la costituzione di azien¬ 
de di questo tipo permetterebbe di legare ì cacciatori al 
territorio, offrirebbe un reddito integrativo agli agricoltori, 
riutilizzerebbe le terre abbandonate e svilupperebbe un In¬ 
dotto economico collegato aH'agriturismo. 

Attualmente le aziende agro-turistiche-venatorie sono ir¬ 
realizzabili nel nostro paese in quanto non previste dalla 
legge cornice n. 968/1977: la cui auspicata reviaone giace 
ancora neH’affollato limbo delie inadempienze governative. 

Eppure la legislazione italiana, anche in vista del fatidico 
1992, dovrebbe andare incontro alle raccomandazioni Cee 
riguardanti II recupero delle zone depresse. Per non parlare 
del sempre rinviato recepimento dell'accordo per la tutela 
della fauna e dell'ambiente tra le Regioni, le Confederazioni 
agricole e le associazioni venatorie, che nel suo protocollo di 
intesa prevede anche la costituzione di aziende agro-venato¬ 
rie. L'Ispes è convinto che la realizzazione di aziende agro- 
turlstlco-venatorie, di natura privatistica, comporterebbe in¬ 
dubbi vantaggi di recupero ambientale, rivitalizzando econo¬ 
micamente le zone depresse, La gestione di tali aziende potrà 
essere affidata, oltre che ad associazioni, a cooperative e a 
consorzi, anche ai singoli proprietari, riservando alle Regioni 
li compito di coordinare la realizzazione di progetti pilota. 

Vorrei far osservare che senza dubbio l'incremento nume¬ 
rico dei cacciatori e la loro maggiore mobilità; l'aumento del 
reddito individuale e delta sua percentuale destinata al tempo 
libero: l'estensione alla caccia dei comportamenti consumi¬ 
stici di massa hanno accresciuto la domanda di selvaggina, 
cui non ha corrisposto un parallelo incremento dell'offerta. 
Sono quindi d'accordo con l’Ispes: le pubbliche Istituzioni 
dovreraero prendere atto di questa domanda di ^turismo 
venatorio che negli anni scorsi ha convogliato un numero 
crescente di cacciatori paganti verso paesi faunisticamente 
più ricchi. Negli ultimi anni tuttavia si registra un'Inversione di 
tendenu. che dirotta la corrente deU'agriturismo venatorio 
verso le strutture faunistiche nazionali, con una domanda che 
supera l'offerta e fa lievitare i preui. Per disinnescare la 
spirale speculativa e per tutelare chi già paga una salata licen¬ 
za di caccia, lo Stato e le pubbliche amministrazioni dovreb- 
: bero prendere In consideratione la poulbiliià di istituire le 
, aziende i^ro-turtstlche venatorie. Occorrerebbe cioè creare 
I strutture e servizi che, nella salvaguardia degli habitat, con¬ 
sentano un prelievq venatorio finanziariamente accessibile 
I agli utentii ma solo su selv^gina riprodueibUe lriTanevamen- 
I lo: con controlli veterinari sui capi abbattuti e con la piena 
, osservanza della normativa fiscale. 


L e future aziende agro-turistiche-venatorie potreb¬ 
bero inoltre rappresentare un'integrazione dì red¬ 
dito per l'agricoltura economicamente svaniag- 
glata aprire sbocchi occupazionali soprattutto ai 
giovani; sviluppare l'indotto alberghiero e com¬ 
merciale. Ma questo .nuovo istituto faunistico come potrà 
contribuire a risolvere 1 problemi sia della caccia che dell'a¬ 
gricoltura svantaggiata? 

infatti dai dati Istat dell'ultimo censimento suiragricoliura 
si rileva che due milioni e mezzo di aziende, pari al 76%, non 
superanol cinque eiiari. ma occupano solo il 1 6% della super¬ 
ficie totale, con una media di circa due ettari per azienda. 
Invece aziende con oltre venti ettari (cioè intorno alia 
media del paesi delia Cee) rappresentano solo il 5%, ma 
coprono ben il 60% della superficie totale. Si capisce allora 
perchè la pura e semplice trasformazione delle attuali azien¬ 
de launisTico-venatorie In agro-turistiche-venatorie auspicate 
dairispes non possa da sola risolvere i problemi economici 
deli'asrlcoUura svaniaggiata, né tanto meno la crisi della cac¬ 
cia. Come pure gli stessi problemi non potrebbero essere 
risolti neppure da un'abrogazione «tout-court* deU'articolo 
842 del Codice civile, perché la nostra realtà agricola non è 
quella degli altri paesi europei e sarebbe punitiva soltanto per 
i cacciatori meno abbienti. Occorrerebbe piuttosto un’esten¬ 
sione delle aree a gestione sociale della caccia, come anche 
previsto nel citalo accordo Regìoni-associazìonl agricole e 
venatorie, ma come purtroppo e stato attuato in scarìssima 
misura dalle regioni italiane, salvo rare eccezioni. Anche se la 
caccia è un comparto economico di 3500 miliardi, come 
sostiene i lspes, sarebbe riduttivo inquadrare l problemi del- 
l'agricoltura e della caccia in un'ottica esclusivamente turisti- 
co-venaloria. cioè di semplice monetizzazione. Occorre Inve¬ 
ce una gestione sociale del territorio che non solo soddisfi la 
saltuaria domanda dei cacciatori più abbienti, ma anche quel¬ 
la di chi non può permettersi un'intera stagione venatoria a 
pagamento; cioè una gestione che leghi realmente il caccia¬ 
tore al territorio e che arrechi contemporaneamente concreti 
vantaggi agli operatori agricoli. 


CHE TEMPO FA 



^ ei programmi per il primo biennio 
delle Scuole superiori, dovrebbe entrare 
questa materia considerata finora poco rilevante perché 
concepita come avulsa dalla politica 


La Geografia serve a qualcosa 


■1 Caro direttore, intervengo nella 
polemica sui programmi rinnovati 
per il primo biennio delle Scuole su¬ 
periori, facendo parte della Commis¬ 
sione ministeriale che li sta elaboran¬ 
do. Per l'esattezza mi trovo, con 15 
colleghi, nella Sottocommlssione 
per la Geografia, da poco istituita, 
perchè fino a poco la la Geografia 
era una disciplina considerata tal¬ 
mente poco rilevante da essere addi¬ 
rittura esclusa dal biennio. 

In effetti quel che come Geografia 
veniva insegnato era molto spesso 
una specie di Pagine Gialle di lun¬ 
ghezze di fiumi e popolazioni di capi¬ 
tali. molto meno utile delle Pagine 


Gialle vere e risultato di una superata 
idea della materia, concepita all'in¬ 
segna del «qui non si fa politica». 

La Geografia però è qualcosa di 
diverso; probabilmente lo sapeva il 
Sottosegretario Brocca cui si deve la 
istituzione del nostro gruppo. Tutta¬ 
via, secondo I progetti attuali, la Geo¬ 
grafia verrà esclusa dai Licei (clani¬ 
co e scientifico) e da alcuni Istituti 
tecnici. 

La nostra Sottocommissione 
ma di cominciare i lavori ha dovuto 
rispondere per scrìtto a tre doman¬ 
de. il cui senso generale era: siete 
proprio sicuri che la Geografia possa 
servire a qualche cosa? Convinti tutti 


e 16 che non solo serva, ma sia indi¬ 
spensabile. abbiamo risposto rapida¬ 
mente e. c<M) qualche giorno di lavo¬ 
ro, abbiamo predisposto li program¬ 
ma, da parte nostra soggetto ormai a 
cambiamenti solo marginali. Si arti¬ 
cola in 7 contenuti in due anni, con 
questa successione: 0 H sistema uo¬ 
mo-ambiente e le sue trasformazioni; 
2) gli ^azi rurali neil'economia tradì* 
Aliale; 3) gli spazi industriali. Nel 
secondo anno: 4) aree metropolita¬ 
ne e reti urbane; 5) gli spazi extraur- 
barti; 6) gii squilibri territoriali; 7) gli 
squilibri ambientali. Sono anche pre¬ 
viste accentuazioni particolari per 1 
diversi indirizzi didattici ed è stato 


Ipotizzato lo sviluppo per l'ulteriore 
triennio. 

Questi argomenti non possono ve¬ 
nire insegnati in modo frammentario 
da docenti di scienze, storia, econo¬ 
mia e altre materie: vanno porti ai 
ragazzi organicamente, come (scu¬ 
sate )a presunzione) solo un geogra¬ 
fo può fare. Nessuno interviene per 
aiutarci a fare reinserire la Geografia 
in tutti gli indirizzi didattici: penso sia 
solo perchè quel che ho scrìtto non 
si sa; e mi auguro di essere riuscito a 
sensibilizzare qualcuno, 
profc Giuliano Bellezza. Associato 
di Geografia all'Università 
«La ^pienza» di Roma 


Non hanno mai 
sognato 

un proprio mondo 
senza industrie 


M Caro direttore, circa la lot¬ 
ta popolare di Manfredonia in 
difesa della salute e deU'am- 
biente, non sono state poche 
le falsificazioni. 

il movimento ha registrato 
finora cinque giornate di scio¬ 
peri generali, con tre cortei 
cui hanno partecipato - se¬ 
condo le valutazioni di diversi 
mass media • fino a 40 mila 
persone (Manfredonia non 
r^giunge i 57 mila abitanti), 
una manifestazione a Roma, 
in piazza Montecitorio, di qua¬ 
si mille donne. Incontri serali 
di migliaia di uomini e donne 
d'ogni età e condizione, in 
una grande piazza centrale. 

Il primo degli obiettivi pe^ 
seguiti è stato r^giunto: la na¬ 
ve «Deep Sea (^er« carica 
di veleni, non attraccherà ai 
porto di Manfredonia, come 
avventatamente era stato de¬ 
ciso dal govemq su istigazio¬ 
ne dell’Enichem.ed accettato 
iRcspohsabilmebte. dalla Re* 
gione Puglia, ma in altro pòìto 
attrezzato e Idoneo. 

Il secondo obiettivo è di im¬ 
pedire che siano portati a ter¬ 
mine i lavori di costruzione dì 
un grande inceneritore di ri¬ 
fiuti solidi, deH'Enichem, au¬ 
torizzato dalla Regione Puglia 
sulla base di relazioni tecni¬ 
che molto discutibili e con 
procedure inusitate. Si tratta 
di un impianto che dovrebbe 
servire anche «per esigenze 
del lerriiorio»: una grande pat¬ 
tumiera, a poco più di un chi* 
lometro dail'abitato e a poche 
decine dì metri da un grande 
istituto per bambini handicap¬ 
pati. 

Vi è poi il terzo obiettivo, 
che riguarda la sorte dei due 
stabilimenti chimici. 

Sìa chiaro che la popolazio¬ 
ne di Manfredonia non ha mai 
sognato un proprio mondo 
senza industrie, ^mmai, essa 
à esasperata anche per la ca¬ 
renza nel suo (eiTìtorio di in¬ 
dustrie, quelle compatibili, in¬ 
nanzitutto per distanza dall'a¬ 
bitato. 

La verità è che la piana di 
Macchia, a 5-6 metri sul livello 
del mare, era soggetta a vin¬ 
colo paesaggistico, perchè 
delle più rìdenti del Gargano; 
e venne sottratta al vincolo e 
destinata a insediamenti indu¬ 
striali con un colpo di mano 
deli'Éni, nel 1968, contro il 
parere unanime del Consiglio 


comunale di Manfredonia. 
L'unica lottizzazione edilizia 
realizzala in direzione delle 
fabbriche era stata approvata 
quando la piana di Macchia 
era soggetta a vincolo paesag¬ 
gistico; essa hi revocata dai 
Comune dopo l'ubicazione 
degli impianti, ma venne poi 
rìesumata in forza di una sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato. 

L'Anic, oggi Enichem, dai 
1968 ne ha fatte di lutti i colori 
contro i diritti della popola¬ 
zione di Manfredonia che, do¬ 
po Seveso, à stata la più terro¬ 
rizzata in Italia da sinistri indu¬ 
striali ed è tra le più provate 
da inquinamenti e guasti al¬ 
l'ambiente. 

La popolazione ribadisce 
oggi ciò che aveva sostenuto 
all'indomani de) sinistro de) 
26 settembre 1976, che causò 
tra l'altro la pioggia di tonnel¬ 
late di arsenico: ove risulti che 
gii stabìììmentì chimici dell’E- 
nlchem, data la loro natura e 
la loro vicinanza airabiiato, 
non possano essere resi com¬ 
patibili con il diritto deila cit¬ 
tadinanza aU'incolumltà e alla 
salute nonché alla salvagiiv- 
dia dell'ambiente, dovranno 
essere smantellati, a meno 
che non siano riconvertibill. 

Non si può rispondere an¬ 
cora. come dieci anni fa. con 
una cantpag^ idl.qonfumelie. 
pctichè vi è hél Paine una nuo¬ 
va coscienza ecologica e la 
giustezza delta iio^one dei 
cittadini di Manfredonia trova 
pieno riconoscimento nella 
•Direttiva Seveso», divenuta 
legge dello Stato. 

Michele Magno. Gli pulamen- 
tare e Sindaco di Manfredonia 
(Foggia) 


ELLEKAPPA 


Ancora una 
opinione 
su Resistenza 
e guenra civile 


■Cara (/nùd, nella polemi¬ 
ca sulla Resistenza tra gli stori¬ 
ci è possibile dare voce anche 
a chi c'era, per dire il senso 
del proprio vissuto con gli al¬ 
tri? 

Certo, fin dal primo dopo¬ 
guerra si abusò di enfasi, per 
un retaggio deirìdìoma eredi¬ 
tato dalla «cultura fascista», 
ma anche neirimpossibilità, 
mentre infuriava la restaura¬ 
zione, di analizzare gli accadi¬ 
menti nella loro terrificante 
brutalità, la ferocia, a volte, 
imposta dalla sopravvivenza. 
La ripartizione manichea dì 



.tutti buoni da e ^U' 

cMtivl dairaltra, rioh vaie più. 
Riesaminare la Resistenza r>ei- 
la sua complessità, nella sua 
articolazione, nelle sue diver¬ 
se composizioni e motivazioni 
^ di là di fonnule e definizioni 
globdistiche, è dunque com¬ 
pito importante degli storici dì 
sinistra. Ma non i «principi of¬ 
fesi» vanno contestali al revi¬ 
sionismo storico (reazionario 
o dì sinistra) bensì la nozione 
precìsa di «guerra ernie». 

Guerra cMIe perchè ì fasci¬ 
sti erano italiani, come noi re¬ 
sistenti? Chieder» chi erano i 
fascisti della Rh e poi rispon¬ 
dersi che erano italiani non è 
forse ricorrere ancora una 
volta a categorie un po’ trop¬ 
po gener^izzanti? 

Andiamo a contare quanti 
erano ì sottoproletari, gli 
emarginati, i delinquenti co¬ 
muni. ì ragazzi deyi^, i prez¬ 
zolati e protriamo a dare una 
collocazione sociale, cultura¬ 
le, ideale a i^elii che restano! 
Per fascisti reputri>iichini si è 
sempre inteso, a qwi tempi, 
Brigate nere (ex Compagnie 
della morte), X Mas, un po’ di 
«Monte Rosa», le varie bande 
Carità specializzate in torture 
e qualche altre bruttura ausi- 
liarìa. Dell'esercito racc^Ii- 
tlccio con funzioni di presìdio 
territoriale non » ebbe perce¬ 
zione. Chi rispose spaurito ai 
band! di leva non era conside¬ 
rato né ^ autoconslderava (a- 


Kdsia lepiibUld^riD. 

Quanti erano, allora. 1 fasci¬ 
sti repubblichini? Che legami 
avevano, quali radici, ira la 
gente? Perchè il punto da citi 
partire credo sia proprio qui. 
Connotazione di guerra civile 
non può essere data da una 
bandierina nazionale. La guer¬ 
ra civile si determina quando 
avviene una profonda scissio¬ 
ne di màssa tra un popolo, 
passando alTintemo di tutte le 
classi sociali. Ma dov'era il po¬ 
polo della Rsi? Non c'eraJ 

A sedici anni, quando ho 
scelto la Resistenza, sap^o, 
ero sicuro, di essere dalla par¬ 
te della vecchietta sottocasa, 
che ci segnalava l'arrivo della 
ronda fascista mentre sabota¬ 
vamo un’autoparco tedesco. 
Cera un paese di diecimila 
abitanti che ci guardava, sape¬ 
va. cl aiutava. Altrimenti non 
solo non avremmo vinto, ma 
non saremmo nemmeno so¬ 
pravvissuti. E la ronda fascista 
tornava ad asserragliarsi den¬ 
tro la Platzkommandantur, 
dietro bunker e fili spinati. 

E quando agli alberi lungo ì 
viali di Bastano del Grappa 
venivano appesi 171 ragazzi, 
la città inorridita poteva di¬ 
stinguere tra i carnefici fascisti 
e i mandanti tedeschi? Lo sco¬ 
po stesso di tanta efferatezza 
non era proprio quello di ter¬ 
rorizzare un'intera popolazio¬ 
ne da parte di gruppi isolati e 


impoieqti?' ' 

Quando i fascisti bilicfava- 
no Vestena ed 1 tedeschi Pe- 
descaJa, un episodio andava 
clasùficato come guena civile 
e l’altro come guerra patriotti¬ 
ca? Dice Claudio Pavone che 
Il fenomeno storico ha visto 
sovrapporsi, intrecciar» tre fi¬ 
gure di nemico: il tedesco, il 
fascista, il padrone. Giusto. E 
spetta agli storici andare a rin¬ 
tracciare e scompone le diffe¬ 
renze e le affinità delle moti¬ 
vazioni. Ma ricordiamoci poi 
anche di ricomporre il qua¬ 
dro. Perchè chi fac^a la scel¬ 
ta non era strabico e quasi 
sempre vedeva l'insieme; fa¬ 
scisti, tedeschi e, molto spes¬ 
so (ma non sempre), padroni. 

) sentimenti di tutti erano 
quelli di farla finita con gli or¬ 
rori della guena. delia fame, 
delle privazioni; farla finita 
con i razionamenti, il mercato 
nero, l'umiliazione della di¬ 
gnità umana, la paura. Che poi 
dentro questo crog'iolo san¬ 
guinante gruppi politicizzati 
agissero con finalità specifi¬ 
che, con idealità differenziate, 
dando luogo ad una più ricca 
dialettica e a episodi paitico- 
lari, questo non riguarda più la 
definizione della Resistenza in 
quanto tale, ma la storia delle 
singole forze politiche dentro 
(e fuori) la Resistenza. 

Piero Zorzln. Vicenza 


Come verrà 
nominata 
la Vigilanza 
sulla concorrenza 


MCaro direttore, due righe 
per rettificare una (macrosco¬ 
pica) inesattezza contenuta 
nel servizio del 30 novembre 
dtWUnità (accanto ad altre 
minori dei giorni precedentQ 
sui contenuti della legge anti¬ 
trust. 

In effetti, Il servizio sostiene 
che il mio disegno di legge 
prevede che a nominare l'Au¬ 
torità dì vigilanza sulla con¬ 
correnza »a II governo. È 
esattamente il contrario: il 
mio ddl prevede una nomina 
affidala in sostanza alle scelte 
del presidenti delle Camere, 
come è orientamento unani¬ 
me della Commissione. Più in 
generale, il mio ddl tende pro¬ 
prio a non favorire - come 
correttamente sostiene anche 
il sen. Gianotti - interventi di¬ 
screzionali del potere di go¬ 
verno e dei paitiU sulla vita del 
mercato e delle imprese. 

Tutto diverso è il problema 
se il potere politico abbia il 
compito dì dare Indicazioni 
generali di politica economi¬ 
ca. Certo che deve. Ma è una 
regola Istituzionale della de¬ 
mocrazia: le autorità di gover¬ 
no hanno II compito di dare 
Indirizzi generali, non quello 
di prendere decisioni discre¬ 
zionali su casi panlcoiari. C'è, 
come è facile intendere, un 
abisso di cultura istituzionale 
fra le due posizioni. E spero 
naiUTalmenVe che il Pei stia 
dalia parte giusta. 

AdoUo Battaglia. 

Ministro dell'Industria 


Ancora sul tema 
delle discoteche 
aperte 

tutta la notte 


■i Caro direttore, se fu un'ih 
lusione pensare che, nell’e^ 
ca dei movimenti giovanili. I 
giovani fossero portatori di 
una cultura autonoma che 
prescindesse dagli inevit^li 
condizionamenti storico-poli¬ 
tici. è og^ viceversa una peri-' 
Golosa semplificazione ritene-' 
re che i giovani, supposti or¬ 
mai privi di idealità e demoti¬ 
vati sul piano della folta socia¬ 
le, siano dei manichini mano- 
mti dagli interessi degli adul- 

Se fu vero in altre epoche 
che i movimenti giovanili subi¬ 
rono condizionamenti cultu¬ 
rali dal mondo, già confezio¬ 
nato ad altri scopi, della politi¬ 
ca o della religione, è vero 
che oggi, in un momento di 
scarsa presenza e di scarso 
peso sociale dei movimenti 
giovanili, i giovani cionondi¬ 
meno hanno una autonoma 
produzione di cultura, di lessi¬ 
co e di speranze, che occorre 
siano espresse e tra«nesse in 
appesiti spazi. 

Gli assertori della tesi che i 
giovani debbano con leggi di 
ordine pubblico essere ■pro¬ 
tetti», non sono sfiorati da) 
dubbio che i) bisogno di co¬ 
municazione e di socialità sia 
proprio la molla che spinge i 
giovani, ad attardarsi nelle di¬ 
scoteche. sia pure fruendo di 
ritmi musicali a volle assor¬ 
danti? 

Con l'ansia non si è m^ 
buoni educatori. Luciate ad 
ogni invididuo, al giovane in 
primo luogo, ta libertà di sce¬ 
gliere come vìvere: se rientra¬ 
re a darvi la buona notte o 
farsi trovare al mattino. 

La libertà è l'unico rischio 


che bisogna sempre lasciar vi¬ 
vere a chi si ama. 

Salvatore Mlcela 

Lugo (Ravenna) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che cl scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla- 
boruione è di grande utllilà 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli aUrì. ringraziamo: 

Giuseppe Verardi, Bologna; 
Marzio Campanini, Sesto S. 
Giovanni; Salvatore Bertela- 
mi, Torino; Luigi Antonio Ven- 
timiglia, Arese; Giuseppe Ber- 
nabìni, Gubbio; Giorgio Moz¬ 
zi, Dosolo; Enzo Maresti, Mila¬ 
no; Carmelo Luciani, Catania; 
Michele Umorle, Rionero in 
Vulture: Ottavio Valentini, 
Mandetio Lario; ferina Oabalà, 
Varese; Oliviero CazzuoH, Ab¬ 
badia Lariana; Giseldo Idorl- 
coni, Roma; Gino De Sanctis, 
Rho; Clara De Salvador, S. 
Giustina. 

Gino Milli, Bologna; T.Q., 
Torino; Milvio Ciani, Roma; 
Gloria Papa, presidente sezio¬ 
ne Aled dell'Aquila; Gianfran¬ 
co fntrozzi, Milano; Otto Laz- 
zarini e Dante Cerati, obiettori 
di coscienza delia Carìtas 
mantovana (abbiamo Inviato 
ta vostra lettera ai gruppi par¬ 
lamentari de) Pei); un tecnico 
della SIp di Gallipoli e un 
gruppo di lavoratori Slp di Pi¬ 
stoia (vi segnaliamo che II 
giornale ha dedicato alla ma¬ 
nifestazione romana della vo¬ 
stra categoria un titolo a 5 co¬ 
lonne il 19 novembre scorso). 

Giovanni Dimitrt. Santhià 
(•M>n sempre si valuiano I 
donni dei nuovo cc^ poffif- 
00 dei Atra); Mario Zucca, 
Trieste («Lomen/o U fatto che 
il mio giornale sta da tempo 
dedicando uno spazio eeees* 
sivo ai papa ed alia Chiesa 
cattolica»y, Arturo Colligiani, 
Sidemo («Lo democrazia’ 
sembra essere un bene che 
vince soh quando io si per- 
de. B troppo faticosa, per 
molti. Molto più agevole hrsi 
guidare come pecore»). Carlo 
Sanfonì, Hsa («Vbiref che ff 
nostro partito, per il quale si 
è parlato di "mutazione ge¬ 
netica ", dimosfrasse di saper 
riproporre, ora più che maf, 
t'assoluta urgenza della que¬ 
stione morale^. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, eognoriie e 
indirizzo. Chi desidera cm in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglate o con firma illeggi¬ 
bile 0 che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di..,» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi .come di 
norma non pubblichiamo lesti in¬ 
viati anche ad altn giornali. La 
redazione sì riserva di accorciare 
gli scrìtti pervenuti. 


«Vorrei 
corrispondere 
della musica 
e dell’altro» 


M Signor direttore, sono una 
ragazza ungherese di 17 anni. 
Vorrei corrispondere in italia¬ 
no con giovani italiani della 
musica e deiraltro. 

Oreolya Kertéaz. 6726 Szeged, 
AlsokikOto sor lO/b, (Ungheria) 


l 


IL TEMPO IN ITALIA: la fascia depressionaria che sì estende daH'Europs nord-occidentale e) 
Mediterraneo centrale è per cosi dve intrappolata fra due anticickwù: ad ovest quello delle 
Azzorre, ad est quello russo. Oi conseguenza il centro depressionario che ancora interessa 
l'Italia ed il cui il mm(mo valore localizzato sui Balcani settentrionali tende ad esaurirsi 
lentamente sul posto. Le perturbazioni atlantiche che si inseriscano nel corridoio depressiona¬ 
rio continuano ad attraversare la nostra penìsola da nord-ovest verso sud-est provocando a 
fasi alterne peggioramenti e moderati miglioramenti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidentali sul Golfo ligure sulla fascia tkrenica centrai 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; sono ancora possibili addensa¬ 
menti nuvolosi locali associati a qualche precipitazione. Su tutte le altre regioni itatiane cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere intermittente. Nevicate sulla 
fascia alpina al di sopra degli 800 metri e sulle cime più alte della dorsale appenninica. 
Temperatura in leggera diminuzione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord sulle regioni senttentrionali, d^oti o moderati 
provenienti da ovest sulle regioni centrali, provenienti da sud sulle regioni mefidionali. 

MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi i bacini settentrionali. 

DOMANI: tempo in miglioramento sulle regioni settentrionali e successivamente su quelle 
centrali. La fase di miglioramento si estenderà da ovest verso est. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali cielo nuvoloso con piogge sparse. 

lunedì e MARTEDÌ: una nuovo perturbazione si porterà sulla nostra penisolacominciando ad 
interessare le regioni settentrionali e successivamente quelle centrali. Al passaggio della 
perturbazioni si avranno annuvolamenti estesi associali a preopitazioni, a carattere rrevoso sm 
rilievi. Nella giornata di martedì il peggioramento si estenderà dalle regiont centrali verso quelle 
meridionali mentre sull'Italia setteninonala il tempo riprenderà a migliorare. 



SERHNO NUVOLOSO PìOGGlA TEMPORALE NEBBIA NEVE AWtEWCGSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

2 

6 

L'Aquila 

7 

13 

Verona 

8 

12 

Roma Urbe 

11 

15 

Trieste 

7 

14 

Roma Fiumicino 

13 

15 

VenezìB 

8 

12 

Campobasso 

7 

9 

Milano 

4 

7 

Bari 

IO 

18 

Tonno 

3 

7 

Napoli 

n 

15 

Cuneo 

0 

6 

Potenza 

5 

12 

Genova 

6 

11 

S. Maria Leuca 

13 

17 

Bologna 

5 

8 

Reggio Calabria 

16 

20 

Firenze 

11 

14 

Messina 

15 

19 

Pisa 

11 

13 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

10 

13 

Catania 

14 

18 

Perugia 

8 

n 

Alghero 

IO 

14 

Pescara 

9 

17 

Cagliari 

IO 

14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

-1 

0 

Atene 

13 

17 

Berlino 

n.p. 

n.p. 

Bruxelles 

2 

6 

Copenaghen 

-4 

-2 

Ginevra 

2 

9 

Helsinki 

-n 

-5 

Lisbona 

n 

16 


Londra 

3 

4 

Madrid 

6 

12 

Mosce 

-16 

-12 

New York 

4 

9 

Parigi 

5 

IO 

Stoccolma 

-11 

-IO 

Varsavia 

-7 

-5 

Vienna 

1 

2 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18,30. 

Ore 7,30: rassegna stampa con Maria Luisa Boccia diret¬ 
trice di «Reti». 

Ore 8,35; ì diritti degli emigrati, intervista con Gianni 
Giadresco. 

Ore 16.05: telecinema; consigli ai telespettatori. 

Durante la giornata collegamenti con TAssemblea nasùo- 
naie delle donne elette dal Pei in Modena. 



FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Qonova 88.5S/94.2S0; U 
Spoiio 97.500/105.200; Milano 91; Novaro 91.o50, Como 
87.600/87.750/^.700; Loceo 87.900; ^dova 107.750; Rovigo 
96.850; Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modena 
94.500; Bologna 87.500/94.500; Parma 92;'Pisa. Lueca. Livor¬ 
no, Empoli 105.800'Arauo 99.800; Siena, Orossato 104.50Ò; 
Firania 96.600/105.700; Maaas Carrara 102.550; Paruaia 
100.700/98.900/93.700; Tarni 107.600; Ancona I0S.200; 

Alcoli 95.250/95.600; Macerata 10S.600.* Pasaro 91.100; 

Roma 94.900/97/1QS.550; Rotato (Te) 95.800; Potoara, 
Chiati 104.300; Vaato 96.500; Napoli 88; Sciamo 
103.500/10'2.8SO: Foggia 94.600; Lacco 105.300: Bari 87.600; 
Ferrara 105.700; Latina. Froalnona lOS.SSO; Vltarbo 
96.800/97.050; Pavia, piaoania. Cramona 90.950; Pistoia 
95 800/97.400; Trento, Rovaroto 103^; Aleatandrià. Àsti 
90.950. 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796639 


M YDnìXh 
Sabato 
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Italia magica 

Racconti surraoli • non 
scatti tpristntoN 
do Gionf ronco Contini 



anche in Italia il filnvevento dell’anno 
Con «Chi ha incastrato Roger 
Rabbit» Disney e Warner fanno centro 


I- I zanche Sordi 
e Tognazzi firmarK) per la legge anti-spot 
E la Fininvest replica: 

«Ma in tv i film sono come dei surgelati» 


Vediret^rà 


CULTURAe SPETTACOLI 


Pcilax/cschi, Baldini. Lisi. Za* 
\aiiinj, Morovìth. Landolfi 
BonicmpcDì una siraordlnarih 
antologia di racconti italiani 
aH’inscj^na della sensibilità ma¬ 
gica in leiicraiuru 

‘■S(ilH.rt,iir,il|i. i|i .^4 

Henry James 
Racconti di fantasmi 

La r.iecoltj completa del «so¬ 
prannaturale» di James Con 
un sìiji^io di Virfiinia WcHiIf 

Sci>r.K!i lei.) Itici 
I .iuiotu .Il i IC.I ( A 

V.Mt Irutili/.«K «Il Murut 
t.l'Ullulli l.lllsl.l ( .tk'Mc 

< url<.l//n 

' 1 lltllll UHI « PII I M tri» A t I 
NIM/Ii>ni liiiiM Usi. Ui<i|iiri I I >. 

Guido Ceronetti 
Aquilegia 

L’nii favola riprojxine il mito 
del viajtjtio alla ricerca della ve- 
riisi n.iscosia 

Ih .ijilXlhtkl cnlliHjilM'ciM' UIM.fc’til 
'•.^.|Hl^^u.«ll lu/iuS. « 1.111 
• S,,|„.H.,lulIl.. |.|1 I i4 .. 

Delio Tessa 
Ore di città 

ridire, momenti, scorci della 
vecchia Milana nella prosa dì 
un grande poeta, 

\tiirutlil).niH Ullu 
.tSii|Hr«nnitliM. |t|i N t«i|l il|i|. 

«Mi|/|MHI ih| I, uA « 

Ch. Isherweod 
La violetta 
del Prater 

« IshcrwoiKl è il miglior narra* 
u^rc di lingua inglese» K<orc 
VulaI) 

l'rt'l,|/i>iiu tilt. Matiguiiolli 
litiilii/l«>H«'«{l<i Mitiikitll 

■'Sii|Hiiiniulli» [ip s MI) I .iXtm 


Claudio Magris 
Il miteabsburgico 

ntllo loHffatvrciAuifHtca. 
moderna 

i.a sioiia del mito asburgico c 
' la sioi'ia di iin«) civillù ebe, in 
nome del suo amore iter Lordi¬ 
ne. scopre I) disordine del 
mondo 

«VlWI-'.l't' 'Ml'tU' I IS 

Letteratura italiano 

dintia di A|ddrt« Anr IdM 

Storio e Geogrofià 
II. L'età moderna 

Tomo Mcondo 

L.t letU-ramra degli stali italia¬ 
ni dal Seicento airUniiii d’I- 
lalia 


ili Li Nlti»ltll 
lt,:ii R Mttitll.) 


I’ M M 
I N’inr. \ IV 


ni' \Mi M-i>toii 4, tniidir.i/tiirii limri 
U 'l.i I A, I ' 


Alain Oucellier 
Bisonxio 

La siiM'i.i di un millennio dalla 
1 ine del mondo romano alla ca- 
dm.i di (aistaniino|Hs]i, l'tdca 
di un impero universale e di 
un.i oriosiossta religiosa Ira 
Oneinc.c Occiiicme 
I «Il I 1 «unih 

ii'li)iHrt iH'Iuut Ytiautli 

iHi'iuc'H» Jtt’Vn I 

Plinio 

Storia naturale 

V. Minorologte 0 itorio 
dell'arto. Ubri 33-37 

.Si conclude ci'it «.picsio volume 
il lungo cammino che ha jxtria- 
IO Plinm a completare il peri¬ 
plo di tutto li mondo cono¬ 
sciuto 

( OH In'Hu i ih'U kii VnioiiK, 

l ,'rM» MiificlV-i lù.m|'ur«' 

»1 millLlHll'i l’P V «WtvtMI lA l.|\«ll' 
liii'n iv'io .Kt'li'u I i.A'.y»,' 


Alfred Jarry 
Ubure 

Un classico della provocazione 
in questi giorni sulle scene ita¬ 
liane. 

A t.iir.1 (il Gijn IU‘ii/(> Mortci> 
..t'iilV/ioHc (il U'4ir(i» pp m\-Ih 
I. 8 oo« 


Einaudi 


■E ROMA Ha un nome bel¬ 
lissimo. Harlem Desir. È il pre¬ 
sidente di SO.S Racisme, 
movimento che ha osato sfi¬ 
dare «il Signore della paura», 
Le Pen Era ien a Roma, per 
l'incontro (con la Fondazione 
Basso, la Fgci, la Fgs, la comu¬ 
nità di S. Egidio e Jacqueline 
Rissel, Laura Betti, Cristina 
Comencini che saranno nel 
futuro comitato italiano di 
S O.S. Racisme Insieme ai fra¬ 
telli Taviani, Umberto Eco, 
Renzo Arbore, Maurizio Sca¬ 
parro. Federico Fellint) nella 
sede della Stampa estera 

Sta facendo una tournée 
per preparare «Gli Stati gene¬ 
rali europei della gioventù 
contro 11 razzismo e per l'e¬ 
guaglianza dei diritti*. Si ter¬ 
ranno a Parigi, alla Sorbonne, 
il 17 e 18 dicembre Invitali 
duemila giovani, quelli che in 
Europa ci vivono da secoli e 
magari sono i pronipotini di 
Astenx ma sopratuiio quelli 
che ci sono arrivati di recente, 
da una, due generazioni. 

L'Europa, la Francia, la Ger¬ 
mania, ora anche t'tialia, 
l'hanno costruita anche loro' 
culturalmente, demografi¬ 
camente, economicamente 
Eppure l'Europa non glielo ri¬ 
conosce. Non è terra d'acco¬ 
glienza per chi ha cercato di 
fuggire la miseria del proprio 
paese. Anzi. 1 quindici milioni 
di emigrati sentono sul collo il 
fiato del razzismo che risorge. 
E che li «rvchioda, trasforman¬ 
doti in un capro espiatorio. 

Capro espiatorio della di¬ 
soccupazione. delle paure, 
delle insicurezze, sono 1 sene¬ 
galesi e gli antillani. i turchi e i 
maghrebinì. Formazioni di 
estrema destra-nascono non 
solo in Francia 0 in Belgio, ma 
nella tollerante Svezia. Un 
paese che non aveva mai visto 
un tunisino o un marocchino, 
ha risposto con un referen¬ 
dum che non voleva emigrati. 
Nessun paese della democra¬ 
tica Europa è risparmiato. Ro¬ 
vescia le sue ansie su questo 
esercito di clandestini, uomini 
e donne invisibili ai quali non 
vengono riconosciuti i diritti 
che altri uomini e donne han¬ 
no. 

«Touche pas mon potè*. 
Nort toccare il mio compa¬ 
gno. il mìo amico, il mio fratel¬ 
lo, dice lo slogan di S.O.S. Ra¬ 
cisme. E Desir aggiun^: «Non 
siamo più degli stranieri. Vo¬ 
gliamo vivere in questa Euro¬ 
pa dove è nata la democra- 


Il presidente di Sos 
Racisme a Roma lancia 
un’idea: gli Stati generali 
contro la segregazione 


«Vivere in Europa 
e continuare a essere 
turco 0 filippino», dice 
il leader Harlem Desir 


LETIZIA PAOLOZZI 







.4 

-■ 

ià 


zia*. 

Ma gli emigrati da questa 
democrazia sono stati dimen¬ 
ticati. La data del '92 prevede 
«un mercato più sicuro, una 
armonizzazione delle leggi 
agrìcole, un rìasseslamenlo 
economico» eppure mal di 
quei quìndici milioni si parla. 
«La nostra generazione vjve in 
Europa però non sa in quale 
Europa vive*. Questione di cit¬ 
tadinanza, di solidarietà. Il di¬ 
ritto di volo e cioè la parteci- 


puione alla vita politica e so¬ 
ciale, viene riconosciuta dalla 
Norvegia, dalla Svezia, da al¬ 
cuni cantoni svizzeri. Adesso 
anche la Sinistra Indipenden¬ 
te e il Pei hanno presentato 
una proposta. 

Comunque il divieto di «ac¬ 
cesso a una cittadinanza pie¬ 
na* assume tante facce. Da 
quelle più sottili a quelle più 
violente. Xenofobia, razzi¬ 
smo, benché sia molto diver¬ 
so, antisemitismo, attraversa¬ 


no i luo^ di lavoro; 1 sobbor¬ 
ghi-ghetto; te amministrazioni 
locali e statai!; la giustizia. Per 
questo S.O.S. Racisme a ap¬ 
poggia a una serie di consi¬ 
glieri giuridici, di avvocati. 
«Recentemente in una città 
francese, il proprietario di al¬ 
cuni palazzi pc^xriari, aveva 
ordinato dì tagiiare l'acqua e il 
riscaldamento a decine dì fa¬ 
miglie nordafricane*. La realtà 
quotidiana paesi ex-colo¬ 
niali. con un razziano postco¬ 


loniale, non è rosea. Salari di 
fame, abitazioni fatiscenti, 
servizi sociali inesistenti per 
gli Altri, per quelli che sono 
diversi dai cittadini di prima 
classe. La libertà d'educazio¬ 
ne come «riconoscimento di 
cultura, di memoria, di idenli- 
là* viene distribuita lenendo 
conto delta gradazione di co¬ 
lore della pelle. 

Sotterraneamente circola 
di nuovo l'incubo della «lim- 
pieza de sangre* che terroriz¬ 


zò il sonno della cinquecente¬ 
sca nobiltà spagnola. Contro 
tutto questo S.O.S. Racisme 
all'ongine ha raggruppato gio¬ 
vani francesi e non francesi, 
studenti e disoccupati, ebrei e 
arabi. «Il nostro movimento è 
servito per operare un cam¬ 
biamento di mentalità*. Un la¬ 
voro d'opinione, di scoperta 
reciproca. E gli studenti han¬ 
no messo piede per la prima 
volta nei quartieri dei tunisini 
oppure, nella berlinese Kreu- 
zberg, abitano con i turchi. 
Adesso migliaia, tra ragazzi 
senza organizzazione politica 
e persone adulte, aderiscono 
a questo movimento. E l'ap¬ 
pello «89 per l'uguaglianza* 
i'hanno firmalo, Ira gli altri: 
Pierre Bourdieu, Breyten 
Breylenbach, Marguerite Du- 
ras. Marek Mailer. Michel Pic¬ 
coli, Alain Touraine, Wolinski. 

Quanto alla scelta tra assi¬ 
milazione o diritto alla diffe¬ 
renza, Desir spiega: «Se m do¬ 
manda a un africano, a un gia¬ 
maicano che sta a Londra, a 
un turco, a un filippino, a un 
tunisino, di rinunciare alla sua 
storia, risponderà dì no*. 

Bisogna ritrovarsi intorno a 
valori comuni, pur nel rispetto 
della propria cultura, e religio¬ 
ne e concezioni filosofiche. 
Partire da situazioni concrete 
e «innanzitutto garantire una 
uguaglianza di dirìlli e di 
chances*. Che non ci sono. 
Che oggi tagliano fuori gli 
emigrali. Dunque, la parola 
che convìnce il presidente di 
S.O.S. Racisme è «Integrazio¬ 
ne*. Come rifiuto delie forme 
di segregazione e di discrimi¬ 
nazione, come garanzia di ri¬ 
spettare le libertà dei singoli, 
delle comunità. L’assimilazio¬ 
ne no, non la vuole perché «è 
necessario conformarsi a un 
modello: comprare per esem- 
il pane francese, la ba¬ 
guette (rìde). Anche la teorìa 
del dirìllo alla differenza è pe¬ 
ricolosa. Finisce per chiudere 
dentro un ghetto*. 

I grandi incontri alla Basili- 
le, ! concerti, hanno provalo a 
rispondere al razzismo espli¬ 
cito ma anche a quello nasco¬ 
sto e tuttavia inguaribilmente 
aggressivo. «Gli Stali generali 
europei* dovranno imporre 
«le nostre regole e non accet¬ 
tare quelle degli altri. Prende¬ 
re in mano i nostri interessi, 
imponendoli per la costruzio¬ 
ne di un'Europa che è anche 
nostra*. 


Che fine ha fetto la lettera sulle donne? 


■■ Nella pagina che i'DmVàdeirS ottobre ha 
dedicato alla recente lettera papale sulla don¬ 
na ' una pagina che spicca per il suo livello 
critico rispetto agli altri numerosissimi inter¬ 
venti suquesto documento - è presente e ope¬ 
rante il problema culturale su cui io vorrei fare 
alcune riflessioni, l'articolo di Luisa Muraro è 
scritto con tutta evidenza daH'esterno del 
mondo cattolico che lei misura col metro delle 
ricerca femminista, mentre l'articolo di Emma 
Fattorini è scrìtto assumendo un punto di vista 
interno al mondo cattolico di cui li si discuto¬ 
no gii sviluppi teologici. (Detto tra parentesi, 
dai due articoli si ricava un implicito giudizio 
negativo del testo di papa Wo](yla visto che 
Luisa Muraro vi rilevava l'assoluta mancanza 
del pensiero femminile - msomma la lettera 
era gentilmente respinta al mittente -, e Emma 
Fattorini sottolineava come nella Muheris di- 
gnitotem «finalmente si abbandona lo schema 
di derivazione dalla costola di Adamo», il che 
implicava che le donne dalla Chiesa, e non 
solo dalla Chiesa, attendono non degli enfatici 
«ringraziamenti*, ma delle «scuse*, magan 
sommesse ma esplicite. 

Ora io penso che proprio sui terreno cultura¬ 
le ) latti CI consentano di fare un passo avanti 
i (aiti, e cioè per esempio la dura presa di 
posizione contro 1 contraccettivi (si è parlato 
addirittura di contraccettivi «omicidi»), una 
presa di posizione che ha messo in chiaro co¬ 
me il nocciolo di quel documento pontificio 
consistesse ne) ricondurre ancora una volta a) 
binomio vergine/madre Una prigione con fon¬ 
damenti «naturali* che non solo esclude l'auto¬ 
nomia storica e personale delta donna (ma di 
autonomia della donna - si è detto - per un 
documento costruito solo in base al pensiero 
maschile non è nemmeno 1 ) caso di parlare), 
ma di fatto nega ogni valore autonomo alla 
sessualità, quel valore autonomo della sessua¬ 
lità - vero cuneo nella costruzione teologica 
cattolica e nella fondazione del potere all'in¬ 
terno deH'istituzione - a cui avevano aspirato 
gruppi religiosi brutalmente repressi nei secoli 


Due mesi fa la «Mulieris dìgnitatem», 
ia lettera papale sulla donna apriva 
nel mondo cattolico e nella cultura 
laica un dibattito nuovcj. Quali erano 
le innovazioni? C’era un accostamen¬ 
to nuovo alle tematiche femminili e 
femministe? Le risposte date furono 
allora molte e diverse, anche 


suWUnità cì furono interventi e di¬ 
scussione. Ora che il dibattito sembra 
affievolito o lasciato agli «specialisti» 
si può invece riprendere mettendo a 
confronto il contenuto della lettera e 
i «fatti». Del resto, dalla Chiesa sulla 
questione femminile sono arrivati in 
queste settimane segnali allarmanti. 


ROSA ROSSI 


passati (per esempio nel Cinquecento) e a cui 
avevano lavorato negli ultimi decenni impor- 
tanti gruppi teologici maschili e femminiii. 

Evenuto poi dall'interno del mondo cattoli¬ 
co l'attacco a Nilde Jotti ad opera di qualcuno 
che ha funzionato in questo caso da diretto 
bersaglio degli attacchi, ma che opjera di fatto 
all'interno di un giornale che è legato a un 
gruppo di schietta ispirazione integralista co¬ 
me l'Opus Dei. un gruppo che Karol Wojtyla ha 
pubblicamente e ripetutamente indicato come 
uno dei sostegni principali della sua linea com¬ 
plessiva. Ora IO mt fermerò qui sulle possibili 
valenze immediatamente politiche di quell'at¬ 
tacco. né mi fermerò a riflettere su come quel¬ 
l'attacco configura un mutamento del costume 
polìtico italiano - l'attacco di De Mila a Oc- 
chetio lo conferma - su di una linea «america¬ 
na» latto di personalismi e di contumelie. Vor¬ 
rei accennare invece del valore chiarificatore 
che, nonostante tutto, queU'aitacco ha net 
confronti dei contenuti culturali delia Muliens 
dignilaiem. se la «donna» è donna solo m 
quanto vergine e/o madre m un quadro rigida¬ 
mente «sponsale» come quello presente nel 
documento, allora le altre donne, quelle che 
come Nilde Jolti si sono andate fondando fuo- 
n e a prescindere dal loro assetto nspetto al 
matrimonio, non possono in nessun caso esse¬ 
re indicate come «esemplare* Si ripropone 
cioè m questo attacco il costume antico quan¬ 


to il mondo e assai praticato negli Stali Uniti 
(ma non solo negli Stari Uniti) di giudicare una 
donna in base ai suo ccHnporlamento sessuale. 
Un malcostume fondato sul binomio implicito, 
ma assai caro a certa parte deU'immaginano e 
delle forme di coscienza maschili, che è la 
cop^ oppositiva angelo-puttana. 

Un malcostume che grazie all'emergere po¬ 
tente della presenza femminile nella stona 
sembrava distrutto e che si presenta invece 
nella vita grazie a una interpretazione grossola¬ 
na ma non incoerente delia linea di papa Wo¬ 
jtyla. (Una delle tante cose inaccettabili per 
una donna - sia o non sta cattolica - del docu¬ 
mento pontificio è che ancora una libila si parli 
deH'uomo-maschio attraverso di lei. nducen- 
do cosi ia donna a mero linguaggio tra maschi. 

La vrótà è - e sta qui il rtesso del mio inter¬ 
vento nella questione - che piopno nel rap¬ 
porto col mondo cattolico si misura l'autono¬ 
mia e l'incidenza della ricerca e del movimen¬ 
to femminista. (Più che nella relazione col 
mondo comunista perché se l'impianto comu¬ 
nista tradizionale era fondato sulla subordina¬ 
zione della differenza di genere a postulati dt 
classe, nel caso della Chiesa cattolica ci si mi¬ 
sura con un’istituzione che e fondata proprio 
sulla «differenza ses^ale») la cosa natural¬ 
mente non è nsolvibile a tavolino, e solo il 
processo del movimento può costruire la nsul- 
tante Ma alcune premesse sul piano culturale 


dovrebbero essere chiare; se è inaccettabile 
discriminare le donne sul piano delle loro cre¬ 
denze religiose, è altrettanto inaccettabile che 
il rapporto coi mondo cattolico venga svilup¬ 
pato sul terreno della contrapposizione tra 
proposizioni teoriche (e quindi dall'esterno), 
con 1 ) rischio di intrattenere con la gerarchia 
un rapporto .solo ìllusoriamenle paritario come 
uno scambio di «lettere*. 

Non bisogna limitarsi cioè a una lettera che 
il Papa - bontà sua decide di scrìverci per 
valutare la sua linea, ma bisognerà seguire da 
presso una sene di sue prese di posizione. 

Nel caso di quella Edith Stein che Luisa Mu¬ 
raro cita nella sua lettera, bisognava far circo¬ 
lare per tempo - e qui il mio discorso è autocri¬ 
tico - I risultati della ncerca e del dibattito su 
questa beatificazione wojtyliana: si sarebbe 
così visto come al momento della beatificazio¬ 
ne, e cioè al momento in cui ia si proponeva al ' 
mondo cattolico come «esem^^are», a sia 
messa a lacere in modo per certi aspetti 
scandalosi - la sua personalità di «resistente* 
contro e sotto il nazismo, per cucirle addosso 
queirelichetta di «martire* cui Edith Stein ave¬ 
va lucidamente e disperatamente tentato di 
sottrarsi. Ma nort esistono «santi» di sesso fem¬ 
minile che siano «confessori della fede*; tutte 
vergini e/o martiri, tutte vittime e mai autono¬ 
me 

Sarà importante sviluppare come comuniste 
e come femministe questo aspetto del nostro 
lavoro culturale. AUrimenli avremo come pro¬ 
poste di esemplarità rivolte al mondo cattolico 
- e quindi anche a tutte quelle donne che in 
quel mondo abbiano il loro punto dì riferimen¬ 
to sui piano dei significati ultimi come quella 
su CUI argutamente richiamava l’attenzione Vi¬ 
nicio Ongmi siiW'Unità del 28 novembre la 
«santa bambina* cara a Wojtyla, la dodicenne 
cilena canonizzata il 3 settembre, nella fase di 
gestazione della Muliens dignilatem, santa an¬ 
che per aver lottato contro il legame illecito di 
sua madre. 

Come voievasi dimostrare 



L’89 per l’uguaglianza 


Ben Kin^ley 
diventerà 
Picasso 
sullo schermo 


Ben Kingsley (nella foto) sì prepara a vestire i panni di 
Fabio Picasso. Lo ha rivelato lo stesso attore nel corso di 
un’intervista a un quotidiano americano. «Sarà un film - ha 
detto - sulla vita e sugli amori di quello che per me è il più 
grande pittore del Novecento. Dopo essere stato Gandhi, 
Simon Wisenihal, Lenin, questa parte mi preoccupa mollo. 
In fin dei conti, resto un attore di teatro bisognoso di 
gratificazioni, comunque tornerei volentieri a recitare Sha¬ 
kespeare come al vecchi tempi». 

John Hurt amanti dei gatti? Non 

perdetevi un singolare Ro‘ 
c conio 93111 meo e Ciulieiia che il regi- 

ilAr «Raitioa Armando Costa sta gi- 

New York. Vene- 

€ uiUllOltOM zia, Colonia e Gand con un 

gruppo di interpreti forma- 
lo praticamente solo da 
galli. Unica eccezione è l'attore inglese John Hurt, che si 
troverà a recitare in mezzo a oltre cento felini. Nei «panni» 
di Romeo ci sarà un persiano grìgio con a fianco una gatta 
di angora bianca nel ruolo di Giulietta. Unico problema, 
evidentemente, è stato quello di far recitare ai gatti il testo 
shakespeariano. Il rejgista ha optalo per una soluzione non 
troppo traumatica: i dialoghi saranno sovraimposti alle 
scene «interpretate* dai gatti. 

Catt lo StetO II decreto di notifica dei mi- 

. ^ nislero per l Beni Culturali 

lld COmpiBiO che notifica t'acquisto di 

il «cGiardinieittl» qualche giorno fa del Cmr- 

,7 " ^ diniere di Van Gogh da par- 

aì Vdn QOQh te dello Stato svela qualche 

retroscena delia complessa 
operazione. Lo Stalo ha 
comprato il quadro per seicento milioni di lire esercitando 
il diritto di prelazione sulla base dei soli seicento milioni 
dichiarati nel 1977 nel tentativo di esportazione clandesti¬ 
na del quadro. L'opera potrà essere esposta solo quando 
entrerà net patrimonio dello Stato: attualmente è in custo¬ 
dia presso la Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma. 


ESDOSte Ò Roma ^ trematré opere di Glaco- 
mo Baila donate ne) 1982 
331616 alla Galleria Nazionale 

mai viste d’Arte Moderna dalle due 

. 1 ^ I, figlie del pittore saranno 

al pana esposte per la prima volta a 

partire dal 6 dicembre pros- 
sìmo nella Gallerìa romana. 
Le opere furono donate allo Stato a condizione che fosse¬ 
ro esposte «al completo e in permanenza». I Ireniatré di¬ 
pinti documentano tutta la storia artistica di Balla: cinque 
appartengono al periodo prefuturista del pittore, altri sedi¬ 
ci a quello futurista e dodici a quello successivo. La loro 
prima esposizione alla Gnam si inquadra in una serie di 
iniziative che daranno un quadro completo della cultura 
futurista italiana. Per l'occasione, e per tutto il mese di 
dicembre, la Galleria ha in programma aperture anche 
pomeridiane, serali e domenicali. 


Nino Manfredi Nino Manfredi tornerà in te- 

levlsione nei panni del ma- 
tOnid in tv resciailo Cesare D'Anico, 

yMtitO comandante di una stazio- 

,, , ne di carabinieri In una lo- 

Od €9f3Dini6l6 calltà manna dei basso La¬ 
zio. L'attore ciociaro sarà 
protagonista di quattro film 
per la tv di un ora e mezzo ciascuno, che saranno prodotti 
da Raiuno. La serie ha II titolo provvisorio A domanda 
risponde e andrà in onda nel prossimo autunno in prima 
serata, probabilmente di sabato. 


Il Pr6mlo II Premio Pirandello, messo 

pr»n njiniir Sìcilcassd e 

rir9nQ6IIO giunto alla XII edizione sarà 

ò Coste consegnato lunedi pressi- 

ii« ® Palermo, Il prestlgio- 

6 1/6 lvlOlitlC6lll so riconoscimento que¬ 
st'anno è stato assegnato a 
Orazio Costa Oa Targa d'o¬ 
ro intemazionale) e al libro L’anore di Roberto De Monti- 
celli. l'illustre crìtico teatrale scomparso lo scorso anno, (1 
premio più ambito, quello destinalo all'autore di un lavoro 
teatrale inedito e non rappresentalo, non è stato assegna¬ 
to. 


A Padova 
un concerto 
di Amnesty 
International 


Ancora musica per Amne- 
siy International. Il 9 di¬ 
cembre il palasport di Pa¬ 
dova ospiterà un grande 
meeting di musica afro-lalì- 
no-americano promosso 
datrassociazione culturale 


Solidarietà neirambiio del¬ 
la campagna Diritti umani subitola l'evento cade signifi¬ 
cativamente alla vigilia del quarantesimo anniversario del¬ 
la Dichiarazione universale dei diritti deH’uomo. Al con¬ 
certo, che durerà circa sei ore e sarà presentato da Carlo 
Massarìni, prenderanno parte fra gli altri gli anglo-giamai¬ 
cani Steel Pulse, star del reggae per la prima volta in Italia; 
gli africani Osibisa; la formazione reggae Revetation Time 
con la quale collabora anche II calciatore Ruud Gullit. 


NICOLA FANO 


Una grande famiglia per la scuola 
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Toma la sfida del sabato sera 

Audience 
contro Odiens 


Cultura e Spettacoli 


■■ Dopo il (lop della scorsa 
seuimana, con il mancato 
«evento Celentano>i, è stasera 
che - vada come vada al toto* 
Audiiel - Berlusconi vara ufii- 
cialmente il programma del 
sabato sera, VanW-Fanlastìco. 
Contro l'audience di Monte* 
sano (oltre 10 milioni e mezzo 
di telespettatori), alle 20,30 su 
Canale 5 c'è Odiens dì Anto* 
nìo Ricci, "l'autore terribile» 
della scuderia Fininvest, pa¬ 
dre della censurata 
Matrjoska, di Lupo solilario, 
ógW Araba fenice, di Driue 
in... 

Faniastico risponde con 
Pippo Baudo; Massimo Lo¬ 
pez. ospite del programma 
con Anna Marchesini e Tullio 
Solenghì. «evocherà» infatti il 
grande assente degli schermi 
televisivi. Ad aprire la puntata 
di Raiuno ci sarà stasera Gian¬ 
ni Morandi, che canterà Chie¬ 
di chi erano i Beatles, per gli 
amanti delia lirica Simona 
MarchinI racconterà La Tra¬ 


viata in 3 minuti, per chi inve¬ 
ce preferisce il pallone, il gio¬ 
co dei miti è tra Maradona e 
Relè. Insomma, un Fantastico 
per tutti I gusti, con Monlesa- 
no impegnato in un charle¬ 
ston. E soprattutto In un mo¬ 
nologo... anii’Odiens. 

E Odiens? Nei giorni scorsi 
SÌ è parlato e scrìtto soprattut¬ 
to della rissa tra le due vedet¬ 
te, Sabrina Salerno e Lorella 
Cuccarini (scontro pubblicita¬ 
rio? Chissà...). Quello che ac¬ 
cadrà in video io scopriremo 
stasera; un comunicato avver¬ 
te che i conduttori sono Gian¬ 
franco D'Angelo e le due fi¬ 
glie. Daniela e Simona, insie¬ 
me a Ezio Greggio. Ricci Io 
definisce «il primo varietà na¬ 
zional-popolare dell'era post- 
Baudo»; è un grande conteni¬ 
tore, diretto da Beppe Rec- 
chia, che intende proporre il 
meglio di 15 anni di varietà. Ci 
saranno Sylva Koscina, «ma¬ 
drina» della trasmissione e 
Birgìtte Nielsen. 


□ AUDITEL _ 

I magnifici dieci 
della tv sono tutti 
targati Raiuno 


■■ Questa volta non ci so¬ 
no dichiarazioni, il comuni¬ 
cato è scarno, j dati eloquen¬ 
ti: «Il mese di novembre si è 
concluso positivamente per 
la tv pubblica,,, nel corso 
deli'88 la Rai ha avuto un 
ascolto superióre a quello 
della Fininvest per nove mesi 
su 11 e ottiene gli indici d’a¬ 
scolto più alti consecutiva' 

mente da rnaggiò.. 

Le dieci trasmissioni più 
seguite di hóvembre sonò 
tutte targate Raiuno, à partire 
da fiambo la vendetta ( ) 4 
milioni 569 niilàtelespettàtO' 
ri), seguito dalie quattro pun¬ 
tate dlFbd/flsd’co (con ascói- 
li tra fili ] 1 milìonl538rnila e 
;I0 mmqni'749mlla), sègùè lo 
sport, cón tre edizioni di 
m/nuro (tra cui quèllà miliar¬ 
daria del 20 novèmbre), e la 
partila di calcio Bayern-Inter. 
Fanalino di coda della «top* 



Ben tre sondaggi per 
sostenere la pubblicità 
nei film. Sordi, Tognazzi 
Nanni Moretti dicono no 


il fotogramma di uno spot pubblicitario per la Fiat. A s 


Berlusconi: lo spot piace 


ten» delta tv è stata la diretta 
dello Zecchino d'oro di do¬ 
menica scorsa, con 9 milioni 
e 260mila telespettatori. Fra 
le trasmissioni giornalistiche 
gli ascolti maggiori sono an¬ 
dati a Tg J sette e Mixer, fra 
quelle scientifiche e culturali 
a QuarìS»e a Un giorno in pre¬ 
tura. 

Secondo i dati Auditel resi 
noli dalia Rai, la quota per¬ 
centuale d'ascolto delle tra¬ 
smissioni delia tv pubblica 
tra le 20,30 e le 23, nel mese 
appena finito, è stata del 
45,17 per cento, contro il 
41,03 per cento della Finin¬ 
vest. La percentuale d'ascol¬ 
to della Rai • prosegue il co¬ 
municato • sale al 4^9,51 per 
cento nell'analisi del dati 
deil'intera giornata, dalle 12 
alle 23, mentre quello deila 
Fininvest è del 37,72 per cen¬ 
to. 


•'Il cinema è grande, la televisione un po’ più picco¬ 
la». Parafrasando lo slogan di Riccardo Pangallo - 
quello della «banda» di Va 'pensiero - Carlo Momi¬ 
gliano, direttore marketing di Publitalia gruppo 
Berlusconi), ha cercato di dimostrare che i film in 
tv sono altra cosa (surgelati) rispetto ai film (fre¬ 
schi) in sala; e che per questo possono essere 
polverizzati dagli spot. Impresa disperata. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. Qualcuno aveva 
sussurrato che tra gli stucchi e 
gli ori di una saletta riservala 
deU’hotel Eden sarebbe com¬ 
parso Berlusconi in persona a 
perorare la causa degli spot. 
Attesa delusa, anche se a di¬ 
fendere i film farciti alla stre¬ 
gua dei «Iramezzoni» da fast 
Food c'erano due dei suoi più 
stretti collaboratori (Fedele 
Conialonieri e Gianni Celta) e 
il direttore marketing di Publi¬ 
talia, la cassaforte pubblicita¬ 
ria della ditta, Carlo Momiglia¬ 
no. Quest'ultimo, classico 
look scientifico-manageriale. 
tutto tabelle e dati, con qual¬ 
che sorprendente scivolata 
nel demagogìco-comizkaie, 
come nel pistolotto finale che 
recitava più o meno così; bi¬ 
sogna stabilire se con i film i 
Gìnadini debbano fare di testa 


propria o se debbono essere i 
comunisti a decidere per loro. 

In definitiva, ieri mattina gli 
uomini del gruppo Berlusconi 
si sono cimentati net tentativo 
di dimostrare che la maggio¬ 
ranza degli italiani vuole i film 
in tv comutw^ue siano, anche 
se massacrati dalla pubblicità; 
che contro gli spot condur¬ 
rebbero una battaglia solita¬ 
ria, magari originata da incon¬ 
tenibili tendenze dittatoriali e 
suffragata da ricerche di mer¬ 
cato di dubbia serietà (leggi 
comunisti e Sinistra indipen¬ 
dente). Per far questo, il grup¬ 
po Berlusconi non si è accon¬ 
tentato di un solo sondaggio 
ma ne ha commissionati ben 
tre. in verità, il tentativo rivela 
un certo affanno, è prova, su 
questo versante, di una seria e 
grossa difficoltà da parte del 


gruppo Berlusconi: basta ave¬ 
re in mente lo schieramento 
vastissimo - di forze politiche 
e sociali; di autori, registi e at¬ 
tori, di giornalisti e scrittori, di 
uomini di scienza e di cultura, 
di premi Nc^l e premi Oscar 
- che si è pronunciato perché 
sia posta fine al massacro dei 
film: per tutelare i diritti dei 
cittadini, degli ^tori e degli 
interpreti dei film; per far pre¬ 
valere quelle che il presidente 
degli editori, Giovanni Gio* 
vannini, nel corso di un dibat¬ 
tito su informazione e pubbli¬ 
cità tenutosi in que^i giorni a 
Roma, ha deRnito le «ragioni 
della civiltà*. 

Che di questo effettivamen¬ 
te si tratti, è dimostrato dalle 
significative adesioni che - 
mentre gii uomini del gruppo 
Berlusconi presentavano i lo¬ 
ro dati e i toro argomenti - si 
sono aggiunte alle tante già 
raccolte a sostegno del pro¬ 
getto di legge Pcì-Sinisira ìndi- 
pendente; piogeno che l'altro 
ieri ha ottenuto alla Camera la 
procedura d'urgenza. Ieri so¬ 
no state rese note le adesioni 
di Ihge Feltrinelli, Vito Later¬ 
za, Alberto Smtil, Ugo To- 
gnazzi, Maurizio sSkiiparro, 
L^gi Magni, Laura Betti, Enzo 
Brurio, Vittorio Glacci, Moni¬ 


ca Guenitore, Ansano Gian- 
narelli, Gabriele Lavia, don 
Tom Mastrandrea, direttore 
del circuito televisivo Cinque- 
stelle. Nanni Moretti, France¬ 
sco Nuti, Giuseppe Tomatore, 
Luciano Tovoli, Ricky Tognaz¬ 
zi, Sergio Cittì, Gianfranco 
Piccioli, Gianni Serra, Gioia 
Benelli. 

In sostanza Cario Momiglia¬ 
no, forte della trìplice ricerca 
condotta da Abacus, Compu- 
tel e Unicab su un campione 
di 2520 persone al di sopra 
dei 15 anni, nel perìodo 11-20 
novembre, ha sostenuto 
quanto segue; I) non è vero 
che il diluvio di spot in tv (ol¬ 
tre OOOmila nel 1987, più di 
300mila delle tv di Berlusconi; 
nei complesso più di quanti 
ne trasmettono tutte le tv eu¬ 
ropee, ndr) abbia danneggia¬ 
to la raccolta del pubblicitari; 
anzi, è vero il contrario; 2) 
non è vero che gli spettatori 
siano contro gli spot, perché il 
60% degl) intervistali si dichia¬ 
rano contrari a un intervento 
statale che ne imponesse il di¬ 
vieto; 3) non esiste un proble¬ 
ma di violazione dei diruti de¬ 
gli autori airintegrità dell’ope¬ 
ra, non soltanto perché la frui¬ 
zione dèi film,in tv è tutt’alifa 
cosa da. quella nella'Saia, ma 


perché le ricerche dimostra- 
mo che anche per i film della 
Rai, trasmessi senza interru¬ 
zioni, c'è una fruizione fram¬ 
mentata. 

In verità, osserva Vincenzo 
Vita, responsabile del Pct per 
le comunicazioni di massa, «le 
repliche fornite ieri dalla Fi¬ 
ninvest finiscono per convali¬ 
dare la bontà del progetto di 
legge Pci-Sinistra indipenden¬ 
te. Sono siate presentate ar¬ 
gomentazioni mollo deboli, 
che non tengono conto, pe¬ 
raltro, delle critiche aspre e 
puntuali emerse dal mondo 
del cinema e della cultura 
contro l'alluvione degli spot, 
in quanto ai sondaggi presen¬ 
tali dalla Fininvest. è sufficien¬ 
te ricordare che la proposta di 
legge in questione ha raccolto 
circa r8Ò% dei favori e gli 
stessi sforzi tesi a confutare 
questa e altre percentuali otte¬ 
nute nella ricrea condotta dal¬ 
la società Swg di Trieste si so¬ 
no rivelati inadeguali. Non ci 
interessa aprire una guerra 
delle cifre, aggiungiamo sol¬ 
tanto che continuano ad arri¬ 
vare adesioni al progetio di 
legge da parte di un gran nu¬ 
mero di autori cinematografi¬ 
ci, esponenti del mondo della 
culiyra q.professionisti della 
. comunicÀitlóhe». 


Il concerto. Successo a Roma 

Un’emozione 
di nome Boulez 


ERASMO VALENTE 


wm ROMA. È belio l'impegno 
di Pierre Boulez nei confronti 
dì Schoenberg. Lo aveva liqui¬ 
dalo, ma cl rimette sempre le 
mani. Il suo rapporto con 
Schoenberg è di odio e amo¬ 
re. Rilevò le contraddizioni 
schoenberghiane, appena 
Schoenberg niorì, con il fa¬ 
moso articolo Schoenberg è 
morto (morto, voleva dire, 
proprio per il fallimento d'una 
impresa che finiva con l’esse¬ 
re di supporto alle vecchie 
forme), ma poi esalta le «de¬ 
bolezze* del compositore. 

Si è visto al Teatro Olimpi¬ 
co, l'altra sera, nel concerto, 
promosso dall'Accademia fi¬ 
larmonica. Boulez ha messo 
in programma due composi¬ 
zioni di Schoenberg partico¬ 
larmente «felici*, diremmo, 
nel mettere in risalto le con¬ 
traddizioni dell'autore e, con 
distacco (ma dentro c'era una 
aderenza a quei suoni), ha di¬ 
retto la Suite op. 29 ( 1925/26) 
e la Serenata op. 24 
(1920/23). 

Per il loro rect^ro di ga¬ 
votte, minuetti, gighe e passi 
di danza, queste musiche do¬ 
vrebbero registrare, in Boulez. 

I un massimo di «ripugnanza», 

I ma con straordinaria precisio¬ 
ne le ha realizzale in una lumi¬ 
nosa. premurosa e anche 
commossa interpretazione. 
Come fa Pollini con Bach, 
esternamente impassibile, in¬ 
ternamente eccitato da un 
subbuglio di emozioni. 

In un concerto monografi¬ 
co. avremmo rispettato al 
massimo l'ordine cronologico 
dei brani, ma Boulez ha prefe¬ 
rito far sentire dapprima la 
Suite op. 29. nella quale i fer¬ 
menti di una nuova visione de) 
suono trovano un rigoroso 
sbocco e dopo la Serenata 
op. 24, ancora lontana, dalla 
tecnica seriale. A Schoenberg 
questa sua Serenata piaceva 
moltissimo e se ne rallegrò 
con Webem, proprio perchè 
era riuscito a realizzare in mo¬ 
do nuovo quel che si era latto 
finora in altro modo. Ma non 
era un riflusso neo-classico. 
Era. piuttosto, l'ansia di ridare 
vita a forme e canti antichi, in 
ragione d’una nuova esigenza 
di riportare il passato al pre¬ 
sente. E. apollinèamenle. con 
eléganza suprema, Schoen¬ 


berg (a risuonare motivi di an¬ 
tichi Laendler, antiche canzo¬ 
ni, ritmi di antiche danze. Ma 
al centro della Sertfnofo collo¬ 
ca imprevedibilmente un 5o- 
neffo di Petrarca (.Far potes- 
s’io vendetta di cote/...), can¬ 
tato da un barìtono, magica¬ 
mente respirante in un nuovo 
clima, senza perdere la libertà 
della,fantasia. Nasce in quelle 
pagine il suo nuovo ordine dei 
suoni e Boulez, dopotutto, ha 
voluto sottolineare il tormen¬ 
to, lo scavo, l'impegno del 
compositore odiato ed ama¬ 
to. 

IVa i due brani, è stata inse¬ 
rita la Fantasìa per violino 
con accompagnamento di 
pianoforte, op. 47, ultima 
strumentale di Schoenberg. ri¬ 
salente al 1949. E una musica 
che sembra accentuare le «ri¬ 
serve» di Boulez sulla riuscita 
della dodecafonia schoenbe^ 
ghiana, ma che anche esalta 
la ricchezza fantastica del 
compositore. Schoenberg 
scrìsse prima la parte de) violi¬ 
no, difficilissima, e poi vi ag¬ 
giunse r«accompagnamento» 
del pianoforte che ha momen¬ 
ti di grande respiro. E come la 
tonalità a volte si apre al nuo¬ 
vo, cosi il nuovo sembra qui 
recuperare il vecchio «senti¬ 
mento». Ma lo diceva lo stes¬ 
so Schoenberg che a volte gU 
piaceva andare in fiacre anzi¬ 
ché in automobile, senza per 
questo voler liquidare le nuo¬ 
ve conquiste. Con Boulez a 
cassetta, il fiacre, mirabilmen¬ 
te tirato dai musicisti dell’En¬ 
semble Intercontemporaln (al 
«tiro» si sono aggiunti la violi¬ 
nista Maryvonne Le Dizes-Rì- 
chiard, il pianista Pierre Lau¬ 
rent Aimard e il barìtono Ste- 
phlen Roberts), ha portalo 
Schoenberg tra gli applàusi 
d'un grande pubblico. 

Invitato i) giorno dopo da 
Nuova Consonanza a) Foro 
Italico, Boulez ha preso la sua 
vecchia «fuori sene» che, ve¬ 
locissima, ha infilato le anti¬ 
che strade della giovinezza 
che. Intanto, è passala: la Se¬ 
conda &>natQ per piano forte 
(1948), ìà Sonatina per flauto 
e pianofòrte Q946), il Livre 
pour quofttor0949). Gira gi¬ 
ra. siamo sempre fi. Se conti¬ 
nua cosi, vedremo, chissà, la 
bella vettura a rimorchio d un < 
fiacre. 



8.00 WflO-fiNO. Con Giusy Amato 


0.00 OSfi: oaha cosi? 


11.80 V80RAI. Settegiorni Tv _ 

12.00 


10.38 SCI SfwcUrta S^ladming 


13.00 TELEGIORNALE 


SCEGUILTUOFILM 


9,90 IL FIGLIO Di CLEOPATRA 

Regia di Ferdinando Saldi, con Mark Damon. 
Scilla Oabal. Arnoldo Foè. Italia (1964| 

Dalla soIb trama parrebbe un film iM Totò a Invece è 
varissimo. Vera etoria in costuma romano. C’è il 
figlio naturale di Cleopatra. Et Keblr (Un po' arabo, 
ma va beh). C'è Petronio, governatore romano del¬ 
l'Egitto. C'è anche un colpo di Stato. Ma par fortuna 
il gronde Augusto pensa a tutto... 
RETEQUATTRO 


19,00 IL MAESTRO DI VIGEVANO 

Ragia di Elio Patri, con Alberto Sordi. Claira 
Bloom. Italia (1983) 

Tristissimo. Erano gli anni in cui crollava il mito del 
boom. Un maestro in una cittè di provincia si mette 
in proprio a fMìbrtoare scarpe. Ma l’attività privata 
gli fa crpltara tutto intorno. Nel Nm w>cha lo zampi¬ 
no cupo del racconto di Mastronardi da cui è tratto 
il soggetto. 

CANALE 5 



0.15 IL FANTASMA DEL VOLO 401. Film 
con Ernest Borgnine: regia di Steve Stern 


a,30 GRZ riOTlZIE; 7 ORI: 7.20 GR3; 7.30 
GRZ: RADIOMATTINO: 8 GR1 ; 8.30 GR2 RA* 
PiOMATTINO: 8.30 GR2 NOTÌZIE; 8.45 
QR3: IO GR1 flASH. IO GR2 tSTATE; 

11.30 GR2 NOTIZIE; 11.85 GR3: 12 GRt 
fLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RAOKXjIORNO; 13GR1; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO: 13.46 0R3; 16.30 GR2 EUROPA; 

18.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.40 GR3: 10 GRt SERA; 19.30 GR2 RA* 
OlOSERA; 20.46 GR3: 22.30 GR2 RADIO- 
NOTTE: 23GR1. 


Onda varda; 6.03. 4.56. 7.56. 9.56. 11.57. 
12.66, I4.S7. 16.67. 18.56. 20.57. 22.57. 
a Waak-tnd: 12.30 Enrico Caruso era mio 


nonno; 14 Spettacolo: 18 Varietà Varietà, bis; 
18.30 Musicetmente: 10.20 Al vo&tro servi' 
zio; 21 Dottore, buonasera: 22.27 Radio¬ 
gramma per l'Europa. 


Onda verde; 6.27. 7.26. 8.26, 9.27. 11.27. 
13.26. 16.27. 16.27. 17.27. 16.40. 19.26, 
22.37. 6 L'udienza à aperta: 12.45 Hit Para¬ 
de; 14.1S Programmi regiortali; 16 ... Quel 
sogno di un valzer; 17.55 Concerto In onore 
del Sinodo dei vescovi; 21 Concerto sinfonico, 
musiche di Cesar Franck; 22.50 Strani, i ricor- 


RADIOTRE 

Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 Preludio; 
7.30 Prima pagina: 8.30-11.15 Concerto del 
mattino; 1Z Robert Schumann; 15 II cuore 
infranto: 19.15 II «soni» dei Caraibi; 21 Ilia e 
Idamanta. musiche di A. Mozart. 


20,30 SAM WHkSKEY 

Regia di Arnold Lovan. con Buri Raynolda. An- 
gia Dickinton. Usa fi969) 

Per chi vuole un film d'avventura tra tario a no. Un 
piovana aitante cowboy incontra la solita vadovcMa 
del West. Una vedovella un po' troppo attiva: tnjolè 
tentare addirittura un colpo grosso dì lingotti d'oro. 
Ma nessuna avventura del genere fila liscia, natural¬ 
mente. Forse Burt Reynolds, visto anche questo 
film, andrebbe proprio rivalutato. 

RAIDUE 


20,30 LA CASA DA TE ALLA LUNA D'AGOSTO 

Regia di Daniel Mann, con Marion Brando. 
Glann Ford. Usa (19S6) 

Dopoguerra a Okinawa. Il capo americano sì è fatto 
incantare dalla civiltà dal Sol levante. Al punto che 
invece che una scuola fa edificare una sala da tè. Ma 
j compatrioti non lo adorano davvero. Il film vìve del 
contrasti tra i due big, Marion e Gienn Ford. Pare che 
anche sul set se ne videro di belle. Con l'andar del 
tempo è diventato un piccolo cult movie deH'amore 
per l'esotico Oriente. 

TELEMONTECARLO _ 

20,30 TOM JONES 

Regia di Tony Riehardson. con Albert Flnney. 
Susennah York. Gran Bretagna (1963) 
All'epoca vinse un bel po' di Oscar. Uno anche per 
Osborne. in questo caso sceneggiatore. In pieno 
' 700 inglese un ragazzino trovatello viene fatto riga¬ 
re diritto da un precettore. Ma lui è proprio incorreg¬ 
gibile. Nasce anche qualche gelosia con l'amico del 
cuore; c’è una bella di mezzo. Ai!'epoca, fu un suc¬ 
cesso colossale, anche per la splendida fotografìa e 
I costumi. 
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Cultura e SPEmcou 


Alla Scala 

È sempre 
in forse 
la «prima» 


È arrivato l’atteso film-evento: 
irresistibile «movie-action», 
deliziosa «detective-story», 

0 semplice, vecchia animazione? 


«Chi ha incastrato Roger Rabbit» 
è tutto questo e qualcosa 
di più. Così Walt Disney 
e Warner Bros hanno fatto colpo 


PAOLA RIZZI 

■■ MILANO Si tara o no ) 
Guglietmo TelP Da una selt* 
mana alta Scala ogni fionit, 
anzi ogni ora si presenta um ' 
scenario diverso e a soli on j 
que giorni dalla «prima» del ! 
dicembre la tensione è allt j 
stelle per le agitazioni dei la 
voratori (coro e ballo in parli 
colare) che compromettono 
la preparazione dell opera Se 
la «prima» saltera si rimande 
ra I appuntamento alla replica 
del )0 dicembre riservata agli 
abbonati del turno A Sfumerà 
cosi i evento mondano e an 
che i Introito di circa un mi 
Dardo e duecento milioni che 
finisce nelle casse della Scala 
grazie ai salatissimi biglietti 
incasso che (a parte di quei 13 
miliardi che il teatro riserva ai 
nuovi contratti cioè proprio 
queili di cui già adesso i lavo 
ratorì denunciano I esiguità 
Ieri si e riunito per I ennesi 
ma volta 11 consiglio di ammi 
nistrazione della Scala presle 
duto dai sindaco Paolo Pillit 
tori che avrebbe dovuto pren 
dere una decisione definitiva 
sulla possibilità o meno di ri 
spettare I appuntamento del 7 
dicembre ma la sentenza e 
stata rimandata ad oggi A 
sciogliere il nodo sarà questa 
mattina I assemblea generale 
dei dipendenti del teatro resa 
possibile da un intervento di 
retto di Riccardo Muti presso 
la direzione Anche se lin 
contro non promette benissi 
mo coristi ballerini e maestri 
collaboratori accodatisi alia 
protesta chiederanno ai sin 
dacati di invalidare 1 ipotesi di 
accordo In poche parole 
Cgil CisI e Uil dovranno scon 
lessare I intesa sui nuovi inte 
grativi aziendali siglata marte 
di con la direzione dell ente 
altrimenti sara la rottura defi 
ntliva e addio 7 dicembre 
Coro e ballo vogliono na 
prire una nuova trattativa Se 
condo I opinione dei delegati 
del coro e del ballo ) ipotesi 
di accordo penalizza i loro 
settori «Non c è stata un equa 
distribuzione economica nei 
diversi complessi artistici» di 
cono La frecciata e nvolta 
agli orchestrali che invece 
dopo aver tenuto anche loro 
col (iato sospeso con la mi 
naccia di scioped alla fine 
hanno trovato soddisfacente 
il contratto in discussione 
Ieri m teatro regnava la 
confusione dopo aver assicu 
rato la loro presenza alla prò 
va del mattino coristi e balle 
rini non si sono (atti vedere 
fino a mezzogiorno obbligan 
do Muli a recuperare il tempo 
perduto nell orario di pausa 
Subito dopo II direttore ha le 
nulo una riunione con i dele 
gali per programmare un altra 
prova per la serata insomma 
ci si organizza minuto per mi 
nulo 


Chi fermerà il «ciclone Rabbit»? 


SAURO BORELLI 


Chi ha Incastrato 
Roger Rabbit 

Regia Robert Zemeckis Sce 
neggiatura Jeffrey Price Pe 
terSeaman Fotografia Dean 
Cundey Musica Alan Silve 
stri Animazione Richard 
Williams Interpreti Bob Ho 
skins Christopher Lloyd 
ioanna Cassidy Charles Ftei 
>cher Usa 1988 
toma Ariaton, Hollday 
Ulano Odeon 1 


il «Volevo che il pubblico 
stbilisse un rapporto emoti 
VI con I personaggi Nello 
st«so tempo mi interessava 
attualizzare il meglio della 
vethia animazione alla Di 
sne con un ritmo rapido e 
piu cce&sibile al pubblico di 
ogfl mantenendo pero intat 
Iole humour» Ora e facile 
consatare che I idea di Ro 
beri cmeckis ha trovato pie 
na foce realizzazione 
La ovita davvero eclatan 
le di Qesfo Chi ha incastra 
to Rogr Rabbit e che per la 
prima olla nell arco di un 
intero ingometraggio a sog 
getto £lori e cartoons reci 
tano baco a fianco alia pan 
in ruoli II volta in volta affla 
tati o dMelllcamente centra 


stanti Proprio come se nel 
cos/dei vari interpreti non ci 
fosse alcuna differenza tra un 
corposo commediante come 
1 inglese Bob Hoskins e Io 
sbrigliatissimo coniglio mna 
morato Roger Rabbit eroe 
eponimo tutto finto ma se 
movente straparlante come 
fosse vero 

Già proposto con succes 
so a Venezia 88 quale Even 
to Speciale Chi ha incastra 
to Roger Rabbit non risulta 
peraltro un semplice svaga 
lo intrattenimento spettaco 
lare Anzi Emerge anche e 
soprattutto in questo film un 
robusto sapiente lavoro di 
sceneggiatura di montaggio 
che al di là di un abile e ade 
guata regia prospetta non 
già una stona soltanto este 
riormente umoristica ma un 
autentico concitato movie 
action ammiccante significa 
livamente ai tanti «gialli neri» 
degli anni Quaranta ispirati 
dalla leggendaria «scuola dei 
duri» 

li plot infatti non ha qui 
niente da invidiare a certi ce 
lebri tortuosi intrichi chan 
dieriani Dunque nel felice 
bislacco «mondo alla rove 
scia» di Cartunia abitato da 


disegni animati che sono al 
trettante star di spettacoli et 
nematografici televisivi pub 
bUcitari un cinico prodotto 
re assolda to strapelato prt 
vate eye Eddie Valiant (Bob 
Hoskins) per risolvere un 
piccolo scrdido affare di 
corna tra il disperato coni 
gito e divo della tv Roger 
Rabbit e la moglie Jessica fa 
lalisssima ormosa vedette 
di uno spe taccio di night 
club Va a fi iire però che (ut 
te le pcrsorie menzionate si 
trovano pre<;to risucchiate lo 
ro malgrado m fatti e piu 
spesso fattacci in cui sono 
coinvolte altre persone in 
carne e ossa e una piccola 
folla di cartoons 
fi bello e che si guarda si 
segue i) groviglio avventuro 
so il vorticare dette gags dei 
disegni animati con la stessa 
tesa attenzione con cui si as 
siste in genere ad una dete 
cuce story iii stile Sam Spade 
0 Philip Marlowe Soltanto 
che qui cntr mi e brutalità so¬ 
no subito «.temperati esor 
cizzati in una giostra minter 
rotta di sdrammatizzanti col 
pi di scena ribaltamenti di 
fronte esilaranti prospettive 


di salvezza anche dalie situa 
Zioni estreme Qui è la (anta 
sia che prevanca che vince 
la piu cruda realta e la poe 
sia dello sberleffo del lazzo 
da saltimbanchi che 1^ ragio¬ 
ne di ogni contingente deso 
lata costnzione 
Cosi insomma Eddie Va 
iiànt e la sua bella Dolores 
(Joanna Cassidy) Roger 
Rabbit (doppiato squisita 
mente da Michele Cammino) 
e la ben htrovata Jessica {Hir 
mischiati in un efferato deiit 
to riusciranno attraverso ge 
sta mirabolanti e movimenta 
ti regolamenti di conti a ve 
nire a capo felicemente di un 
orribile pasticciacelo Chi ha 
incastrato Roger Rabbit da a 
vedere palesemente fa dovi 
zia di mezzi di inventiva di 
abilita su cui si basa Quindi 
benché virato sui toni umori 
stici e talvolta surreali tipici 
delie piu astratte intuizioni 
spettacolari si tratta di un 
film considerevole reso pos 
sibife dalla grande scuola e 
dalla solida tradizione del ci 
nema amencano Lo stesso 
che m passato ha dato su un 
analogo piano di ra^^resen 
(azione memorabili favole 
come il disneyano Fantasia 
o lo spielberghiano E T 


Paperino, Bunny e gli altri 
Manca solo Braccio di Ferro... 



Bob Hoskins m mezzo ai suoi «cartoons» nel film di Zemeckis 


ALBERTO CRESPI 


BB Si è veraci sono prece 
denti MaryPototns prima di 
lutto Oppure Gne Kelly che 
balla con un topolino o 
Esther Williams ce nuota con 
Tom e Jerry 0 ijpupazzo di 
Howard thè Duci colossale 
fiasco Universa! (està 3S mi 
Doni di dollari) Peo Chi ha 
incastrato Roger Rbbit pas 
sera alla storia com un film 
unico Qui di seguite vi prò 
poniamo alcuni motivdt que 
sta «unicità» 

GII uomini C e un uono die 
tro ogni meraviglia leciologi 
ca ma dietro f?oger/?alb/r ce 

ne sono uno squadrone'] pju 
famoso è Steven Spielbeq di 
CUI si sa tutto 11 regista Ròiert 
Zemeckis potrebbe sembnre 
I «autore» ma mai come n 
questi casi occorre parlare <i 
opera collettiva ^meckis 
comunque e secondo solo a 


Spielberg e a Lucas come 
confezionatore di successi in 
filmografia aveva già Alhnse 
guimento della pietra verde e 
Ritorno al futuro e ora sta la 
votando a Ritorno al futuro 2 
Vediamo qualche altro nome 
Richard Williams direttóre 
dell animazione Per certi ver 
si il vero autore del film Cana 
dese premio Oscar per A 
Christmas Carol animatore 
della Pantera Rosa net famosi 
film di Blake Edwards lavora 
da 23 anni a un film tutto suo 
intitolalo The Thief and thè 
Cobbler Definisce i computer 
•macchine stupide e noiose» 
ed e quello il segreto del film 
I aver disegnato tutto a mano 
senza affidare i disegni «mter 
medi» ai computer Questo ha 
consentito di inserire disegni 
animati anche nelle inquadra 
ture con movimenti di mac 


china molto complessi cosa 
che una volta era ritenuta im 
possibile perche I illumina 
zione dove/a nmanere co¬ 
stante per togliere tridimen 
idonalita agli atton e renderli 
•piatti» come i disegni Bob 
Hoskins È solo un attore ma 
che attore' Come tutti gli altn 
ma piu di tutti gli altri perche e 
in scena quasi ininterrotta 
mente ha dovuto recitare m 
un set vuoto pronunciando 
battute ai nulla per girare in 
quadrature che poi sarebbero 
state «riempile» con i disegni 
Alle prese con Roger e con la 
super sexy Jessica e irresisti 
bile 

I dlsefni 0 1 «toons» da «car 
toons» come li definisce il 
film Roger Rabbit e un film 
nvoluzlonano perche per la 
prima volta mette a contatto 
due mondi la Walt Disney e la 
Warner che distribuisce il 
film e ha messo a disposizione 


le sue star come Bug s Bunny 
e Daffy Duck Ecco cosi che 
nella sequenza del club dove 
SI esibisce Jessica astsfiamo 
a un sublime duetto piano 
forte tra Papenno e Daffy 
Duck che interpretano fa Ra 
psodia ungherese di U^i Al 
tre presenze Porky Pig che 
chiude li film con la famosa 
battuta finale di tulli i «car 
toons» Warner («Ibats ali 
folks») Dumbo che compare 
all inizio «prestato» al boss 
Maroon insieme a tutto il cast 
di Fantasia Betty Boop che si 
lamenta del technicolor («ora 
noi cartoons in bianco e 
nero siamo disoccupati») No 
tate anche alcune assenze in 
primo luogo r^ifa di Popeye 
Braccio di ferro Questo fwr 
che la Disney ha dovuto paga 
re un cachet di 5000 dollan 
per tutti I personaggi di altre 
case e gli «agenti» di Popeye 
hanno ntenuto che fossero 
pochi Manca anche un perso 
naggio famoso in Atnenca 


CrazyCat ma fate caso a qua 
le effigie compare sull Ingres 
so del tunnel che porta Bob 
Hoskins a Cartunia 
Roger Rabbit e Jessica m 
vece sono personaggi nuovi 
Il pnmo è una versione dmoc 
colata e isterica di Bug s Bun 
ny ma eredita tratti psicologict 
da Papenno ZemCckis lo de 
senve COSI «Una sagoma a pi 
ramide da clown con una te 
sta appuntita un paio di pan 
laìoni arancioni orecchie ro 
see e cascanti uno sguardo 
stranito e due piedoni II risu) 
tato è un po un incrocio fra 
un corpo alla Disney una te 
sta stile Warner e un alleggia 
mento alla TexAvery» Jessica 
invece e modellata su attrici 
vere è una bionda fatale a 
mela fra Rita Hayworlh e Ve 
ronica Lake 

Le cifre Spaventose II press 
hook accredita 666 persone 
net cast tecnico ma sono sta 


te piu numerose 740 disegna 
lori agli ordini di Williams Un 
budget previsto in 27 milioni 
di dollari che alla fine sono 
diventati 45 1335 inquadrata 
re (piu della media) di cui 
ben 1035 trattate con effetti 
speciali 56 minuti con dise 
gni SUI 101 totali di durata il 
buijget e astronomico anche 
per la Walt Disney che (da 
quando e diretta da Michael 
Esner e Frank Wells ovvero 
dal 1984) ha come regola di 
realizzare film con un costo 
medio di 12 milioni di dollari 
Questo «risparmio» fa si che i 
film rientrino economicamen 
le incassando due volte e 
mezzo lì proprio costo il che 
nell 87 e riuscito alla Disney 
22 volte su 23 film prodotti (la 
media americana e di 3 su 
10) Roger Rabbit era qu ndi 
un lilm a rischio ma il rischio 
ha pagato negli Usa ha già in 
cassato 146 milioni di dollari 
E vedrete cosa succederà 
quando uscirà in cassetta 



De Gregori in concerto a Milano 

Un po’ poeta 
un po’ artigiano 

Francesco De Gregori ancora a Milano, questa vol¬ 
ta in teatro in quello che sta diventando uno dei 
SUOI tour pm lunghi Ovazioni e battimani a scena 
aperta, suoni quasi artigianali, e il solito approccio 
poetico alla canzone, con il testo in primo piano 
Quella di Francesco sembra sempre piu «musica 
d essai» fatta di piccoli affreschi m movimento 
colorati di tenerezza e di ironia 


ROBERTO GIALLO 


■i MILANO Ancora una voi 
ta Nino vince i suoi timori e 
tira segnando il suo calcio di 
rigore (Lo leva calcistica del 
68) e ancora una volta Cote 
rma capisce che «la vita non e 
comoda per nessuno quando 
vuoi gustare fino in (ondo tut 
to il suo profumo» Ancora af 
fonda li litanie e ancora il 
Nero arriva «dalla penferia del 
mondo a quella di una citta» 

1 personaggi delia cosmo 
gonia degregonana sono 
quelli vicini al timbro neorea 
lista del musicista romano e 
vicinissimi a quanto pare alla 
sua platea osannante conqui 
stata a pnon complice di 
quelle storie minime di barba 
ne che Francesco racconta 
nei dischi e nei concerti Di 
sgregazioni e operazioni fur 
bette hanno traslormato la pa 
rola cantautore in un titolo 
poco gradilo Anche France 
SCO non ama il neologismo 
(«Che esiste solo in Italia* di 
ce) ma rimane fatto di quella 
pasta li uno che racconta sto¬ 
rie e che le illustra con piccole 
metafore immagini correnti 
spesso crudeli di una quoti 
dianità dalla quale emergono 
le mille contraddizioni di 
«questa bella modernità» 
Succede cosi nel triste re 
gno del disimpegno che sem 
ora diventato I ambiente mu 
Sleale itahano che seguire un 
concerto di De Gregori sia in 
un certo senso come parteci 
pare a un progetto a una vi 
Sione del mondo disincantata 
e lucida e gli applausi che 
piovono a valanga dopo ogni 
canzone suonano come ade 
sione piu che come ringrazia 
menti I suoni con cui De Gre 
gon veste le sue canzoni non 
vanno nella direzione delia 
raffinatezza semmai sosten 


gono un accompagnamento 
segno che il privilegiare la pa¬ 
rola è operazione pensata e 
meditata E il concerto paca 
lo e fresco con episodi mossi 
ben dosati nel gran numero di 
ballate dimostra la parabola 
dell autore dai testi fatti di 
piccole immagini fino a un e 
sposizione lineare quasi neo¬ 
realista apparentemente pia¬ 
na ma vivacizzata a (ratti da 
piccoli spunti che provocano 
sussulti di attenzione Accade, 
ovviamente per gli episodi 
piu recenti della produzione 
di Francesco mentre i vecchi 
brani vengono accolti da vere 
ovazioni a testimonianza che 
le canzoni del repertorio non 
solo non invecchiano ma si 
prestano a nuove e sempre a( 
luali letture Rimmel Cercan 
do un altro Egitto Cotenna 
Generale e tante altre non 
perdono un grammo del loro 
fascino e dimostrano che la 
denuncia pacata e amara di 
Francesco regge nel tempo 
finché CI sono infamità da de¬ 
nunciare o finché Ci sono 
amen da cantare fuor di reto- 
nca 

Cosi nonostante qualche 
problema di acustica strano 
per il Teatro Orfeo qualche 
esse troppo «fischiata» da) mi 
crofono e una battena un po* 
sopra le nghe (Elio Rivagli) il 
concerto milanese è un cre¬ 
scendo piu che convincente 
che raggiunge il suo apice ver 
so la (ine quando La donno 
cannonemette in luce le gran 
di aperture melodiche di cui 
Francesco e capace La 
stona ne invettiva ne prote¬ 
sta ma specchio di una realta 
immutabile ha ancora lana 
del manifesto programmati 
co mentre Pezzi di vetro 
chiude la secata 


E' morto Tata Gneobetti, r«inventore'> del mitico complesso 
vocale che cambio le nostri abitudini musicali 


Fine di un Quartetto irripetibile 


E morto ieri mattina a Roma per un 
arreslo cardiaco Tata Giacobetli aveva 
sessantasei anni ed era entrato in coma 
già da alcuni giorni Era assistito dalla 
moglie Valeria Fabnzi dalla figlia Gior 
già dai compagni del Quartetto Cetra 
Virgilio Savona Felice Chiusano e Luisa 
Mannucci e dall amico Walter Chiari 


Nel 19U Tata Giacobetti aveva fondato 
il mitico Quartetto Cetra con il quale 
aveva cgntribuilo a modificare molti 
dei costimi musicali dell Italia durante 
lutto il dopoguerra 1 funerali di Tata 
Giacobetli si svolgeranno oggi pome 
riggio alle 16 nella parrocchia «Stella 
mattutina» n via Cecilio Stazio a Roma 


Parla Age: 
«Milano ’43, 
anch’io 
fui un Cetra» 


DANIELE IONIO 


MICHELE ANSELMI 



■■ Senza Tata Giacobetli il 
Quartetto Cetra forse non 
esisterà più certo non sara lo 
slesso Dopo una lunga vita di 
gruppo un cambiamento e 
quasi impensabile e la perdita 
e ancora piu crudele perche i 
Cetra non si erano affatto ras 
segnali e giuaiamehie a con 
segnarsi alla stona. Proprio 
nei mesi scorsi avevano avuto 
I occasione di dimostrare con 
inesaurita dignità musicale la 
propria carica vitale 
Ma Giovanni Ciacobetti ro 
mano anno di nascita il 1922 
«Tata» per gli amici e per tutto 
il pubblico era con Virgilio 
Savona i immagine piu antica 
del Cìuartetlo Anzi dei Cetra 
è stato addirittura il fondatore 
nel maggio del 1941 egli altri 
tre non erano quelli arrivati 
agli anni Ottanta si chiamava 
no Enrico Gentile Enreo De 
Angelis e iacopo lacemeili 
Quest ultimo pero pene ra 
pidamente fiducia in <|ueilo 
che giocando sulle inizidi dei 
nomi Si chiamava QuatteUo 
Egie e cedette il proprio posto 


a Virgilio Savona quando il 7 
giugno 1941 ci fu un audizio 
ne stavolta con esito favore 
vole negli studi della Radio II 
12 settembre di quell anno il 
quartetto formato da Giaco 
betti debutta senza neppure 
essere chiamato per nome 
nel varietà radiofonico Riepi 
legando 1) nome aulico se 
condo la moda di quegli anni 
di Cetra (che poi era anche 
quello dell orchestra radiofo 
nica di Pippo Barzizza e della 
casa discografica torinese 
che nel dopoguerra si sareb 
be fusa con la Fonit di Mila 
no) nasce il 17 dello stesso 
mese Curiosamente per un 
esperimento di trasmissione 
televisiva votalo al successo 
il Quartetto Cetra nasceva con 
quel tocco di avanguardia che 
lo avrebbe accompagnato 
nella sua lunga parabola musi 
cale 

Nel gennaio del 42 Felice 
Chiusano sostituirà Gentile 
chiamato alle armi con ruolo 
di voce solista e poi nel 48 
De Angelis sulla strada del 


I industria (amaceuiica ce 
dera il posto aLucìa Mannuc 
CI divenuta pa moglie di Sa 
vona e da questo momento i 
Cetra non cambieranno piu 
Ed e difficile adesso che pos 
sano cambiare oggi che non 
c e piu il loro fondatore ma 
anche quello che ass eme al 
musicista Savona aveva con 
tribuno alla creazione d un re 
pertono del gruppo come au 
tore dei versi di tante canzoni 
dalla classica Hello vecchia 
/bffono (elaborazione italiana 
d una popolare canzoncina 
americana) alla buffa swin 
gante Crapa pelada dalla 
sanremese Aveva un bavero 
alle eleganti Un bacio a mez 
zanoiie e In un palco della 
Scala Kramer Savona Giaco 
betti resta una sigla di credito 
di un ampia fetta della musica 
leggera italiana 
Del gruppo G acobetti era 
I immagine dei «bello» m pe 
renne contrapposizione al 
calvo Felice Chiusano Non 
poteva che essere lui quello 


destinato a diventare manto 
d una bella «lince Valeria Fa 
brizi con lu quale ha avuto 
una figlia C orgia 
Ma se e difficile immagina 
re un Quartetto Cetra senza 
Tata è pur VI roche come tut 
le le unioni autentiche i Cetra 
erano un risultalo superiore 
alla somma delle parti Tanto 
che il gruppo e riuscito a man 
tenere la propna fisionomia e 
coerenza nonostante in parli 
colarl momenti potessero es 
serci delle contrastanti filoso 
Ile al suo Interno Giacobetli 
rappresentava lata conserva 
inee ad esempio rispetto aiie 
spinte verso una piu attualiz 
zata proiezione della realtà 
SOCIO politica del paese rap 
presentata legli anni Seltan 
la da Virg lu Savona (che ha 
anche svolto e continua a 
svolgere ricerca sul patri 
monio popolare italiano) Ma 
anche queste poche righe di 
ricordo dimostrano in fondo 
che parlare di uno dei Cetra 
significa paMare di lutto li 
Quartetto 


■i ROMA <L ultima volta che I ho vi 
sto allegro e stata due anni fa a Gabic 
ce a quel festival sul rc^ Tata era 
contento gli piaceva 1 idea di vedermi 
sul palco Cerco di coinvolgermi di 
farmi cantare ma non me la senta 
Però II presentai come ai vecchi lem 
pi Chi parla è Agenore Incrocci me 
gito nolo come Age uno dei grandi 
sceneggiatori della commedia Italia 
na I vecchi tempi sono la Miiwo del 
1943 quando il Quartetto Cetra nempi 
per due settimane il Teatro Nuovo di 
Remigio Paone con una formazione 
di fortuna 

Racconta Age con una punta di lu 
cida commozione «Non facevo parte 
direttamente della squadra prefenvo 
scrivere i testi delle loro canzoni Ma 
Enrico De Angelis era stato chiamato 
sotto le armi e non si poteva dire di no 
al contratto di Paone roba da 400 lire 
a testa una cifra da capogiro per noi 
giovanotti squattrinali Fu Tata a con 
vincermi e non fatico molto Eravamo 
tutti sfrontati e un po esibtzion sii 
provammo qualche giorno e ci but 
tammo sperando nell orchestra di Se 
gunni Un successone Ogni sera pie 
none tn platea solo U popolo d Haba 
ci tratto male recensendo lo spettaco 


Io col titolo Americani a Milano e scn 
vendo che il nostro show degno di 
figurare in qualsiasi locate notturno 
della periferia di New York doveva 
cessare Insomma era uno spettacolo 
per nego e come tale censurabile» 

Neil Italia fascista bastava poco per 
trasgredire e certo il Quartetto Cetra 
ex Quartetto Egie ed ex Quartetto Rit 
mo non era un gruppo di rivoluziona 
n Ma i) loro amore per il [azz america 
no e per i vocalizzi dei Mills Brothers 
dava fastidio a) regime autarchico 
quello stesso che qualche anno prima 
aveva ribattezzato II pianlo di San Lui 
gl i) celebre Saint Louis Blues di Sa 
tchmo Coni nua Age Si cercava nel 
cinema e nella musica americani 
un alternativa ai prodotti angusti della 
nostra cultura Si sentiva il bisogno di 
use re da certe strettoie E quei dischi 
prezosi che ascoltavamo con aria 
da cong urati a casa di Tata (aveva il 
grammofono piu buono) erano per 
noi il migliore degli antidoti» Sara per 
questo che per poter far eseguire al 
Quartetto la celebre Mister Paganini 
Age dovette trasformarla riscnvendo 
ne li testo In La leggenda di 
Radames 

Aneddoti curiosila memorie Tulio 


nacque in un bar b Dardo all angolo 
tra viale Mazzini e viale Angel co dove 
Age passava i pomeriggi insieme a Ta 
ta e agli altn del futuro Quartetto Enri 
co De Angelis Enzo Gentile Jacopo 
lacomelii «La prima vera uscita pub 
blica risale al 27 maggio del 1940 
quando debutto al Valle una rivista 
che avevo scritto Si chiama\ a Caccia 
al passante ed era poco piu di un pre 
testo per una passerella di esordienti 
(si immaginava che non essendo arri 
vaia la compagnia m cartellone il pa 
drone de) teatro rimediava ipgaggian 
do una sene di personaggi presi dalla 
stradi) D Quartetto andò forte con le 
sue canzoni all amencana e decidem 
mo di fare le cose sul seno» 

Di sostituzione m sostituzione (Vir 
gli o Savona studente di Santa Cecilia 
prese il posto di lacomelti quando 
questi andò sotto le armi Felice Ch u 
sano arrivo quando la patria arruolò 
Gentile Lucia Mannucci fece la sua 
comparsa nel 47 insieme a Virgilio 
Savona) il Quartetto Cetra mise a fuo 
co il proprio stile sfornando «gioielli» 
come Nella vecchia fattoria Vecchia 
America II palco della Scala Age al 
quale si devono brani frizzanti come II 


visconte di Castelfombrone o L arca 
di Noe SI era dato wima e corpo ai 
cinema ma il rapporto con i quattro 
non venne mai meno «Ricordo 
ra un episodio di un film scntto da me 
e Scarpelli Tempi nostn con Totò e la 
Loren in cui Tata e gli aìtn facevano 
una particina Erano irresistibili Poi 
con 1 avvento della televisione la loro 
popoianta si trasformò Scenette 
gags musicai m cui erano di volta in 
volta cowboys moschettien antichi 
romani» 

E Tata «il bello*’ Che cosa ricorda 
Age di quell amico che univa la pas¬ 
sione per il biliardo all amore per i) 
jazz? «Era un uomo affabile estrove^ 
so ma poco propenso a parlare di sé 
Con lui non si discuteva mai di politi 
ca ad esempio Non so se fosse come 
SI è spesso detto il cervello del Quar 
tetto Certo era un oiganizzatore nato 
e aveva dentro di se una strana forma 
di poesia Sapeva inventare le situazio¬ 
ni le favole gli venivano fuori tacili il 
suo sodalizio con Virgilio il musicista 
arrangiatore era praticamente pertet 
to Voglio ncordario cosi somdentee 
burlone un amico che mi mancherà 
anche se la vita e vi lavoro et avevano 
fatto perdere di vista» 
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E Tecnologia 


irradiato 
non è dannoso 


Secondo un gruppo di ricercatori del Paterson Inslìiute for 
Cancer Research dì Manchester gli alimenti trattati con 
radiazioni durante la loro preparazione non produrrebbe¬ 
ro sostanze dannose alla salute dei consumatori. Gli aliar- 
rni in tal senso sarebbero dunque ingiustificati? Sembra di 
sì e l’autorevole «Nature» ospita un lungo saggio per dimo¬ 
strarlo. Per giungere a questa conclusone i ricercatori 
hanno irradiato campioni di carne dì maiale, pollo e pe¬ 
sce. Hanno quindi misurato gii effetti di questo trattamento 
con una tecnica detta Esr - Electron spin resonance > e 
hanno cosi potuto verificare che le radiazioni usale per 
sterilizzare gli alimenti non inducevano formazione di mo¬ 
lecole - in particolare radicali liberi • diverse da quelle 
formale in natura. 


Un sensore 
per assaggiare 
i cibi 


All'Istituto dì tecnologia 
della capitale giapponese 
sono stati sviluppati sensori 
in grado di gustare sapori 
alimentari. Si tratta di di¬ 
spositivi formati dà un su¬ 
bstrato in materiale vetroso 
cui sono attaccati veri strati 
di acido stearico contenenti due tipi di sostanze fluore¬ 
scenti. Queste sono diversamente sensibili rispettivamente 
agli acidi glutamidici e quelli guanilici presenti nella mag¬ 
gior parte dei cibi giapponesi, immersi in soluzioni dei due 
acidi i sensori svelano le loro concentrazioni con diverse 
intensità di fluorescenza, sia per ogni singolo componente 
che per la toro compresenza che, a quanto osservalo, è la 
preferita dai nipponici. Questo dei sensori è un nuovo 
modo con cui I tecnologi gi^ponesì tentano dì razionaliz¬ 
zare al massimo le produzioni dell'industria alimentare. 


sterco 
e spezie 
per uscire 
dal coma 


Sterco di cavallo e spezie 
dal sapore pungente sono 
risultati in alcuni casi tra i 
rimedi più efficaci per far 
uscire dal coma persone 
che i medici avevano dato 
per spacciate: è quanto ri- 
sulta da una ricerca specia¬ 
listica condotta in Gran Bretagna. Sterco e ^zie posti 
sotto il naso delle vittime di gravi incidenti hanno «battuto* 
in vari casi le complesse attrezzature usate per le cure 
intensive dei comatosi ricoverati in due centri di pronto 
soccorso inglesi: l'ospedale dì Newcastle Ùpon TVne e il 
Morley Hospital dì Wimbledon. Nel corso dell'Incontro, 
scrive il quotidiano «Daily Telegraph», Lady Gtenconner, 
una ex dama dì compagnia delta principessa Magare! ha 
raccontato di aver usato melodi insoliti per risvegliare dal 
coma un suo figlio diciannovenne, >^ttima di un grave 
incidente automobilistico, avvenuto 18 mesi fa. 


Le vitamine 
riducono 
i difetti 
congeniti 


Le vitamine assunte fin dal¬ 
l'inizio della gravidanza ri¬ 
ducono il rischio di difetti 
congeniti anche gravi, co¬ 
me la spina bifida e rance- 
falìa, nei neonati. Lo sostie¬ 
ne uno studio federale 
americano pubblicalo sul¬ 
l’ultimo numero del «Journal of (he American Medicai 
Associatlon* e condotto da un gruppo di ricercatori di 
Atlanta. (I rapporto è il risultato di una lunga serie dì speri¬ 
mentazioni. t dal 1968 che l'equipe del dottor Joseph 
Mulinare (iene sotto osservazione ogni anno centinaia di 
donne incinte. «La nostra ipotesi - ha detto Mulinare - non 
è stata mai‘smentjta<'Le vitamine diminuiscono l'eventuali¬ 
tà di dare alla luce bambini con difetti congeniti*. Secortdo 
Mulinare le vitamine agirebbero beneficamente sul feto 
compensando le eventuali carenze nutritive naturali e inol¬ 
tre proteggerebbero l'embrione dall'inlluenza di geni mu¬ 
tanti che, si ritiene, giochino un ruoto preminente nello 
sviluppo di difetti cosiddetti congeniti. 


L’estrone 

causa 

l'osteoporosi? 


L'assunzione precoce e 
prolungata di calcio e i li¬ 
velli ematici deH’ormone 
«estrone* sembrano essere 
due fattori-chiave nel deter¬ 
minare 0 meno l'insorgen¬ 
za di fenomeni deteriorativi 
nelle donne in periodo 
post'Climaterìco, In particolare il fenomeno dell'osteopo- 
rosi, una malattia che col^Msce non meno del 25 per cento 
delle donne americane dopo la menopausa. Questo è il 
risultato di una ricerca cor>dotta dal dottor Lewis Kuiler, 
del dipartimento di epidemiologìa della scuola di igiene 
dcirUniversiià di Pittsburg. Lo studio è pubblicato nel nu¬ 
mero di dicembre del «Journal of thè American Medicai 
Associatìon* degli Stati Uniti. La ricerca ha anche stabilito 
che un esercizio moderato e l'assunzione di calcio in età 
post-climaterica non sembrano prevenire il processo di 
osteoporosi. 


GABRIELLA MECUCCt 


Computer, nuovo virus 

Per la seconda volta 
va in tilt 

la rete del Pentagono 


H Duemila è in tavola 


Inchiesta / 1 
Sapore e aspetto 
dd dbo dd futuro 


L'aranciata clonata, la patata al burro senza un filo di 
grasso, i Wurstel che sanno di mandarino... Il futuro 
sta per sedersi alle nostre tavole per mutare radical¬ 
mente il contenuto dei nostri piatti. Ma non l'aspetto, 
l'odore ed il sapore dei cibi. La tendenza delle indu¬ 
strie alimentari, infatti, con la complicità delle biotec¬ 
nologie, conferma una tendenza più generale: si 
cambia il modo di produrre, ma non il prodotto. 


ROMEO BASSOU 


Le bioteaiologie 
«cucineranno» per noi 
ma senza troppi grasà 


■■ Ricordate? Erano gli an¬ 
ni sessanta e le prime impre¬ 
se spaziali rilanciavano aita 
grande la fantascienza. E 
questa si era impossessata 
anche del futuro dei nostri 
gusti. Si sognava (e si scrìve¬ 
va) di pranzi a base di pillole, 
di minestre schizzate diretta- 
mente in bocca da un (ubo di 
plastica. Di capsule di cham¬ 
pagne. 

E invece eccoci qui, con i 
nostri mulini bianchi, i risotti 
alla pescatora anche se non é 
domenica, la pasta al sugo 
che parla da sola. 

Ma dove sono finite le bio- 
tecnologie, le tecniche per ri¬ 
durre ì cibi ai loro compo¬ 
nenti ultimi, la liofilizzazione, 
la disidratazione, i pasti per i 
forni a microon^? Il trucco 
c'è ma non si vede. Nei pros¬ 
simi 10 anni ciò che arriverà 
sulle nostre tavole, In realtà, 
sarà sempre più frutto della 
rivoluzione bioiecnologica. 
Per intenderci, la società Te- 
knibank di Milano prevede, 
sulla base di una sua indagi¬ 
ne, che nel giro di una decina 
d'anm il business delle bio¬ 
tecnologie applicate alla pro¬ 
duzione agro-alimentare su¬ 
pererà in Italia i 2000 miliardi 
dì lire. Sarà una presenza 
massiccia, dunque, eppure 
Invisibile al consumatore per¬ 
ché tutto awefrà priMa.^al 
momento dì coltivare, alleva¬ 
re, trattare la «sostanza*. E al¬ 
la fine, nel nostro frigorifero, 
lutto sembrerà normale. An¬ 
zi. per alcuni cibi torneranno 
i «vecchi* sapori e i colori sa¬ 
ranno proprio quelli giusti. 

La fisolofìa dei produttori 
di alimenti non prevede 
sconvolgimenti del nostri gu¬ 
sti. Il paradigma tecnologico 
che ha fatto grande l'indu¬ 
stria occidentale - innovare 
la produzione molto più del 
prodotto - si è fatta strada 
anche qui. Un direttore di ri¬ 
cerca dì una grande industria 
agro-alimentare ha spiegato 
al salone deH alìmentazione 
di Parigi quale sarà il cocktail 
deirinnovazione’ in questo 
settore; «Per piacere al con¬ 
sumatore dovremo risponde¬ 
re a quattro criteri nella pro¬ 
duzione dì cibi: dovranno^s- 
sere innocui, avere un potere 
nutriente mìnimo; essere 
sempre più industrializzati 
(confezionamento minuzio¬ 


so, disponibilità in versione 
liofilizzata, surgelala, precot¬ 
ta per i forni a microonde ec¬ 
cetera). solleticare l'edoni¬ 
smo (colori brillanti, confe¬ 
zione invitante, eccetera). 

I aenza lem. La si può ve¬ 
dere nei migliori grandi ma¬ 
gazzini alimentari di New I 
York. È una bella insalata, 
bianca e verde, invitante. 
Non serve lavarla, non ha ter¬ 
ra tra (e foglie. Non serre cer¬ 
care vermi, nessun animate le 
è mai passato vicino. L'insala¬ 
ta in questione è stata semi¬ 
nata in una soluzione nutrien¬ 
te, arricchita di fitotmoni e 
infilata in una scatola dì car¬ 
tone. La scatola con 1 semi e 
la soluzione è stata messa 
sotto una lampada. Luce, ca¬ 
lore e fitormonì hanno fatto 
germogliare i semi e crescere 
la pianta. Quando tutta la 
«pappa» della lattuga è stata 
consumata e le foglie sono 
cresciute al punto giusto, la 
scatola di cartone è stata 
chiusa e avviata al supermer¬ 
cato. Niepié-terra, niente pe¬ 
sticidi, niente parassiti. Qual¬ 
cuno può dire che non è lat¬ 
tuga? 

«Non c’è da meravigliarsi. 
Le biotecnologìe mettono a 
disposizione un grande po¬ 
tenziale produttivo. Le indu¬ 
strie sembrano voler lavorare 
sdprattutto per migliorare la 
qualità dei prodotti e rendere 
più economica la produzio¬ 
ne*, spiega Yves (Calante, diri¬ 
gente della Masbiotec dì Mi¬ 
lano. una delle industrie im¬ 
pegnate su questo fronte. 
Quello che ieri era solo espe¬ 
rimento da laboratorio, oggi 
è già produzione che qua e là 
si afferma come competitiva. 
Domani sarà la prassi. Calan¬ 
te porta ad esempio le piante 
alimentari coltivate in vitro. 
Ormai, dai carciofi agli aspa¬ 
ragi, si fanno persino a Forlì: 
passano senza soluzione di 
continuità dal vetro della pro¬ 
vetta al vetro del barattolo. 
Ma la ricerca ha già una nuo¬ 
va frontiera; «il goal, il grande 
business - spiega Galante - 
sarà realizzare su larga scala 
piante alimentari partendo da 
poche cellule e da una com- 
binaziorte dì fitofarmaci e sa¬ 
li. La pianta si ricostruisce da 
sola sulla base del program¬ 
ma di vita stampalo nel suo 


tari per i consumi massificati: 
le mense aziendali, le caser¬ 
me. > fast food nei paesi svi¬ 
luppati; le grandi masse di di¬ 
seredati nei paesi del Terzo 
mondo. Il potere nutriUvo ci 
sarà, la materia cianica pu¬ 
re. il sapore e il colore saran¬ 
no optional, ma sarà sempre 
la biotecnologìa a proporli: 
aromatizzanti e coloranti sa¬ 
ranno prodotti attraverso fer¬ 
mentazione 0 l'aaone di en¬ 
zimi selezionati, purificati o 
geneticamente condizionati 
a produrre particolari i;vo-‘ 
prìetà. Ma lo stesso lavoro' 
potrebbe essere svolto da lie¬ 
viti e batteri ricombinati p^ 
ingegneria genetica. 1 vecc|: 


rat< di pomodoro vengono 
rèdzzate e messe in com- 
nifcio in tutto il mondo... 
dà cavolo selvatico si sono 
obnute Infinite varietà tra io- 
rdanto diverse nell'aspetto e 
1 ^ sapore da non sembrare 
(Eppure appartenenti alla 
jessa specie». 

. La Campbell, la famo^i- 
tta industria conserviera 
Americana, ha promosso una 
^ricerca con la Calgene, socie¬ 
tà di biotecnologie, per pro¬ 
durre un «superpomodoro» 
che può essere messo in sca¬ 
tola già maturo (r^gi occorre 
utilizzarlo verde), che non si 
rovina se conservato in frigo¬ 
rifero e se tra^rtato per lun- 
^ distanze. Ma la vera sor¬ 
presa sarà il tabacco. Il prò- 



Oìseano 
dì Natalis 
lombardo 


Dna. Bastano pochi milli¬ 
grammi di un frutto ed ecco¬ 
lo ricomparire come d'incan¬ 
to». G hanno già provato i so- 
iiU califrmùani. «creando» 
arance da poche cellule. L'a¬ 
ranciata che ne hanno ricava¬ 
to, sostengono, «è ottima», 
addirittura, miracolo, «sa i^o- 
prìo d'arancia». 

f troape roelL Di che cosa 
sa il «Surimì»; sorta di Wurstel 
made in Japan ché » prepara 


ad invadere i mercati asiatici? 
La risposta è: dì tutto ciò che 
vuoi. Già. perchè il Surimi è il 
capostipiie di una famiglia di 
cibi che sembrano una cosa e 
sono un’altra. Un interessan¬ 
te dossier che la rivista 
•Scienza 2DD0» si prepara a 
mandare in edicola propone 
alcuni esempi; in Urss un im¬ 
pianto pilota produce lOOmi- 
ia tonnellate all’anno di bio¬ 
masse (piarsle e animali mi- 


croscopicO essiccate e so¬ 
stanzialmente insapori che 
possono essere poi aromatiz¬ 
zale con tutto ciò che la no¬ 
stra abitudine, la nostra me¬ 
moria, i nostri vizi ci suggeri¬ 
scono. La Ranks Hovis 
McDouga!!, azienda inglese, 
ha brevettalo la myco-beef, 
proteine estratte da funghi e 
con un hiluro nei fast food di 
tutto il mondo. È sufficiente 
camuffarlo da formaggio, 
prosciutto, caviale, salmone. 
Gusto e forma non sono un 
problema. 

Un mondo insipido verrà 
crealo grazie alla possibilità 
di coltivare, a velocità ecce¬ 
zionali e in ambienti riadattai^ 
dalie biotecnolt^ie. I «nuov 
schiavi», i microrganismi iw- 
nipolati geneticamente, rgv 
presenteranno le ba» alìrren- 


coloranti chimicsaranno ab¬ 
bandonati: nonsaranno più 
economici. 

■elè<M»§L Chi l'ha as,-^ 
saggiata sostile che ,è buo¬ 
nissima. Ma pprattutto salva 
dal colestercb. Il vero male 
dei secolo nd paesi industria¬ 
lizzati (neg’ altri, specular¬ 
mente, il mie da sconfiggere 
è la fame)..»a patata che sa di 
burro saràquasi obbligatoria 
nella dìea dei paesi anglo¬ 
sassoni r probabilmente an¬ 
che in pancia. Il sapore è un 
dono ^1 laboratorio: I geni 
della ^anta sono selezionati, 
miserali e confezionati in 
mod> tale da darle due sapo¬ 
ri uando un cibo solo. Alla 
fln<. nella nostra bocca, avre- 
nv il buon vecchio gusto dì 
piata al burro, ma i grassi 
ion ci saranno. Enrico Anno- 
icia su «La Gola» la chiama 
•biotecnologia mansueta» ed 
elenca le possibili applicazio¬ 
ni di una selezione artificiale 
che » sostituisce interamente 
a quella naturale: «Si selezio¬ 
nano patate da bollire, da ar¬ 
rostire, da frìggere... ogni an¬ 
no dozzine di varietà miglio- 


fessor Wìldman dell'Universi¬ 
tà dì California ha scoperto 
che una varietà di questa 
pianta > la «Virginia Brighi» - 
potrebbe essere utilizzata per 
sostituire il latte nei casi dì 
intolleranza al lattosio. 

Tutto bene? Magari. In 
realtà l'industria alimentare 
prepara anche ben altro che 
una migliore qualità dei pro¬ 
dotti. E sì affollano le doman¬ 
de: quali conseguenze ci sa¬ 
ranno per il consumatore? 
Che «gnifica per la nostra 
cultura avere a disposizione 
cibi co» radicalmente diversi 
all’origine? Lo vedremo nella 
seconda puntata deirinchie- 
sta. 

(l • (xmtinuaj 


Usa, riuscito in pieno il lancio dell’Atlantis, lo shuttle il cui caria) 
era coperto da segreto militare: è un nuovo, sofisticatissimo satellite 

Nello spazio la superspia «Lacrosse» 


Partilo lo shuttle supersegreto, si è subito saputo 
cosa porta nello spazio: un satellite radar chiamato 
Lacrosse, che farà foto dettagliatissime delle instal¬ 
lazioni militari sovietiche. Verificherà se l'Urss tie¬ 
ne fede agii accordi sul controllo delle armi, e farà 
da guida al nuovo Stealth Bomber. Nello Shuttle, 
intanto, cinque astronauti provano un nuovo tipo 
di binocolo spaziale. 


MARIA LAURA RODOTA 


■■ per la seconda volta in 
un mese, la rete informatica 
«Advanced Research Projeets 
Agency» (Arpanel) del Penta¬ 
gono è stata invasa da un pro¬ 
gramma o «virus» elettronico 
non autorizzato e al Pentago¬ 
no tremano Infatti, si è tratta¬ 
to di un «programma mali¬ 
gno» che ha distrutto gli archi¬ 
vi di una sene di utenti Arpa- 
net e Milnet. rete prettamente 
militare collegata alla prima. Il 
primo incidente avvenne il 2 
novembre. 

Questa volta, l'Agenzia co 
municazioni della difesa 
(Dea), ente che gestisce Mìl- 
nel, ha provveduto tempesti¬ 
vamente a chiamare la «sca¬ 
drà di pronta reazione» (prt, 
l'equivalente informatico del¬ 
ie teste di cuoio, istituito in 
segreto dopo rincidente del 
mese scorso presso la «Carne- 
gie-Mellon.university* di Pit¬ 
tsburgh, in Pennsylvania). Il si¬ 
stema venne chiuso ed i tecni¬ 
ci dell'Frt riuscirono in due 
giorni a trovare un «antìdoto» 
poi distribuito per tutto il siste¬ 
ma. Quosta seconda intrusio¬ 
ne sarebbe avvenuta nella 


notte tra domenica 27 novem¬ 
bre e lunedì 28 novembre* se¬ 
condo le prime ricostruzioni 
fornite dal direttore di Arpa- 
net, Raymond Cotiaday, il «vi¬ 
rus» o programma maligno sa¬ 
rebbe penetrato in un compu¬ 
ter vax passando dai compu¬ 
ter di alcune università Usa fi¬ 
no a quelli dell'università ca¬ 
nadese di Waterloo, nella pro¬ 
vincia deirOntario. 

Di li sarebbe poi penetrato 
Arpanet attraverso i computer 
della «Mitre Corporation», una 
società di ingegnerìa del Mas¬ 
sachusetts cnelavora in stret¬ 
ta sintonìa con il Pentagono 
Oa «Mitre* ha terminali anche 
a Washington. Houston e Co¬ 
lorado Springs, sede del No- 
rad, «North American Air de- 
fense command»). li «virus» 
venne individuato dalia «Mi¬ 
tre» alle otto di mattina lunedi 
e, dato l'atlarme, Arpanet ven¬ 
ne nuovamente chiuso per 48 
ore. 

Il 2 novembre scorso la rete 
Arpanel venne congestionata 
ma non danneggiala da un «vi¬ 
rus» creato, secondo le prime 
Indagini delt’Fbi, da Robert 
Morns studente universitario 
presso la «Cornell University». 


H WASHINGTON. È Un sa¬ 
tellite programmato per on- 
glìare (i sovietici?). È un radar 
capace di fare foto superdel- 
tagliate della superficie terre¬ 
stre (a dispetto di nuvole, 
nebbie e tempeste?). Per gior¬ 
ni, li mistero è continuato. Og¬ 
getto delie illazioni, una «co¬ 
sa» custodita atrintemo di 
Atlantis. lo shuttle partito ieri 
alle nove e mezza, ora locale, 
da Cape Canaveral. La cosa, 
speculavano gii esperti aero- 
spaziali. è un satellite; il satel¬ 
lite è la ragione di questa nuo¬ 


va missione delio shuttle. Mis¬ 
sione platealmente segreta: 
poche informazioni prima del¬ 
la partenza, solo due comuni¬ 
cati stampa previsti durante il 
volo, uno ieri pomerìggio, uno 
a ventiquattro ore dall'atter¬ 
raggio, ira (re giorni, nella ba¬ 
se californiana dì Edwards- 
Nonostante la segretezza, 
però, continuavano gli addetti 
ai lavori, qualcosa sul tipo di 
satellite si sarebbe saputo co¬ 
munque, a soli 20 secondi dal 
lancio: bastava vedere in che 
direzione andava lo shuttle. 


Se faceva rotta verso Nord- 
Est. voleva dire che Vori:»\a 
prevista era quella adatta a un 
satellite che faceva foto; se in¬ 
vece sfrecciava più nettamen¬ 
te verso Est. c'era in t^ogram- 
ma un'orbita equatoriale, 
quella giusta per un «eave- 
sdropping sateKtte». un satelli¬ 
te orìgliante. Ieri mattina, i 
dubbi » sono risolti: k> shuttle 
e andato a Nord-Est. sorvo¬ 
lando la costa orientale degli 
Stati Uniti; e fonti antmime 
della Nasa hanno confermato 
ail agenzia A^ociated Press 
che si tratta di un satellite ra¬ 
dar. Pesa quasi 18 tonnellate, 
e si chiama Lacrosse. È in gra¬ 
do di fare foto estremamente 
dettagliale di obiettivi milìtan 
che si trovano in Unione So¬ 
vietica e in Europa orientale 
Spionaggio? Gli stessi anonimi 
dicono che non è spionaggio 
vero e proprio; casomai, una 
dimostrazione che fidai» è 


bene, ma non fidare è meglio. 
•It Lacrosse servirà ai servizi 
segreti americani per verifi¬ 
care se ì sovietici stanno ri¬ 
spettando gii accordi sul con¬ 
trollo delle armi*, è stato rife¬ 
rito a Howard Benedici del- 
i'Associated Press. Ma non 
c'è solo questo; il satellite, 
sembra, poirà servire anche 
come «occlìio guida» dello 
Stealth Bomber, nuovissimo, 
costosissimo, discusso. Il La¬ 
crosse verrà messo in funzio¬ 
ne, probabilmente, nella gior¬ 
nata di oggi. Uno degli astro¬ 
nauti, Richard Multane, sarà ai 
comandi del robot che con¬ 
trolla a distanza il satellite per 
farlo uscire dalla navicella. Al- 
m due dell'equipaggio, Wil¬ 
liam Shepard e Jeny Ross, sa¬ 
ranno pronti a uscire per una 
passeggiata nello spazio per 
rimediare a eventuali inconve¬ 
nienti. Quando tutto sarà a po¬ 
sto. lo shuttle si allontanerà di 


qualche centinaio d metri dal 
Lacrosse. e il comaidante Ro¬ 
bert Gibson e il pilota Guy Ga- 
dner seguiranno per un po’ il 
satellite nella sua orbita per 
controllare il suo funziona¬ 
mento. Nel caso ci fossero 
problemi, i cinque astronauti 
cercheranno dì recuperarlo e 
riportarlo sulla Terra. 

Alla Nasa, si augurano che 
non succeda. Il Lacrosse è co¬ 
stato 500 milioni di dollari. E 
dover nportare gù uno dei sa¬ 
telliti più dispendiosi della sto¬ 
ria, con la sua antenna lunga 
50 metri e il suo schermo ra¬ 
dar dì 30 metri sarebbe uno 
smacco inopportuno in tempi 
di critiche sia all'agenzìa spa¬ 
ziale sia ai criteri usati dal go¬ 
verno americano nelle spese 
militari. Già prima delta par¬ 
tenza, prevista per giovedì ma 
rimandata di un giorno a cau¬ 
sa delle condizioni atmosferi¬ 
che, alla Nasa avevano fatto di 


tutto per evitare problemi; e la 
segretezza, hanno spiegato 1 
portavoce, era più necessaria 
che mai, visto che, altrimenti, 
i satelliti sovietici e le navi-spia 
che circolano intorno ^la co¬ 
sta della Florida, da dove lo 
shuttle è partito, avrebbero 
avuto poche difficoltà nel se¬ 
guire il volo O'agenzia sovieti¬ 
ca Tass, comunque, ha già fat¬ 
to sapere che a Mosca si han¬ 
no un bel po' di informazioni 
sul Lacrosse e la sua missio¬ 
ne). 

Intanto, da Cape Canaveral, 
nel primo briefing sul volo 
dell’Atlantis, ì giornalisti sono 
stali mandati via con notizie 
succinte, ma trionfali. «Decol¬ 
lo netto e putito»; nessun pro¬ 
blema nella rotta per andare 
in orbita», ha detto Brian 
Weich, portavoce della Nasa. 
«La navicella e in gran forma; 
non ci sono né inconvenienti 


ne guasti da riferire». È tutto 
quello che il Dipanìmento alla 
difesa ha consentito di far sa¬ 
pere. Questa volta, non ci sa¬ 
ranno filmati televisivi crm gli 
astronauti che ballonzolano 
neli’abitacolo, né registrazio¬ 
ni trasmesse in prima serata di 
dialoghi spazio-terra, incluse 
battute, dischi preferiti e even¬ 
tuali cori di buon complean¬ 
no. Anche gli incarichi secon¬ 
dari degli astronauti verranno 
effettuati con gran discrezio¬ 
ne. I cinque faranno esperi¬ 
menti per determinare quanto 
sia utile, per scopi militari, la 
presenza d esseri umani nello 
spazio. Se i risultato sarà posi¬ 
tivo, ci » possono aspettare 
futuri aslFDnali americani (e 
sovìetici?)ìn orbita intorno al¬ 
la Terra armali dì nuovi, spe¬ 
ciali binccoll. Sembrano un 
modello Ja teatro o da stadio, 
neil'Atlaitìs lì stanno provan¬ 
do proprio adesso. 
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Traffio) impazzito 

Bloccata nel pomeriggio 

tutta la zona 

intorno a Porta Maggiore 


Il presidente della R^one 

«Il sindaco deve fermare 
le auto 

fuori delle mura» 


Polemiche nella giunta 

Angrisani: «Faccio mia 
la proposta» 

Mori: «Non se ne parla» 



Puntualissimo, ecco Fingorgo 


Landi a Giubilo: «Chiudi il centro» 


Pioggia e inizio del periodo delle compere natalizie. 
Un cocktail micidiale che ha paralizzato, ieri pome¬ 
riggio, una parte della città. Intanto il presidente 
della Regione, Bruno Landi, scrive polemicamente al 
sindaco chiedendogli di vietare fino a Natale il cen¬ 
tro storico alle auto private. Una proposta che ha 
immediatamente scatenato polemiche e prese di po¬ 
sizione contrastanti all'interno della giunta. 


PIETRO 8TRAMBA-BA0IAU 


■■ Un'ora e me 22 o. E' i) 
tempo mediamente impiega¬ 
to, ieri pomeriggio, da auto, 
tram e bus per attraversare 
Porta Maggiore, bloccata da 
un ingorgo causalo dalla piog¬ 
gia che si è andato rapida¬ 
mente estendendo alle zone 
vicine. Il traffico è impazzito 

?er ore da Santa Bìbiana alla 
ibgrtina, da Scalo San Loren¬ 
zo alla Prenestina. Ingorgo, a 
causa di un iruiidente. anche 
al Muro Torlo, mentre lun¬ 
ghissime code si sono formate 
SUI lungotevere, specialmente 


davanti all'ospedale S. Spirito. 

In coincidenza con questa 
nuova giornata nera per il traf¬ 
fico romano, il presidente del¬ 
la Regione, Bruno Landi, ha 
scritto al sindaco Pietro Giubi¬ 
lo per chiederli di chiudere il 
centro storico al traffico priva¬ 
to nel periodo natalizio. Di 
fronte air«iriconsapevote sui¬ 
cidio collettivo dei quale sia¬ 
mo tutti protagonisti, fn primo 
lu(^ m». massimi responsa¬ 
bili delle istituzioni». Lapdi 
(che oggi incontrerà Giubilo e 
(a prestante della Provincia, 


Maria Antonietta Smtori) 
chiede al sirìdaco di Roma un 
•personale e potili^ atto di 
responsabilità per remanazio- 
rfe di un'ordinan^ che salvi la 
città». (1 presidente della Re¬ 
gione propone che l'ordinan¬ 
za sia accompagnata da «un 
appello a tutti i cittadini roma¬ 
ni ad affrontare con intelligen¬ 
za e senso di ^^onsabilità 
una situazione difficilissima». 
Regione, Provincia e Comune 
dovrebbero poi. in^me ad 
Atac e Acotral, pone ie basi di 
una «revisione generale delle 
condizioni del traffico a Ro¬ 
ma» che metta al primo posto 
il potenziamento dei trasporto 
pubblico anche «con pre¬ 
dare eccezionali». 

La polemica nei affronti 
della giunta capitolina è tra¬ 
sparente. «n dis^tfo è certo - 
si legge nella lettera > e ciò 
non era difficite prevedere in 
presenza degli Kcentuatì tas¬ 
si dello sviluppo economico 
nazionale e regionale. Non 
c'è ormai più tempo •• è la 


secca conclusone - per ter^- 
versare». 

Le reazioni non si sono fat¬ 
te aspettare. Atrinlemo della 
maggioranza capitolina la 
temperatura sta rapidamente 
aumentando, e tutto lascia ri¬ 
tenere che quello di oggi sarà 
un incontro tuit’altro àie cor* 
diale. Giubilo non si esprime 
direiiamente. Parla però an¬ 
che a nome suo l'assessore al 
IVaffico, Gabriele Mori. 
•Ognuno dovrebbe fare bene 
il proprio mestiere > dichiara 
irritatissimo Poiché talvolta 
non ci riesce, qualcuno cerca 
pubblicità in settori rron di 
propria competenza. Non cre¬ 
do che questa lettera - ag¬ 
giunge • inciderà minima¬ 
mente sulle scelte che il Co¬ 
mune ha già fallo per il traffi¬ 
co. Landi farebbe meglio a 
preoccuparsi della regione, 
che mi pare stia moien^ d'i¬ 
nedia e d’incapacità program- 
matoria». 

Di lutt'altro tono la presa di 


^izipne deH’assessore alla 
Polizia urbana, il socialista 
Luigi Celesire Angrisani: «Mi 
associo alla proposta di Landi 
- dice - e, per quanto mi com¬ 
pete, ia^ faccio mia; siamo or¬ 
mai arrivati al collasso delia 
viabilità, e per Natale occorre 
prendere appropriate decisio¬ 
ni». provvedimenti «semplici, 
chiarì, di facile comprensione 
e di altrettanto facile applica¬ 
zione», Parzialmente soddi¬ 
sfatti i comunisti: «Landi - di¬ 
ce Luigi Panatia - fa propria 
una nostra proposta, ma oc¬ 
corre prendere anche altre 
misure. I trasferimenti finan¬ 
ziari dalla Regione ad Aiac e 
Acotral, però, segnano troppo 
spesso pesantissimi ritardi. 
Landi dovrebbe protestare an¬ 
che col governo, che col ta¬ 
glio del 10% annuo che ha 
proposto per il Fondo nazio¬ 
nale trasporti obbligherà te 
aziende o a portare i biglietti 
del bus a due o tremila lire 
oppure ad awiiarsi in una crisi 
senza vie d'uscita». 


/ 


Denuncia 

Tre fabbriche 
di veleni 
a Grottarossa 

■i Sono classificale «insa¬ 
lubri di prima elasM»'e do¬ 
vrebbero per legge sprgere 
lontano dai centri abitati, in¬ 
vece la «LocatelK ossigeni», 
la «Uliragas» e la «V.O.M.» si 
trovano sulla Flaminia, a due 
passi dal popoloso quartiere 
di Groltarossa, neirarea che 
il Comune ha destinato al 
palco d) Tevere nord. 

La vicenda delle tre irxdu- 
strie, cheJrnbottiglianogfÀ^i 
petrolio liquefatto, è stata,dP* 
nunciata ieri dai consiglieri di 
pemocrazia proletadét alla 
Reglone'e al Comune Fran¬ 
cesco Bottaccioli e Qìuljanó 
Ventura, 

«Le stesse industrie - ha 
spiegato Bottaccioli - venula 
a conoscenza det^progetto di 
costruire lungo la riva' destra 
derTevere, airinterno dèi fu¬ 
turo parco, una plstq ciclabi¬ 
le, hanno scritto al sindaco 
per denunciare la pericolosi¬ 
tà fdeila zona a causa delle 
grosse quantità di gas ìnliantr 
mabili» utilizzati presso i loco 
siabiiimenti». 

l due rappresentanti di Dp 
esporranno 11 caso alla magi¬ 
stratura per ottenere ai più 
presto il trasferimento delle 
Ire aziende in un'altra zona 
della regione. 


Inchiesta 

L’assessore 

Pala 

dal giudice 

M ,11 sostttufo procuratore 
della Repubblibà' Francesco 
Nino Palma ha àscoliato ieri, 
come testimone; l'assessore 
al piano regolatore del Cam¬ 
pidoglio, Antonio Pala. 

Datl'assessore il< magistrato 
ha voluto conoscere i criteri 
con i quali ramminìsirazione 
capitolina decide i'esproprìo 
dei terreni destinati,all'edili¬ 
zia economica e popolare. 

L'inchiesta è partila da un 
esposto presentato .da una 
società proprietaria dì un ter¬ 
reno che è stato espropriato 
proprio per 'destinarlo ad 
opere di edilizia popolare. 
Successivamente quel terre¬ 
no è stalo poi concesso, dal 
Comune, ad un'altra società 
privfila. Da qui l'esposto al 
magistrato. 

Il colloquio tra Pala e Nitto 
Palma è durato circa un'ora. 
AU’usciia dalla'stanza de) giu¬ 
dice Vanvministratore ncm ha 
voluto fare alcuna dichiara¬ 
zione'sulla vicenda. 

Pala spiegato al magi- 
sirato (a procedura seguita 
dall'amminisirazione per gli 
espropri. Per quanto riguarda 
la vicenda che ha portalo al¬ 
l'esposto, il giudice ha chie¬ 
sto all'assessore l'esibizione 
dell'intera documentazione 
in possesso del Campidoglio. 


AU’Istituto professionale di via Aquilonia, al Prenestino 

Lo «spinalo» dd banco accanto 
Studenti fanno arrestare spacdatorì 




Una scuola accerchiata dalla droga. Hashish e co¬ 
caina nelle classi, malori e svenimenti. L'istituto 
professionale di via Aquilonia al Prenestino, era 
diventato il terreno preferito di una banda di spac¬ 
ciatóri. Sono stati tutti anestati, grazie all'aiuto dei 
ragazzi e dei professori. Sequestrato un chilo di 
(lashish. Fra gli arrestati uno studente e due ex 
allievi della scuola. 


MAURIZIO FORTUNA 


Franco Garritano 


I H Spinelli e cocaina fra i 
banchi di scuola. Svenimenti e 
malori fra gli studenti, minac¬ 
ce al professori, copertoni 
squarciati per intimidazione, 
una rissa furibonda Ira studen¬ 
ti e spacciatori. H^hìsh tutti i 
giorni e cocaina ih occasioni 
speciali, come le gite scolasti¬ 
che, Una siuazione che dura¬ 
va da anni. 

Dopo un mese di indagini 
gli agenti della.squadra mobi¬ 
le guidati da Rino Monaco so¬ 
no riusciti a bloccare II flusso 
di droga. Hanno arrestato cin¬ 
que spacciatori; Massimiliano 
Nespola, 18 anni, Sergio Laz¬ 
zari Bacchi, ì 9, Silvio Casadei, 
di 18, Franco Garritane, di 27 
e Luigi Saggìomo, di 25 anni, 
detto «er vicliingo». Sono siati 
anche denunciati a piede libe¬ 
ro 2 minorenni, studenti dell'i¬ 
stituto. Studente era anche 


Nespola, al qude gii caccia¬ 
tori passavano ie dosi per ri¬ 
venderle nelle clas». Bastava 
che pagasse alla consegna. 
Quello che guadagnava in più 
era il suo «salano». 

La scuola è r«Istltulo tecni¬ 
co statale per Tindustria e Far- 
tìgianato», un megac(»npie5- 
so per oltre duemila Cidenii, 
accavallati in doppi e tripli tur¬ 
ni, in via Aqwionia. sulla Pre- 
nestina. Porte e finestre «Mte, 
classi -insufficienti. Problemi 
comuni a molte scuole, ma 
che neirìstUuIo di via Aquilo- 
i>ìa » sono moltiphcati.' Una 
scuota •calda», che anche in 
passato ha avuto numerosi 
problemi. Un mese fa fu arre¬ 
stato Bruno Marone, 20 anni, 
figiio dell'ex custode delia 
scuola. Dopo che il padre era 
andato in pensione luì, inte¬ 
rne ai fratelli, aveva occupalo 


abusivamente uncP&riamen- 
to ati'intemo della scuola. La 
casa era anche il punto d'ap¬ 
poggio per il suo «lavoro»: 
spacciare eroina. Quando gli 
agenti fecero irruzione nel- 
l'appartamento trovarono nu¬ 
merose dosi di «brown sugar», 
a pochi metri di distanza dalle 
classi affollate di studenti 
quindicenni. 

- Le indagini sono partile un 
mese fa, quando fu arrestato, 
mentre spacciava davanti ^la 
scuola, Marco Mazzei, 21 an¬ 
ni, detto «er mela». Subito do¬ 
po la sua cattura gli agenti,si 
resero conto di essere di fron¬ 
te ad una situazione,esplosiva. 
Attidate le indagini a Gianni 
Santoro e Maria Luisa Pellizza- 
ri, della squadra mobile, co¬ 
minciò un delicato lavoro per 
ottenere confidenze e indica¬ 
zioni dai ragazzi e dai profes¬ 
sori. La collaborazione è stata 
piena. Sono venuti alla luce 
episodi incredibili. Studenti 
che svenivano sui banchi, via¬ 
vai di ambulanze, spinelli che 
passavano di mano durante le 
ore di lezione. Nella prìvavera 
scorsa ha fatto la sua compar¬ 
sa perfino la cocaina. Due gite 
scolastiche, a Rimini e Grosse¬ 
to. una per motivi di studio e 
l’aJtra per una partila di calcio. 


Suirautosiradaipullman furo¬ 
no seguiti da personaggi «stra¬ 
ni». La notte, negli alberghi, 
non dormi nè^no. Colpa di 
una sniffala di cocaina «Inizia- 
Uca*. latta per celebrare la pri¬ 
ma notte fuori insieme, ragaz¬ 
ze e ragazzi. A) ritorno una 
strina euforìa si era impadro¬ 
nita degli studenti. Un'euforia 
eccessiva, tanto che i pul¬ 
lman, in tulle e due 1 viaggi, 
tornarono a Roma distrutti. 

Una situazione che non po¬ 
teva passare inosservata, ma l 
professori che protestavano 
sono stati minacciati. Alcuni 
mesi fa scof^ò una rissa fra 
gli spapeiatori e un gruppo di 
studenti che^ne voleva impe¬ 
dire l'Ingresso a scuola. Una 
situazione che non poteva du¬ 
rare, poi il primo arresto. Le 
«faticose» confidenze di stu¬ 
denti e professori hanno fatto 
scattare la retata. Dopo le in¬ 
dagini in collaborazione con il 
sostituto procuratore Siiverio 
Piro, la pratica è passala al 
giudice istruttore Francesco 
Monastero, che ha emesso i 
mandali di cattura. Durante le 
perquisizioni nelle case degli 
arrestati è stato sequestrato ' 
oltre un chilo di hashish. Quel¬ 
lo che, secondo gli investiga¬ 
tori, era il consumo settimana¬ 
le della scuola. 


Il Vittoriano 
riapre 
al pubblico 



Riaprono le porte del monumento più discusso di Ro¬ 
ma. Da lunedì 5 fino a domenica 18 dicembre il pubbli¬ 
co potrà visitare la mostra: «Il Vittoriano, matenali per 
una storia». Una mostra organizzala dai ministeri della 
Difesa e dei Beni culturali, che « dividono la gestione 
del monumento, per valorizzare l'importanza storica e 
architettonica dell'Altare della Patria. L'opera di valo¬ 
rizzazione e di restauro prevede il recupero del «Vitto¬ 
riano» come parte viva della città. 


Riprendono le lezioni nel¬ 
la facoltà dì Psicologia. 
Ma solamente fino a mar¬ 
tedì prossimo, quando 
con un’assemblea gli stu¬ 
denti torneranno a bloc¬ 
care l'attività didattica 
nella facoltà. La protesta è 
partita contro la riforma del corso dì laurea che dovreb¬ 
be essere portato da quattro a cinque anni e diviso in 
due parti. Gli studenti hanno chiesto ai professori della 
facoltà dì pronunciarsi sulla validità del progetto di 
riforma. 


Gli studenti 
di Psicologia 
sospendono 
lò sciopero 


Ha deciso di presentare 
un crosto alla magistra¬ 
tura. Girom Berhane, eri¬ 
trea, è la madre di Gabrie¬ 
le Ó>llorafi, dieci anni, di 
Ostia, il bambino al quale 
la maestra ha dettq^ in 

—:-— classe: «Zitto tu, negrac- 

ciò». «Non capisco perché dovrei scusare la maestra e 
far finta di niente, - ha detto la donna - prima ha detto 
di non ricordare l'accadutp, poi mi ha telefonato chie¬ 
dendomi pure perché mi lamentavo tanto». 


«Zitto negro» 
La madre 
denuncia 
la maestra 


Perl’Atac 
400 autobus 
nuow 


Quattrocento autobus 
nuovi di zecca. Lì potrà 
comprare l'Atac, grazie al¬ 
lo stanziamento di 70 mi¬ 
liardi da parte della Regio¬ 
ne a favore deirammlmstrazìone capitolina. Il finanzia¬ 
mento è stato deciso, su proposta dell'assessore ai Tra¬ 
sporti Paolo Pulci, dalla giunta della Insana. 1) provvedi¬ 
mento si inserisce nel programma pluriennale d^ll in¬ 
vestimenti regionali per il quadriennio 86-89. 



Commissione 

Ambiente: 

presidenza 

Sipa; 


Super Giubilo voleva un 
uomo di CI alla presiden¬ 
za della commissione 
Ambiente, lì democristia¬ 
no Azzaro. Ed ha deciso 
di mantenere ferma la 
candidatura anche se 
mancavano Ire compo¬ 
nenti su cinque della maggioranza: nonostante il Pei 
avesse chiesto di lavorare insieme per una candidatura 
diversa. Per tutta risposta il sindaco ha abbandonato la 
seduta. Ed è stala eletta Mirella D'Arcangeli, de) Pei, 
che ricopriva la carica di vicepresidente. Ha votato con 
il Pei anche il rappresentante verde. 


Un altro 

morto per droga 
Èil79> 


Era chiuso ne) bagno da 
troppo tèmpo ormai. I ge¬ 
nitori si sono insospettiti, 
hanno bussalo a lungo poi 
hanno sfondato la porta. 
Aurelio Zomba, 27 anni, 
abitante in via dei l^ati dei 
Papa 22 era sdraiato a te^ 
ra senza vita. Nel braccio aveva ancora la siringa morta¬ 
le. Dall’inizio de) 1988 è la settanlanoveslma òttima 
della droga nel Lazio. 


Arrestati 

dieci 

spacciatori 
di eroina 


Le volanti hanno seguilo 
un tossicodipendente che 
vagava alla ricerca della 
«dose» quotidiana in piaz¬ 
za dei Cinquecento. Il gio¬ 
vane si è avvicinato ad un 
gruppo di marocchini che 
* do^ un po’ gli hanno 
passato la droga. Gli agenti sono intervenuti ed hanno 
perquisito tutti. In un Dorsone c'erano molte dosi di 
eroina. Hanno arrestato tutti quanti. 


ANTONIO CIPRIANI 


Vigili del fuoco 

«Inagibile 
la sede di 
La Rustica» 

M È inagibile la sede dei vi¬ 
gili del fuoco df La Rustica 
nella quale operano 80 lavora¬ 
tori e che serve la zona sud di 
Roma compresi gli interventi 
sul raccordo anulare, sut primi 
tratti delle autostrade Ro- 
ma/Mi!ano e Roma/Napoli e 
sulla bretella. Lo denunciano 
egli, Cisl e Uil che ricordano 1 
ripetuti tentativi svolti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per far 
avviare 1 lavori di ristruttura¬ 
zione. La Usi e lo stesso medi¬ 
co del Corpo hanno dichiara¬ 
to I locali antigienici (perdila 
di liquami proveniente dal ba¬ 
gni nei locali sottostantO. 
Inoltre manca il riscaldamen¬ 
to e soprattutto la sede e stata 
dichiarata pericolante dalle 
stesse autorità dei vigili del 
fuoco. Dalla prossima settima¬ 
ne per protesta i vigili si spo¬ 
steranno dalla sede pencolan¬ 
te a quelle di Tuscoiano 1 e IL 


Travolti da un (insolito?) telefonico destino... 


Un anno di calvario, un milione pagato per una 
bolletta ingiustificata, il telefono staccato. Storia di 
una «persecuzione, iniziata nel settembre delT87 e 
ancora in corso. L'errore della Sìp (una bolletta di 
seimila scatti nel periodo in cui l'utente è in ferie) 
non è ammesso, tanto che alla fine la megabolletta 
è pagata, ma nonostante ciò la morosità non è 
cancellata. E allora... 


GABRIELLA MECUCCI 

Help me. Sono un'uten. 


Meglio i piccioni viaggiatori. Ovvero avventure ca¬ 
salinghe di un utente perseguitato da un telefono 
che ha giurato di farlo vivere male. Cronaca fedele 
di errori telefonici quotidiani, dì «contatti», di inter¬ 
cettazione involontaria delle copiunicazionì altrui. 
Storia di strane bollette e di «levatacce, nel cuore 
della notte per rispondere a «drin drin. pirata. Sip, 
aiuto. Per me e per le altre «vittime». 


ROBERTO ORESBI 


te della Sip disperata. Da un 
anno vivo una sorta di perse¬ 
cuzione. Ho pagato un milio¬ 
ne, ma la persecuzione non 
cessa. Ho il telefono staccato. 
Tbtto iniziò in un caldo pome¬ 
riggio del settembre 1987, 
quando trovai nella cassetta 
delle poste una bolletta astro¬ 
nomica. Mi SI addebitavano 
oltre seimila scatti, per un to¬ 
tale di un milione e mille lire. 
Vado alla Sip di via Gangliano 
e dico atrimpiegato; «Guarda¬ 
te che c'è un errore. In genere 


pago intorno alle ottantamila 
lire. Controllale». Dopo qual¬ 
che giorno mi staccano il tele¬ 
fono. Ritorno a protestare e 
questa volta ho una nsposta: 
«E* vero. Probabilmente ab¬ 
biamo sbagliato» Attimo dì 
sollievo Non sapevo che sa¬ 
rebbe iniziata una lunga vìa 
crucis tutt'ora in corso. Mi 
naitaccano il telefono, ma do¬ 
po qualche mese ia comuni¬ 
cazione scompare di nuovo. 
Mi spiegano che questa volta 
è un guasto, ma mi ricordano: 
•Ci sarebbe sempre quella 


bolletta...». Non era sbagliata? 
«Sì, penso dì si». Passo tre 
tnaUinaie nella sede Sip dt via 
Garìgliano e alla fine è trionfo 
su tutta la linea: non devo pa¬ 
gare quel fatidico milione e 
presto riavrò II telefono fun¬ 
zionante. Presto vuol dire tre 
giorni, ma come protestare 
dopo aver strappato un risul¬ 
tato che ormai sembrava un 
miraggio. E qui inizia l'escala¬ 
tion kafkiana della storia. Una 
ventina di giorni fa il mio ap¬ 
parecchio è di nuovo isolato. 
Tomo dai mie! cari amici di 
via Garìgliano e chiedo candi¬ 
damente il perché. Ci sarà un 
guasto, mi dicono. Ma l'impie¬ 
gato che risponde al numero 
)82 è inesoi abile: «Le» è mo¬ 
rosa». Che cosa devo pagare^ 
«C'è quella bolletta da un mi¬ 
lione del quarto trimestre 87*. 
mi spiega garbato, ma giusta¬ 
mente severo per cosi grande 
inadempienza. Ma non era 
sbagliata? E qui amva l'indica¬ 


zione chiarificatrice: «Guardi 
che lei per saperne di più deve 
andare aita sede di via France- 
schini». Vado. Ricevo quache 
spiegazione poco convincen¬ 
te e alia (ine una doccia fred¬ 
da: la bolletta è esalta. Vuol 
dire che devo pagare? Sì. de¬ 
vo propno pagare. Irritata e 
certa di essere vìttima di un 
errore (nel periodo in cui 
avrei telefonato all’impazzata 
ìit tutto il mondo ero in vacan¬ 
ze al mare) pur di riavere For¬ 
mai mitico telefcmo, pago. Un 
milione, così, suli’unghìa. pas¬ 
sano otto giorni ancora ed ar- 
nviamo ad c^gi, due dicem¬ 
bre e il mio apparecchio è 
tutt'ora staccato. Tomo a via 
Franceschini dove ormai mi 
guardano come si guarda uno 
colpito da un male incurabile 
Mi dicono. «Vedrà lo riattac¬ 
cheremo Chiedo: «In gior¬ 
nata?». Mi risponde un'impie¬ 
gata simpatica e sorrìdente 
che ormù mi vu<^e anche un 
po' di bene: «Speriamo». 


Dnn... Drinnn... «Pronto? Mi 
scusi, mi SCUSI tanto. Non pos¬ 
so proprio venire a fare il pub¬ 
blico al teatro delle Vittorie... 
Lo so, lo so che sono stata io a 
insistere per avere un biglietto 
d'ingresso. Ma mi creda, non 
posso, non posso proprio». 
«Signora abbia pazienza, ri¬ 
prenda fiato, non è la Rai, ha 
sbagliato numero». «Clic*. 

Dnn.. Dnnn... Drinn... (è 
notte fonda, ì drin sono molti 
di più). «Vorrei sapere (tono 
professionale) se il volo nu¬ 


mero... da Beirut è già atterra¬ 
to». «Spiacepte signore, non è 
FAlìtalia». «Mi perdoni (tono 
da professionista in difetto) 
Mi scusi, mi scusi ancora». 
«Clic». 

Drin... «Roberto, sei tu?». 
«Si, ciao». «Mi hai riconosciu¬ 
to?». (Non ncordo le facce fi¬ 
guriamoci le voci) «Come no 
0>ugìardo e imbarazzato) co¬ 
me va?». «A fijo de nà... Io co¬ 
me va? Ma dimme de Lucìa- 
(Conosco una Luciana, 
cugina da parte di padre, la 


vedo una volta ogni due anni. 
Comincio a dubitare). «Ma chi 
Roberto cercava?». «Clic». 

«Pronto? (Un filo di voce) 
Amore... Amore mio...». Mìa 
moglie ha il suo maotiaco ses¬ 
suale via cavo (mojto sofi per 
la verità». Sarà lei l'obiettivo 
delle avances o è l'ennesimo 
contatto telefonico? 

Drin... Drin... «Sono... e 
chiuno da Torino. La risposta 
è...». Sono in diretta con una 
trasmissione mattutina di Lo¬ 
retta Cogg). Chiunque chiami 
per risolvere un quiz paria an¬ 
che con me. Per ore. 

Arriva la bolletta. Pago an¬ 
che un telegramma in Grecia 
e uno in Jugoslavia che non 
ho mai fatto. (Colpa mia, la 
Sip mi ha awerito che posso 
fare reclamo, ma non trovo il 
tempo). 

Drìnn... Drinn.... 

Orinnnnn.... Alzare la cornetta 
è inutile. DalFalira parte non 


c'è nessuno. Ma basta riap¬ 
pendere e il «Drin... Drinnn» 
riprende. L'unica sdvezza è 
staccare la spina. Ma aspetto 
una telefonata. Con la mano 
uemaitte provo (a intervallo* 
riattaccarla. Il «drin drin» che 
riparte immediatamente co¬ 
mincia a darmi sui nervi, 

Drìnn... Drin... Drin... 
«Pronto! Le ho detto che non 
è la famiglia... C’è un contat¬ 
to, ho capito, ma lei comincia 
a stufarmi!», «Ciao, sono... Sia¬ 
mo un po' nervosi?». 

Drin... Drinnn.... Drin... 
Drinnn... Drin... (cl vuole di 
più, lo giuro) «Pronto è la Sip? 
Signorina, la prego, non ce la 
faccio più...». «Un guasto si¬ 
gnore? ControUiano subito... 
(rumore di dita che corrono 
sulla tastiera di un computer). 
Controllato, signore, È lutto a 
posto, non cì sono guasti». 
«Ma guardi, il mìo telefono.,.». 
«Le ripeto, signore. Niente 
guasti». 


l’Unità 

Sabato | 

3 dicembre 1988 Xc/ 


























Roma 


Organizzati dalla Lega ambiente 
i «corsi di laurea» 
su ambiente e ecologia 
sono già al terzo anno di vita 


Come si studia verde? 

Molti gli argomenti, dal cibo 
alla bici, airagricoltura 
al «pre e post nucleare» 


■i- iCòn una relazione del 
(N^dènteEnzoPrpieUi. siso- { 
rrà jfMirti ieri I lavóri del IV 
cpngirteso regionale della Le* 
ga delle cooperative. Alia prì* i 
ma giornata della conferenza, | 
ongviizzala quest'anno intor* ' 
no al tema *Più imptese. più i 
sistema, più partecipazione 
per un movimento più compe¬ 
titivo*, hanno preso parte diri* ' 
gènti dèlia vita politica, sinda¬ 
care e imprenditoriale del La¬ 
zio, e una deigazione delta i 
giunta capitolina fonnata dal 
prmiricteco Severi e dagli as¬ 
sessóri Àlciati, Cóllurà, Costi, 
Pala, Piombi e Redavid. Prò¬ 
prio il prosindaco Severi ha I 
voluto sqltotineare t'impor- ' 
lanza delle associazioni coo¬ 
perative e dèi rapporto della 
tega ' ’con lamtnlnistràzione 
pubblica. I pùnti di: contatto 
sembrano essere molli: le 
coofwirative si presentano co¬ 
rrie iMrtnér Ideali, intèlligénti j 
eiih^èriie duttiii, per collabo-1 
rare allé strategie elaborate i 
daH'Amministrazione comu- | 
naie per far fronte alle esigen- | 
ze di una città sempre più ! 
proiettata verso il terziario ; 
avanzalo. «Una strategia r ha | 

(>reciaato Severi Tche mira al- | 
a rriobilUà, àtrecupèro e alla 
vélorizzazione del patrimonio 
artìstico, alle teiecomùnica- ; 
ziont, aU'ambìente*. 

Con io sguardo, proteso al¬ 
l'Importante scadenza dei 
1992, è staio affrontato anche 
^ problema di Roma capitale 
e della necessità di una mag¬ 
giore chiarezza, trasparenza e 
celerità negli appalti. A Roma 
capitile e alto Sdo è stata de¬ 
dicata la tavola rotonda del 
pomeriggio, alla quale è staio 
itMiato anche II sindaco Clu* 
bilo. Il Sistema direzione 
orientale è infatthl più impor-. 
tarile tra i precetti Inclusi nel 
plano per Roma capitale: la 
stia altuuione vedrebbe com¬ 
pletamente trasformato . II 7 
cdmplesio ^urbanistico detta 
ciltàe sek)lii4 tre grossi nodi 
che ancora impediscono a 
Róma di cambiare volto: la di- 
reslonaliià, |) verde, ì trasporti. 

I tempi di reaiiszazlone sem¬ 
brano, avvicinarsi: forse per' 
qualche mese si parte con 1 
mattoni? E meglio non sperar¬ 
ci troppo. . 


Ne ingoiamo tutti i giorni. Li respiriamo neH'aria e 
li buttiamo nell'acqua. Sono i mille veleni che insi* 
diano la nostra vita quotidiana. Quest'anno ì'Uni* 
versità Verde di Roma ci insegnerà come difender¬ 
ci e che cosa fare per limitare i danni ambientali. In 
programma anche un corso sul passaggio dal pre 
al post nucleare e otto incontri con il «bìci*ti(»»: 
tutto quello che c’è da sapere sulle due ruote. 


MAIUNA MASTROUICA 


■1 Spesso non si vedono, 
mà cì ^ho. Possono rìascon- 
dersi In un piatto di |^a o in 
un’arància succosa, ih un de¬ 
tersivo per un bucato sempre 
più bianco o nello shampoo 
extradeiicato per capelli sem* 
pre più mortjidi. Sono i ihiìle 
veleni che insidiano la nostra 
vita quotidiana e la nòstra sa¬ 
lute. Come difendersi? Come 
fermarli? L'Università Verde di 
Roma lenta di dare qUest'ari- 
no alcune risposte, con un 
corso dedicato ai «rischi del 
quotidiano* cominciato lune¬ 


di, con una lezione tenuta da 
Fabrizio Giovenale sullo «sce¬ 
nario del degrado e le minac¬ 
ce airambiente*. È solo uno 
dei temi in programma. Sarà 
poi la volta di una serie di in¬ 
contri dedicati al passaggio 
«dal pre al postnucleare*, 
mentre dal 27 gennaio d par¬ 
lerà di bkì. 

Nata con lo scopo di forni¬ 
re informazioni sulle temati¬ 
che ambientaliste e <U sveglia¬ 
re «una coscienza ecologica*, 
da quest'anno l'Università 
Verde vuole «andare oltre la 


teoria*. «Non basta più dire no 
al nucleare - ha sartolineato 
Ines Innocentini, della segre¬ 
teria dell’ateneo ecologista -. 
Bisogna parlare deile risposte 
possibili, indicando come e 
quando i tecnici e gli ammini¬ 
stratori debbono intervenire e 
prevenire, ma anche quello 
che il singolo cittadino può fa¬ 
re per limitare i danni ambien¬ 
tali*. 

L'iniziativa ha già diversi an¬ 
ni di esperienza alle spalle. È 
cominciata iiel «retrobottega* 
della libreria «Il Monte Analo¬ 
go* nel \98S, con cicli di con¬ 
ferènze suli'agricollura, sui 
problemi del territorio roma¬ 
no, pcomossi dalla Lega per 
l'ambiente. Allora le lezioni 
erano tenute per poche deci¬ 
ne di persone, quante poteva¬ 
no entrare in uno spazio così 
limitato. Solo neirSG nasce 
l'assóciazione culturale che 
dà vita air.Univer^tà Verde ro¬ 
mana. I corsi si mottiplicano e 
cosi pure i partecipanti, spe¬ 
cialmente dopo il disastro di 



Cemobyi. Gente di tutti i tipi, 
dai 20 ai 50 anm. Mirili i lau¬ 
reati, gii studenti, gli mnbien- 
talisti, ma ancitt mamme e ca¬ 
salinghe, interessate ai corsi 
d'erboristeria, ecologia do¬ 


mestica ed educazione ali¬ 
mentare. 

Le lezioni di quest'anno, in¬ 
vece. spazieranno tra la storia 
deirenergia, le fonti rinnova¬ 
bili e no. il risparmio energeti¬ 


co è la manipolazione degli 
alimenti, gli strumenti di tutela 
del consumatore, i cancero¬ 
geni. E poi la bici: come, do¬ 
ve, quando^ Ihsomma-tutto 
quello che avreste voluto sa¬ 
pere sui mondo delle due rup- ^ 
' te. dalla manuterizionè al ci- 
ciotuRsmo, dai diritti è doveri 
alla salute del ciclista, dai 
consigli per l'uso della città ai- : 
la bicicletta cprnè rnódellp al¬ 
ternativo ditrasporto ùrbanò.;: 

i corsi avranno un càrattére 
interdisciplinare, in modo da 
poter afirontare lo stesso àr- 
. gomènto da diverèi pùnti di vi-; 
sta, fornire un quadrò genera¬ 
le e spunti crìtici agli «allievi*. 
Le lezioni si terranno in vìa dei 
Saleniini 3 (tei. 4040540), 
presso la sede della Lega per 
l'ambiente del Lazio. Avranno 
una durata media di due ore e 
saranno seguite da un dibatti¬ 
to. L'iscrizione è di 30.000 li¬ 
re. 20.000 per studenti, disoc¬ 
cupati, pensionati e soci della 
Lega. 


Grandi firme per un’«indiistria elettorale» 


Era solo propaganda De 
il progetto viterbese 
per un meg^glificio 
Arrivate addirittura 
900 richieste di lavoro 

DAL NOSTRO CORBtSPONDENTt _ 

ANTOMIO aUATTIIANflI 

■il VITERBO. La Tarn Srl sa- assumere circa 250 lavoratori 
rebbo dovuta essere la più tra tecnici, ragionierì, oper^ 
grande industria (essile del- e giovani con contratto di 


e giovani con contratto di 


PAIto Lazio. Avrebbe dovuto formazione e lavoro. Si dice¬ 


va che ^li amministratori fos¬ 
sero ^a in contatto con le 
grandi firme deirabbìglia- 
mento per te commesse. 
Avrebbe avuto la sede a Grot¬ 
te di Castro, un centrò del¬ 
l'Alto Viterbése di quasi cin¬ 
quemila abitanti, amministra¬ 
to da uri monocolore de. 
Scriviamo «sarebbe* e 
■avrebbe* perché si è trattato 
soltanto di un'illusione dura¬ 
ta appena il tempo di una 
campagna elettor^e. 

La società Taim avrebbe ri¬ 
levato, secondo il progetto. 
Scucii capannoni in disuso e 
dopo averli ristrutturati, gra¬ 


zie a un finanziamento di 25 
miliardi che te avrebbe ac¬ 
cordato la Regione Lazio, nel 
giro di poco tempo avrebbe 
avviato la produzione. Nella 
primavera scorsa, durante la 
campana dettorate per te 
elezioni próvinciali.n^fe qua¬ 
li era candidalo per la ve il 
sindaco di Grétte di Castro, 
ne sembrava imminente l'a¬ 
pertura. Àicimi av^ fnriìblici 
per te assunàonì èrano stati 
affissi sopraiUitto nei comuni 
vicini. 

X Durate tt mese maggio 
e i primi di giugno sono state 
recapitate ài'indirizzo della 


Tarn Srl ben novecento do¬ 
mande di assunzione, in gran 
parte di ragazze e ragazzi as¬ 
sumibili con il contratto di 
formazione e lavoro. Soltan¬ 
to pochi giorni. la, dopo 
un'indagine sindacale ‘ con¬ 
dotta dalla Camera del lavoro 
dì Viterbo, è risultato chiaro 
che si è trattato di un progèt¬ 
to senza alcuna possibilità 
concreta di essere realizzato, 
nonostante si fosse a suo 
tempo sventolalo l'interessa¬ 
mento diretto dei più impor- 
lanti.padrinl locali; a comin¬ 
ciare dal segretario regionale 
della De. Rodolfo Cigìi. 


Il solo fatto concreto sca¬ 
turito dalla vicenda è l’elezio¬ 
ne del sindaco di Grotte di 
Castro a consigliere provin¬ 
ciale. Una beffa pesante per 
l’Alto Lazio che, zona de¬ 
pressa, ha bisógno di investi¬ 
menti reali. «La scelta della 
De - commenta nero Soldi¬ 
ni, segretario provinciale del¬ 
la CgiT - è quella di promelle* 
ré fabbriche ma di non voler¬ 
le realizzare concretamente 
perché potrebbero intaccare 
quel tessuto sociale di sotto- 
svìlupM e di sottoccupazio¬ 
ne sul quale si innestano i 
su<^ interessi elettorali*. 



I lfift niimM Bocciati definitivamente i làm* 

una nuiiva moderni, sostituiti da più 

eleganti liUiti fine '800, il cuore 
^ ^ ai^ Santa Maria Maggiore è 

a Mnid l*lafw da oggi isola pedonale. L’inau- 
MMinlArA gurazione prevista per questa 

222221 ^—mattina alle U, alla pieaenza- 
dell’assessore aJ traffico Morii: 
conclude il progetto, dL riassetto urbano della, zona ininato 
divèrso temiré fa. Prima dì «isolare* la piazza si era dréhiiib' 
modificare loscorrimenito del traffico nitio intorno alla basilica. 
Per la ristrutturazione lOrio.sttte usate due diverse pavimentà«. 
zioni: nella zona destinata alle macchine é statò usato un réahf 
tallo stradale che riduce la rumorosità e le vibrazioni, mehtré 
per quella pedonale sono stali riutilizzati t,vecchi sanptetrini.^ 


S*:(l<WnÌ ekf ( » 

clnaltfS&^iffa'siSn^ vlotit]^ ‘ ^ 
In campo telefonico, 
aie nall’aipatto normativò 
ooma In.quallo economico 
chioma il 

4041428 

OmiWO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROMA E LAZIO 

PiC.I. Sezione Aziendale in SIP 
V. Frentani. 4 

palla 17 alle 1S dal Lunedi al Venerdì 
' delle 8 alle 13 « Sabato 


MEDICINALI PER IL 




Nuovo slancio alla campagna «medicinali per il 
Nicaragua». Dopo la tragedia provocata dalla 
furia dell'uragano abbattutosi sulla costa carai¬ 
bica del Nicaragua e sulla capitale del paese, 
Managua, si sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 

Si richiedono, ih particolare: 

antibiotici, antidiàrroici, antipiretici, 
cardioVascólàri e analgesici; 
bende elastiche, siringhe e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via dèi Frenta¬ 
ni, 4 ) provvedere alla àpèdizione in Nicaragua. 


Pei, sezione Aurelia 
tunèd) 12 dicembre 1988 
Asisèmblea pubblica su: 

«Praga, repressione 
0 prevenzione?» 

discùtiamone con 

Luigi Cancrini. 

Mario Francescone, 
Stefano Anastasia, 
Marina Rossanda 
Via Graziani. 15 


ContribuitSià nopjì^fisaf&ftÒin§ 


Il vecchio e il nuovo per arredare 


Vi invita ad ànticiparé 
i vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 


FINO AL IO DICEMBRE 


SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI, 280 
lang. Marcantonio Colonna) TEL. 35 . 25.04 


THEKILIMGALLERY 

Via di Panico, « 

Tel.«a.AS.M3 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 


IN ITALIA DI HLIM NUOVI A TINTE 


VEGETALI 

FINO A NATALE 

in occasione della presentazione in 
escluslvd in Italia di una limitata 
quantità di Klllm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acqulientl 
verrà protlcota una riduzione del 
20% sio sul Klllm nuovi che sul 
Klllm antichi e da collezione 

KILIM 20 % 


ORARIO 10.00/20.00 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



SPECIALE PARTENZE 
14 DICEMBRE 

• Tour classico dì CUBA in F.B. (6 noni) + soggior¬ 
no mare a VARADERO Hotel LOS CACTUS 
(*•*«) in B.B. (7 notti) da Lit. 1.650.000 

• Tour «L'ORIENTE DI CUBA» in F.B. (6 notti) + 
soggiorno mare a GUARDALAVACA |7 notti) in 
Hotel TCAT. in H.B. da Lit. 1.550.000 

• 2 notti Havana in B.B. + 11 notti soggiorno 
mare a GUARDALAVACA in Hotel V CAT. in 
H.B. da Lit. 1.300.000 


• QUOTAZIONI ECCEZIONALI PER GRUPPI; 


METTICI ALLA PROVAI 

001S4 ROMA 

Via Milano. 58 int. 7 Tel. (061 484683 - 4741215 
7x623176-Fax 4741760 
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ROMA 


Nomadi 

L’assessore 
si rivolge 
a Cava 


Restano chiuse per protesta 
Il personale è scarso 
si lavora anche dodici ore 
in ritardo le nuove assunzioni 


L’assessore alla sanità 
«Irresponsabili, vi denuncio» 

I farmacisti capitolini 
«Vuole privatizzare il servizio» 


■i Dalla circoscrizione ai 
ministero la questione detno 
madi a Roma è amVata oggi 
davanti al ministro Cava Las* 
sessore per i servizi sociali dei 
Comune, Antonio Mazzocchi, 
ha deciso di chiedere I inter 
vento del ministro deli lme^ 
no per la nsoluzione di un 
problema che si va facendo 
sempre piu spinoso «In que* 
sta città - ha dichiarato Maz 
socchi - è vernilo meno il sen 
so di solidarietà 1 )jtti dicono 
di battersi contro l’emargirw* 
zione ma quando si tratta di 
decidere dove insediare uA 
campo di Rom ' tutti si nbel* 
lano» 

L ultimo episodio in ordine 
di tempo è la manifestazione 
d| gioràdi sera a Moniesacro 
Davanti alla sede della IV cir¬ 
coscrizione, In viaMonte Roc* 
chetta, si 90 A 0 radunate olire 
cento persone per protestare 
contro llM^Lamento dt una 
ventina di famiglie nomadi 
nella vicinala Monte Amiata. 
una settimana dopo che il Co* 
mune nvevs cominciato ad at 
trezzam ILcsmpo'sosta No* 
nostante resiguità del jruppo 
(48 persone e ) 2 roi^ottel gli 
abitanti delia IV circoscrTzlo- 


i|o ancor Md f 
um sembra parò Tmeapaci* 
fi indifleranu degli ammi^ 
ffilóri della elttt «he tròp> 
lagn o eco ainmpì* 
MiUMmnubIfoMain 
11 jiDrIfniM - spleni Mait 

indKiral i lejreni 
I jWiii» mimesimii so 
stvMt i nomadi, ma miiHanno 
risposto solo in seU II prèsi- 
dente e i sapiin^ipsiiewo- 
sdrMonall sano.convo<»ii og- 
g ila 13 (« Cegi^dogllo per 
allipniaii tes^n se sera 

Prat» ancora piìt tenaci di 

tóinird,w« 

Cp ila ^asaario oràaniita- 
retina «wmdlla mcraraaie del 
nomadismo* pee aiuiart i 
Rara? 


Le Èurmade comunali a rotoli 


Sempre più duro lo scontro tra i farmacisti comunali 
in agitazione da ottobre e l'assessore alia sanità. De 
Bartolo I primi confermano l'agitazione maidenen- 
do chiuse di pomenggio molte farmacie comunali, 
il secondo minaccia di nvolgersi alla magistratura 
Manca il personale, mentre diffialmente venanno 
aperte le 30 nuove farmacie già deliberate E per gli 
utenti SI annunciano tempi duri e lunghe Me 


SICFANOI 

■P Tra I larmacisU comuna* 
il in agilaziqne dal 12 ottobre, 
e ) assessore capitolino alla 
sanità Mario De Bartolo, or 
mai »amo ai fern cori! Leec* 
ci^ reciproche salgono di to* 
pOf la vicenda diventa sempre 
più inlncata fntantb molte 
delie farmacie pubbliche con 
tinuano a rimanere chiuse il 
porneriggio Sei farmacisti ac 
eqsano 1 assessore di incapa¬ 
cità è dL voler pnvatizzare, 
quest ultimo replica m manie* 


IMlCHiLfi 

ta dura ed irptata E annuncia 
•Di questa VKenda se pe oc 
cuperà ta mégisifBti|ra. Sto 
raccogliendo tutta là docu 
meniàzione per inviarla alla 
Procura» 

Ma qUalt sono i termini del¬ 
ia questione^ In pranza, da ot 
tobre i farmacisti bhà prole* 
stano S| rifiutano di jare lo 
straordinario Come avveniva 
da ue anni Aprono |a matti* 
na ppi il pomeriggio il servi¬ 
zio resta chiuso «Non è possi¬ 


bile continuare a^lavorare 12 
ore ai giorno cc^ pretende 
I assessore Olà altre volte ab¬ 
biamo sospeso I agitazione 
ma dal Comune non sono mai 
amvate nsposte Stavolta an 
diamo fjno in fondo» dice 
Giuseppina Valentino, (arma 
cista coHaboratnee a Tor Sa 
pienza e delegata sindacale 
della Uil «Per non metterci 
contro I utenza abbiamo an 
che attuato, pnma del blocco, 
uno «scioRcro giat^nete», 
facendo gllstraoranari gratis, 
ma nessuno ha apprezzato lo 
sforzo» smunge il tilotare. 
Dante FalletM 
le farmacie comunali nella 
capitale sono 23 e d lavorano 
S7 farmaci^*! Itoppo pochi, 
secondo II giudlaq di tutti 
Dovrebbero esserne assunti 
altri 22 ma i concorsi, prò* 
messi da tengo, ancora sono 
in alto mare C è poi il proble¬ 
ma dei magazzinieri, finora 
non previ^ in organico Inat¬ 
tesa di asàimerir il Comtme 
rimedia utilizzando personale 


proveniente dai più svariati 
servizi dalle mense atto zoo ai 
cimiten «Stanno qualche set¬ 
timana e poi se ne vanno vi¬ 
sto che in farmacia fanno il 
doppio deli orano - racconta 
la dottore^ ùntila D Bramo, 
che dirìge quella di Tor Bella 
Monaca- fo ho cambiato set 
te operalon in un anno e mez 
20 « 

Da tempo, i rapporti con li 
Campidoglio volgono al peg 
gio Le accuse c<mtro I asses¬ 
sore De Bartolo sono molte¬ 
plici «La sua idea sembra 
quella di voler pnvàtizzare tut¬ 
to - dice Tiziana Orsi. che diri¬ 
ge la farmacia del Casilmo 23. 
rappresentante della CgiI - 
Non ha mai fatto una propo¬ 
sta ci ha ncevuto una volta 
sola pcN non abbiamo saputo 
più nuii^ Una polemica ma 
^nta durante lo sciopero del¬ 
le farmacie private, che co¬ 
stringevano gli utenti al paga 
mento delle medicine «Erano 
chiuse, a causa della mancan¬ 


za di personale - dice fa dot 
toressa D Bramo - anche al 
cune pubbliche, come al Col 
Ialino atllnfemeito, a Colli 
Albani a Colle Pren^ino In¬ 
tere zone nmaste senza seivi- 
zio» 

Accuse dure Edura è la re¬ 
plica di De Bartolo «Quelli 
che fanno agitazione sono 
una frangia. Il loro comporla 
mento è inaccetud>ile Hanno 
fatto il concorso per farmaci¬ 
sti? Adesso debbono fare l’o¬ 
rano che (anno tutte le farma¬ 
cie d Italia non se io possono 
gestire come meglio credo¬ 
no» E Teccusa di voler priva¬ 
tizzare di nnfacciare alle far¬ 
macie comunali di essere po¬ 
co remunerative^ «Perchè, so¬ 
no forse remunerative? - n 
batte De Bartolo con imtazio- 
ne - Personalmente penso 
che I responsabili di questa 
protesta se (dssimo davvero 
in un regime di diritto an 
drebbero licenziati lutti» 

Ai Comune i farmacisti in 


«Ospedali religioà, costoa e disastrati» 


^ ( 


■i^j,«Costano di più e danno 
unseprìzlo disastroso» LaCgii 
meiteaotto accusa gli ospeda 
|i «classificati» del Lazio cioè 
pnvati ma equiparali in tutto e 
per tutto aquelli pubblici Nel¬ 
la Regione sono undici d|c^ 
ben nove a Roma tra i qqali 
alcuni molto grandi come 8 
Bambin Gesù il Fatebenefra- 
leiii 1 Ospedale di S Retro, 
quello Israelitico l'Idi e il Cri¬ 
sto Re 

•In molti di questi ospedali 


le strutture di pronto soccorso 
non solo sono fatiscenti, ina 
spesso addirittura alomiie dei 
piu elemaAtari requisii di leg 
ge - ha denunciato durante 
una corifereriza ibfripa, len 
matUna Màilfo Màovella, 
responsabile per 11 iM^to 
della sanità privata % Manca 
di solito Tedutpe mdliDensa 
bile In un pronto somrso 
medico, infermiere, peutanu 
no. autlMp ^ 

Mazzarella ha ahehe latto 


alcuni esemfU concreti Al Cri¬ 
sto Re è stato denunciato so¬ 
no le guardie gitirate a fare da 
autisti alle amt^nze senza 
averne 1 abilitazione «In altre 
Strutture agli inférmien genen- 
ci è spesso imposto dalla dire¬ 
zione sanitana di svolgere 
compiti da infeinUerl Grecia* 
liiaaU - ha sostenuto Maata* 
fella « con nschl^ ttmalato 
ma anche pèr to stesso pano- 
nate che è penef^Ule pe¬ 
nalmente* 


Gli ospedali «classiricati» 
(omiscoiK) n^ Lazio circa 
3000 posti letto su un totale 
di 4t wO li tasso di occupa 
zicme di questi po^i ietto, se¬ 
condo dati elebotati deil’Uni- 
venità Bocconi, è deli 85%. 
mentre quelli pubblici to sono 
1172% TO lunga anche la de¬ 
genza media. 17 giorni i dm 
ogni malato contro gli undld 
delle attutture pubbliche «Il 
Tlaultato è che. sebbene la^ 
qiesa media di dj^naa nelle 


slnjllure «classificate» sia di 
230mila lire al giorno contro 
le 2S0 di quelle pubbliche - 
ha aggiunto Mauro Mazzarella 
- li costo cttnpiessivo annuo 
per posto letto, per to Stato, è 
di 7) milioni per gli ospedali 
•elasslflcat» contro i 66 di 
quelli pubblici» 

Un altro punto dolente, to 
queste atraiture anomale a 
metà tra pnvato e pubblico, è 
quello che nguaida il rapppr- 


agitazione nmproverano an¬ 
che una cattiva gestione «Sia¬ 
mo costretti a fare i nostri ac* 

3 uisli presso \ grossisti e non 
irettamenie dalle ditte > ac 
cusa Tiziana Orsi - Anche 
questo aumenta le spese E 
nonostante tutto lo scorso an 
no abbiamo chiuso in attivo» 
la polemica pare insomma 
destinata a salire di tono E se 
De Bartolo promette di anda 
re dal magistrato, i farmacisti 
riconfermwo che non molle 
ranno «Per tre anni abbiamo 
dimostrato la nostra buona 
volontà - replica Giuseppina 
Valentino alle accuse del Co¬ 
mune - Ora basta mi pare 
Tocca all assessore dimostra¬ 
re di averne un po » In questo 
clima, pare ben difficile che il 
Comune possa avviare le 36 
nuove farmacie previste in va 
ne zone della penfena «Un al 
tro scandalo - accusano i tito 
lan in agitazione - Sono deli 
berate, per molle si paga I af 
fitto ma non si fa niente per 
apnrie» 


to con li personale, che se¬ 
condo li ^jndacato «viene re¬ 
clutalo pe| chiamata diretta 
Ignorando la legge che preve 
de concorsi pubblici per que 
sto scopo» Inoltre vengono 
assegnate «elargizlom merito 
Granché» a discrezione delle 
direziom sanilane utilizzando 
fondi che, accusa la Cgil «non 
si sa ancora bene per quale 
percorso vengono comun 
que scanceti nei bilanci co¬ 
perti dal denaro pubblico» 



Primavalle 

Allarme 
bbomfea 
luff 



■■ D.I vcin deliquio la 
Mjnba a ihano si vedeva be 
ne Era li sui sedili con la ca 
r^erisllca forma a «ananas. 
Efccanlo c'erano anche elcu 
nàìcerfucce Nel quartiere di 
Pljinavalle, lari ierso qreszo- 
glqmo. Ria di Mn curioso ha 
p^lulo viderla Fino a che 
r^qalcuno, preoccupato, non 
ha deciso di chiamare ii 
.1,13. 

EHI artificieri della polizia 
s^po 8W|llijvlati subito sul po¬ 
ste Accanto alt automobife, 
uiia Orari bianca tarpata Roma 
2 | 8 t| S,pi e||) radunata una 
ple^è» cibila noli artltlclen 
hanno tallo sgombrare (agen- 
teipcr Un raggio di ungenti 
nalo di metri e hanno aperto 
bvetluta Senza troppi telerai 
d'animo pert, perche li erano 
aèèiorii che la bomba era del 
tipo Sicm quelle che vengo- 
nu usale per le eseicliazionì 
mlllleii, capaci di spngionare 
poco |Nu che un boato e un 
PO di fumo La bomba A stata 
ré» innocua e la macchina e 
stala sequestrala Sbnolncor 
so indagini per idenllflcare i 
responsabili'del latto 


Iniziato il processo agli assassini di Viterbo 


Lo dedggtarono a co^ d’asda 


L'hanno ucci^ tagliandogli la testa Sono cqmpar- 
si len davanti alla Corte d'assise di Vitertxt gli as¬ 
sassini di Marco Zaccardinl, 23 anni, decapitato p 
gettato nel fango di un torrente il 21 le'hblraio del 
1987 Arrestati quasi immedlatarheiUe, Luciano 
Pampana, Gualtiero Palombo e i fratelli Giaèinto e 
Andrea Maiolino, confessarono l’orrendo delitto. 
Si rifiutarono però di spiegarne i motivi. 


ANTONIO Girali 


MÉr 


■■ Una lite furibónda nel 
parcheggio di un ristorante 
Poi I esecuzione di una toro 
cto inaudita a colpi <ti ascia e 
a bàstonate A, distanza di 
qùasi due anni da quel delitto 
che aconvolse Graffignano, 
un piccolo comune iiì provin 
eia di Vileibo ancora non si 
Piil.peKhé di quella lite da 
vànlt al nstoranle «la Com 
n^riria* Gli investigatori sono 
‘riusciti a catturare gli assassìni 
rii Marco Zaccardini giovane 
di Givita Castellana a farli 
confessare d essere gli auton 
deiromicidio Non sono nu 
scili però a f^rsi nvelare il mo 
Vènie 

Il processo è cominciato le 
ri mattina davanti alia Corte 
d assise di Viterbo (presiden¬ 


te Leonàsi, giudice a latore 
Fioretti pubblico ministero 
PetroseliO Sqi bancò degli 
Imputati accusati riMromlcl- 
dio x^erano Gualtiero Palum- 
bo 2Ì an^l di Viterbo, Uicia- 
no Pampana 29 anni di Ca- 
prarola e i fraielh Giacinto e 
Andrea Maiolino viterbesi di 
25 e 33 anni ambedue con 
precedenti penali Alia sbarra 
anche due donne Angela 
D Ambra e Santa Catalani 
moglie e madre di Giacinto 
Maiolino accusate di favoreg 
gi^ento 

Nel dibattimento i giudici 
cercheranno di diradare i mi 
sten rii Qùell esecuzióne Ri¬ 
costruendo le ore dell alba 
del 21 febbiaip dell*87. attra¬ 
verso M testimonianze e le 


confesatonD^^rcando di ca¬ 
pire attrflRlfìto i rapporti della 
vittima con gh assassini e di 
quest'ultiiiti tra di loro, i moti¬ 
vi di un delitto orrendo 
Marco Zaccardini la notte 
del 20 nonora nentrato a dor 
mire nella casa dei suoi geni- 
ton Aveva raccolto in giro tra 
I SUOI conoscenti dei soldi an¬ 
nunciando di aver trovato 
I «occastone» della sua vita Di 
quale lavoro parlava? Gli inve- 
stigaton sono soltanto nasciti 
a strare che queila notte Zac 
cardini andò nel casale di 
Pampana, che gU aveva pre¬ 
stato un milione di lire Poi in¬ 
sieme I dueandarono a far vi¬ 
sita ai fratelli Maiolini, a notte 
inoltrata Secondo le ncoslru 
zioni nel casolare dei Maioll- 
ni iniziò la discussione che di 
vento lite ira i tavoli di un bar- 
ristoruté Numerosi testimo¬ 
ni hanno raccontato agli in¬ 
quirenti di a/er visto un grup¬ 
po di persone all alba del 21 
febbraio prendersi a pugni 
Erano quat ro contro uno 
Marco Zaccardini quindi fu 
fatto salire sulla sua Fiat Uno e 
portato a Graffignano 
L auto del frazzo di Civita 
Castellana fu trovata intorno 


alle 9 e 30 da alcuni cacciaton 
di Tenti abbandonata sul gre¬ 
to del tonente Rigo, a poca 
distanza dali'aulostrada Ro¬ 
ma Rrenze Crivellata di coltri 
e con le portiere insanguinate 
Dentro non c ere nessuno ìì 
corpo di Zaccardmi lo trova 
rono dopo quasi uii'mb i cara 
binien Riverso sul fango mu 
titato martonato dai numero¬ 
si colpi di bastone e di ascia 
La testa era ancora un po |hu 
in là Gh assassini lavevano 
recisa e chiusa m un sacco di 
iuta. 

Le testimonianze portarono 
subito ad individuare ^ 
sero i quattro che davanti af 
n^ofante stavano pestando 
Zaccairimi Confessarono tut 
U al pnmo mterrogatono rac 
contando anche di aver preso 
a calci la lesta mozzata del ra 
gazzo «Aveva oltraggiato no¬ 
stra madre» hanno detto i fra¬ 
telli Maioimo. boscaioii da 
tempo sospettati dalla polizia 
di e^re gli aulc^ di numero¬ 
si furti di bestiame avvenuti 
nella zona 

L'autop»a rivelò qualche 
giorno dopo che Marco Zac 
cardini eramiorto decapitato 
con un solo ccripo d ascia che 
gli aveva mozzalo ti capo 


- Eletto l’organo di autogoverno degli artigiani 

La Cna il voto 
«Ora una 


Un plebiscito per la Cna Gli artigiani hanno eletto 
il loro organo di autogoverno, la Confedera 2 ione 
nazionale dell'artigianato ha ottenuto nel Lazio il 
47 per cento dei voti Buona la percentuale dei 
votanti nelle province, scarsa l'affluenza alle urne a 
Roma «Adesso aspettiamo nsposte dal governo», 
dicono gli artigiani Chiedono ta riforma del siste¬ 
ma previdenziale e una legge che regoli gli affitti 


■a Oiciouo anni di attesa, 
ma finalmente il 28 novem¬ 
bre, gli artiBiani ^no potuto 
votare per il ptofmo orgàno rii 
Autogoverno & è stato un 
plebiscito perla Cna In tutte e 
cinque le provincie del Lazio 
la confederazione nazionale 
dell artigianato è stala la lista 
più votata Nella regione ha 
ottenuto oltre 16 000 voti, pa- 
n al 47% quasi la maggioran¬ 
za assoluta 

Roma è stata la città dovo 
hanno votato di meno appe¬ 
na il 28 4% degli aventi diritto 
Rieli queila con la percentuale 
piu alta il 67 6 , ma la Cna ha 
vinto ovunque Nella capitale 
ha avuto il 41% aFrosinoneil 
44 8 a Latina il 34 2 a Viterbo 
il 73 6 e a Rieti il 51 6 


FORTUNA 

Ieri, al residence Ripetta la 
Cna regionale si e riunita per 
festeggiare i risultati elettorali 
Oltre Mia soddisfazione per le 
elezioni, è stato li momento 
per rinnovare le nchieste al 
governo Riforma del sistema 
previdenziale degli artigiani 
rinnovo dei sistema fiscale il 
problema della Cassa degli 
Artigiani e, soprattutto, una 
nuova legge che regoli le lo¬ 
cazioni per le attività artigia 
nati A Roma molli negozi so¬ 
no sotto sfratto e molli altn 
debbono pagare fitti elevatis¬ 
simi, che non possono soste 
nere La Cna chiede che I af 
fino sla stabilito in base al va 
iore catastale dell immobile 

Jn mezzo a tanta soddisfa 
zlone anche qualche recnmi 


REGIONE LAZIO 

Riepilogo volasioni C.P.A. 27-t1-'88 

ELETTORI 

90 616 



VOTANTI 

34 603 

38,23 


Cenfederaiionl 

Voti 

Percentuei 

S*n) 

CNA 

16 284 

47 06 

44 

CGI A 

9414 

26 10 

20 

CASA 

7 887 

2244 

23 

Altro 

1 936 

440 

3 

Schede bianche 

1 665 

\iy 


TOTALE 

34 603 

100 

M 


nazione soprattutto per la 
scarsa percentuale dei votan¬ 
ti «Ma e un problema dì disin¬ 
formazione - hq affqnnato 
Maurizio Pucci, segretano re¬ 
gionale del Lazio - molti col 
leghi non sapevano per cosa 
SI dovesse volare Non è un 
caso che nelle provincie più 
piccole dove si conoscono 
tutti le percentuali siano state 
sufficienti 11 problema nguar 
da Roma dove la nostra voce 


non SI è (attasentireabbastan- 
za» L ingresso dei rappresen¬ 
tanti della Confederazione na» 
zionale dell artigianato nelle 
commissioni locali potrà ave¬ 
re secondo Pucci un riflesso 
^itivo nelle decistoni che 
Regione e Provincia saranno 
via via chiamato a prendere, 
All incontro sono totorvenutt 
anche il vicesindaco Pieriulgì 
Seven e il consigliere comu¬ 
nale comuiUsu Esterino Mon¬ 
tino 


CHI SI ABBONA A 6-7 CIORNI PAGA It GiORIIALE 780 URE. 



250 LIRE LE REGALA L’UNITA. 
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^^ggi, sabato 3 dicembre; onomastico: Francesco. 

ACCADDE VENTANNI PA 

Suìia via Netlunense. ail'aUezza dei trentaduesimo cbiiometro, 
c'è un distributore di benzina gestito da Arcangelo Castaldi. 22 
anni, di Anzio. Poco prima dell'orario di chiusura si (erma una 
•Giulia* bianca con a bordo (re giovani. Ma non per fare il pieno 
di benzina. Uno dei tre scende dalla macchina, minaccia l’ad¬ 
detto alia pompa con una pistola e si fa consegnare l’intero 
incasso delta giornata. 150.000 lire. Al benzinaio non resta che 
denunciare la rapina Mbita al più vicino commissanato. 


NUMERI UTIU 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Peci, luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 6766! 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (lossìcodlpem 
danza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Poiw expiess 3309 

City cross 861652/8440890 
Am (autonolM^) 47011 
Herze (autoncu^o) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Coilalii $ic0 6541084 


OlORNAU m NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria CòkmniO 
Esquilino; viale Manzoni (cino> 
ma Royal), viale Manzord (5. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Mag^ore 

Flaminio: corso l^ancia; via FU* 
minia Nuova (fronte Vi^ Sle^ 
luti) 

Ludovìiù: via Vittorio VenMO 
(Hotel Excelsior e Porla Pbida* 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Pnti: piazza Cola di Rienzo 
IVevi: via del Tritone 01 Meaag» 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Sol ai^là. È in hrnzione il servìzio «l^nto sanità* attivato dai 
gruppi del Pei della Regiorte, del Comune e della Provincia. 

- Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdil ore 9.30*13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 

Rona Italia Radio. Ore 06.5S «In edicola*, breve rassegna delle 
cronache.romane dei quotidiani. «Roma notizie* 7.55,9.55, 
10.55, 12.30. 13-30. 14.30, 15.55. 1655, 17.55, 19.00. 
20.3p. 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23.30 «UOnltà domani», 
anteprima delle i^lne romane: ore 8.5S. e 18.45 «inser- 
town», cultura e spettacoli a Roma. 

MarxliBOje queitlone ovbleQUle. Sul tema conferenza-dibat¬ 
tito og^r, ore 16.30, pressò la Sezione Pei di Casal dei Pazzi, 
via Spirioza 67. interviene il sen. Giorgio Nebbia. 

Wwf. Dprnani giornata anticaccia a Macchia Grande. L'appun¬ 
tamento è per le oreliO all'ingresso sul viale Ollvetetlo, tra 
FregeneeFocen?.,‘ , 

Diritto di aiUoidl^tU nimnl. Una legge peri rifugiati. Iniziativa 
del gruppd parlamentare Pei d^l Lazio per lunedì, ore 15.30, 
aliarla de} C?nac 9 lo, piazza Campo Marzio 42. Interven¬ 
gono Luciano V^ante, KWano Labriola, Franco Foschi, 
' MfiUrizio Fiorili], pn^ede Santino Picchetti. 

•Il'glovane Mltcbumt. Oggi, ore 19. presentazione del roman- 
’ za di Tdmma|U) Di Prurteesco presso la Nuova Pesa, via del 
Coriip 530. Irilervengono; oltre l'autore. Renzo Paris, Marino 
SinilMidiA Ami^do Colasanti. 

,/DlilopaHq crttleo della Rlvotaibnc fraactM. In occasione 

' * della sua publicaziohe italiana, un incontro promosso da 
l'ExcpIe fran^aise de'Rome, la casa editrice Bompiani, le 
' -lenire cuiturel frattgais e la Fondazione Basso. Lunedi, ore 
17.90,>f)e|)a^8ede di piazza Navona 62. In presenza degli 
autori interverranno,Masumo BoKa, Philippe Boutry, Alber¬ 
to Caracciolo e Lucio Villari. 



■ aUESTOaUElLO 

Strananotte pub. Staserà, ore 22, nel locale di ^a U. Biancama- 
no 80, «Carevan» in concerto, serata a base di minimal- 
music ed ambientazione >4deo, Carmine Quintitlani (sax- 
sinth) e Giancarlo Evangelisti (chitarra-sinth<omputer) so¬ 
norizzeranno dal vivo (e immagini registrate dal rideo di 
Stefano Filippi. Intanto ierj sera à è inaugurata la mostra «Si 
prega non toccareé del pittore Giovanni Maria Tilocca (aper¬ 
ta tutte le sere fino a| 24 dicembre). 

Nosilde, t un premio plurinazionale di poesia, il titolo di questa 
6* edizione è «Vestiamo d'immagini vid^o la poesia» e ti suo 
primo appuntamento è per lunedì, ore 17, presso l’Accade¬ 
mia di Spagrta. piazza S, Pietro in Monlorio 3. A questa 
tavola rotonda,i^ecipanai Capurso^ Da Molo. Fichera. Fi¬ 
lippini. LvTisi. MaralhLfuma, Qyilici, Ripa di Meana, Usvardi, 
2^gari. 

■ MOSTRE 

Museo deireuerglt DalTasti^labio di Galileo aU'ln- 

iormatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino: ore 9-13 e 16-20. tutti ì glorrp, compresi l lesiivi. 
ingresso libero.i^^n 9 al 30 dicembre. 

Villa PanpbUE II paféo t gli e'difìcir mostra siorìco-fotogranca. 
palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 10-13 
e 15^18. lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani «11111 a Roma. Ex Borsa Campo Boario, vìa di Monte 
Testàccio: ore 9.3(^13.30* giovedì e sabato anche 16*19. 
Aoall'li dicembre, 

Allumiere. Certo documentazione tradizioni popolari, Palazzo 
camerale: Sezioni espositive suH'otiava rima, sulla cultura 
contadina e operaia]4iàiHedle giovedì ore 17* 19. domenica 
10-13. 

Vetri del Ccapii. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli¬ 
ni, piazzale! Campidoglio, ore 9-13-30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso^ Fino al 31 gennaio. 

Villa Medici. Restauro: arazzi Gobetins, sculture, dienti, affre¬ 
schi delie collezioni dell'Accademia di Francia, viale Trinità 
dei Monti 1, ore 10-13 e 16-19, lunedi chiuso. Fino ati’8 
dicembre. 

Giulio RaoUnl. Gallerìa nazionale d'arte moderna, Vaile Giulia. 
Itinerario vUivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere ejnstallazionì la ricchissima e originale esperienza 
concettuale deirartista: ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 


Al Tenda Pianeta per la giornata contro l’Aids 

H fasdno languido 
di Enrico Ruggeri 


ALBA 80LARO 


■■ Di questi tempi pare che 
la musica possa contribuire a 
risolvere qualunque problema 
affligga l'umanità, sia esso po¬ 
litico o sociale, facendo leva 
sulla forza che ha come veico¬ 
lo di mess^gi che arrivano ad 
un vastissimo inumerò di per¬ 
sone; il che suggerirebbe, a 
margine, di riflettere invece 
sulla crisi degli strumenti, del 
linguaggio, dei potere aggre¬ 
gativo della polìtica, intanto 
continuano a proliferare i 
concerti e le manifestazioni- 
spettacolo con una «ragione»; 
giovedì scorso il Tenda Piane¬ 
ta ha ospitato la «Giornata 
Mondiale per la lotta all'Aids», 
promossa dalla Regione ùizio 
e dalt'Associazione nazionale 
per la lotta contro l'Aids, di¬ 
retta dal professor Fernando 
Aiuti. 

Già dal lardo pomeriggio al 
teatro tenda è affluito un pub¬ 
blico non foltissimo ma preva¬ 
lentemente giovane, certa¬ 
mente attratto dal concerto 
gratuito di Enrico Ruggeri che 


ha chiuso a tarda sera la mani¬ 
festazione; ma ugualmente in¬ 
teressato a acuire gli inter¬ 
venti del professor Aiuti che 
dell'Aids ha spiegato 1 modi di 
trasmls^one del virus e le pos¬ 
sibili misure preventive; atten¬ 
to a leggere l'opuscolo infor¬ 
mativo che veniva distribuito 
all'Ingresso, coinvolto dalle 
testimonianze dei numerosi 
personaggi dello'spettacolo 
che sono intervenuti: Marisa 
Laurito, Enrico Montesano, 
Maurizio Costanzo, Domeni¬ 
co Modugno. Amii Stewart, 
Pino Caruso. Lo spirito della 
manifestatone, aie essendo 
gratuita non .aveva Intenti di 
beneficienza, si è cosi rivelato 
quello semplice ma importan¬ 
te deirinformaqpne come 
passo esseri^m'^^ la pre- 
ven^one, e daj'questo punto 
di vista l'operà^one è ^rfet- 
tamente riuscita! 

A completamento della se¬ 
rata, dicevamo,-il concerto di 
Ruggeri. che già da un paio di 


FOTOGRAFIA LIBRI 


Ritratti 
di preghiere 
sovietiche 


■i La Trinità di Andnd Ru- 
bliov, il Cristo Pantocratore e 
la Vergine di Vladimiro. 


Gli agguati 
di Mtònello 
Trombadori 


Con una camicia rossa, 
sorrìdente copte sempre. An- 
toneUo Tro(nbadori ha accol¬ 


ta TtsiBHia w Tiauiiiiiiw. ny loneuo ironiDaQon naaccoi- 
canto a testimonianze di vita JtorMIAswrm teatro Aroenti- 
religiosa sovietica 

oriotlosif=(lel b,lleslii*«p-« univano a 

la comunione le praticKi^ud- fezlegglarto,^ 1 altra sera, pe^ 11 


dista e musulmane, i monaste¬ 
ri e le fontane d'acqua bene¬ 
detta. fanno parte delle Imma¬ 
gini fotografiche che tino al 
15 dicembre resteranno espo¬ 
ste presso la Sala 1 di piazza di 
porta San Giovanni IO (Basìli¬ 
ca della Scala Santa). Scattate 
da due fotografi dell'agenzìa 
Tass. Alexandr Sentzov e Vi¬ 
ctor DubiI, le duecento opere 
sono stale raccolte in una mo¬ 
stra dal titolo «La libertà dì co¬ 
scienza In Urss», promossa 
dall'associazione ilatia-Urss e 
patrocinata dalla Provincia di 
Roma, nell'ambito delle ini¬ 
ziative culturali per il millen¬ 
nio della cristianizzazione del¬ 
la Russia. 


suo nuovo libro di poqsìe «Ec¬ 
ce Roma» (Newton Cónpton: 
lire 20.000). ;A presentarlo so¬ 
nò stati Cl|of|lo'’Petrocchi e 
Qulianio FerraTa. essendo ti 
teno presentatore assente 
i^ustificato (^ntondlo mi ave¬ 
va mostrato il biglietto con cui 
Andreotti. appunto! gli chie¬ 
deva 10.000 scuse: «Una lun¬ 
ga coda del Consìglio dei mi- 
nìstrì» lo bloccava a palazzo 
Chigi). 

I sonetti romaneschi sono 
In gran parte quelli Che Anto¬ 
nello è venuto pubblicando, 
fino a qualche tempo fa, sulle 
pagine di cronaca di un quoti- 


settlmane è in tournée per 
promuovere il suo nuovo al¬ 
bum, La parola ai testimoni 
Ruggeri passa per uno dei più 
intelligenti e raffinati rappre¬ 
sentanti delia nostra cangine 
d'autore, sospeso ha un pas¬ 
sato rock ed U fascino un po' 
languido del chansonnier 
francese: proprio per questo 
lascia un po’ perplessi la pro¬ 
duzione ail’americana dell’at¬ 
tuale ^ettacolo, sgargiante 
ed eccesùvo. La scenogrMia 
giocava sulla ricostruzione 
teatrale di.un angolo di città 
che potrebbe essere Venezia, 
una specie di ponte, arcate e 
persino bidoni detta spazzatu¬ 
ra dietro cvti si ce^s la batte¬ 
ria. 

Ad accomp^nare Ruggeri 
sul paNiopìù di una dozzina di 
persone, oen tre tastiere, un 
coro di quattro «boys», i Cen¬ 
to, ta segone fiati Calliope 
che dava ai farmii un sapore di 
ricco rhythm'n blues ma che 
non convincer lino in fondo, 
come nei^ra gli arrangia¬ 
menti grmfiati; tutto un po' 

diano romano. Sono • dice 
Petrocchi • una sorta di diario 
pubblico e privato, mucatò 
da un humour satìrico contro 
tutti ma «tche daU'amore per 
tutti. C’è bt essi un continuo 
richiamo al grande poeta Belli 
che • dice sempre ^(rocchi • 

•abitava proprio qui di fronte 
al teatro. Ecco perchè Anto¬ 
nello ha scelto qu^ sede 
per questa serata». 

Per Giuliano Ferrara, che 
aveva conosciuto Antortello 
in casa del suoi CMaurlzio e 
Marcella) 20 anni fa, quan^ 
aveva 16 anni, 

dilà, un^p^^edhsrffuta trap- 
p(Ma stupidità del mondo, 
della politica e detl'ideotogla. 
agguati testi da uno che è un 
tutore certezze*. A Ferra¬ 
ra ciò che interesH dì più di 
Trombadori e il suo rapporto 
con la lotta politica. E di poli¬ 
tica si è partalo molto. Petroc¬ 
chi ha ricordato l'Antonelto 
della Resistenza; TVoiribadòrt 
stesso, commuovendosi, è 
rividato a quegli anni e a 
quelli immediatamente suc¬ 
cessivi, quando tutti Inritme 
s'era trattato di rifare l'Italia. 

lettura di alcune poesie, 
fatta da par suo da Antonello, 
ha conciò la serata. ÓLC 2588380. 



Eiuic» Buggeri In csnczrt» M Ttnd» Ftamt, 

troppo sopra le righe se si 
pensa che le canzoni più bel¬ 
le, quelle che |xù ci fanno 
amare ti mu^dsta milanese, 
sono quelle che trasudano 
malinconia, fumo, nebbia, so¬ 
litudine. da II mora d'mvemo 
a Portiert di notle, oppure la 
sua ironia un po' sorniona. 

i'ammiccara mal greve di 
A/uoM>siii/Modi Tango delle 
donne focili. Canzoni che so¬ 
no puntuMmeMe arrivate, nel 
consueto alternarsi di brani 
veccM e nuovi, in un concerto 
comunque piacevole, chiuso 
da un lancio di palloni al pdy 
blico e due bis. 

ESPOSIZIONE 

CONCORSO 

Bimbe, 

Follie 

donne 
e bambole 

in 

video 8 


■I Si inaugura lunedi, alle 
ore 17, presso Jg.«IUblIoteca 
centro cultura)é»''di via Diho 
Penfzz^o 112, la mostra 
«Bimbe', donne e bambole». 
L'esposizione osserva il se¬ 
guente orario: lutti i giomi, 
dalle Ralle 13. Lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì, anche di pome- 
rts^, dalle 15 alle l9(Wai 
logennùo). L'ingitaso è gra¬ 
tuito. La inoatra.'iudd}visa Iq 
sezioni, intende favorire la co¬ 
noscenza della letteratura per 
l'infan^ privilegiando quel 
lesti che hanno per prolagonl- 
ste le bambole. Sono previste 
visite guidate per gli studenti 
delle scuole elementari e me¬ 
die più una serie di inziàtìve, 
letture animate, video-letture, 
rilmati e giochi. Per informa¬ 
zioni telefonare al numero 


Poesia svid palcoscoiiico del 


STEFANU SCATENI 


■I Sempre più specialìstica 
la programmazione delTisita- 
la, il piccolo club in vw dei 
Neofiti 13a che sta sempre più 
circoscrivendo e affinando la 
sua programmazione di spet¬ 
tacoli poetici. Nonostante ie 
gravi difficoltà, soprattutto 
emotive, in cui si trova Vitto¬ 
rio, dopo la prematura e dolo¬ 
rosa scomparsa dr Enrico che 
lo affiancava nella gestione 
del locale. Ma, nonostante 
tutto, lo spettacolo deve con¬ 
tinuare e il Tusilala ha nel car¬ 
net una fìtta lista di appunta¬ 
menti a cavallo del fine setti¬ 
mana. Tutti di poesia. Alle 
prese con la spettacolarizza¬ 
zione del testo poetico erano 
ieri sera due attori e Ire autori, 
nello spettacolo -Eventi reci¬ 
tativi». Valeria Paniccia, Uno 


Belloni, Olivia Holmes, Mario 
Moroni e Nicola Panicela, ov¬ 
vero la Comp^nia Teatrale di 
Poesia «Palomar», hanno con¬ 
sumato, sul piccolo palcosce¬ 
nico, ti «nto» della lettura, do¬ 
ve una parola e il ^ significa¬ 
to vengono iRterpretatranche 
con gesti, attèggiamenti, suo¬ 
ni. luci, rumori q silenzi. Un 
rito, come loro stessi hanno 
dello, M cui centro c'è sem¬ 
pre, anche nel silenzio, un dio 
da officiare, la parola. 

Ancora la frarola sarà di 
scena domani, alle 21,45. in 
«Lettere dalla Caucasia». Un 
attore e un'attrice, un testo e 
una voce, per un percorso at- 
l'intemo di un paese che non 
esiste e che diventa una meta¬ 
fora per disegnare i confini di 


uno stato mentale da cui )a 
poesia prende forma. Una 
scrittrice, interpretata da 
Emanuela Grimalda, mattda 
inquietanti e appassionate let¬ 
tere a un «noie lontano, alle¬ 
gando abbozzi di nuovi ro- 
mutai e poesie. Fino a che la 
scrittura si rivela un pretesto 
della scrittrice per instaurare 
un dialogo ccm la sua fantasia 
che la condurrà, talvolta con 
dolore, aKrivereVtntica lette¬ 
ra p<»^bile. &i lesti di Marco 
Barbieri, lo spettacolo si pone 
all'Interno della ricerca sul 
teatro di poesìa, nM dialogo 
che il testo intraprende con U 
teatro per un'esigenza dì co¬ 
municazione più diretta col 
pubblico. 

Un pubblico che, martedì e 
mercoledì prossimi, non deve 
aspettarsi niente, neanche di 


■i La provocazione del- 
TAisociazlone culturale «King 
Kong» è stala accolta. Lancia¬ 
ta agli inizi deH'autunno, invi¬ 
tava tutti i possraaQTl di video 
e di e ^fes^ 

aionitùi;' à indagare su «follia 
eccezionale, quotidlanai, col¬ 
lettiva e personale» e confe¬ 
zionarci su un vìdeo. I vìdeo 
airivati a «King Kong» sono 
tientacinque, per Un totale di 
otto ore di pr^rammi, e ve^ 
ranno proiettali ouì e doma¬ 
ni, due 18. nella sede del- 
l'Aswclazione In t4a Bono- 
meo 75. Il pubblico sarà invi¬ 
tato a segnalare i video più in¬ 
teressanti. che saranno poi 
presentati all'Azzuno 5ci|^ 
ni, e a loro volta avanno'ii* 
presi, durante i loro commen¬ 
ti, dal video^x deirasaocia* 
None. Solo i più intereaunti, 
naturabnenta. 




preKntare i 
za*, m scene, epaunus, mane- 
dì e mercoledì al Tusìtala, ore 
21.45. >La dlflerenza, ovvero 
la differenza tra it niente rle^i 
altri ed il mio niente, ha gì* 
esordito nello slesso luogo Io 
scorso giugno e viene opro- 
posto ora per un nuovo Cotto- 
quio con II pubblico daU'auto- 
re e alloie. CinquanM minuti 
con poesia firmata Gigliotll, 
inserti dt Brecht, De Filippo e 
Palzzzeschi, rivisiiazioni bo¬ 
narie e dissacranti di tre testi 
storici (A Silvia, La Divina 
Commedia, Meriggiare palli¬ 
do e assono). Il lullo senza 
prendersi troppo sul serio, 
com'è sano a volle lare. D’al¬ 
tra parte lo stesso autore scri¬ 
ve: .Naruralinente ri mio pun¬ 
to di vista è momenianeo, e 
come tale è falso*. 



Disegno di Malto Petrolio 



■ FARMACIE wmmmmamÈmmmmmm 

Per sapere quali lannacie sono di fumo telefonare: 192) 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona 
Est), 192ti (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

fenuide nomine. Applor vta Appia Nuova, 213. AeicBoi 
Cichi. 12: Lattanzi, via Gregorio Vii, I54a. EiqiUlMt 
Gaileiia Testa Stazione Temiln! (lino ore 24), via Cavour, 
2. viale Europa, 76. UilovìsI: piazza Barberini, 49. 
atoiul: Via Nazionale, 228; Oltia Udo: vìa P. Rosa, 42: 
PaiWL via Bertoloni, 5.'Ptetnlala: via Tiburtina, 437, 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73: Peitaeiac; 
via Poituense, 425. PreneslIiMhCenloceUe: via delle Robi¬ 
nie, 81: via Collatina, 112; Picaeadlio-Lablcaaoi via L'A¬ 
quila, 37: PniI: via Cola di Rienzo, 2)3: piazza Risorgi- 
mento, 44. PitaevsUet piszza Capecelatro, 7-, Qeadnl» 
CInedttk-Don Bosco: via Tbscolana, 927| via Ttncolana, 
1258. 

■ DOPOCENA 

Aldsbiraa, via GaNani 54 CTeslaecio) (ilpo» dont.) Cor» 
neclea, vìa del Genovesi 30 Onraatevere) (lun.). Ganm 
nk, via del Governo Vecchio 98 (centro storico), Me» 
9e>way,viaPesno46(SanPaolo)(iperc.),»iiltiimiain 
Ensao, via Santa Maria dell'Anima 12 Oiiazza Navoni 
(dom.) Naima, via dei Leulari 35 (piazia Pasquino). 
Whjt-NM, via Santa Caterina da Siena 45 (PanUieoiO 
(km.). Dus Dam, via Benedetta 17 (Trastevere). D sef 
nei, vìcolo de' Renzi (nraslevere). 



B NELfAn-nrOflBEMflflMHBMBaiMIBWMi 

ROERAZnNE ROMANA 

Csavocuhae tcacMtl a nns. Oggi ore 9.30 In iedenzio- 
ne riunione su: .Lavora in preparazione deta manilesta- 
zione del 10., con Walter Tocci e Michele Melo. 

SezlsM Caaaia. Ore 17 assemblea sul ComtlalocoiiMle con 
Rinaldo Scheda. 

Iillsm Piima Pai la. Assemblea pubblica sui problemi tiL 
tari di Prima Porta e Labaro Òiiat» PritKeacooe). 

Sokat Atae Tir VSi^Mm Ore 16 a Ftanocchie latta dal 
lesseratnenlo, pioieskme dal video .Betilngnr c la m» 
stagione, e dibattito sul putito, crm Culo Lumi, Seigto 
Micucci e Luigi Arata, 

Ss s ISb s LuDoilao Sg. Ore 17 presilo capannone via Cle> 
mente Rebaia, atseinblea sul partito con Emilio Muici- 
ni. 

Sirioae gnbhml tosmadnoR, Ore 9.30 in ledeiatlane 

riunione della sezione con Franco FbngM. 

StMomeCampllcRL Ore 18 presso l.go dei LRwaii manilaat»- 
zione sul Cile con Antonio Lesi e Franco Fui^, 

Scstam Fam Rravetla. Ore I6i30 assembles degl iocrktt 
con Adiiuio Labbueci. 

Seiioae Psitiute VluiaL Ore 17 uscita per il teaaereinenlo 
con Agostino Ottavi. 

Scstae Ctttlpilocca Ore 16 assemblea precongressuale 
su: .Tempo di lavoro, tempo sociale, con lUeiimanto 
alla condizione femminile, con Claudia Antolini e Lucia¬ 
na Lazzarini. 

Seiloac Totbe B a m tmaca. Ore 9 tacita delle comp^ par 
la raccolta di Arme per l'apertura del mercato di via 
Archeologica. La raccolta di firme proseguir* anctw nel 
pomeriggio dalle ore 16. 

Anlao itaalonc apignppo droMcililoBalL Lunedi 5 ore 
16.30 in federazione con Tersa Andreoli e Stelano Lo¬ 
renzi. 


B PICCOLA CRONACA BNHBHMMHMH 

Odia. Il l'dicembre i nato Marco, un gigante di 4 chili. Ai 
genitori Laura e Fabio tanti auguri da parte del compagni 
delia sezione Pei di Castetveide e deU'Unitk. 



Branduardi, trovatore che scopre la realtà 


DANIELA 

H «Sono il trovatore, sem¬ 
pre vado per terre e paesi-. 
ora son giunto a questo, la¬ 
sciate che prima di partirne io 
canti». L'indirizzo attraverso il 
quale è possìbile dèfìnire la 
musica di Branduafdi. lo stabi¬ 
li in qualche mqdò lo stesso 
autore molti anni orsono, sul¬ 
le note di copertina de «La lu¬ 
na». Lui è il «trovatore» e co¬ 
me il poeta-musico delle corti 
feudali narra in versi parabole 
di vita, leggende dal sapore ir¬ 
reale e delicate novelle sull'a- 
more. Certo, il menestrello e 


AMENTA 

cresciuto, a riempire il proprio 
bagaglio di Moni nem sono 
soltanto strumenti acustici ed 
i) suo stesso linguaggio ora 
spazia versatile, raccogliendo 
spunti dalla realtà, dai freneti¬ 
co caos del quotidiano in una 
visione quasi «politica» dì òò 
che accade. «Pane e Rose», 
per esempio, ultima fatica di 
Branduardi segna questo nuo¬ 
vo corso degli eventi, a co¬ 
minciare dal titolo che è un 
omaggio ai movimenti natun- 
stici degli anni 60. Approdalo 
al Teatro Oiimpico di Roma 


Angelo ha. quindi, realizzato 
uno spettacolo incentrato più 
sul presente che sui rassicu¬ 
ranti successi di un ternpo, di¬ 
videndo il concerto in due 
parti. Nella pnma, acuendo 
lo stesso ordine di^arcia del 
disco. Branduardi ha propo¬ 
sto tutti i pezzi contenuti in 
•Pane e Rose». Operazione un 
tantino audace perchè, si sa, 
la gente ama le novità quando 
vengono miscelate con i brani 
vecchi e conosciuti. 1133 giri 
in questione ha, poi. poco più 
di un mese di vita cosicché è 
risultato non proprio semplice 
digerire l’attuale excursus del 
cantautore lombardo 


Naturalmente alcune delle 
canzoni presentate l'altra sera 
hanno effetto immediato, sì 
fanno amare d'acchito. E il 
caso di «Pioggia», introdotta 
con un lirismo da manuale dal 
violino di Branduardi. Beila e 
corposa anche « 1 * aprile 
1965», lettera di Ernesto Gue- 
wa al genitori, o il «Primo 
della classe^ i cui ritmi quasi 
andini ben si sposano con la 
metrica iterativa'dei testo o, 
infine, «Miracolo a Goiana» 
cadenzata su toni africani. E 
sono proprio l'Africa e U Sud 
Amenca le nuove passioni del 
nostro personaggio. Timbri¬ 
che incalzami, calde e robu¬ 


ste supporute dalia batteria 
del bravissimo Jean Paul Cec- 
ctrelli, seppur, a volte, altera¬ 
te da un tappeto di basi elet¬ 
troniche che si sarebbero po¬ 
tute contenere. L'effetto co¬ 
munque non è male e, ciò che 
è più importante, ^ace al 
pubblico in saia che sì ^lla 
continuamente te mani. L'im¬ 
pressione è,^ però, che Bran- 
duardl abbia confezionato 
uno show per sé, più che per 
gli altri, una sorta di omaggio 
assai colto e cerebrale a quan¬ 
to lo teuriga e lo stimola, 'ita le 
scelte legate al passato, non a 
caso, Ar^lo ha privilegiato le 
ballale acustiche di «C!ania 


Yeats». opera senza dubbio di 
alto valore artistico ma. presu¬ 
mibilmente. poco d’impatto 
in termini di coinvolgimenlo 
«fisico» ed emotivo, ^inoi la 
stessa «Alla fiera deU’ut», ne¬ 
nia ebraica di faéilissima pre¬ 
sa, è stata trasformala tn un 
improbabile canto da merca¬ 
to arabo... 

Va bene non cristallinaisl, 
va ben^ercara formule dif¬ 
ferenti (Branduardi, poi, io ha 
sempre fatto recuperare a^ 
monte nascoste o dimentica¬ 
le) ma se il «trovatore* avesse 
lutato parlare il cuore: anzi¬ 
ché lo stile ineccepìbile, chis¬ 
sà,se si ^bbe divertito, an- 
ch egli, di piu. 


rUnllà OO 

Sabato x m 
3 dicembre 1988 maà%J 


























TELEROMA 66 

Ort 16 cContinuavano • chia* 
marlo Gatto con gli stivali», 
film, 16 Cartoni animati: 

16.30 iMarma». noveia: 

20.30 tCorri coma il vanto 
Kiko». film: 22.30 Spaeiala 
Tetadomani; 24 Film. 


QBR 

Ora 16.30 «Anna. Ciro e 
Co », telefilm 19.30 «Lucy 
Show», Mafilm, 20.301 sar- 
vM apacteK: 20.4B «Sum- 
martima», film, 22.30 «La 
Battina». prosa, 0.40 «Mis* 
aiona apocalisaa». film 


N. TELEREGIONE 

Ora 14 Redazionale, 19 Lazio 
sera 19.15 Tg Lazio, 20.15 
Tg Cronaca, 21 «La valle delle 
bambole», telefilm, 22.30 
«Hondo», telefilm, 23.30 «La 
valle delle bambole», telefilm. 


fé 




CINEMA OTTIMO 

«.iraElVIM Q gyQ^O 

■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Ore 19 Appuntamento con 
gli altri sport, 19 301 fatti del 
giorno, 20 Redazionale, 
20.30 il giornale del mare, 22 
«De Sade 2000», film, 1 «Ag* 
guato sul fondo», film. 


OEFINIZlOMt. A: Avventuroso. BR: Brillante C: Comico D 
Otsaoni animati, 00: Documentano DRf Drammatico E. Erotico, 
FA: Pantascanza Q. Qiallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
S. Sentim«ntsls, SM: Storico-Mitologico. ST. Storico 


RETE ORO 

Ore 17 15 Cartoni animati; 
19.30 Tgr, 20.15 «La du¬ 
chessa dell tdaho», film: 22 
Video Classic, 22.30 Gli spe¬ 
ciali di Rete Oro, 24 A vostra 
scelta 


TELELAZIO 

Ore 20 25 New Sere, 20.46 
Quasigoal. 21.20 Andiamo al 
cinema, 21,35 «La terra dei 
giganti», teieftlm: 23,10 R»* 
dazionale; 0.25 tChe fina hi 
fatto Joy Morgan», film. 


m rnimc vn 

IIWIBI ^MM 


QUIRINETTA 

ViaM Minghcm 5 

L 8 000 
TM 6790012 

Donne euN'orlo A un» eri* di nervi A 
PeAo Almodov* con Cvmen Maire • 

ACADEMYHAU L 7000 

Vie Sismira. 5 (Piezze Boiognal 

TM 426778 

1 principe etrea moglie A John Landis 
con Edd* Mvphy • 8R (1622 30) 



BR (16 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnìno 

L 8000 
TM 5610234 

Prime A nrezzenan* A Mann Brest 
con Robert Oe Nro Ch*ies Grodin G 
115 45 22 30) 

ADMIRAL 

Piazza V*bino 6 

L 8000 
Tal 851196 

0 E piccale Aauele A Roberta Bamgnt, 
cenWMt*Matthau RabaneBemgm — 
BR (16 38-22 X) 



REX 

CvieTrtets, 118 

L 6 000 
TM 864166 

■ pratfAe A Pat* Hyems con S«an 
Cowwry • G (16 22.X) 

ADRIANO 
PiazzsCavoif 22 

L 8000 
TM 352153 

1 prliieipa cerca magli* A John Landis. 
conEAfoMtfphy-BR (15 30-22 30) 

RIALTO 

Via rv Novambrt, 166 

t 6000 
rM.67M763 

CongfuntiMt A due lune A Zslman 
K«)a-E(VM18) (16 22 30) 

ALCIONE 

VitLAUilni.» 

L 6 000 
T4L63609X 

0 Modem» Soueeoka A John ScMa- 
eng*. con Shelav Meo LMna • OR 
(16 22 30) 

RITZ 

ViteSamelia. 109 

L 6,000 
Tei 637461 

0 Ndava CteTM Paredte A Guneppe 
Tometore con PhAppe No«M • SR 
(16 22 301 


AMBASCIATOm SEXr L 5000 
VitMonttWIe 101 Td 4941290 


Fiiffi per sAiW (10-11 30-15-22 301 


RIVOU 

VÌ«Lomb«di.23 


t «000 
Td 460653 


AccMbmi» digli Agisti, 57 
T«L 5406*01 


L 7000 0 ipkeoledisvelediRotNnoBanigni 


I itNtrimonie tf tedy Brenda di CM 
ks Stumdgi con JeriM Wilby • OR 
(16 22 301 


(15 30-22 30) 


VisN ddOrinds 5 


L. 7000 
Td 5816156 


« pic c s i B diivele tf Robvte Ssngd 
(15 30-22 301 


AftCMMEOE 
Vis Ardufflsds, 71 


L 7000 
Td 876567 


Bagdsd esfft di Nrcy Adkm, con M»* 
ninns Ssgdi^t - DB (16 30-22 30) 


ARISTON 

VlsOCNOMlS 


L 5 000 
Td 363230 


CM he liMsstrsto Rogsr Ribbit d Re- 
ÒSTI Zsffldiis (16 22 30) 


MI8T0N I 
GdkrisCdonns 


L 8 000 
Td 67*3267 


Frevocadone di Pero Viviidl • E 
(VM18) (16 30-22 30) 


A8TRA 

VidsJonie.238 


L 6000 
Td 8176256 


R mie ariiiw Mae di Stswei RsfN • FA 
(16 22 301 


ATLANTIC 
V TusedsM. 745 


t 7000 
Td. 7610656 


0 «pleMledtevalediRdNnoBanigm 
con VlWid Mstthsu, Robsno Ssmed • 
«R_(1622 30) 


AU0U8TM 1.6000 

CwV EmsnMds203 Td 6676488 


Ghoeelst 4 Qiim Osmi, con (Ms 6e> 
schi OR (16 30-22 X\ 


A22URR0 SCmOM L 5 000 
VdigiSc]piom84 Td.358l0M 


FliMeGNe (17). Schimit d'amore (pw 
Marte) 118 30), I premo di «ebstte 
(20 30). Asia «Re emò eeme apeierd 

(22301_ 


PisBdduins. 62 


L 6000 
Td 347692 


Corte dreute I di Ksnrnth Johnson - 
7A <16 30-22 30) 


ROUOE ET NOM 

Via Silvia 31 

L 6000 
TA 664305 

0 Frante A Roman Poianaki ccnHvn 
eon Ford. Batty Buekley • G 
(16 46 22 30) 

ROVAI 

Via E FAberto. 176 

L 6000 
TA 7574649 

Dahm A guerre A K«wt Reynolds - OR 
(16 22 30) 

SUPERCMEMA 
VìeVfminte 63 

L 8000 
TA 485498 

Furi» prlmitiv» A Vittorio RambaM. con 
Penfclowe-H (16 15 22 30) 

UWVERSAL 

Vie Ben, 18 

L 7000 
TA 6831216 

01 pieeolo diavolo A Robvto Bonigm 
eon WaHv fubnhau, Robvto Senoa • 
BR 116 22 30) 

WP L 7000 

Via GaM è Sterne, 20 

TM 8396173 

Aetorta contro Cosare A Gingv Gè 
been-OA (16 22 30) 




AMBRA JOVMCLU 
Puzze Q. Pepe 

tsooo 

TA 7313306 

La aaubaranM bMtlMi • £ (VM18) 

AMENE 

Piazza Sempena, 16 

L. 4 500 
TA690817 

FrimpvaAfti 

AOUEA 

V«LAqui«.74 

L 2000 
TA 7684961 

Fala peiehwa d amora ♦ E (VM181 

AVORIO EROTIC MOVA L2 000 
VieMac«Me.10 TM. 7563527 

Frimpv adulti 


Piene «vbirM. 25 

TA 4751707 

eon UzB MnmB - 68 (16 22») 

OClPICCOU 

L4000 

Plteccliia A WMt Disney - OA 
(1630 fpatteeolo unico) 

ILUiMOON 

Vi» tei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tal 4743936 

Frimpv edte (16 22») 


TA 6634861 

BR9TÒI 

VieTdaeMane,l60 

L 5000 
TM 7616424 

ImioMteaMec (16-22) 

MOULBI ROUGi 
VieM Corbino 23 

L 3.000 
TA 56623» 

«usar leataetie» Moina (16-22 30) 

CAPITOL 

ViiQ Sacconi.39 

t 7000 
TM 393280 

□ FreateARofnenPaleMki,CQnHBTi- 
•m Ford, BffityBuekIsv-0(16 22 30) 

NUOVO 

LvooAicivi#ii. 1 

L 6000 
TA668116 

TaUege (16), Feria Taue (17 40) ■ 
Aste sopra BafNm (20 10*22 101 


CAFRAWOA 

FtenCspranles, 101 


L 8000 
td 6782485 


■ Oear Amarte • Lettere del 1 
aam di 6N Coutitii 


OR FteafteiAhfca 


Td. 484780 


CAPRAN(CH6TTA L 6000 

Pt|MMit«cit«je,128 

0 Un aRsra A term A Claute Cha- 
brA, ean (steala Huppart Ffancte Ov- 
tet • OR 06 22 ») 

CA66IO 

Vie Ceste, 683 

L 6000 
TA 3861607 

fl Mg A PerMy MvihA. cm Tom 
Herbe. Etateath Pvkins - 6R 
(16 30-22») 

COU^MRANIO 
PieueCteARiinio.68 
TM «671303 

L 8.000 

•afta 1 «eeUto Avita 1A Dario Piane 
- H (16 10-22 ») 

DIAMANTI 

ViaFtVMtine.2» 

L 6000 
TM 266606 

1 mi» amiea Mm A Scivirt Raffii • FA 
(16-22 ») 

EDEN L 6000 

Poe CAI A Rienzo 74 TA «676652 

VaA hatiRa aamBra praeantl A Ta- 
ranca Dewes - OR (16 30-22») 

EM6AMV.V V- 
viiSwtete.? 

' .1.1000. 
T« 010240 

n lowmww, (10,20.22 201 


VliRsBinsltogMtt.29 
Td 86771* 


L 7000 


(153(7>2230) 


PALLAOBIM 

PzzeB RofflVM 

L 3.000 
TA 6110203 

Dente aeantelaM 

6PUNOIO 

Via Piv dalle Vigne 4 

L, 4.000 
TA 620206 

«SI «ttr VIA ganmralon (11-2130) 

mtfgp 

ViaTburtlna.364 

L 4 500 
TA 4337M 

Filmpvedultl 

VOLTURNO 

VMVoRwm.37 

t 6 000 

lariwMSMBBiteMtnaeilfiimBeapria- 

cl»Abarbara-E(VM18) 



DELLE PROVSfOI 
VleFrowiai.41. 

TA420021 

□ L'ultima bnpiizetera A Bvnvd» 
BvtAwGi: e« John Lene • ST 

MICHEUNQELO 

Pnza S. Frmonee AAatel 

tbpQsa 

_i___ 

NOVOCWE 0'6tfM 

ViaMarvOsiVriLU TAQlìliir ^ 


RAFFAaLO 

Via Tvfli. *4 


IMRIRI 8 

Vlilsiwmins. 737 


L 6000 
Td. 60106621 


f8M(HA 


1.87 


t.6 000 
Td U2*84 


Chi he Issestreie Retar Rabhit 

_ (16 22 30) 

^ Utaggsndsdd aantohevitorc (f 

Ermanne QM. con Rutgar Hauar • OR 
_(18 30-22 301 


TIZIANO 
ViaRad 3 


■ MlreedB ylurfi «teda d 
Td. 3*2777 Rohema-fA_116 22 30) 


■ CINECLUB I 


I8FIRO 1.6 000 

ViaNomeniana Nuova. 11 

Td 6*3*06_ 


ITOai L 6000 

PiaBainlu6ina,41 Td 6676126 


01 ptede dteole d Robvte emgni. 


QRAUCO 
Via Pupa. 84 
R.IABIRMTO 
Vii Pompeo Magno. 27 
Td 312283 


**l»lln^(HW-\e-H30l Cm» 
td. 7881766 maundmeaa B inhi d dZohanHuwfc 
«000 SALAAOcÌCioniie(171.a4Charrlna 
Cren Reedit*). Cere Qwboete U lì 
SAIAB Bredl(1730-2230) 


(18 30-22 30) 


iURCINI 

VioUtit.82 


t 7.000 

Td 6*10*88 


«ette 8 «aitile ntete I d 0*10 Pena 
•H (1610-2280) 


TIBUR 1.3600-2.500 * 

ViadqNEVueN.40 

Td 4*57762 


rÓR <16 22 30) 


IMOPA 

Cmaed’ltdli. 107/a 


t 7000 
Td. 868736 


Iene Ivatl h eidemeBd Deio Pena 
- H (16 22 30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


IXCELMOR L8000 

VioBV.àdC*mdB.2 Td.6l622*6 


BusierdDavidGrasn conPtilCoIns- 
BR (16 16-22 30) 


Campo di 


Leooo 

Fiori Td.e«e43«8 


0 Bhd d CMtaatpood, con Fvast 
Whitder-OR (16 30-33 30) 


ARCOBALENO Ve R«d, l/a. 
L 3S0Oinl.t2 6O0rtd 
Td. 8441594 


~dreiae«teile~ 


Vii Siudtii. 61 


1.8000 SAIAA M N WiaAperdtadFfanceaca 
Td 475M00 Archdugi. con StdWa SandaB • OR 
(16 16 32 30) 
SAIA8 l'teMdiPeaedldJ Oavdan. 
_ ccntanXtedW-DH (162230) 


CARAVAGGIO 

VePa«ele.34/6 Td. 664210 


C alore d D«nne Hopptr. con Sean 
Pdvi, Robin Ondi • (S 


Spattaeob d baMaM 


ViaTonona 7Td 776960 


■ FUORI ROMAI 


ÒÀiOfN 

Vite Ttestemo.244/» 


l. 6000 

Td mm 


8 preeMe d Prar Hvimi. con Ssan 
ConMty • 0 (16 22.301 


VeNomamini.43 


L 7000 
Td 664149 


0 Mr.NonhdOannvHuston conRo- 
bah Mitehum • BR (16 22 30) 


ALBANO 

FLORIDA 


Td. «32138* 


OOLOEN 

ViaT««nto.86 


L 700(7 
Td. 78*8602 


I ptede «avole d Robei Banige 

(16 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO 


OREGORY 
ViaOriBcrleVII 180 


L 7000 
Td 6380600 


BuMerdtliwdGmn «on PM Coins • 
BR (1630-32 30) 


0 l'ultbM tewtsitee di Cristo d 
Min«Scor» a« i. con Wtem Palo»-W 


HOMDAY 
Largo Mecdio 1 


L 8000 
Td 866326 


Od he bWMtraieRegtr Robbd PRIMA 

(16 22 301 


FRASCATI 

POUTEAMA Urge Pamoi. 6 
Td. *420479 


L 6000 
Td 662495 


I principe oerca megRo d John Landa 
con Edda M«rphy-BH (1830-22 30) 


SALA A 8 U2 Ratte and hum d PM 
Jovwu, em « U2 • M (16 22 30) 
SMAB 08pte o iedia v oledBObano 
Bamgn. con WiKv Mattfeu Robvto 
Barite - BR_(16 22 30) 


KING 

VeFogKano.37 


L 8 000 
Td, 8319541 


Mignon è partita d Francesca Archibu 
gì, con Stafania Sandrdh • BR 
_116 30-22 30) 


SUPERCWEMA Td. *420193 


Dome «uU'erlo « una crisi di nervi d 
Pedo Ahnodovv, con Cvmen Mswa - 
BR_116 22 30) 


MADtBON t 6 000 SALA A CenghmtioM « diM luna d 

Vi.ai«bnr,, I3t Tll SIJSM» Mrail K»j ■ t IVM,!) (,6 22 301 
SALAB AiierlicentroCsaor*dGli)- 
_g*Gèbaoo-DA H6 18 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBA8SADOR 

l 7 000Td 9466041 


Sette I veadte nientt n dì Om Piana • 

N <16 15 22 30) 


MAESTOSO 
Via Appi! 418 


L 7 000 
Td 786096 


Settd I vaatite «ante N di 0«io Piana 
-H (16 16 22 301 


MAJESTiC t7 0Q0 

Via SS Apostoli 20 Td 6794908 


0 L'ultimo tantiiione « Cristo d 
M»MSecrMis.conWaiamDdo« OR 
_ 116 22 30) 


MERCURV L 5 000 

ViadPartaCtedto 44 • Td. 
8873924_ 


VENERI L 7 000 TA 9464692 

Astarli cantre C«esr* A Glngv Gib 
bion-OA (16 22») 

M0NTEII0T0NI30 

NUOVO MANCINI TM 9001686 

Carlo ArcAte 2 

(16 22) 

RAMARNt TM 9002292 

Chiuso pv raiiauro 



METRpPOUTAN 
VisddCorio 8 


L 8000 
Td 3600933 


BuatetdDsMiGrMn corvPMColhns 
6R (16 22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via PaDottiniTd. 5603186 tSOOO 


MIGNON 
Vis Vharbo, 11 


L 6 000 
Td. 869493 


Lo nono daRa matit* tpaniM d He- 
cior Oliwa con Akio 6«ce Pmtoa • OR 
(16 30-22 30) 


SISTO 

Vii dai Romagnoli Td $610750 
L 7000 


Donne aufrorlo di una erìaidl nervi d 
f«do Almodowv, con Cvmen Msurs 

W_ (161S22 30) 

0 H piccolo davolQ d Roberto Benigni 
con Walt* Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


MOOERNETTA 
PiaaaRipubblKa 44 


L 5000 
Td 460288 


Film p* adulo (10 1130/16 22 30) 


MODERNO 

Piazze Rteubbhea. 45 

L. 5 000 
Tal 480265 

Film pv adulo (16 22 30) 

NEW VORK 
ViadMliCM.44 

L 7000 
TM 7810271 

Prime A meiisnott» (15 30 22 301 

PARIS L 8 000 

Via Mav» Grecie 112 TM 7596568 

0 Chi hi kMsstrete RogM RebAi «Pn 
mas 116 22 30) 

PASQUINO 

Viete dii Pwte, 19 

L 5 000 
TM 5803622 

Baby boom Ivervona inglese) 
116 30-22 30) 

PREMOINT 

Vie Appiè Nuove 427 

L 6000 
TM 7810146 

Bueter A Davk) Green, con PhiI CAIms • 
BR (15 45 22 30) 

PU88ICAT 

VisC#oli.9e 

L 4000 
TM 7313300 

PMIe porno pMI» con Dhon Holmes 
(11 22 30) 

QUIRINALE 

V}eNaiiente.t» 

L. 6000 
TA462653 

0 R piccolo diivato A Roberto Benigni 
con Weltv Matthsu Roberto Baragm - 
BR <15 30-22 301 


SUPERBA 

Via della Manna 44 Td. 5604076 
t 7 000 


Corto circuito 2 d Kennedi Jotinson 
FA (16 22 30) 


TIVOLI 

6IUSEPPETTI Td 0774/26276 


Primo d m«iianott« d Martin Brest 
con Roban Oe Nro Chaiss Grodm G 


TREVIGNANO 

PALMA TsL 9019014 


Vortd che tu (cui qui 
_119 30 21 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


L'uhitno tentoiione di Cristo 
_(17 30 214S) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


0 RpiccoladiavolQdRobanoeenigni 
con Walt* Matthau e Roberto Benigni 
BR (16 22 15) 


SCELTI PER VOI I 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cmemstograriee 
aiciUana attraverso quarsnt anni 
di storia italiana Fortuna e di* 
agrazia « un tluogo di culto» (in 
quale altro posto consumva tl ci¬ 
nema?) veto coma momento di 
socializzaiiona, a mat* tra d de- 
poiavoro. 1 oratone, la scuola e H 
bordaHo Tutto ruota attorno ad 
un barrtfaino, Salvatore, che eo- 
mincie ad vn*e tl einama arando 
vicino, m ediìna. d proiazioniata 
Alfredo (un Phtl^pe Noirat parti- 
colarmanta in forma) Scritto e 
diretto dai trantaduanne Giuiap- 
pa Tomatora. «Nuovo einama Pa¬ 
radiso» è un film ambizioso, am¬ 
pio (dura dM ora « ttanta), affol¬ 
lato di personaggi ora comici ore 
patetici 

HODDAV 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Sa amata d rock, a gli U2 in pirti- 
colw». questo è per voi R (dm 
deli anno Se avete orecchia deli¬ 
cata a non avete mai aantito par¬ 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciata perderà Film 
«sattorialai. par antatori. Quello 
dal giovane PhiI Joanou, rampollo 
de) grande Spielberg Alternando 
ia fotogragia a colori al bianco e 
nero Joanou d racconta la toru- 
néa americana che ha eoniaerato 
gii U2 coma d'gruppo numero 
uno dell a scena rock attuale c 
une torte d» ricerce della radei in 


CUI quattro musicisti europei co¬ 
me Bono, The Edge Adam Clay- 
ton a Larry Mullen perconono i 
luoghi dova il rock 6 nato, decen¬ 
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emozione ) incontro fra i venten¬ 
ni U2 e t anziano 9 B King, il piO 
grande chitamsia blues dalla eto- 
fia tl resto dal film 6 — einame- 
tografieamanta ~ un po' dscon- 
tinuo. ma è (rande musica Tutto 
da aacoltara 

EMBASSY 


O SUR 

«Sur» aignifìeo «Sud» D Sud « 
Farnando Soianaa è I Argentina, 
dova il grandi regista d «L ora 
dei forni» a d «Tengo»» è tornato 
— dall'esilio europeo — dopo la 
fina dada «natura militst» «Sur» 
A praticamanta il aaguito d «Tan- 
goa». ha lo ttaaae modo surreale 
di reeeontve. I» medesima rie- 
chazza « muaicha (aampra « 
Attor PiazzoHa) H protagonista è 
un uomo cha. come Soianas, tor¬ 
na a Buenoa AIrtt a riscopra i 
luoghi a ia pvaona cha avava ab¬ 
bandonato par ahiggira »{« 
agharri dai generali. La tua «gui¬ 
da» natia eittè rittovata è. non a 
caso, un morto Ma è un film pie¬ 
no di vita, d musiche, d fentesia. 
Sa «Tango»» vi are Recluto non 
dovete perderlo. 

GIOIELLO 


O UN AFFARE DI DONNE 

La stona dell ultima donna ghi¬ 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Maria è una donna coma tante, 
che insegua un sogno (divantwe 
una cantante Nica) ad è «sposta 
a tutto per soprawivera anche a 
sprofondve nell abiezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad sbonire. 
E pian piano aborto a prostituzio¬ 
ne Invadono la sua vita E il film in 
cui Isabella Huppart. bravisaima 
protagonista. racK» I Ava Maria 
eblasfama» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen¬ 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


■ DEAR AMERICA 

LETTERE DAL VIETNAM 
N film «finale» lul Vietnam Ban¬ 
do Mia finzione, qui ai parla della 
guerra vara E a pwlareana sono 
la lattare dei soldati americani 
spadtii m prima Knea, raccohe in 
un libro da Bernard Edelman a 
usata come «materia prima» dal 
film dM doeumentwista Bill Cou- 
furia Film di impianto un po' ta- 
levisivo. «DBar America» A com- 
posto-asolusivamanta A immagi¬ 
ni A rapartorio che nanano I e- 
acalation defl'intervanto Usa «i 
Vietnam, cui tanno da *agico 
contrappunto la p*ol» scritta • 
mogli, maAì a Rdanzata da ra- 
gaui provenienti da ogni angolo 
degN States Nell» colonna sono¬ 


ra. grande musica rock HenAlx. 
Oylan, Doora, Springstean, Crae- 
dence. Band e tanti alvi 

CAPRANICA 


□ U LEGGENDA DEL 
^ SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro Due cradenziMi 
cha dovrebbero bsaiara Ma a* 
volata Mtri atemanti, sappiala che 
ai ispira a un balHsaimo racconto 
A Joseph Roth, Il maaaimo acril- 
tore della «finis Auatriaa» Cha 
qui. però, ci parta in qual A P*igi 
par raccontarci la «torta A An- 
Aeaa. ax minatore ohe ore, rtelle 
capitale frenceae, consuma la 
propria vita bevendo a (formando 
aotto I ponti Fmehé, un giomo. 
un mietarioso riceona non gli fa 
una strana atomosma.. Fihn bai¬ 
lo. aolenna, ben racitato da Ru- 
tger Hauar a Anthony Quayla Afo 
prima volta cha Olmi lavora con 
attori protaatoniatl. 

ESPERU 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanikl oon 8 piG 
classico de) «thrilling». Starno a 
Parigi Un cvdiologo a marteano 
arriva in cittA par un cort^eaee. 
Ma accade quMcoaa A aoano. 
Prima, MI aeroporto, due vaNgia 
vengono (csouatmanta?) scam¬ 
biata PA. in Mbargo, la mog^ 
de) medico acomparé. Qualcuno 
Iha vista userà maiama ad un 
uomo .Perii nostro eroe (brtHan- 


temente Intarpratato da Hvrison 
Ford) ai innaaca rrMMxanismo 
macidiMe cha lo porterA a contat¬ 
to con gli ambianti più aorAA dal¬ 
ia «Ville Lumièra». Un film A at¬ 
mosfera torbide, in cui PAanaki 
gioca a rifare Hitcheock, a al di¬ 
mostra degno de) maailro 

ROUOE ET NOIR 
CAPITOL 

O L'ULTIMA TENTAXNME 

01 CRISTO 

Ecco oaRs sala « film più «acarKlA 
loto» dairanno Par fortuna non 
sta auccadando niania A pwago- 
nabila a ciò cha è accaduto negl 
U«a, La CMaaa teca (rimanda A 
(tocumanto dalls Cai), i lafabvrta- 
ni fanne vagHs A ripir*- 
ziona, la ganta non M accalca da- 
Yantl ai dnams. La tantaziona, 
coma ai aa. ò «iMta «umanmai- 
ma» che prova Cristo sulla eruca 
in punto A morta, Sogna A met- 
far au famiglia, A avara dai figli. 
A invecchiare, ma è una tantazio¬ 
na A Satana, aia quala Gesù aa- 
prA sottrarli parAiA R daaDno ai 
compia. Oua ora a quaranta A 
proieziena. molto aengya. molta 
cultura matAiala o quwcha «ci#* 
tronvia» hoNywooAana. Inaom- 
ma. un fUmona cha piw» o c«i* 
apfoge. a asoonds dalla ssnaRAL 
tsdM pubblico o A CIÒ cha vi # 
vuA vadwa dentro. WWam Data* 
A (jaaù. non troppo tontono dMTL 
conografiActeatcA. HarvoyNait# 
A Giuda. Tuomo efia vaAaea par 
ahifora il Criato a morirà. 

MAJESne 


■PROSAI 


AGORA* 80 (Via Csli» Feniiafiz» 33 
•Tei 6630211) 

Questa seracre 17 3De21 OD Feto 
«elasae testo e regia di M Capro 
con M L Baccarim ? Amendola R 
Gregoretti 

AlFELLIM (Via F Carietti 5 • TM 
S78359S) 

AMeore2tealie23 ISVentimilsil- 
re e ferae «0.. doYA Fteud> di e 
con Antonello Lt^ 

ALLA RINGHIERA iVii dei Rieri 81 • 
Tet 6869711) 

LNtimi duegiorfli per lo tpettacok) ■ 
remuorediEiigeneionesco Regia 
di Claudio Jancotvskt Ora 2115 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • TM 
6760627) 

Alle ore 17 30 « alle 2115 La la- 
candleradiC Goldoni ConP Pen¬ 
si S Ammveta 

ARGENTINA iiargo Argemma. 62 - 
Tel 664460» 

Alle 2045 Vite A QMBm di B 
BrechI con Pino Micoi Regie di 
Maurizio Sceparro 

ARGOT (Vie NataN del (b*te 21 a 
27-Tel 5896111) « 


DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Vedi spaio DANZA 
DUSE (Via Crema 8-Tel ^70621) 
prove « allettirpen'o. Alla 16 30 
Odie mortale con la Compagnia di 
Prosa La Oomiziana Regia dt Mas¬ 
similiano Terzo 

E. DE FILIPPO - E.T.L (Pie Farnesi¬ 
ne 1-Te1 4955332> 

Stasare alle ore 21 Mpzariinscena 
diVrttiOpwe Concerto pertorman- 
ce Vivaldi<]rchestre direttore Pie¬ 
ro Gallo e coro via Giulia 
EUSEO tVia Natnnale. 163 • Tal 
4621141 

Alla 2045 Prima pagina di 8 
HechiaC Mac Arthur con Monica 
Vitti regia « Giancarlo Sbragia 
E.T L QUNUNG (Vis Marco Mmghst- 
ti I • Tel 6794685) 

Alle 16 X e alle 20 45 La Plexui T 
prasanta luca Barbareschi Massi¬ 
mo Dapporio. Nicoletie Gaida in 
Mercanti A buale di David Ma- 
met Regie Luca Barbareschi 
B.T.L SALA UMBERTO (Vie delle 
Mercede 60 Tel 6794763) 

Alle 21 AierEmile Romagna teatro 
presenta ia sten dal fieri A ehi- 
nadiG CabeUa con Angola Pinoc- 
^ chiaro Regia R Cara e G Massot- 


Alo 21 Alte2LDumam a rbldifÙ 

^ ‘'«•TA »»U£ w.. M T«to V.». 
83/,.T,l 664379« 


Aln 27 All. 2, BgMrioaOWta 

di August Strmdberg con la Com¬ 
pagnia Instabile Regia di Gianm 
Leonetti 

ATINEOETI (Vialt delle Scienza 3 
• Tel 4465332) 

Al(e21 imagaizevi presentano Ar- 
toud • Une tragedia > Progetto a 
regia di Federico Tiezzì ConStndro 
lombardi 

AURORA fVie Ptammia 20 • Tel 

393269) 

Alle ore 10 Bonetto A Reme di¬ 
retto da Franca Baitotomai e Wal¬ 
ter Zappofmi Programma U Car¬ 
dino, CreatKxr du monda Rafie- 
ctions Plenilunio Chtrieston 
AL SORGO 

Stasera ore 2116 Prime Compa¬ 
gnia Il Gioco del teatro presenta 
Triangelenel triengeb kiduatrie- 
iediS Mecereiti regia di GR Sor- 
ghesai« 

BEAT 72 (Via GG Selli 72 - Tel 
317715) 

Alle2l HwwyHelltr ad tue dop¬ 
pie regi» di Teresa Padroni 
6ELU (Piazza S Apollonia Ufo Tel 


Oomaiu aHe 2116 ia «Seere» 
scrittura Spettacolo di Cabaret d* 
L Aielto Coni AiMlp Carmina Del¬ 
le Volpe 

CATACOMBE 2000 (Vfo Labicana. 
42 Tel 7^3496) 

SALA A Alle 21 OteBe di e con 
Franco Venturini e con Edy Msgg» 
llm regia di Francwnajyio 
SALA B Lune« e»» 21 AlaAno 
prestaflù la lampada spettacolo di 
Edy MaggK^nt 

CENTRALE (Via Celse 6 - TM 
6797271» 

Atle2t EnrIeelVdiLiiigiPuandel' 
lo con Salvatore Punitilo Terese 
Dossi Regia di Romeo Oe Beggis 
COLOSSEO (Vie Capod Africa 5/A- 
Tei 736256) 

Maiteifi 6 diceirXire ore 2116 PRI 
MA de l'essolute naturale con 
Flavo Bonacci Franca D Amato 
regia Bruno MazzrA 
COLOSSEO RIDOTTO IVia Capo 
dAfrica 7-Tel 736255) 

Alle 21X Preeeaee a Qknrenna 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biusio A Belli 
CONTATTO (Via Rwnagnoli 166 
Ostia Tel 561X79) 

Ade 21 da di Herbert Achtw 
nbusch con Lorenzo Alessandri 
Regia di R Reim 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - 
353S09I 

Alte 21X e io che mi immegh 
rtevo un film di Paolo Montasi con 
Mane Marmi e Piermaria CpccFini 
Regia di Paolo Moniesi 
DELLA COMETA IVi» del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784381» 

La compagnia SocetS per attori 
presenta Cernere de letto di A 
Ayekbourn Regia G lombardo Ra 
dee ore 17 e ore 21 
DELLE ARTI (Via Sialia 69 TM 


Ade 21 Le etenza dalle torture di 
Lu gì Pirandello con Ida Oi Bene 
detto Regia di Memè Perliru Fuori 
Abbonamento 

DELLE MU« (Via Ford «3 TM 
6631300) 

Alle 17 e alle 21 Aldo Giufirè in 
L amico di papà di Eduardo Scar 
patta con Wanda Puoi R no Santo¬ 
ro 

DELLF VOCI (Va E BombaUi 24 
TM 6810118) 

Alle 21 II fantasma aeealltnta 
Spettacolo mus cale con La Forma 
zioneUT/TeairodelleVbci Regia di 
Alfio Peirmi 


21 UnavtenATwtmdiD 

Marnai. B eeni» dal Agno di A 

Cechov cen la Compagnia Glauco 
Mauri Regie « Nanni ^elle Ulti¬ 
mi due giorni « répi'che 
FURIO CAMUO (Via Camilla 44 - 
TM 7887721) Alle 21 Ateaaadrla 
324 AC. di Giulie BeaM con la 
Compagnia Fiorian 
OWONE (Vie delle Fornaci 37 - TM 
6372294) 

Alle 17 e ene 21 Le Compagnie 
siebila del teatro Ghione presenta 
Ileana Chione mano Maranzana 
Osvaldo Ruggari in L'ueme. le te 
etie e le Mite di Luigi Pirandello 
regie di Edmo Fenoglio 
OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 363360) 

Ade 1645 e alle 21 B grigtonier* 
delle eee e ndi eirada di Neil Si¬ 
mon con Alberto Lionello e Enee 
Bianc Regia di Maree Parodi 
N CENACOLO IVie Cavour 1lfo-TM 
4759710) 

Alle 21X Segni A... di e con 
Alessandro Ruo Regia di Barbara 
Enne 

B PUFF IVia Giggi Zanezza 4 > Tel 
561072» 

Alle 22 X Maglie mtA che Rai di 

Amandole 5 Amendola con Landò 
Fermi Giusy Vafoii RegvsdeghAu- 
tori 

LA CHAN80N (Largo Brarvcaccia 
82/A.TM 737277) 

Al*e 2145 Dette g i eJ e di Pietro 
Cesiellecci con Olimpia Di Nardo, 
Claudio Saint-Jusi Elena Berere 
U COMUNITÀ IVia G Zantzzo. 1 - 
Tal 5817413) 

Alle 21 PteelB Alee di E Altee 

regia di Chenl 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45-TM 6877923) 

Alle 2115 femore eeeure da F 
Garcia Lorca con Giuliana Adezw. 
Doriana Chierici Regia di Julo Zu- 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tei 6783146) 

Alla 21 Qui neaMine F S. (ae M 
pere di e con F D Andrea M Mai 
F Manneila regia di Massimo Cin¬ 
que 

MANZOM (Via Moniazebo 14/e - 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 X Le compagnia II Barac¬ 
cone presenta Pigierne per ael di 
Marc Camoleiii con Gastone Pe- 

SCUOCI 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
TM 6548735) 

SALAORFEO Alle21 l'Iaeledelle 
feUcKè di G Tirabassi e P Castel- 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle X45 
Cete Tolatej di Dacia Marami con 
Valeria Sabei e Giorgio Tausani Re¬ 
gia di Renaio Mambor Alle 22 30 
Finché «eeae non cl aepari di e 
con Claudia Foggiani con Sergio Di 
Giulo 

SALA GRANDE Alle 21 X Ree- 
centere Nennerelle con Anna 
Mazzamauro di Mano Moretti e Da 
mala Rotunno Regia di Franco Però 
PARIDI) IVia Gipsuò Borsi 20 • Tel 
X3523) 

Ore 17 Turno F/D3 Ore 21 turno 
t^S Sala A Lunedi 5 ore X Mau 
riz« Costanzo Show 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Uomini e patteggi da Ri 
tsos con Salvatore Martino Edda 
Dell Orso Musiche di M Theodora- 
kis 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a TM X11X» 

Atte 21 Una notte (CttaHa di Anto¬ 


nio Scavone con Carlo Di Mao Re¬ 
gia di Francesco Da Felice 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-TM 
6542770-74726X) 

AileZI EtlampionareteleiieAe 
di Enzo Liberti con Amia Durante 
Leila Ducei Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 - Tel 679B269) 

Alle21 X MltieDeMItidiCastel- 
tacci e Fingitore con Leo Gulloita 
Karen Jonea Regia di Pier Frane* 
SCO Pmgiiore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tal 
4766841) 

Ore 15 X e ore 21 Dalla-Morendl 
in Concerto 

SPAZIO UNO (Via del PaniMi. 3 - Tel 


AH»21 Lanetta A C e p ede n ne di 

Copi regia di Marco Gagliardo 

SPERONI (Via Luigi Bperoni >3-Te) 
4126287) 

Alle X45 ■ Bogtie di A Strin¬ 
dberg con I Associazione eultutale 
Casal De Pazzi Regia di Cianni Ca- 
iivelio 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia 
871/0-Tel X69800) 

Ade 21X Treppet» per topi di 
Agaiha Chriiiie con Giancarlo St¬ 
ati Susanna Schemmar(,^R|igia^i^ 
Sofia Scandurra 

8TUDI0TSD (ViadanaPaglia 32- 
Tel 5895205) 

Martedì 13 tfe 21X PRIMA las- 
uciszione di Prosa teatro presenta 
Giorni feM di S Bekel (ìon Ceto- 
stmo, Regie di J Babich 

TEATRO DUE (Vicolp Due MacMIi 
37 - TM 6788259) 

Alle 21 la mvigaalone • vapor* 
di A Sielper con Renato Cempese 
e NIcMa PiBlaa Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli AmetriclBni 2 
•Tel 68676101-6929719) 

Alte21 Peotte al contro dair**- 
culte Autore e interprete Giuliano 
Sebasiina Ouegtia 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Motoni 3 > TM 6B957B2) 

SAIA TEATRO Alle 21 Barrivate 
Oadat di Gnrgo Lopez con Dome¬ 
nico Albergo e Giorgio Lopez Regie 
di Massimo Milazzo 
SAU CAFFÈ Alle 21 X Sibete 
nette di Patrick Rossi Castoldi con 
la Compagnia Le Bilancio Fino e 
giovedì 8 dicembre 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Mlna-ht he di Wedekmd con la 
compagnia Teatro canzona Regia 
di Roberto Guicciardini 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-TM 65458X) 

Alle 21 Cuar) di eriatalla di Rena¬ 
to Gnidanq con Franca Stoppi R> 
berlo Posse Regia di Walter Man- 
frè 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevoia 101 • Tel 7660965) 

Alle 21X Fkildeflume con le 
Compagnia Siravagano Maschere, 
regia di Enrico Fratiaroli 

TRIANON 

Domani ore 21 PRIMA Mediasc* 
na prasanta Compagnia Danza 
Prospettiva di Vittorio Biagi In 
Oratie Fred e Segre delle prima¬ 
vere Coreografia Vittorio Biagi 
Musiche Gershwm a Stravinsky 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 • Tel 5740696) 

Alle 21 .. a toma meggia di Giu 
seppe Manfridi con Lina Sastn 
Regia di Aldo Terlizzi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RININIIERA (Via dei Riari 81 - 
Tel 656871» 

Alle 17 Al) a il serpente e Un al¬ 
bero di Natale di Idalberto Fei 
(Mattinate per la scuole) 


CATACOMBE 2000 (Via UbiesM. 
42 - Tel 75534K) 

Allei? Un cuore grande aoA con 
Franco Venturmi. regie di Frante 
magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5260945) 

Alle 17 U agate A Orlante d» 

Fortunato Pasqualino con le con* 
pagma a teatro di Pupi Sictiim R* 
già di Barbata Olton 

DEI PICCOLI (Piazza Grottipmta 21 
• TM 68796701 Oomam «He 15 N 
Cdspresenia Fae ci ametaatralp- 
Meme? con Animazione Solo su 
prenotazione 

QRAUCO (Via Puugia. 34 • Tal 
7551785 - 7822311) 

Stasera elle 16 X 18 « 1* X R^ 
bin Heed di Walt Disney Domeni¬ 
ca alla 16 XU balie addermen 
tata di Roberto Calva alle 18 * 
19 X Rebbi Heed di W Disney 

Q.TORCHIO (Via Monsmi 16-Tal 
582Ù49) 

Alle 164$ (c/o ule detta Ctt • Via 
Toscana 12) B ae e en t e A Maiala 
con la Compagni» Il Torchio 

TEATRINO DEL aOWN iVi» Ala¬ 
lia Locsiitò Cerrete • Ledispob) 
Alle 10 X Spettacolo p* le scuo¬ 
le Unjteòjfoinaeqr ea aaaanfo 

TEATRO MdMBlOVRIIO (Vii 0 Gè* 

nocchi 15 - Tel 5139406) 

AHe 16X Une «Ma d# Pofo 
Nord da una favata di Gianni Roda- 
m con la marionetie degli Acceiieh 
le 

TEATRO VERDE (Circonvallizivie 
Gianicqlense 10 • Tei 5B920M) 
Alle ore 16 Eti ragazzi e la Nuefr» 
Opera dei Burattini in Amara a 4 
mani ovvero La trtgicamleh* aw 
vantw* « un bwaWnala. Regi* 
di Giuseppe Di Martino 

■ DANZAI 

DE' SERVI IVia dM Mortaro. 22 • IM 

67951X) 

Alia 21 tPaasi di vita 197848» con 
il grippo Andromeda Coreografie 
P Salvaion e A Haizuoennoi 

TEATRO OEU’OFERA (Piazza Ba- 
marnino Gigli 8-Tal 463641) 

Alle XX Qaiteparte aauvanir* 
elaetreda Musiche di Nino Roti 
Coreografia Albarip Testa e Mano 
Pistoni Direttore J Leihem Koe- 
mg Orchestra e corpo di ballo del 
Teatro 


TEATRO DEU.'OFERA (Piazu Bm 
marnino Gigli 8 - TM 463641) 
Stasera alle ore 18 P ekn te di G 
Domzzetii Direttore I Letham- 
Koanig M* del coro G Lazzari Re¬ 
gia di Filippo Saniust 

ACCADEMIA NAZIONALE % CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Te) 
67X7421 

Stasera ore 19 Concerto Ca- 
ikovsk] Sinfonia n 5 in mi minore 
op 14 Prokolev Aìeksandr Ne- 
vskii Musica per il film di Eisen- 
Stein per mezzo-soprano coro a or¬ 
chestra Dirige Rudolf Barshai Tur¬ 
no D 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (TM 32B5068 - 
7310477) / 

Stasera alle 17X Quartetto Aqut- 
lano di sassofoni Musiche di Sallu¬ 
stio Pistono Prodigo 

AUDITORIUM AUGUBTINIANUm' 

(Via S Uffizio 25) 

Domani alle 17 X kiaiame per 
una Domenica divaraa pianista 
Ivan Galli Musiche di Chopm 


AuoiromuM i. uoni mmo 

(Via Bolzinq X) 

Alle 17X Pressofauditdriumcte 
ceno di Saschlio Gawrilofi (vioHno) 
Sieghald Palm (vioioncano), Bruno 
Canino (pianoforti) 

BRANCACC» (Via Meruiana 244 • 

Tel 732304) 

Domani alle 11 Concerto sinfonico. 
Musiche « L Veti Beethoven Set- 
limino per ènsemble da oamara F 
J Haydn Ottetto per fiati Orche, 
itra dt) taatro dall Opera di Roma 
CHIESA % AOMM m AQOM 
(Piazza Navoni) 

Lunedi all» 21 Cone*to di Anna 
Rial (matzdMprano) e Paolo Subrii) 
(pianoiarie) Musiche A Wagner. 
Mahitr. Wbif. Zammriiv 

RALASSO DELIA CAMCELLtlUA 
IP zza Cancelleria-Tei 6568441) 
Alle 21 XI Festival di Musica veriv 
cala Opera « ««nardmi Spagno- 
retti, Talamonti CM». 0*0. Boro 
lotii Tamburrini 

•AIABALDBR(P|zaC»mp)iell> 9- 
Tet 65436878) 

Domani alta 18 Concerto dM duo 
MartihhPiwmBtttt Musiche di 
BMihoven MendMssohn R 
Strami». CeDigarls Ingresso tibaro 


■ JAZZ'^OCK-POLK 
AtEXANDERMAn (Via Otti» 9 - 
TM X99368) 

Alle 22 Philly Bladtvd A Zenchi. 
Mano Rai» Massimo D Agoatte 
Pino Saituitii 

MQ MARIA (V lo S Francisco « Rk 

pt 18-Tel 5826611 
St»s*aal)»21X ConcartoAlM 
Komti Ouarieiio 

BIUY HOUOAV (Vis dagli Orti tf 
Traaiavore 43-Tel 6818121) 
Setsts coi gruppo G#lgm.JFi#k. 
ingresso libera 

LUE LAB (Vicolo dM Fico, 3 • TM 
687X76) 

Alle 21X tencMto dM gruppo 

FratoMBa* 

BOCCACCIO (Piazza Trilusia. 41 • 
TM 6818685) 

Alle 21 CencMioMit swing conia 
OM tim* Jea Bete di Luigi Ttrth 
Ingresso libero 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. X) 

Stasera Mia 22 Ubate con Stefa¬ 
no Cocco Conimi Alessandro A 
Puccio Maurizio Lazzaro 
FOLICtTUOIO(V\aG Sseohi S-TM 
6892374) 

Aile21X Serata straordinaria con 
Fraricis Kuipers 

FONttiEA (Via Crtscenzo. 82/« • 
Tel 6530302) 

Stasera Mie 21 Concerto Jazz coi 
Modem Swing MeoMte 
ORIOiO NOTTE (Via dM Fiencrali 
3Q/b • Tel 5813249) 

Aiie21 Concerto dM gruppoF miL 
Terena) Quartal 

MUSIC WW (Largo dei Figreniini, 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 21X Concerto dM quariailo 
dei sessofonisi» Teddy Edwerda 
OUMFÙlO (Fistia G da Ftbnsn# 
Riposo 

BOTTO BORRA (Vis Panteern» 88 

-TM 6891431) 

Alte 22 Musica rock con ri gruppo 

Reag* Dfda 

8AINT-LOUIS (Vii dM Cardelio. 13- 
Tel 474X76) 

Alleai Joe Pese In concMto 
SISTINA (Via Sistina. 1X • TM 
4766841) 

Vedi prosa e rivista 
TUSTALA (Via dei Neofiti. 13/« • 
Tel 6783237) 

Alleai Jazz con Enrico Ghererdi a) 
sae Cerio CiiteAni piano, AnAea 
V«n« «I basso 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Cotlatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 • Tel. 24.40.101 
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Sport _ 

Toninho Cerezo racconta Domani Sampdoria-Roma 
entusiasmi e delusioni ma lo stadio Ferraris 
nei 3 anni da giallorosso è un acquitrino 
e il suo presente genovese peggio dell’anno scorso 


\\m 


Ha trovato la ricetta fier durare a lungo. Lavoro e 
passione, questi i segreti di toninho Cerezo, capa¬ 
ce a 33 :anni di deliziare ancóra le platee. Si diver¬ 
te, Tóninho, ma Ha anche bisogno di soldi avendo 
una moglie e quattro figli a carico. E vuol giocare 
ancora un paio d'anni per guadagnare di più. Do¬ 
mani ritrova la R0ma.tl suo antico amore, ma non 
avrà pietà. 


BERQIO COSTA 


M GENOVA. «Il calcio è co* 
me il riso coi (agiolk 0 se 
preferite, e non amate la cuci* 
na brasiliana, come un bel ri* 
sotto coi funghi- Un piatto pre*' 
libato, da gustare intensamen¬ 
te fino In Tondo. Toninho Ce- 
reso ci sta riuscendo. A 33 an¬ 
ni corre ancora come un ra- 
gastlno e tl diverte. Prova gu¬ 
ato a giocar* . «Come quando 
■> dichiara ^ mitsiedo atavola - 
e mangio il riso doi. fagioli, la. 
favolosa ^lada, q| nostro 
piallo nazionale. Sto facendoli 
una scommessa con me stea- 
so. Ho 33 annii ma me ne aent. 
lo addosso 27i come se fossi 
tornato al tempi del Mundial 
spiunòlo e continuo a diveh 
tfitni. Scalcio è il mio riso c^ 
faglolii^ll tiso è il lavoro. I fa* ^ 
gioii l'entusiasmo. E per. ora .^ 
ouesto piaUo.dà ottimi risultar ^ 

Al punto che Toninho «I 
sente In corsa per una r(cpm 
tarma. A giugno Mantovani glh 
ha rinnovato il contratto per 


un anno. «E già allora aveva 
dei dubbi. Successe tutto - 
racconta H brasiliano - dopo 
la magica notte di Torino, 
quando vincemmo la Coppa 
Italia. Mi disse; «Vorrei tenerti 
ancora un po'*. E io subito: 
■Presidente mi faccia firmare, 
non se ne pentirà*. Comim* 
que II futuro mi preoccupa lo 
stesso. Alla mia età non si 
possono fare progetti. Basta 
un calo di forma ad aprile e 
addio Cerezo; Mentre invece 
lo avrei ancora tanto bisogno- 
di gipcare. Fino a 26 anni non 
ho avuto un soldo. Ora guada¬ 
gno bene, qualcosa sto met¬ 
tendo da. parte. ma con una 
moglie e quattro figli non ci ti 
può mai accontentare. Il cal- 
. do è felicità! ma anche una 
-necessità*. 

U sua può sembrare una 
paura Illogica. Ha un robusto 
conto in oanca, frutto di sei 
stagioni Italiane alla grande. 

- Rema e poi Genova. Due piaz¬ 


ze importanti. Tanti stimoli, 
ma anche quattrini. Eroure 
non si sente sistemato. Su di 
luì agisce un terrore incon¬ 
scio. 11 timore di ritornare il 
Toninho delle «favelas* brasi¬ 
liane. il giocatore felice ma 
povero. Infatti dichiara che; 
■In Brasile il denaro ha molto 
valore. Da noi non esiste ric¬ 
chezza. Ed è molto difficile 
guadagnare bene. I primi soldi 
li hò visti a 25 anni, quando 
sono entrato net giro della na¬ 
zionale. Poi è venuta l'occa¬ 
sione italiana, il trasferimento 
a Roma e l'ho presa al volo. 
Ma non riuscirò mai ad essere 
uno SMndaccione. Forse per 
un italiano é diverso. Ma ho 
visto i sacrifici della mia fami¬ 
glia, la loro fatica per tirare 
avanti e non me la sento di 
dare un calcio al passato*. 

Sul suo futuro non ha anco¬ 
ra le idee chiare. Allenatore? 
«Non so. Per ora preferisco 
vedermi calciatore. E spero di 
rimanerlo il più a lungo possi¬ 
bile. Poi si vedrà*. Potrebbe 
rimanere in Italia per sempre. 
«Con mia moglie ne abbiamo 
parlato. Ma con Una coppia di 
brasiliani non si può mal dire. 
C'è sempre la «saudade*. Però 
a Genova mi trovo bene. All'i- 
niziò il trasferimento da Roma 
è stato traumatico. Roma è 
tutto. Una città unica ài mon¬ 
do. Ma ora mi sorto abituato a 
Genova e posso dire anch’io, 
come i miei figli, “fielin". E un 
modo per sentirmi genovese a 



Toninho Cerezo 
trascinatore 
della Samp 
domenica 
ritrova 
la Roma 
chóiò aveva 
liquidàtó 
giudicandolo 
orrhiì vecchio 


tutti gli effetti*. 

Domani ritrova la Roma. 
Tanti amici come Uedholm: 
«Un grande tecnico, che sta 
attraversando un momento 
difficile, ma che saprà reagi¬ 
re*. E due nemici; Manfredo¬ 
nia e Viola. Fu il presidente a 
farlo andare via. «Ma nqn nu¬ 
tro rancore verso di lui. È vero 
che ha ammesso di aver fallito 
gli stranieri? Se lo ha detto è 
molto importante. Non è faci¬ 
le dire "ho sbagliato". Per lui 
sarebbe la piima volta. Ai miei 
tempi non gli sarebbe succes¬ 
so...*. 

£ Manfredonia? Per colpa 
^a l'anno scorso fosti espul¬ 
so. «Ma ho già dimenticalo 
tutto. Sono disposto ad ab¬ 
bracciarlo*. E se fosse un tuo 

S ol ad affondare la Roma? 
''lon ci sarebbero vendette. 
Solo che io devo pensare ai 
mio futuro. E se non segno. 
Mantovani nii caccia...*. 

Stadio. Ancora pòtemiche 
sui «Ferrarìs-scandalo*. A Ge¬ 
nova piove da due giorni e in 
Comune hartno deciso di non 
utilizzare i teloni di co^rtura. ' 
«Varino bene pér la neve e il 
ghiacciò - è stato detto nel 
palazzo - e non per la piog- 

S ia*. Co^ il prato dei «Fena- 
s* è ridotto ad un pantano. 
Esattamente un. anno fa II 29 
novembre ’37.,Sampdorìa e 
Roma si sfidaroriò nel fango. 
Fml zero a zero, senza ^tta- 
colo, e tutto per 11 terreno im- 
pottibile^ ia storia ncm ha in¬ 
segnato ntante.,.. 



Van Basten in campo 

E a Milano adesso 
c’è il derby sulle 
attrezzature mediche 

DARIO CECCAREUI 

■1 MILANO. Centri di riabiiltazione. attrezza¬ 
ture medico-sciehtitehe. acciacchi e terapie. 
FrequenUue Milanello, di questi tempi, è come 
partecipare a un convegno sulle nuove tenden¬ 
ze delia medicina. Ogni giorno c'è uno spunto 
per a^iomarsi. U frattura delia mandibola di 
Oonadoni e sui^ tem^ di recupero, U misterio¬ 
so stiramento di Guitìt al l^ipiie femorale de¬ 
stro, la rognMa tendinlte di Filippo Galli, le 
fragili caviglie di Vm Basten e la sua stressante 
sindrome da infortunio, insomma: per i nipoti¬ 
ni di Esculapio il Miian è una pacchia, uno 
sconfinato campo d'Utdagìne che continua¬ 
mente si rinnova. Qualche volta, però, anche 
per (òro è tome di problemi; come è successo 
al dottor Tav^a, capo delio staff sanitario ros- 
sonero. che nei giorni scorsi si era permesso di 
far notare che. si. forse per alcun) degli Infortu¬ 


nati aveva prevalso una eccessiva frefta nel 
farli rientrare. Inoltre, Il dottor Tavana aveva 
(«rfino aggiunto che il Mìlan, come macchina¬ 
ri, non ha una simltura ail'avanguardia per la 
riabilitazione dei giocatori infortunati. Non so¬ 
lo: Tavana indicava anche un modello; quello 
dell’lnter. «Loro li hanno già», sottollneatva con ' 
clamoroso candore. 

Stupore. Panico. Sconcerto. Non è pos^bi- 
le. perbacco! E difaiti ieri mattina Adriano Gal- 
liani, il braccio destro di Bcrluscoiri, si affretta¬ 
va a rimettere te cose a posto. Dopo un mini¬ 
vertice con i medici e gli allenatori. Galliani 
precisava ai giomalisti quanto segue: «La so¬ 
cietà non ha mai fatto pressioni per far filtra¬ 
re prima del tempo i giocatori. L'unica ecce¬ 
zione è stala con Gullit a Belgrado: lo abbiamo 
deciso assieme, poi lui è un profesuonista non 
un bambino. Nelle spese mediche e negli im¬ 
pianti non abbiamo mai lesinato, anzi abbiamo 
speso più di un miliardo*. Chi ha sbagliato, 
allora, i medici? Rispósta di Galliani: «Nel no¬ 
stro staff medico abùamo la mas^ma fiducia», 
ìnsomma va tutto bene, e dilati) Gullit continua 
ad allenarsi a parte. Nelle previùoni dovrebbe 
rientrare per il derby insieme a Donadoni. ma 
a questo punto nessuno sì sbilancia. Una buo¬ 
na notizia pelò c'è; Van Basten è pronto per il 
Lecce. Sacchi ha delio che a) 90% sarà in cam¬ 
po. Garantito. Poi pare che anche i medici 
siano d'accordo. 


Mondiali: come trovare un posto allo stadio 

Italia a fdUnaio si apre 


Nel salone della Banca nazionale del Lavoro, gesto, 
re ;dell,'operazione; biglietti'per i Mondiali di calcio 
del '90,, è stalo presentato ieri mattina il programina 
per conquistare un posto, in uno del dodici stadi 
«mondiali*. Due milioni e seicentomila i posti dispo¬ 
nibili. Un 50% destinato ahmercato estero. I biglietti 
saranno messi in vendita a partite dal febotaio 
deirSO.attraversoglIsportellI della Bnl. 


AONAtDO MRQOUNI 


■■ ROMA. Reduce dalla vii-^ 
toriosa ballaglia di Zurìgo do¬ 
ve è riuscito a «mettere paura*7 
aliti Fila Luca di Monlozrmo 
lo, gran comandante dei Gol, 
seme ormai il profumo della 
vittoria finale, Da qui al giugno 
del'90 manca ancora un anno 
e mezzo. Saranno', dlciotto 
mesi, sicuramente, scadenzati 
da tanti problemi e difficoltà, 
ma è arrivato i) momento di 
parlare d) biglietti! di posti allo 
stadio, di «tour operator* e 
Moniezemolo può dare sfogo 
alla sua libidine managerlare. 
Nei salone della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, più che un 


.'òspite sembra il padrone di 
casa. Delia sua creatura Mon¬ 
diali vorrebbe parlare solo lui. 
'Deve cedere li microfono ad 
' un funzionano della Bnl, inca¬ 
ricato della relazione tecnica. 
Il dottor Salvatori non potate- 
de cerio 11 carisma dello shò> 
wman. Non riesce a trovare il 
•lucido* illustrativo giusto, co¬ 
sì come è laboriosa la ricerca 
delle parole adatte, e aìlora 
. Mco l'irrefrenabile Monteze- 
' .molo rubargli la parte, inter¬ 
viene, interrompe per spiga¬ 
re quella che è stato già pie¬ 
gato, risponde, rintuzza ve¬ 


stendo i panni dì un umile' 
maestro di scuola. Al termine 
della lezione gli allievi - glor- 
naiitai Sono pronti per proiet¬ 
tare all' esterno i numeri dèi 
mondiale. 1 posti stadio dispo¬ 
nibili saranno due milioni e 
seicentomila (TSOmila in più 
rispetto al Mundial messica¬ 
no). Se ci sarà il tutto esaurito 
Tincasso lordo sarà di 183 mi¬ 
liardi, che al netto (tolti i 21 
miliardi di tasse e Imposte e il 
minimo garantito di 47 miliar¬ 
di per la Fila) sarà di 1IS mi¬ 
liardi. 

Come verrà suddivisa la tor¬ 
ta * biglietti? Il 50% sarà desti¬ 
nato ai mercato estero, cosi 
suddiviso; 15% alla Fifa che lo 
distriMrà alle Federa^oni af¬ 
filiate; il 5% alle Federazioni di 
calcio europee: il 22% agii 
óperatorì turìstici che con i ta¬ 
glietti delle partite «incarte- 
ranno* i loro pacchetti di va¬ 
canze italiane. Un altro 4,5% 
sarà gestito dagli sponsor uffi¬ 
ciali, mentre il rimanente 3,5% 
sarà venduto dalle filiali estere 


della Bnl e dalie sue consocia¬ 
te e corrispondenti diretta¬ 
mente al pubblico, separata- 
mente dai pacchetti turistici. 

*De te fette in cui sarà suddi¬ 
visa l'altra meta delta torta, 
destinata al mercato italiano: 
il 33,5% sarà venduto diretta¬ 
mente al pubblico dalle fiUati 
della Bnl: il 12%'attraverso 
l'organizzazione sportiva na¬ 
zionale (Coni, flgc, CoO; il li- 
manente 4,5% verrà distribui¬ 
to dagli sponsor ufRcialì. I bi¬ 
glietti, tranne quelli per la par¬ 
tita inaugurale e per là fìnalis- 
sima. non potranno esMce ac¬ 
quistati singolarmente. A par¬ 
tire dal febbraio '89 e fino al 
31 mano dei '90, presso i 450 
punti vendila della Bnl, po¬ 
tranno essere acquistate sol¬ 
tanto serie dì tagliandi pi 
blocco dì partite previste in 
ciascuna delle 12 città). L'ac¬ 
quirente, che : non potrà ri¬ 
chiedere più di quattro serie 
di biglietti, avrà una ricevuta 
con la quale ritirare «fìsca¬ 
mente», a partire'dS l* mag¬ 
gio del'90, i bìgtietti. I 



MEZZI DELLE SERIE DI BIGUETn PER CITTA* 


BARI S 6150 

BOLOGNA - 4 4350 

CAGLIARI 3 3006 

FIRENZE A 4 4350 

GENOVA 4 4350 

MILANO 5 5700 

NAPOLI 5 65QÒ 

PALERMO 3 30001 

ROMA ; 5 57001 

TORINO S 61501 

UDINE 3 3000 

VERONA _ '4 43501 

*Eaeluie la gara inaugurSe e la finalissima 



Rugby. 0ggi a Roma si affrontano ITtalia e TAustralia 

Occhi puntati su David Càmpése, il più forte giocatore del mondo 


Oggi grande rugby sul prato dello stadio Flaminio 
a Roma dove si affronteranno, per fa quinta volta, 
le Nazionali dell'Italia e dell'Australia. Il grande 
osservato sarà David Campese, il più formidabile 
giocatore di rugby del mondo. Il ventiseienne tre¬ 
quarti ala resterà in Italia dopo la i>arlita per gioca¬ 
re nelle file del Mediolanum e sarà presentato alla 
stampa merledi. 


REMO MUSUMECI 


David ÙinpeSe, grande attrizione di M 


■■ ROMA. Gli australiani lo 
definiscono r «uomo che cam¬ 
mina sull'acqua». Per gli ingle- 
che preferiscono la pratici¬ 
tà alla suggestione, è il più 
grande giocatore di rugby del 
mondo. Per noi italiani è una 
leggenda vivente. L’«uomo 
che cammina sull’acqua* è 
David Campese, trequarti ala 
delia Nazionale australiana di 
rugby che questo pomeriggio 
- il match inizierà alle 14,45 e 
la tv, Raiuno, lo diffonderà in 
diretta dalie i 5 - aiironterà l’I¬ 
talia al «Flaminio* di Roma. La 


frase suggestiva vuol dire che 
David Campese realizza cose 
che gli altri non osano o non 
sanno fare. E in effetti è un 
giocatore straordinario, estro¬ 
so, imprendibile quando at¬ 
tacca. intelligente, solido. Da¬ 
vid non è grande soltanto nel¬ 
le fasi di attacco: è grande an¬ 
che in diiesa. t dunque tutto 
quel che deve essere un gio¬ 
catore di rugby. 

Dopo l'incontro romano il 
grande atleta non tornerà in 
patria ma si fermerà in Italia 


dove giocherà nelle file del 
Mediolanum. E infatti sarà 
presentato alla stampa marte¬ 
dì a Milano Due. Come sapete 
il Mediolanum è ^>onsorìzza- 
to dalla Fininvest e cioè da Sil¬ 
vio Berlusconi che sembra in¬ 
tenzionato a lanciare il rugby 
nel nostro paese. E l'occasio¬ 
ne offerta da David Campese 
è certamente assai bella. 

Il giocatore australiano ha 
26 anni ed è di origine italia¬ 
na. È nato infatti a Qaenbeyan 
il 21 ottobre 1962 ma i) padre 
nella piccola città dell'emisfe¬ 
ro australe c'era arrivato do]x> 
un lungo viaggio iniziato a 
Monlecchio, Vicenza. David 
ha giocalo per tre stagioni nel¬ 
le file del Petrarca Padova ai 
quale ha fornito l'aiuto deter¬ 
minante per conquistare due 
scudetti. Lo ricordo in una 
partita col Benetton. ultima di 
campionato, vincere quasi da 
solo. U Benetton era più forte, 
davanti e dietro. Ma aveva più 


paura dei Petrarca, paura di 
perdere e paura di vincere. E 
fu affondalo da un paio dì in- 
wnzìoni di David che chi era 
presente sulle tribune del 
campo dì via Plebiscito non 
dimenticherà. 

L’Australia ha appena con¬ 
cluso una tournée in Gran 
Bretagna dove ha subito una 
dura sconfìtta con ta rinnova¬ 
ta Inghilterra e dove ha .travol¬ 
to ta Scozia. L'Australia si è 
congedala dagli appassionati 
britannici con una vasta ritto- 
ria sui Barbarians e ha incan¬ 
tato e delizialo tutti. 

David Campese è più forte 
di Naas Botha, esimio colpito¬ 
re del pallone coi piedi e otti¬ 
mo stratega. È più forte per¬ 
ché «cammina sull'acqua* do¬ 
ve. ovviamente, nessuno osa 
seguirlo. Le sue invenzioni so¬ 
no sublimi, la sua velocità 
stordente, il suo senso delta 
squadra inarrivabile. Ecco, 
David Campese potrebbe es¬ 


sere il più delizioso degli indi¬ 
vidualisti ed è invece il più in¬ 
telligente e il più scintillante 
dei giocatori. Il suo arrivo a 
Milano potrebbe cambiare 
non soltanto il Mediolanum 
ma l'inteTO rugby italiano. 
Porterà infatti cose che nem¬ 
meno immaginiamo. Se inse¬ 
rito in una squadra vera e cioè 
capace di giocare in 15 avre¬ 
mo p^Iaovale di eccezionale 
qualità. 

Italia e Australia si sono af¬ 
frontate quattro volte e hanno 
sempre vinto ì wallabìes: 
59-21 nel '73 airAquìia. 16-15 
nel 76 a Milano. 27-7 nelI'Sa 
a Rovigo e a 39-19 due anni fa 
a Brisbane. L’Australia è trop¬ 
po forte e non può perdere 
per quanto marchiati siano i 
suoi giocatori dalla dura tour’ 
néc britannica. C'è timore che 
piova e che la pioggia rovini lo 
spettacolo. E comunque, qua¬ 
le che sia il prato, sarà il caso 
di esserci per vedere l'<uomo 
che cammina sull'acqua*. 



Sos del basket 
azzurro: sarà 
convocatoli 
38enne O’Aritoni? 


La partita persa contro la Spagna > pur senza conseguénn 
visto che la qualificazione agli europei era stata ottenuta in 
antìcipo - ha lasciato un'inipressione tutt'aliroche pòsitjva 
della nostra nazionate. Ne è una riprova la «voce* che 
vorrebbe il quasi SSenriè Mike D'Àiitoni (nella loto) • 
l'òriundo capitano della Philips Milano - in maglia azzurra 
per la rassegna jugoslava dell'anno venturo. In assenza di 
Bmnamoniì, infatti: si è notàtoche non ci èoM airoriuon- 
te plày-makèr all'altezza della situazione. L'interessato è 
d'accordo e pure il coach degli azzurri, Sandro Gamba, 
sembra interessato all'i>taperimento*. ‘Ritto comunque di¬ 
penderà dalla battaglia «politica* che i dirigenti italiani 
combatteranno oggi a Monaco, in ocea^orie della riunio¬ 
ne della commissione europea che dovrebbe dare deite 
indicazioni sul momento da cui. nelle competizioni del 
Vecchio Continente, potranno giocare i professionisti (o 
ex prò). Ma pare probabile che il «baskel-open* finisca per 
essere approvato ufficialmente fin dall’anno prossimo. 

Il mkfprn II rientro di Diego Marado- 

niiiiaiciu na è ancora un mistero. 

MdraCIOnd Mentre 1 giornali argentini 

ci ricfìlvArà lo davano già in Italia, Il Na¬ 
si novera stava predisponendo 

in flIOmatdr raerotaxl che l'avrebbe 

prelevato a Roma. Poi il 
programma è saltato e Ma- 
radona dovrebbe rientrare oggi pomeriggio, cioè meno di 
24 ore prima delia partila contrò la Fiorentina, sempre che 
non arriri in serata. Quando annunciò uflidalmente il suo 
viaggio, Maradona assicurò che sarebbe ritòiiialò giovedì 
scorso, poi appena giuntò a Baires comunicò il primo 
rinvio. Fu spettatore di un incontro della sua squadra del 
cuore; il Boca Junior, nella quale vorrebbe pùsare una 
volta scaduto II contrattò col Napoli nel 1993. Quindi II 
successivo rinvio per accompagnare dal medico la sua 
compagna che è in attesa del secondo figlio. 

Oaai a Boloona " sindaco di BoIosU, Ren- 
M Inausuteri Ma¬ 
il MOtOISnOW manina nel quaitieK fieri- 

FarV alleo delladui la tredicesi- 

■ ma ediilone del .Moto^ 

show.. Il salone Intemàii» 
naie del motorisirio che nel 
nove giorni di apertun ol¬ 
tre alla pane espositiva dedicala ad auto, moto ed accee- 
Bori, e all'HI-FI pmsenteià una serie di interesianti maaUC- 
slationi sportive. Oggi si comincia con li«11«iring Cw 
World lYophy., violo lo scorso anno da Johnny CéeOlla 
Ci sarà poi il conltonlo slotico Fenart-Maseiatl, eh* si 
concluderà domenica. Alla gara parteciperanno aiKhe Mi- 
chele Alboreto, sii una MaseraU Bitdeape, a l'ex progelU- 
sta della Ferrari Mauro Forghieri. Nel ci. Ilamo si ciinènlt- 
ranno 32 concottenU (Ita i quali Fondt'ASh AtMMIn, Sa- 
tonni, Vlsenilni, Cavalli) Ih sella alla Mounialn Biln. n 
Motodub Temi ptetenlarii il Oro molociclislico d'Italia 


SillllMitcìcnwla 
con II pttsidenle 


Diaz KCIinera niIramollasuRamònDIaiè 

Unito Ieri pomerigdo dhpo 
C irepanOIM l'ultimo provino: ratgenii- 

lo fa aiocare no gliKhcri cohlro 

a pascala plà nessuno, dolor* e (So- 

vanni IVapattonl ha dulhdl 
conlemiato cht a Sanco di ' 
serena giocherà aneht iul. Svanita dunque ogni polemica 
eda liberà alla lOllth'IonnisiOnevdl,quell ultimi lemplt' r 
con Mqyeolla^ canltoeunpo*. VeMeHi' MMo-nell^àllMà ; 
che Màndorilhlgiilliacà dalIbsIrahHoche lo ya bloccato 
due settimane la. A proposilodl Mandorllnl. va segnàlalo 
che da lunedi prossimo dovrebbe riprendete la prepàia^ 
zlone separatamente; Il suo rientro perd avverrà dopo II 
derby, probabilmente per l'Incontro con là Juventui. 


Hollywood offre 
alla Crifflth 
la parte di 007 
ingonnella 


Per le beile Ftorerice Grif- 
fith, prìmetiste del mondo 
sui 100 e 200 méiri, le tiè 
medaglie d’oro conquistate 
alle Olimpìadi di Seul ta 
stanno traducendo- ih sòl- 
doni. «Floio*, diminutivo di 
Florence, è stata subissala 
ro e di coilabonztane, peni¬ 


no dali'Urss e dal Gtippone« In prima llnealecàsé cinema- 
lograliche dì Hollywood: una le ha addirittura offerto di 
interpretare ia parte di uno 007 in gonnella. ^Òo Ad oggi la 
Crifflth ha firmato contrattt con ia •Mizuno*, urie fabbrica 
giapponese di scarpe sportive; con la «Proi^w, un'industria 
di scarpe eleganti che FLorence.sfoggerà per una sene ai 
, servizi lotògrafìci sulle riviste ■Vògue* è «Glamour*. Nel 
prossimo, anno una'labbricàrdi giocattoli, la *141) Toyta, 
uscirà con Ut» bairibota cita ta cmairicrà appunto 

ENRICO CONTI ^ 


■■ LO SPORT IN TV Raliittta 14.45 R^by, da Ro^ 
Au^ralia- 

lltaMttCe 13.15 lùttocamtaoriati; 16 Pallavolo, Assovini Bàil- 
Ujpest: 16.40/18.45 Rqtòsport: Mòlorshow, da Bologna* 
17.30 Tg^ Sportsera;17.4S Basket, Kleenex Bsttaa-Neutrci 
Roberts Firenze, campioneto A2:20.15 Tg 2 Lo sporti 23.30 
Sportselte: MptorshOWi da Bologna; XI ^ly Intemaziontae, 
daMonza. 

RÉltre. 15 Nuoto, da Viareggio, meeting ìntemazionBta: I8.4S 
Derby. 

Italia 1.20.30 Calcio. Reai Madrìd-Atletico Madrid; 23.05 Su- 
perstars of Wrestling; 23.45 Grwd Piix. 

Retaquattro. 19 Dentro la notizia. 

Odeon. 14 Forza Italia; 23.30 Top Motori. 

Tmc. 13.10 Sport Show: Ginnastica artistica, da Stoccarda. 

Tetacapodlstrla. 13.40 Sotlocaneslro; 14.25 Tennis, Master di 
New York (sinteta); 16.10 Ginnastica artistica, da Stoccarda; 
17.30 Football americano. Phoenix-PlUladelphia; 16.30 Ten¬ 
nis, Masters New York, Edbeig-Wilandèr, Agassi-Hlasek. 
Lendì-Mayotte; 24 Basket, Partizan Belgrado-Cibona Zaga¬ 
bria. 


TOTOCALCIO 


CESENA-B0L06NA X 1 
COMO-ASCOLI . I 

! LAZIO-ATALANTA 1 

MILAN-UCCE 1 

NAPOLI-FIORENTINA 1 

I PESCARA-tNTER X 1 

I PISA-JUVENTUS X 

I SAMPOORIA-ROMA 1 X 2 

TORINO-VERONA 1 

BARI-GENpA X V2 

MESSINA-AVÈLUNO X 2 

PAOOVA-CREMONESE X 

CATANIA-CÀGLIARI IX 


TOTIP 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 


I QUINTA CORSA 


Sabato 
3 dicembre 198S 





















Sport 




Cifra record: 
allaNbc 
le Olimpiadi 
di Barcellona 


■1 È un abbraccio mUiardarto, mukimiliardario. queKo che s\ 
scambiano Jospeh Abad (a sinistra nella foto), capo deiegazio* 
ne del Comitato organiùaiore dei Giochi olimpici di Barcellona 
del'92, e Arthur Watson, presidente dei servizi sportivi della 
Nbc. Per la cifrai record di 401 milioni di dollari, qualcosa come 
520'e. passa miliardi di lireV la catena televisiva americana ha 
acquistalo i diritti esclusivi di trasmissione negli Usa delle Olim¬ 
piadi che la città spagnola ospiterà nel 1992. L'abbraccio sanci¬ 
sce agii occhi del riiondo l'accordo e concretizza II primo, 
ingente business dei prossimi Giochi olimpici. 


BREVISSIME 


Baakel, Oggi in A2 si gioca il derby toscano Ira 
Kleènex Pistoia e Neutroberts Firenze, due for- 
masibni di centrò-alta classifica. La partila su 
Ràidueatie 17.45., 

MoBcUallToUo. La terza edizione dei campionati 
mondiali di atletica leggera si disputerà, dal 24 
agosto al i* settembre, allo stadio «Yoyog» di 
, Tokio. 

Pfvnlato Tyapattonii Gemellaggio a Milano tra 
ciclocross e calciò; al «battesimo» della Guer- 
ciòtti - sodalizio ciclocrossistico milanese - è 
Siala donata una bicicletta nerazzurra all'allena¬ 
tore deirimer. Trapattoni. 

Johason «Ile Riunite. La Riunite Reggio Emilia, 
squadra di basket ai Al. ha ingaggiato Kannard 
Johnson, 23enne ala di colore di metri 2.05; 
sostituisce Rudy Hackell. 

Cori* W*. Combinazione vincente Tris: IS-T-U. 
Ai 547 vincitori L. 2.133.549. Le altre corse vin¬ 
te dà Ippopotamo, Esox, Lefaon, Gigliola DB, 
Elieéfie. DucavastUi ihonda, Fuoco di Valle. 

«Autocouràe» In tlnllnno. Duecentocinquanla 


pagine, foto a colorì che ripercorrono tutta la se¬ 
quenza di gare svoltesi netl'88: «Autocourse», 
annuàriò di corse automobilistiche edito da 38 
anni in lingua inglese, dai primi di dicembre è in 
vendita nelle librerie nella sua prima edizione 
italiana. 

Disciplinare calcio. La Disciplinare del calcio ha 
confermato la squalìfica per 3 giornate a Bene¬ 
detti (Lecce) e di una a Miggiano (Lecce). La 
squalifica a Mazzone è stata ridotta a tutto ii 7 
dicembre. 

Scarnecchla alla Pro Patria. Roberto Scamec- 
chìa, 30 anni, dopo aver militato nella Roma, 
nel Milan e aver contribuito alia promozione in 
B del Barletta, è passato alla Pro Patria. 

Set In Val Gardena. Il 9 dicembre si disputerà in 
Val Gardena la discesa libera maschile di Coppa 
del mondo che l'estate scorsa non si era dispu¬ 
tata a Las Lenas (Argentina). 

Tennis, Coppa della rederazione. il forfait di 
Raffaella Règgi nella Coppa della Federazione 
di tennis, hataito scivolare l'Italia; anziché quin¬ 
ta sarà all'ottavo posto come testa di serie e 
dovrà incontrare la Polonia. 


ij 11 iTj i ìfii 


Festa di sole in più dì 280 spiagge nel cuore dei Caraibi. Cpme quelle di Cajro Largo, di sàbbia bianca e d'aequa 
limpidissima. Festa di cultura net teatri e musei. Ricordi vivi dei tempi coloniali a Trinidad e nelld Citta Vecchia 
dell’Avana. Festa nei sorrisi sinceri delia gente e nelle serate pazze del Tropicana. ■ ■ 

Vieni alla festa dei Caraibi! A tutto sole. A Cuba. ' ’ I ol 


Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, fTALTURIST, PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MO 
ZODIACO. , 


UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tel.: 66‘)h146>) T, . 


La giunta Coni divisa 
sul commissariamento 
Ieri Cattai e Pescante 
dal giudice Vinci 


Sci. Discesa libera donne 

La svizzera Figini vince 
e continua a sperare 
di bissare il mondiale 


DA L. 1.370 


Oggi al Consiglio 
della Federatietica 
le assemblee sospette 
di Marche e Sicilia 


imposta iin'azione 


Mas^. Nelle coppe 

Sempre nove le italiane: 
vogliono salire 
sul tetto d’Europa 


GIORGIO BOTTARO 


M li volley azzurro va oltre 
frontiera in questo week-end 
con 9 formazioni, non aven^ 
rione persa neanche una nel 
primo turno (che riguardava, 
pelò, solamente la Coppa 
confederale: Petrarca Pado¬ 
va, Pozzillo Catania. Braglia 
Reggio Emilia e Civ & Civ Mo¬ 
dena). Un bell'esercito, con la 
. concrèta possibilità diarrivare 
qusfii intatto alla meta, L'anno 
passalo ci si comportò bene, 
tanto quanto l. sovletlcl, tre 
coppe a testa: una Campioni 
femminile, Teodora Ravenna 
(Campioni maschile,,: Cska 
MoKa): una Coppe maschile, 
Maxicono Parma (Coppe fem- 
miniievGska Mosca); una con- 
federale femminile, Civ & Civ 
Modena (Confederale ‘ma¬ 
schile, Automobilisi Leningra¬ 
do). Anche oggi li confronto 
sarà con la solita scuola del¬ 
l'Est (che,oramai di vera scuc^ 
la ha ben poco, se si eccettua 
)) : *moBruoso« Gskat Mosca 
maschile), più un pizzico 
d'Occidente (Svizzera) ed 
una spfMzzailna d'esotico 
Cl\irehÌAe Grecia), Tblti esami 
-■'.«abbastanza» facili, le cui-insi’ 
r-die maggiori risiedono nello 
stato di (orma delle tfeise 
: mazioni di casa nostra. . 

: Cofipa CamploBl; Panini e 
Teodora, li re e la'.regltia del 
nostro . càmpipnató, Manno 
5Q(frendo le Mne d'inferno. 
Hanno .perso fexoFona (mor < 
mérititealTfeflte) I q^stò’ap^ ; 
puniatnentQ-potrebM-servire. 
loro per riacquistare tranquilli- 
nodeneM sono-in folo* 
nla, a Cracovia, dove li atten¬ 
de un Huinik non certo tra- 
Kendeniale. Attenzione: non 
ci sarà Bernardi infortunato, 
mentre sempre assente à Lue* 
chetta. Le ravennati ospitano 


rUnil Basitea (ore 21). già af-1 
frOnlato ed eliminato sette an-1 
ni fa. Le deleritrìci del trofeo 
tornano all'aria pura dopo un 
ritiro di memoria calcistica 
iniziato lunedì scorso: curiosi¬ 
tà per l'efficacia dello stesso.. 

Coppa Coppe. Maxicono e 
Camst tra gli uomini, Assovini ' 
Bari tra le donne. 1 parmensi 
hanno il compito più duro tro¬ 
vandosi ad affrontare la Dyna- 
mo di Berlino Est. mentre già 
aH'orizzonte se ne profila (in 
caso di passaggio del turno) 
un'altra; quella di Mosca. Po¬ 
chi problèmi per la Camst in 
gita in Turchia, a. Bursa. L'As- 
sovini ! riceve t'Ujipest Oosza 
(ore 15.30, in ty dalle 16); se 
gioca come in campionato, 
dove ha raccolto meno dei 
previsto, rischia grosso. 

Coppa Coftledersle. Ultima 
per importanza e lustro. Dop¬ 
pia macedonia all'ungherese 
Ira gli uomini per Petrarca Pa¬ 
dova, in viaggio fiiio aU'im- 
pronunciabile Nyiregyhoza 
per affrohive lo S^Kacus, e 
per Pozzillo Catania, che ospi -1 
ta la versione maschile dell'U- 
(ipest (ore 17.30). TYa te don¬ 
ne, il Civ & Civ va alla «scoper¬ 
ta» dello lónUtòs Atene. men¬ 
tre il Bragtìa si sbarazzerà del¬ 
le turche dell'Cmlak Ankara 
solo la settimana prossima^ e 
in due incontri tutti interni Qi 

10 a Reggio, ri I a Fabbrico). 

11 ritorno di questlquaiii è pre- 
Visto~per^il:próÌsiirnÒ t^eék* 
end, mentre l'ottava giornata 
di campionato è slittata a mar¬ 
tedì prossimo.'Còppe in tv e 
radio. L'incontro di Coppa 
Coppe Barì-Uiipest andrà in 
onda a partire dalle ore 16 sii 
Railre; per «Musicalmente 
Volley», dalie Ole 18,30. su 
Radiouno Catania-Ujipest. 


Oggi si riunisce, probabilmente per tutta la giorna¬ 
ta, il Consiglio deila Federatietica. Dovrà discutere 
di vari problemi - ce ne sono mille • e delle assem¬ 
blee regionali della Sicilia e delle Maliche dove 
sono state commesse delle Irregolarità. È probabi¬ 
le che uno o due consiglieri chiedano le dimissioni 
in blocco delia dirigenza ma è difficile che venga¬ 
no ascoltati. 


M ROMA. Primo Nebiolo, 
accerchiato dalle richieste di 
dimettersi, nemmeno ci pensa 
ad andarsene ed è talmente 
sicuro di sé e dei suoi preto¬ 
riani da affrontare in sicurezza 
il Consiglio della Fidai di oggi 
- sì comincia alle 10 e finirà 
lardi - per discutere una serie 
di problemi tra cui quelli rela¬ 
tivi alle irregolarità riscontrate 
nelle asserriblee regionali del¬ 
ta Sicilia e delle Marche. Sem¬ 


bra che nelle Marche si tratti 
di irregolarità di carattere pro¬ 
cedurale mentre in Sicilia, feu¬ 
do indiscusso del presidente, 
si tratterebbe dì qualcosa di 
assai più colposo. 

Primo Nehiolo è così sicuro 
di sé in casa sua > al Coni 
piange implorando i colleghi 
di non dimenticare le tante 
cose buone che ha fallo per 
l'atletica - da non temere 
nemmeno dimissioni in massa 


dei cortsiglieri e:.cioè una si¬ 
tuazione che lo costrìngereb¬ 
be ad andvsene.,E in effetti 
da quel che M è potuto capire 
laiealtàè sc^fMtante: tutti M 
terranno stretti attorno a Pri¬ 
mo Nebiolo eccettuati Vin¬ 
cenzo Ramiili e C^UanóTosi, 
intenzionati a combattere e a 
dire «no» su tutto. I due consi¬ 
glieri chiederanno votazioni 
nominali su ogni argomento 
affinché restiru) agli atti i do¬ 
cumenti di una contestazione 
palese. E non è da escludere 
che uno dei <hiè chieda te di- 
mi^oni non soltanto del pre¬ 
sidente ma dell’infero Omsi- 
giio per porre ognuno di fron¬ 
te a precìse responsalrilìtà. 

È comunque assai difficile 
che il Coniglio possa sottrarsi 
alla dècisione dì annullare le 
assemblee della SIciiiae delle 


Marche anche se i due conte¬ 
statori ritengono che ciò com¬ 
porterebbe uno slittamento 
dell'assemblea di Cagliari. E il 
tempo lavora in favore dei 
presidente uscente. E un fatto 
comunque che si sta assisten¬ 
do a una triste vicenda di pat¬ 
teggiamenti, di «se lì do que¬ 
sto cosa mi dai?» che avvili¬ 
scono. Nel Consiglio, eccet¬ 
tuati i due contestatori, ci si 
preoccupa soprattutto di sal¬ 
vare la poltrona: il resto non 
conta. L'unico dei cortsiglieri 
a porsi il problema morale è 
Paolo Danese che però è di- 
missionario e quindi si sente 
fuori delia mischia. 

Sul fronte giudiziario c'è da 
annotare che ì) sostituto pro¬ 
curatore Aptonino Vinci ha 
ascoltalo ieri mattina il presi¬ 
dente del Coni Arrigo Cattai e 
il segretario generale Mario 


Pescante. 11 magistrato, che 
ha intrattenuto i due dirìgenti 
per una mezzora ciascuno, ha 
in seguito precisato che It pre- 
sidenle del Coni non è «né im¬ 
putato né indiziato». Sulla vi¬ 
cenda regna il silenzio più as¬ 
soluto mentreall'lniemo della 
giunta del Coni cominciarto 
ad apparire delle crepe per¬ 
ché non tutti sono d'accordo 
sulla necessità, ewressa dal 
presidente Arrigo GattM e da 
due esperti • entrambi avvo¬ 
cati - di non inviare up com¬ 
missario in via Tevere. E uscita : 
alto scoperto anche l'Uisp che ' 
chiede ai Consiglio della Fidai 
di assumersi le proprie re-i 
sponsabilità e a Primo Nebio-1 
lo di dimettersi. L'Uisp ha con-1 
vòcato l'Assemblea nazionale 
perii 17 e ii 18 dicembre aper¬ 
ta a tutte te forze di rìnhova- 
mento «affinché l'atletica pos¬ 
sa tutelarsi». □ R.M. 


■■ VAL D'ISÈRE. Non poteva 
fallire, la svizzera Micheta Fi¬ 
gini, nella prima prova di di¬ 
scesa itbera della stagione. E 
non ha fallito, vincendo nella 
terza tappa della Coppa del 
Mondo donne di sci alpino. 
Sotto la neve, la Figini è parti¬ 
ta in quinta posizione, ed é 
riuscita neirimpTesa forzando 
nélla seconda parte dér:per- 
corso poiché aveva realizzato;' 
soltanto 11 quarto tempo interi 
medio. Al traguardo la Figliò 
(rH"58) ha preceduto di 21 
centesimi la tedésca Regine: 
Moesentechiier, per la quarta' 
volta seconda nella s»ja carrie¬ 
ra. e l'altra tedesca Michaela 
Gerg di 26 centesimi. Ma in 
teàta alla classifica è passata là 
francese Cai Ole Merte, giunta 
quarta a 28 centesimi dàlia R- 
gini. Là migliòre delle italiane 
e stata Micaela Marzoia; treh- 
taduesima(l'14”:15). 

Non poteva fallire, la Rginì, 
perché rèsta la migliore disce¬ 
sista In atlivitàdì servizio, co¬ 
gliendo l’undicesima vittoria 
nella specialità;: E non poteva 
fallire se voleva mantenere vi¬ 
va la speran;iadi riconfermar¬ 
si campionessa del mondo.. 
Ma adesso, per non restare ta¬ 
gliata fuori dalla lottaper il ti¬ 
tolò, dovrà fare punti nel gi¬ 
gante e supergigante. 


Al Masters di New York pronte rivincite di Wilander e Edberg 
Solo Ivan continua il suo '88 «nero» perdendo con HIasek in 3 set 


unico 


Appena nato \\ nuovo circuito deli’Atp fa già discu¬ 
tere. Si spera che il direttorio riesca a farlo decolla¬ 
re senza troppi problemi. Intanto il Masters registra 
il ritorno alla vittoria denìi svedesi Wilander ed 
Edberg. la sconfitta di ^cìcer, ma soprattutto quel¬ 
la di Ivan tendi ad opera dello svizzero HIasek. Per 
il ceko è proprio un anno da dimenticare. Oggi: 
Becker-teconte. Mayotte-Hlasék è Lendi-Agassi. 


BRUIHO UQONTI 


■i Appena nato, il nuovo 
circuito dell'Atp che gestirà 11 
tennis mondiale a partire dal 
1990, mostra di avere già pa¬ 
recchie difficoltà a muoversi. 
Il nuovo direttorio composto 
dai direttori dì torneo e dal 
rappresentanti dei giocatori 
cercherà di dirimere le diatri¬ 
be che sono sorte airintemo. 
1 tornei: quelli di eccellenza o 
di serie A (quelli da un milio¬ 
ne di dollari di montepremi 
per capircO erano il. un nu¬ 


mero chiuso, adesso invece 
già pare che si sia aperto, per 
pressioni esterne, e sembra 
esseraÀiTiyato àflS se non àd-v 
dirittura a 15. Vi è poi il -prcH;, 
blérna. non secondario, degli 
altri torhei la cui collocazione 
potrebbe càderé durante le 
cosiddette «settimane libere» 
quelle cioè che ì vari tennisti si 
riservano per le propne va¬ 
canze o per le. propne esibì- 
ziom ben remunerate. L'argo¬ 
mento come SI vede è delica¬ 


to e ^ rmn facile soluzione. 
Forse oggi sarà fatta maggiore 
chiarezza sul neonato circui¬ 
to. 

Intanto, giornata trionfale 
per gli svedesi al Masters; Wi¬ 
lander ed Edberg, entrambi 
Incappati in una giornata in¬ 
fausta airesordio. e già segna¬ 
ti sulla lista nera ó quasi, si 
sono prontamente riscattati. Il 
numero uno momUaie Wilan¬ 
der ha bàttuto e ^ ccmtempo 
rìdimeriskmtto le . aerazioni 
di Henry Uconte, supéiito 
neitammte per 6-2,^ 6-4. Wl- 
• tender si è rij^so pnmiamen- - 
le dalla sconfitta; rimediata 
l'àltro giomo da Boris Becker. 
Il francò invece non ha sa¬ 
puto ripetere l'éxplì^t che lo 
aveva p^to a sconfiggere 
Edberg: ina d'altronde la con¬ 
tinuità è il grosso bmile di Le- 
conte. Al pan di Wilander si è 
esibito Stefan Edberg <•. U vin- 
citoie di Wimbiedon > che 


nella partita d'esordio aveva 
alquanto deluso, ma che però 
aveva anche affermato; «Non 
gioco da settimane e la con¬ 
centrazione non è al massi¬ 
mo: se avessi potuto giocare 
altri due set, allora...». E mai 
previsione fu più giusta ed az¬ 
zeccata. Edberg ha imiriegato 
tre set • 7-6,3-6,6-4 il risulta¬ 
to ed oltre due ore e mezzo di 
gioco - ma ha battuto in una 
pattila esaltante Boris Becker 
che ha avuto nel servizio e 
nella volèe i suoi colpi peggio¬ 
ri. Ora nel girone «Rod Laver» 
,tutto é apeno e già con l'in¬ 
contro odieriio. un vero e pn>- 
prìo spareggio, tra Becker e 
Leconte, si saprà chi approde¬ 
rà alla semifinale, pomam poi 
sarà la volta di Wilander ed 
Edberg ed anche qui chi vinco 
SI troverà ad un passo dalla 
finalissima. La grande sopre- 
sa. ma fino ad un ceno punto, 
è venula dalla sconfitta di 


LendI ad opera di HIasek che 
lo ha superato per 4-6, 6-3, 
7-5 in 2 ore e 36 primi. Lo 
stesso tendi, che ha subito ^ 
Masters la sua prima sconfitta 
dopo ben 14 incontri conse¬ 
cutivi vittoriosi, ha ammesso 
che al momento non ha i mez¬ 
zi sufficienti per vincere tutti 
gli incontri. Del resto ne) 1988 
si è aggiudicalo solo tre tor¬ 
nei. esattamente a Roma con- 
tto.Perez Róldan. a Montecar¬ 
lo contro Jaite e a Toronto 
contro Curren, ma non ha mai 
vinto nulla di eclatante contro 
i primi dieci del mondo,->anzi 
ha perso il titolo dì «numero 
uno» e non ha centrato nem¬ 
meno una prova del Grande 
Slàm. Ed ora anche al: Ma¬ 
sters, da lui virilo per ben cin¬ 
que volte, lè cose non sem¬ 
brano volgere per il meglio. 
Insomma per il «povero» 
Lendl un anno da dirrrenlica- 
re! 


DteceM Ubera ferateDe. 1) 

Michela Rgìnii Srizzera, 
riir’SS; 2) Regine Moesénte* 
chner, Cferin òcc., IH 9) 

Michaelà Gerà, Germ. occ.» 
rir’84; 4) Carole Merte, 
Francia^ ri r’86; 5) Veronika 
Waliinger. Austria. ri2"09; 
6) ICaren Péróy, Canada» 
ri2‘H4; 7) Heidi Zurbri^, 
Svizzera. ri2':20: 8) Iwrin 
Guténsphn, Austria, ri2"3l; 
9) Barbara Sadteder^ AUttfte; 
Chantai Bourriiswn, Svinerà. 
ri2"3S: 11) Maria WalKser. 
Svizzera, ri2'-48: l9).Petra 
Kronberger, Austria. rì2"S0; 
13) -Ulrike Slangaaslnger. 
1H2'76: 14) Oàtriiirié Emo- 
net, Frància, ÌH2^'61:15)1^- 
via Eden Austria, 1'12"85. 

QiutllcaCcipipi M bIoìmIa 
bc p^. 1} MCiM. 37', 
2} : Mòesehtechiwr, Ulrike 
Meìer (Austria), e Anita Wa* 
Ghtér, .-Austria, 35; 5) Figini, 
34: 6) Vreni Schnéider, ìm- 
aera, 32: J) Oeig, 31: 8) 
TVaudl Haecher, Germ. occ., 
19:9) Kronbérger e Gliibtelle 
Cuignard,' Francia, |2; II) 
waliinger, SIgrid Woll. (Au¬ 
stria) e Bianca Femandea 
Ochoa, Snagria, II; 14) Pèicy 
e Mateja Svci, Jugoslavia, 10. 


l’Unità 

X Sabato 
bJk\J 3dicembre 1988 





























Quattordici anni di attività 
molti successi: per TOser 
è tempo di bilanci 
e di ripensamenti 


\ » .y ' V ■ ‘ * ' 
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Dot iMiMiiti Ml'alUtiia Ottr II cnnpIcssD giovanile dinante un 
concetto al Vacouado (maestro Oelman) e, sopra il titolo, la 
•primaa Italiana della uMessa per Rossini» eseguita in settembre 
nel Duomo di Parma dMj’orcliestra Toscanlnj (maestro RIIbng) 


L’Orchestra Arturo Toscanini 
riprogetta il proprio futuro 


■P L'Orchestra sinfonica enti locali dei tutto onginale gira atlualniente oltre i 100 li concorso Intemasionalededi- poranea e a quello per diretto* culturadiTe) Aviveprossima* risultati sia sul i^ano artistico, 

dell Entilia Romagna «Arturo I 18 professotì d orchestra repertorio spazia dagli autori calo a Goffredo Peirassi e il n d orchestra intitolato a To* mente al palazzo Reale di Bu* sia m termini di produllivitA 
ToaÓM)|nÌ>ènBtanel1975per (orchestrali, ndò che airini* classici della musica carneo programma delle rassegne scanini(entrambinconosciuti dapest Basti pensare infatti cheli bi* 


I .■p’f '---j uuiuitimtiw ai lliuiupitvav* WIIIXP luiw am aua««5aasan: ma i piwaaiauv illustra w xjvivwutuj <h oimws,- tuviii ouiuw «.tua ; ■ 

le quattro citU''promotnci. fino a raggiungere la forma- contemporanee alle quali IO- non è tutto a questo lOser rano le tournee effettuate a alcune delie tappe di un per- 

sione attuale di oltre 100 eie* ser dedica penodicamente affianca un intensa attivila di Basilea, Zurigo, Lussemburgo corso in crescendo Persoli w aaiie entrare aliene oeiie 

menti^ddjvisl In due nuclei programmi specifici com- promozione culturale Un tuo* e Parigi e la mostra documen- quattordici anni di altivitg, per ^ 


nmmiinvilaH ftallaiMrtlnam' 1 fn avuu<*iai III UUB iiuuici |/iugiaillllll a^rcviliwi u.«ui- |/iuiitu*iwiiB wuiiuiaic un luvr- c ■ 01151 b to inuaua uwuuinan- «{uanwiuivi anni ui anivna, |,vci ^ nnnrte»»Hl* Iciw-i-dWd 

m rri?ri??B!rS^. «rii orchestrali, in grado di a«ron- prendenti anche brani apposi- lo importante hanno i prò- tana «Anuro Toscanini, dal una partenza, tutto sommato, . 
niunl«ce>em <«ilnllue,4l „„ HiW.llIr, »lln «-niin 191S .1 I ar,. «ri'nmhi» ili riimannnni ninHMl» « I eVO IBIOM UimenStónaJe C 


1 '\ XlRMr Un orcheStn erriti uaere m ya- ii rdppuriu cun la «.uiiieiii- iiiumcoib 9 kUMaii».u c awii-r _ ^ 

Mr^&ondere alta esigenze do di produne una media di poraneità. intatti, è vissuto nare i giovani alla musica. ne Emilia Romagna e )a New stata grossa anche perchè il samolo Due «mm le qiiShv 
^ ^ mgli ehq l£^l. URO ttrmnen* duecentotettanta spettacoli dall Oser non come «contor- L'orchestra, le sue iniziati- York Public Library, sotto Tal- modello organizzativo propo- ni fondamentali' la prima di 
t iodi pi^uiiono, distfIbSo* l'snoo La lirica ha sempre oc* no», bensì come assunzione ve, le sue produzioni hanno to patronato del presidente sto era completamente al di carattere squisitamente orga- 

' m e p^fammaikmq muùca-^ capato una parte importante di responsabilità verso questo varcato 1 confini non solo dei- della Repubblica italiana, la fuori degli schemi tradizionali nizzativo, la seconda, più ge* 

jr lec^ehRàvuiocorRejuo Tife* deirattnnlà deirorchestra, ma genere musicale ancora cosi la regione, ma anche dell'Ila- mostra, dopo il debutto a Par- della produzione musicale nerale, dettata dalle carenze 

rimento pnmvlo il lèrritorio è sempre stata alternata alla poco conosciuto e divulgato lia e dell Europa Fra le Inizia- ma (sede deH'Oser), è stala Un modello che ha dimostra- l^islatjve in materia di orga- 

ragltmale Una formula, quella concertistica, la produzione Ne sono esempi i concerti in tive intemazionali, oltre al optata Unccrin Center di to non solo di saper reggere il nizzazione dello qietiacolo e 

dt^'iràRCiazlonhiim con 8|1 media annua di concerti si ag- cartellone, ma ancor di più il concorso di musica contem- New York, al Palazzo della confronto, ma ha dato ottimi di didattica musicale 


Waggion garanzie 
^ il «titolare» 
iè lafì^caie ' 

'W Quattordici anni di attU problema deite prospettive, 


Produzione e didattica in balia di leggi inadeguate 

Anche sulla musica incombe fl 1992 


Il mondo musicale è in finita. 


_ __ __purtroppo - . . . . _ , . 

crisi I apertura delle frontiere mettere che 11 livello dei diplo- no. Intervenire sugli errori di abbia la preparazione per far- chiari Ecco, una delle indica- 

Imminente la crisi non è una mari non è sempre dei miglio- impoMazione, preparare un lo C è un vuoto pauroso nella zionl che si può ricavare da 

novità. I apertura dei mercati ri Quindi succede anche di esame importante gratis et nostra cultura musicale, a tutti Questa ricerca è il problema 

si Concomitanza o meno, c’è dover essere costretti a reclu- amore Sembra assurdo, ma l livelli, che per ovvi motivi fi- degli Bw^a usare M 


bistorta am- pér rimpolpàrè rorario scar*^ dea contempotanea e non avere dèi ingaggi un po*pri]r| 


W Quattordici anni di atlU problema deite prospettive, «1 Concomitanza o meno, c è 
viti Per J Oser è il momento dei programmi, degli inter- sempre un momento m cui • 
di cambiare «pellev^ Le linee venti di nqualificazlone artisti- come recita i antico adagio « 
del rinnovamenù} sono state ca, altrinMntl è facile correre tutti i nodi vengono al pettine 


Bacdiette e spartiti 
ecco due concorsi 
per essere Pinosi 


qluMrate dal pnùidcnte, Lu* 
ciano Mazzoni, ne| cono del 
la seconda Conterena di or> 
ganiziailone. Un cambiamene 


tare musicisti stranieni neirambiente musicale que- nisce per nfiettem anche sul qu^soliU e tentare Iconcertl 

Colpa del boom della do- ste cose succedono ancora e pubblico Nc^ siamo ancora ^ attemyw ej^ ao ^ m- 
manda di istruzione musicale siccome, di solilo, si parla so- legah a un penodo che, per 

eh»» ha ahhavsKain i titnii oer In di ehi enn nueslo andazzo nuanto imDortante sia. annar» CCivare monwnii oiwm 


dal presidente Ul* rischio che il cane si morda Porse per la musica è amvato che ha abbassato i titoli per lo di chi con questo andazzo quanto importante sia. appar- 

móni; nel cono del- davvero la coda Dei resto, quel momento insegnare in Conservatono, ci marcia, una volta tanto vaie tiene comunque al passato 

la Cdnlerena di or- «eppure la recente renomai- l mali deH'Oser nllettono in ma colpa anche della man- mostrate anche l'ahra taccia Tanto è veto che sono anni vaie Bisogna aveteuco^ 


eia ^ tagli da parte del mini-1 larga misura patologie ben più canza di una legge che dille- della medaglia Questo porta ormai, che non abbiamo mes¬ 


to, chea gludialo di Maannl. "tn^nnn^laKialnlravy^e- generalizzate Sostanzialmen- renziMivelli di professionalità, dolio a un altro tasto rovente saggichianincampomuslca- 
deve essere il rbultalodiun'a- °"??’| 1 n . te nduciblli a due punti cardi- i ruoli degli insegnanti .Una la specializzazione Fino ad le e non per mancanza di ta¬ 

llone non esclusivamente ar- m«.io di SSifhSJi ne mancala ritorma dei Con- volta - Fosegue Baratta -, ora 4 stata allidata alle alterne lenti sul mano composilivo 
ilallea. mà anche onlitlco-am- .'Si,... jir servatoli e delle attività musi- per insegnare in Conservalo- vicende delle tasche del di- ma propno per ignoranza, nel 


natica, mà anche pollllcoam- 
mlnlstrallva. 


ormai, che non abbiamo ines- giodicamolTOancfteacosto 
saggi chiamo campo musica- 3 , qualche insuccesso^ 
le E non per mancanza di la- Sempre a giudizio di Baial- 
lemi sul F»no composilivo, la, il discorso della musica 


ma propno per Ignoranza, nel contemporanea è uno dei no-1 


d»ir,uiii?niH^iJodN.'d?m servatoli e delle attività musi- per insegnare in Conseivato vicende delle tasche del di- ma propno per ignoranza, nel contemporanea è uno dei no- 

' ‘ londoMr losneiiacolol Risultato un acuirsi pio rio, come mimmo, bisognava plomato e del .buon cuore» senso etimologico del tenni- stri cavalli di battaglia e po 
imaio ainvnii^Spnn sili» gresslvo del divano tra mo essere poma parte in un or- del maestro I Conseivalon, ne Questo è uno dei grandi Irebbe essere il mezzo vincen- 

iiiure ^ mento didattico e produzione chesiia importante Ora non è msomma, non si fanno carico temi e problemi coi quali ci tepetillutuioMamiestere- 

iii^iain >niuii« onn il <ni musicale Sulle Conseguenze, piu cosi Ma la contraddizione della specializzazione troviamo a doverci confronta- sponsabilitàdevonoprendei- 

i!»’iind?cni^h!,H°n.»h!i ncI'Sg bisouneià (aie I conti più grave 4 che tulli sono mes- Anche sulla didattica musi- re Ma dobbiamo sbngaici, al- seta tutte le componenti del 

.llmSadi^maS- si sullo stesso livello 11 grande cale, coni apertura delle don- Inmenli perdiamo un illro tre- mondo musicale e politico. 

musicista e II ragazzino'appe- nere, la diSdtu la saprà più no. Diversamente lestereiuTO U- 


Òggi ròser, accanto ai pio- destinato alnvesumentl sulle gresslvo del divano tra mo- ewre pnma parte m unor- 

blema de) risanamento eco* strutture mento didattico e produzione chestraiiroxmanie <^anonè 

nomlQO, necessita di una rovi* Allo stato attuale, con il mi- musicale Sulle conseguenze, Pju cosi Ma la contrMdizionc 

sione statutaria e organizzati- te livello di contnbuti previsti nel‘92 bisognerà fare i conti 
va. La crescita dimensionale, fino al '90, la situazione resta «Ls mancanza di una politi¬ 
li numero degli interventi, la di fatto congelata e il futuro ca di indinzzo - dice Gianni 

loro rilevànza Impongono ai* sempre piu incerto L'auspicio Baratta direttore generale 

l'Oserunnuovoassettosocie- è che tutte le forze politiche dell Oser-ha creato delle sfa¬ 
tarlo, Una nuova forma glandi* recepiscano il mess^gio La sature che nel corso degli an¬ 
ca, L'origlm^a fomrà Msocia* proposta di nfonna ni si sono andate accumulan* 

riva mostra ia corda e d altra r®**^^**^?*^ musicali presen- do fino a portare ai guasti at- 
parte, il protagonismo nei set- *afa dal rei apre uno spiraglio, tua]| Anzitutto i Conservatori 

tore dello spettacolo acquisì- J jiSf "Si* s®”® diventati autentiche fab 

lo In questi anni presuppone ISÌ"|S 2 du 2 ione ^uf eate^-è 'l^s^'cupati Recen 

scelte di poiitiche^cuitufkli su S f temente abbiamo messo a 


AiinTiarn*»»iijita mn il mi musicalc SuIlc conscguenze. più COSI Ma la contraddizione della specializzazione troviamo a doverci confronta¬ 
te lìvSlo nel ‘92 bisognerà fare i conti Pl'i gmve è che tutti sono mes- An^ sulla didattica musi- re Ma dobbiamo sbrigarci, al- 

mS'90 iSSn^e'r^ lu mSa di^nà pSlitl- S sullo ^livutto li grande caie, con l^rtura delle fron- tnmenh perdiamo un altro Ire- 

Olfatto rnnoJiaiaVi^^^^ ra di indinzzo - dire Gianni musicista c II tagazzino appe- (icce, la dirà cN (a Saprà più no» .. .. 

iirSiemmJJerto L’iuiSSS Sratta direttore '^cenerate na diplomalo Sarome molo lunga. Da anni» insiste sullW «Noi, come Oser-conUnua gitali fuori «E ridurci ad esse-1 

f JS. i.Sii ■ ■ SSL sia come compenso Con que- Irruzione dell insegnamento Barala - abbiamo renato di- re dei "poveretti della musi- 

4 che atte le forze politiche dell Oser-ha crealo delle sfa- condizioni! evidente che musicale nelle scuote elemen- veisefoimule dal programma ca”-conclude il direlfoiege- 


tore dello spettacolo acquisì- 


IO in questi anni presuppone 

unite di politicheJcullufWi w ^ 5 .°^“ consenure mee 


mento» ma nessuno si è mai preso la dentro programmi Iradiziona- delitto Un delitto commesso 

E quando c è, quando ha boga di guardare dentro le co- li, fino al concorso dedicalo a da quanti hanno avuto la pos- 
deciso di restare nella mischia se «Siamo all assurdo - dice ^tra^ Abbiamo anche fatto sibililà, in questi anni, di mo- 


Ktela superiore rispetto alle lezje e lungaggini burociati- 20 porti ^no am 

singole decisioni municipali che * vate 900 domande Ma non i 

C è bisogno di un rmovo inter¬ 
locutore*-indiwduato nell En- ^ 

te Regione - che sappia inol- y-J 1 •» || 

tre, parare Iconlraccolpi delle ^11^ Cl 

carenze legtsialive nazionali I Vyl il IIV - Ov 

U Regione Emilia-Romagna * 

poirebbe dunque diventare il 

maggior azionista dell’«a 2 ien f. 1.1 

da. Oser, se nqn addirittura li ^ innegabile c 

.Utolare. ^ ™‘^rch1SS^io 4 un DroL nella sua genei 

han ^mia oof blema Che mi peisMuita lei- che, da larghe 

ben predwosla. «La mia o^ teralmente da quanoo ho co- ectrayinnp Fnr 

nione - ha detto Giuseppe minciato a comporre Forse, estrazione c.pp 

Corticelll. assessore alla Cui in questa scarsa popolanià no tanto penali 

tura-è che! Arturo Toscanini della musica contemporanea rnntemnnrAnp 

debbSLessere uno strumento possiamo rinlracdare una tumciiipuiaiici 

compiutamente regionale» A conwonet^ sociotodca. lunga la domar 

sottolineatura del valore e del fJK'i! vale nettament 

SSirt» l!'iStemMi™ide°Co“r- »!S?réMitelo^ìSd'me^ istituzioni muSI 

tXprSX.'iSS rSr°4’SÌ?£réllitrrtte cacedellamus, 

avviso «strumenti come questi musica. Si estende a tutte le 

sono ai servizio delle perfor- nuove forme espressive E GIACOMO MANZONI - 
mance di più alto livello arti questo è un dissidio difficile mio punto di vista è che 

stieo e culturale dei singoli da ricomporre pubblico m realtà non h 

teatri I quali, propno attraver tu-.••.»»»> * 11 * m.. ancora avuto modo di prc 

so ia completa regipnalizza- 1,31. a nunciarsi appieno in meni 

zione" dell Oser, trarranno c2òn? è un?} mmcà contemporanei 

maggiori c più concrete possi Srta ben o^sae un uilbbll 1 problemi sono altn e tul 

hm per elevare la qualità STd» aflezwStifrS^non è nconducibili al sisterna i 

dejleproprie produzioni» ceito un fenomeno di massa illff 

i'Gser. Insomma, ha bjsp- E lo stesso dicasi per altre needell mseanameittomus 

gno di «ossigeno» nuovi Im analoghe espressioni artisti 

pulsi e nuove garanzie perché che se togliamo i momenti di diretton distici, che ne 

quei grande patrimonio musi- punta legati alla moda o alla !?i£^,?8^nmione de! c^^^ 

cale maturato in IMti anni cunosHà. la fruizione siste SmSdr S^Si^ndo ^ 

non vada disperso E forse in malica resta In ambiti nstret SSSSoLiom cSfremìior- 

FtinttlsteitZà.y^|riùn»l« Wi^purte cI 

re queste questioni che non il hebta e^re nell «tensione ^ 


luesto è un dissidio difficile mio punto di vista è che il vetusti Né da parte ministe omogenea Visonocasidire- 


Fer quanto attiene alta mu 
sica, non è che manchino oc 
casioni d ascolto c è un’of 


Ì^ah»n i^isA«ùn ruihhii I prooiemi sono a»n e xuiu semata aai x^onservaiono ai 
«Tdi AMSSIaii ma non è nconducibili a) sistema al Milano e remmia senza mez 
certo un fenomeno d^massa meccanismo della produzio- zi termini Tutto ciò eviden 


meccanismo della pn^uzio- 
ne e dell insegnamento musi 


P lo st«sn dirasi nM> aiire ne e dell insegnamento musi temente disincentiva al nn- • 

sfsixiiK£a 


rMno<irA'' ia"fnii»inna «Kf#. lellone scelgono la Strada piu Quindi solo dopo un cam 
maSmJlinamhSrns rel comoda penalizzando la tìamento di lutto il meccani 
maiica^tó in amom iisira composizione contempcra smo sarà possibile un aulenti 

Irebbe essere nell «lensime nea D altra p srte c è caren- co conlronto col pubbHco 


SeduISS™ S2e'S fs^o ™mpYlKnS“l^S,ara ? 

bambini in età scolare La co- in Qu^he modo fungano da mere il suo favore o il suo eseguiamo ascoltiamo 


Servizi di 

ROSANNA aPRiUI 


noscenza si sa, genera sem¬ 
pre desiderio di nuova cono¬ 
scenza. 


Perchè’ Perchè i program 
mi dei Conservaton, non è 


■■ isuiiiiioneiisgs,l|ca»> 
cono Internationale rii riM- 
zione d'oiclwrtn .Arturo Ite 
•canini. 4 Integrilo da Un ero¬ 
so superiore di peiledroia- 
reento per giovani dlnWll, al 
quale sono anuneiM I inigKMl 
classincaU L'iniziallva aonell- 
nea la voloma deil'Oiar rii 
contribuire a suscitate ma pU 
vaste attenzione nel conlronri 
del «tenta orehestra. nelle aue 
divene sfaccettature 
L'anno scorso (Ubino ha ^ 
rsiounfilnicberiproprowva- 
attraverso le riprròe del dlve^ 
si momenti del concono - et- 
lese, tanche, aspettative, delu¬ 
sioni uidmduall e collettive di 

questi giovani aspinuiti al aue- 
cesso NeU'uliiroaediaioiMle 
domande di paiteel|iaMom 
sono state oltre 130, gli am¬ 
messi 53, i «diplomati. 8, rii 
diverse naiionuità. 

4 doveroso dirlo - quàicuno ancora Baratta-che un diplo- una indagine su un campione diiicaré lo^slato di còse ette | Hubert Soudant diligt l'orclw- fredo‘^tt^^^dlal(lP£ 
.M..,,.,..... , „ ■ , . ,aga lelteraltnenle di lasca malo si Itovi a suonare in or- diragazzi fragli 11 eiZl anni stiamo «vendo e non l'hanno stia deR’Oser al Teatro Regio vece ai comoMitori. Ftooal. 

I vale 900 domande Ma non 4 propna Ore e ore di lezione chesira un programma di mu per vedere se si nusciva ad mai latto. I -T l’edizione fclWlduaemn 

corsi si tenevano contengiro 

Pa'chè alle soglie del Duemila siamo fermi all’800? 

musicisb di ogni Paese, sena 
limiti di età, per una composi* 

lìdi come oggi (offerta di musica, loro impossibilita a sottrarsi, più di tanto, alla legge sbocchi Pnncipalmenie a zione sinfonica inediiaCaen» 

à, sia diffusissima E apprezzala an- delia domanda e dell’offerta Come mai questa difficol- ffie? sjsa.^noi comunisti d <li 30 no¬ 
ce di pubblico di ogni età e ogni tà di recezione? Perchè, anche nel nostro Paese, così aanid preparali con un no- nuti Per la 

, mai come oggi, alcuni genen resta- ncco di cultura e tradizioni musicali, questo nuovo Im- SaWiSteilre de di^n^^hfSSS 

I la musica «colta», la composizione guaggio stenta ad affermarsi^ Abbiamo girato la do- nei quale le orchestre regio- e non oltre il 20 ma^ pre^ 

pnmis Qui l'offerta eccede di gran manda ad autorevoli esponenti della composizione scere"?oitM5i?*pan cS simopi^so la segreteria delta 

inoltre nei cartelloniil passato pre- contemporanea, mentre sul futuro det istituzioni con- con ogni altra isiuuuone. ma » 

II presente Perchè se è vero che te certishco-orchestrah abbiamo sentito il parere di Luigi un premm"" 

rappresentano 1 unico veicolo efn- Pestalozza, noto musicologo responsabile del settore sta ogm forma m attività mu- looooooo di hre La tua 

:onlemporanea, è altrettanto reale la musica per il Pci conmbuisce nel suo composizione verrà Inserita 

^.r?ciLratomiùppS’Sl3 “ 3 : 

ina metafora, sono davvero che non esiste una situazione ha comportato? Che le no- ressate materialmente e ideo- ganico e omogeneo della certistica dell user ed eaegu* 

retusti Né da parte ministe omogenea Vi sono casi di re- stre composizioni contempo- logicamente alla privatizza- musica m tutto il Paese se- la nei teatri dell Emilta*Ronuh 

lale sussiste una volontà a lahva comimnsione della ranee si trovano, oggettiva- zione della musica. Mi nfen- condo un programma, o una gna il premio per U s econdo 

:ambiare ne è prova la re musica contemporanea « ca mente, a dover competere ?co all accantonamento dei- programmazione, che si im* classificato sarà cÙ 7 000 OOO* 

:ente proposta di aggiorna si di relativa incoropren^ne con i genen musicali di tutti i la famosa «legge d accompa- pernia propno sulle regioni di Quattro milioni duello mt il 

nenio dei programmi pre I di^orsi da fare archerò Se a ciò aggiungiamo gnamenlo»conlaqualeilgo* come di intervento e di a-—„ A» numi trr^aifiiB^ri 

«ntaia dai Conleivaiono di moiti ma v o rr ei soiteroiarmi hnsila precanel di ogni verno De Mita davvero mie- nequiiibno deiie prodiroom S 

villano e resDinta senza mez SU un aspetto geneTalmenle nuovo linouaccio che come sta intendeva constare la « dei consumi musicidi Ecco wrra inoltre niasctalo un CW» 

^ eSSini tES cm ?vidln poco considerato È un dato ^ 8 '® fj.® musica italiana ai grandi allora che tanto piu nella prò- tificato di mento 

erlieme dlsmceStiva al nn- ® poliamo aJere^un SSadro S~PR| ‘nth^inali c Impari, spetliva di una nforma reai- Collaterale al concono Ita* 

s,?Xo"r« 

SaSìs EÈSiiS SSSBE SSSS iSE» 

moMràDosrtbifeiin^aulenl Prec^ente li resto era mate KSLLoSe " “° ' la e stanti cosi te cose, 4 evi- dire Ovvero, di una musica 

■0 cOTironro Cd DubWlco nfl« * studio riservato a „ dente che anche te orchestre la cui loima di allmtà, me orchestra della durata rii *0 

thè So S ora Dotta «ori chi Oggi la situazione si è LUIGI PESTALOZZA - Per regionali continuano a Irò- diante isuoistnimentt di prò- minuti L'intento 4 vaiortzaaiB 

nere 11 suo lavnre o il suo completamente rovesciala e amoraenlpiUovemo4slalo vaisi sotto minaccia, bench4 duzione e dillusione, sia dav- lo strumento opera dei (rateili 

i n eon ^ noi eseguiamo ascolliamo baitulo, alla Camera ma non la sconWla del governo lasci veto una torma democralica, AndreaLulgleGìusepueSa- 

.■fu.unn musica di tulli 1 tempi Non Illudiamoci tornerà alla can- al momento le cose come organizzala per portare la tassi, esponenti delia aoiola 

ARMANDO GENTIIUCCI solo, ma m«ica sià selezio- ca insieme alle forze econo- stanno in maniera precana, musica a tulli nei centri e oruanaratembarda 

- Anzilullo vorrei precisare nata nei secoli Questo cosa miche da cui dipende, mie- ma anche aperta ad altri non meno nelle penlerie lo nella eWeX^LuSorioa 

---------Colomo 


È innegabile che mai come oggi l'oHerta di musica, loro impossibilità a sottrarsi, più di tanto, alla legge sbocchi Pnncipalmenie a 

nella sua generalità, sta diffusissima E apprezzata an- della domanda e deU'ofterta Come mai questa difhcol- ^e? si sa,*no! comunisti cì 

che, da larghe fasce di pubblico di ogni etri e ogni tà di recezione? Perchè, anche nel nostro Paese, così rtuind preparati con un no- 

estrazione Eppure, mai come oggi, alcuni genen resta- ncco di cultura e tradizioni musicali, questo nuovo Im- seniató’Sf nreeilié'l^ilrnS 

no tanto penalizzati la musica «colta», la composizione guaggio stenta ad affermarsi* Abbiamo girato la do- nei quale le orch«ire regio- 

contemporanea in pnmis Qui l'offerta eccede di gran manda ad autorevoli esponenti della composizione rare"3mitMÌi?*pan dmuS 

lunga la domanda, inoltre nei cartelloni il passato pre- contemporanea, mentre sul futuro dei istituzioni con- con ogni altra isiuuàone; ma 

vale nettamente sul presente Perchè se è vero che te certishco-orchestrah abbiamo sentito il parere di Luigi l^hà neUuoaetto com "lìn 

istituzioni musicali rappresentano l'unico veicolo efh- Pestalozza, noto musicologo responsabile del settore sìa ogni toima ai attività min 

cace della musica contemporanea, è altrettanto reale la musica per il Pci ««“le contnbuisce nel suo 

ambilo, e secondo i propri 
specifici fini, allo sviluppo or* 

GIACOMO MANZONI > li una metafora, sono davvero che non esiste una situazione ha comportato? Che le no- ressate materialmente e ideo- ganico e omogeneo della 
vetusti Né da parte ministe omogenea Vi sono casi di re- sire composizioni contempo- logicamente alta privatizza- musica m tutto il Paese se- 


pubblico m realtà non ha naie sussiste una volontà a lativa com(mnsione della ranee si trovano, oggettiva- zione della musica. Mi nfen- condo un programma, o una 


mente, a dover competere ali accantonamento del* programmazione, che si im* 
con I genen musicali di tutti i famosa «legge d accompa- pernia propno sulle regioni 


ancora avuto modo di prò- cambiare ne è prova la re musica contemporanea e ca mente, a dover competere ^ii accantonamento del* programmazione, che si im* 

nunciarsi appieno m mento cenle proposta di aggiorna si di relativa incoropren^ne con i genen musicali di lutti i la famosa «legge d accompa- pernia propno sulle regioni 

alla musica contemporanea mento dei programmi pre Se a ciò aggiungiamo gnamenlo»conlaqu^ilgo- come vee di intervento e di 

1 problemi sono altn e tutti sentala dal Conservatono di !?,® Il 1 insila precaneta di ogni verno De Mita davy^inl^ n^uilibno delie produaom 

nconducibili a) sistema al Milano e recinta senza mez nuovo linguaggio che come musicali Ecco 

meccanismo della produzio- zi termini Tutto ciò eviden u'J.ff!? tale tende a spenmeniarsi, 


ZI termini Tutto ciò eviden 
temente disincentiva al nn- 


slonco che riguarda la dtflu ™àà'‘mo%;ere“tin‘'ouSlS gnippi indiBliiait c Unipari, spelltvà di una rifoririàTreai- 
sione e 1 ascotio della nt^ ri,i(,coita di aifemazto- Agnelii e Berlusconi in pii- mente diretta a socializzare 
ca Pnraa della metà deli 800 ne di questo genere musica- mis con la conseguenza di lamusica,teorchestteteglo- 

51 eseguiva SI ascoltava la S*™™ “luna I" chiudere i 4/5 cTelle attivi- naii si presentano già Iggi 

musica del proprio tempo al ? J là musicali, ricerca per pri- come strumenti di (fémocra- 

masscmo qualche decennio ma Ma la «guerra, non è fini- ria miwcale. se così si può 


precedente II resto era mate , ®",~® 7 ®!*® 

'rcoMrSnto"co?pubbìicS naie di studio nsetvato a „ dente chè anche te orchestre la curibiriia dT rittmiàrrliV 

he solo allora nona esnri chi Oggi la siluazione si è LUIGI PESTALOZZA-Per regionali continuano a Irò- dianteisuoistnimenhdipro- 
nere II suo lavore o II suo comptelatneme rovesciala e dmoraenlpiljgovemoèrtalo vana sotto minaccia, benché duzione e dillusione, sia Sav- 

Eon ^ eseguiamo ascoltiamo battuto, alta Camera ma non la sconfitta del governo lasci vero una forma democratica, 

__« musica di tutti I tempi Non illudiamoci tornerà alla can- al momento le cose come organizzata per portare la 

ARMANDO GENTILUCCI solo, ma musica gtà selezio- ca insieme alle forze econo- stanno in maniera precaria, musica a tutti nei centn e 

Anzitutto vorrei precisare nata nei secoli Questo cosa miche da cui dipende, mte- ma anche aperta ad altri non meno nelle periferie 


ma Ma la «guerra, non è fini- ria musicale, se cosi si può 
ta e stanti cosi le cose, è evi- dire Ovvero, di una musica 
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;M ROMA- Nel 1987 il Gruppo ha,acquisiato deH'Urss ed Ecofuel a seguito dell'accordo di 

complessivamente dalIllr5s idrocart>un per intenti, siglalo nel febbraio'87, relativo ad un L^IIauOiaZlunc 
CircaD.S milioni di tep (tonnellateimpianto perla produzione di Mtbe ed achilati. maI eaff/%yo minovnvnA 
dipetrollo; \0mllwnlnci'1986),dl<iue8tlcirca C'impianto dovrebbeessere realizzato-presso Ilvl ocvluW nWWrdriU 

8,3miìiardldlmetrlcubj;digasnatMralejei,8 Ja raffineria di Mazhejkiaj in Lituania, situalaa --—T 

milloniditonnellaiediotio. LexpoildelGiup- 70 km'circa dai Mar Baltico. La nuova loint- L'Agiphamanifestatoalntinisterodel.Peiio- 
ipo è milioralo nel 1987 sla injlerniini a^lujj venture'potrebbe utilizzare per il processo di sovietico il proprio interesse ad una colla-: 
CITO miliardi dv lire a fronte 4ei uO .miliardi .deidrogenazione, la tecnologia^ sviluppata borazione/sia nelle operazioni di recupero as- 
'qel\988)siamtermlnlrelal»vtcon'nfwm^lo congiuntamente a seguilo degli accordi tra sistUodiidrocarbun.siainaUivitàcongiuntedii 
airimport (Il grado di ctmrtura dell import Snamprogctii e Licensiniorg. relaborazione ricerca di nuovi giacimenti di tdrpcarbim .in 

con l'export è stato infatti del 1 S% a fronte del (j^i documenti istitutivi della soc letà mista e m Uniove Soviètica ed in pae^ (eizj.- Anche TA- 

9X del 1986). All'ampliamento della roilabo- f^se avanzata. gip Miniere è Interessata ad esplorare con le 

ragione con le organizzazioni sovietiche pos-^ Ulteriori altre iniziative allo studio riguarda- competenti controparti sòvieiiche:^poi»}b|Ìilà 
sono copinbuire in misura significativa le ini- po upa possibile joint-venture della Savio Cca)- - di collaborazione nel settore minerario din 
ilative di |oint-vcnlure promosse in linea con i date a gas) ed un progetto di produzione con- metalli non ferrosi, sia in Urss sìa eventuaimèn- 

nuovi orientamenti di politica economica del- giunta (turbine a gas/compressori centrifughi)., te in paesi terzi. Su questi temi neU'am- 

rUfSS. della Nuovo Pignone. bito della partecipazione Eni alla Mo^ra «Italia 




Gx>perazione industnale 
Joint-venture 


• Complesso jxilrolchimico di Tensiiz. Nel 
marzo scorso Enichem-Montedison'lnarubeni* : 
Occidental hanno firmalo a Mosca un proio- 
bollOid’accordo con il ministero del Petrolio 
solletico che prevede la realizzazione di un 
complesso petrolchimico a Tenghiz a valle 
dell’omonimo megagiaclmento petrolifero, si¬ 
tualo In prossimità del Mar Caspio, capace di 
produrre oltre 30 milioni di tonn/anno di greg¬ 
gio. È prevista la realizzazione di impianti - 
aiimentali con gas di detto giacimento (circa 9 
miliardi di mc/anno - per la produzione di 
poHelilene (éOO.OOO t/a), polipropilene 
(400 000 t/a). zolfo ed altn denvati; non meno 
del 50% della produzione dovrebbe essere de¬ 
stinata all'esportazione. 

Oli accordi firmati a Mosca prevedono che i 
4 partner non sovietici assumano unaparteci- 
pazione complessiva non superiore a! 49X 
nell'iniziativa. 


LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Mostra ItaBa 2000; ffl ^emo É>po 

La presenza deirEni nel mercato sovietico si è andato allargando 
sempre di più in questi ultimi anni. 

Un’altra tappa nel cammino dei trentennali rapporti tra l’ente petrolifero di Stato 
e l’Unione à)vietiea. Il ruòlo fondamentale delle jointventure 




ttd sbarcò in Urss 


HI La presenza dell’Eni a Ifoiia 200Ó, la 

R randé fiera del Made in lialy e della tépnor 
>gia italiana conclusasi recéhternente a 
Mosca, assume oggi un significato diverso. 
Nel 1958 Enrico Mattèi è stato il primo in¬ 
dustriale italiano a negoziare con i sovieti¬ 
ci, aprendo così la strada alla cessione di 
impianti e attrezzature da parte di aziende 
italiane. Oggi l'Eni ha presentato à Mosca 
una produzione scelta neil'ottlca di offrire 


soliizioni ai problemi inerenti la qualità del¬ 
la vita. 

Le àttrezzature e le nuove tecnologie illu¬ 
strate dà fotografie e modelli nei 600 mq di 
stand dell'Eni, sono state tutte minale alla 
produziohe.o alla fornitura di beni di con¬ 
sumo durevoli. Si è trattato di distributori e 
stazioni di servizio compiete, sistemi infor¬ 
màtici di triònitoraggio del livello dì inqui¬ 
namento dell'aria -e dell'acqua, di carpo¬ 


dotti per il trasporlo di miscele acqua-car: 
bone da bruciare direttaménte nelle, cen- 
trzdi senza produzione di ceneri e zolfo, di 
t^nòl^e per rambiente. di innovazioni 
lecnolb^che in agricoltura, di prodotti chi¬ 
mici'.per Tindustria automobilistica, del 
processo «kiveet» per la produzione dì 
piombo tèrmico e. nel settore della prospe¬ 
zione petrolifera, della nuova'piattaforma 


dì perforazione Scarabeo 5. 

Là presenza dell'Eni a Italia 2000 è di¬ 
ventata còsi ùh'àltrà tappa nel cammino 
dei trentennali rapporti tra l’ente e l’Unione 
Sovietica. Rappòrti che nel tempo hanno 
saputo modificarsi e diversificarsi, passan¬ 
do dalla reciproca fornitura di beni e servizi 
alla cooperazione tecnico^ienli,fica/ alla 
costituzióne di joint-venture fino a costrui¬ 
re un reale rapido di collaborazione. 
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Prose^no le irellaUve tra ministero del- 
l'Indusiila della raffinaalpne e petroIcMmlca 


Attività 

coininerciali 

Oltre agii acquisti di greggiò e gas naturale 
effettuati dairAgip e dalla snam ber un quanti¬ 
tativo comples^ di 9,5 miiipnf di tép,TAgip 
Pèlroli ha venduto lubnficanti e bitumi pér di¬ 
versi milioni di dollari acquistando a’sUa volta, 
prodotli pélrollferì di provenienza dal Mar Ne¬ 
ro. L'Agip Goal acquista annualmente quantita¬ 
tivi di carbone e/o di coke da petrolio. 

Nel corso dei 1987 le vendite di . prodotti 
chimici dà parte del Gmppor^ichém sì sono 
attestate su un impòrto lievemente superiore a 
quello del :1966. le vendite hanno' riguardato 
in prevalenza materie plastiche, soda caustica 


per un nuovo 
à donna sovietìca 


.■■ ROMA.:.Le donne sovietiche, indosseranno 
presto calze italiane. La Savio, società caposet¬ 
tóre dei Gruppo Eni per il meccanotessile, ha 
infatti concluro con l'Unione Sovietica un im¬ 
portante accòrdo per la fornitura di 1200 mac¬ 
chine per la produzione di questi articoli. L'or¬ 
dine, del valore di oltre 25 miliardi, fa seguito 
all'accordo firmato io scorso anno per la ces¬ 
sione atrUis della tecnologia relativa alla co¬ 
struzione di inacchine doppio cilindro per la 
produzione di calzini da uomo ed è ilrtsultato 
di una collaborazione tecnico-commerciale 
estesa ormai da anni ai diversi settori di attività. 

In questi ultimi tempi la società Eni ha allar¬ 
gato la propria presenza sul mercato sovietico 
nei campo delia filatura laniera, attraverso la 
fornitura di lìnee di macchine complete: in 
particolare nei giorni scorsi è stato raggiunto 
un accordo per la fornitura dì un consistente 
quantitativo di macchine per la retrazione in 
continuo di filati di tipo laniero destinate a 
potenziare fabbriche sovietiche per la produ¬ 


zione di filati di maglieria di alta qualità. 

Il ricqrioscimento del livello tecnologico 
raggiunto dal rhacchinario Savio è dimo^rato 
anche dalle trattative attualmente in còrso per 
la ristrutturazione di un certo nuriieio dr im¬ 
pianti lanieri in funzione in Unione Sò^llca, 
sia per quanto riguarda la parte filatura che 
testura. 

La Savìo^ presente in Unione Sovietica dà 25 
anni, costituisce uno dei casi più clamorósi di 
risanaménto industriale del nostro (Àere. 

Nei 1983 infatti la società registraivà iÀnlUe 
(109 miliardi) di poco inferiori al proprio lat^- 
rato (149 miliardi): dopp aver raggiunto il pa¬ 
reggio nel secondo semestre déirST^ la Savio 
chiuderà l'88 con un attivo di circa 500 mitioni, 
che, seppure modesto conferma là consisten¬ 
za del rii^nainento raggiunto. 

Due sonò stati i criteri che hanno guidato il 
piano di ristmtturazione: la riduziòhe del costì 
e il rinnovo dei prodótti e pròc^si produtthd 
puhtàndò sUirinnovazioné. 


e nastri Mr rivesbmenU (Alta). 

L’Enicném ha da p^e stia effettuato acqui¬ 
sti di prodotti chimici (àminòniacà e cloruro di 
potassio) net 1987 per un conlcoyalore esaén- 
zialìhénte pari a quello registrato nel 198Ó. 


servizi 
e^tìì settori 


: TYa le commesse che il Gruppo Si è aggiudi¬ 
catosi possòrtòannoveràreqùelle retali al 
ca^nòdotto Belovò-Novosìbirsk (vdore SS 
miliaìidi di doHarD è idrìmpianio zirico-éléttro- 
Vitlco dVCellàtlriw Iri.SÀtrerià (valore SO roilimi 


vamente iwl 1985 e nel 1986. Per il cafS^ 
dptto.;il cQmptetamento del lavóri è previsto 
per fìné novembre e rawìàmènto dell impian¬ 
to Mr rinlzìo del prossimo anno. 

Per quanto’ riguarda l'impianto di Celia- 
binsk^ la Snamprogetti ;ha completato la pro¬ 
gettazione, le apparecchiature e i materiali so¬ 
no in fase di predizione e sì stanno ultimando 
I lavoit di prefazione del sito per VaVvio dei¬ 
re CPàtrurione. Nel primo trimestre del 1987 
aire stessa Snamprogetti è stato assegnalo un 
contratto (Màchfnoimport) relativo alla torni¬ 
tura di un impianto sperimentale per ilrecupe- 
ro f Isttto di petrolto mediante anidride càr- 
bonica liquida. Sèmpre nei 1987 sono stati 
cpncli^.dàlia Savio còntratU le cui comme^ 
principali CTechnoimporO hanno riguardato 
: dueJinee complete per filatura lana nitriva- 
. mente a Ktitaisi e lascino,' una linea di prepa¬ 
razione filatura a IVoitsz, macchine perprodu- 
; ^ne di collant donna e ricambi; inoltre alia 
Unceiisitorg e stata ceduta la licenza per mao- 
^^iiiariò caTzeUeria M^ec 2000. Attualmente 
: sono in corso trattative per ulteriori torniture 
da parte della Sàvio Matec. 

Nel corso’del 1988 laSaipem, che aveva già 
sigiato un accorilo con la finlandese Rauma 
Repola per là fornitura di know-how per un 
laj^-bàrge destinato all'offshore del Mar Ca- 
spiò; ha concluso un analogo accordo per la 
penisola di Yamàl, nella zona artica. 

Recentemente la Nuovo Bgnone ha firmato 
con là Màchmoimport un contratto per la for¬ 
nitura di due stazioni di telemisura e telecon- 
trollo per il tratto rumeno del gasdotto Urss- 
'Rirchia (per riportare i dati a! centro operativo 
di Sofia). 
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Mostra Italia 20@0: il ^omo d(^ 


Un posto rilevante nella manifestazione moscovita lo ha avuto Tiri 
Importantissimi accordi siglati tra le aziende del Gruppo 
e le autorità dell’Urss. I centri siderurgici di Taranto e Bagnoli interessati 
a nuove produzioni. In cinque anni raddoppiate le esportazioni 

M ^ OETTAGUO PRESENZA IRI INIINIONE SOVIETICA 


ANosca 
quei 10 giorni 


lirtllMdl <1 Hf». Mlvo dhwiM IndlMilon») 


I. ESPORTAZIONI IRl ( 

FINSIDER _ 

( X su totale') 
FINCANTIERI 
FINMECCANICA 

AUTALIA _ 

STET 

RAI 


RNMARE 



M ROMA. L'Unione Sovietica sla diventan¬ 
do per le nazioni industrialmente avanzate 
dell'Occidente un vero e propria business. 
Bniciando un po' tutti sul tempo le imprese 
italiane, con l'aiuto del governo e in panico- 
lar modo del ministero del Commercio con 
l'estero e dell'ice (btituto per il commercio 
con l'estero), hanno dato il via alla grande 
kermesse capitalbta nella terra di Lenin. La 
Germania federale ha subito seguito la no¬ 
stra delegazione economica e oggi tocca al 
presidente francese Mitterrand. Obièltivo: 
aiutare II nuovo coeso di Garbacnv àllraver- 
so consblenti linee di credito ma anche, ov¬ 
viamente, per procurare grossi (anzi grossis- 
almo affati alle imprese di queste nazioni. 
Non d 11 caso qui di ricordare quello che 
abbiamo gii ampiamente affrontato a suo. 
tempo; certo i; peid, che la mostra Italiana a 
Mosca .Italia 2000* fati molto ancora paria¬ 
te di si. 

'. -Ricordiamo che in ^i dieci giomi di ap¬ 
pena un mese fa (15-25 ottobre) le Imprese 
Itàliane sijpresentarono in Unione Sovietica 
con il meglio della loro ptaduzione e con, 
novili assoluta, una immaginè completa rl- 
latb, Si era sempre lamentalo lo scarso Im- 
pegnoveiso questo impoitantlaaimo settore 
'dermariieung-, oggi a Mosca le Imprese han- 

' 


no dimostrato di aver a tal punto Imparato 
bene la lezione bnto'da poter dare .ripeti¬ 
zioni» ad altri partner europei. Presenti alla 
manifestazione del made in lialy erano tutte 
le più prestigiose aziende dei paesè, private, 

. pubbliche e a partecipazione statale. 

V - Un posto rilevante, ovviamente, lo ha avu¬ 
to l'Iri che con II suo 56 per cento dell’eniòtt 
in Urss sul totale (1600 milbrdi di lire) ha 
fatto da volano amolte altre imprese italiane 
interessate.ai vastissimo e verginè mercato 
di quasl quatlracento milioni di persone,^ 

: nno al 1985 Tiri aveva mantenuto una po¬ 
sizione dinamicatna ristretta al settore pur 
Importante della sldenirg'ia. Con l'acquiitzio- , 
ne dclb grande commessa di Volsky, del 
valore di oltre MOO miltardi, la portatadel- 
rhnpegno deiriri In Unione Sovietica i tadi- 
calmente cambbta. Infatti ab l'alto livello 
tecnologico sb la quantiti della commessa 
hanno fatto late un vero e proprio salto decl¬ 
ivo alla quMlb e allo sviluppo del rapporti 
tra l'Istituto e l'Unione Sovietica. 

' D'altronde neibsluse dieci giornate delb 
mostra di .Italia 2000. il livèllo degli Incontri/ 
edelle occasioni di approfondimento deUe 
tematiche Industriali l'ha deiu lunga sul suc¬ 
cesso che riti è riuscito ad ottenere. Dagli 
Incontri con P piesidenle Prodi, U dlicliotc 


HI complesso) 


(a) Vendite di società del Grappo con sede in Italie a cliènti del paese 
mX Acquisti di spcielS del Grappò con sede In Italia da lomilori del paese 


generab Zurzolo, il primo ministro RIskov e l'Urss si avvarrA della collaborazione dell'en 
altri eq^ènti governativi di primo péano, te che giù nella mostra moscovita attraverso 
iniattlì sono scaturite nuove e importanti op- le aziende Edili Pro e la Mededii era presen- 
portunilA per le imprese Italiane del groppo te con il plastico del centro direzicinale di 
ili. Per concludere possiamo cltàré come Ntoìì. , 

esemirio l'accordo, per un importò di circa . La preronza del groppo Iri in UriipneStv 
500 mBbrdi di lire, siglato tra U presidente letica la leva fondarnentalmente sulta Rnsl- 
della Promayrio-import e l'ammTnbtraloie rappresenta la parte preponderante 

delegalo delfa libra. Queab Impoitaiitissima 


H ROMA. 11 gmppo Iri'ltalstal àollabom tl 
programma per il nuovo sistema di grande via¬ 
bilità della ReiMibblica russa. È quanto si déiu* 
me dalla lettura del prptOcollodi inM siglalo 
dal viceministro delle Costruzióni siradàU della 
Repubblica federativa russa (Minavtodor 
Rsfsr) Vladimir Valisievic Mabev e dal presi- 
derite della Italstat Ettòre Béni(d>ei. 

n protocollò d'intesa^ che parta di «collabo¬ 
razione bilaterale a lungo termine», precisa I 
campi delta cooperazione, che saranno: 

possibili fomw di linan^ùnento, cottni- 
zione e gestione di tratte autostradali; 

infrastrutture di servizio all^ena (aree 
di servizio attrezzate; punti dÌ;rifbrrilinenlÓ;|ió^ 
sii di ristoró:<centri conimerciali; motel, àei^ 
letica); V 

manutenzione programmiita déilaiieta di 
grande viabilità; \ ; . 

progettaaoni |mliminari,\ prpgettakmi 
esecutive e cóstnoioni di stra^ m ^ 
municazione; ; 

ricerche e sperimentazioni di rnateM 
mezzi e tecnologie; 

studi économico-territoridiiv analid^ii^ 
sti/benef ici è valutazioni di impattò ambientale 
per programmi stradali. ' 

In sostanza, la Repubblica russa m II cui ste^ 
minato tetritodo rappieienta il 70%,deb'ertai»^ 
sione deiriniera Unione Sovietica « ha in «iì- 
mo di lanciare un programma, altidl nuove 
costruzioni stradali e autostradali i ‘ — 

modemamenio della rete esiiienie 


delegato della Ulva. Questa iitibor^tissima 
firma prevede la fornitura airUr», da parte 
delta società italiana, per 1*89 di tubi di glan¬ 
di dimensioni, lamiere speciali e tubi di qua¬ 
lità della Dalmine, mentre rùriione Soviètica 


NeiruUimo quinquennio le esportazioni 
del gruppo In Unione Sovietica sono più che 
raaaoppiate dai 762 miliardi di lire del 1983 
ai l.eSldel 1987. 

Le importazioni Iri sono costituite pma- 


fornirà semilavorati cte subirannaU succes* ientémente da carbone e rottami e, in misura 
rivo procew produlttyo nel centri di Taran- minore, de ihinerali di leno; il livello mazsi- 

mo di 57 miltardi è stalo loccelo nel 1986, 
Altro biisineais A quello dell Ibbbt; b li- me le fleraioni degli anni successivi hani» 




nanzbria dett'lri Rpr l'edilizb e l'asseno del ; ridono, e poco più di 31 miliardi l'import IH 
tenttotio. Per quM problemnttche,ì infatti, : del 1987. > 


rande awaleisl delle esperienze: iMWMc In 
questo campo delta SocletA auloansW e ddte 
alne aziende del groppo lulsUL che» coiM:* 
noto, vanta una leadeiship inramariahile. Pw- 
licolate di glande inteiesae, la Russi* hataMo* 
zlonc di intiodune hai paca* un alalemt a àa- 
dagglo per la autostrade 




l'unieo sisiem* che gatantlacc qusliiA del sèni-, 
zio.e posiiblliiA di mamitenrione a «dej|u»< 
mento nel rampo dell'inliiilniltuia, olile i wl- 
tataillo. Stato Lesbono immtdtalo dliWtaiM 
qnanlitA di danaro. .. IT 




, . qnanWA’dl ri-h-ro.' 


rVei 



sn ROMA: U parola magica che ha-percorso : 
per lutitele dieci giomaieidella mostra «Italia 
: 2000» èstBta joint-venture, una parola, in venr. 
tà. compositi di origine :ati8losBsaone.che per: 
aemplicuà si potrebbe tradurre: in «partecipa- 
' alone al riKhio». Edi queste partecipazioni si è 
. riempita Mosca dal 15 al 25 ottobre scorsi no- 
' ^ nostante che Qorbaciov avesse già tempo ad- 
^ dietro lOllecltaio la nascita di queste società e 
:^che ancora prima Lenin ne avesse intravisto le 
grandi potenzialità 

' -Vediamo di seguito,: settore per settore, le 
‘ opportunità e le iniziative dell'ln In Urss. 


Elettromeccanica 


‘ MERCATOSOVIETlCOTLosforzoin aitone] 
paese, sul plano dei rinnovamento del sistema 
economico, si concentra con particolare at¬ 
tenzione sull'animodemamento dell'apparato 
industriale investendo i settori deila meccani¬ 
ca in genere e della elettromeccanica. 

Proprio queste industrie sono difatti sotto 
accula da parte dell’alta dirigenza sovietica 
per l'uretratezza dehsisteml di produzione, 
FINMECCANICA. E in stalo avanzalo la trat¬ 
tativa Ansaldo Sistemi Industriali relativa ad 
una joint-venture per la produzione di-aziona- 
menli per macchine utensili con un Ente fa¬ 
cente al Ministero dell'Industria Elettro- 
tecnÌca.Xa messa a punto dell'accordo è dura¬ 
la circa un anno, e la firma è prevista prima 
della line dell'anno in corso. 

Questa società mista va vista neli'ottica di 
uno viluppo della cooperazione industriale 
nel settore elettromeccanico-per il quale esi¬ 
stono importanti programmi di sviluppo ed 
ammodernamento che potrebbero interessare 
anche il campo della ristrutturazione delle fab¬ 
briche di motori elettrici. 


Telecomunicazioni 


MERCATO SOVIETIGOrQuèllo delle teleco¬ 
municazioni è uno dei sèliòri sovietici con 
maggiore pbtenziàle di sviluppo. L'ammoder- 
namanio del sistertia economico-industriale. 
obiettivo prioritario del huQvò corso, tocca 
Inevitabilmente questo settóre anche in rela¬ 
zione alla funzione trainante che esercita su 
tutte le attività cotlegate, in fase dì grande 


r espansione nel mondo occidentale (siatemi a 
vaìòfe aggiunto). 

’ vSTET. L'AoAe/sta esaminando le poiiibllltà 
^ di coopqrazione in settori particolart quali la 
telefonia rurale e futun Interessanti opportuni¬ 
tà potrebbero-nascere dall'esame, da parte 
/tahel, della proposta sovietica di una società 
mista per la realizzazione di linee di commuta¬ 
zione e canali di trasmissione Sono in corso 
: Inoltre contatti diretti con la Stet per lo svilup¬ 
po di sistemi di telefonia a valore aggiunto 
CTelevas) e per la preparazione di elen^i tele¬ 
fonici (che attualmente non esistono in Urss) 
sia su supporto cartaceo che elettronico. 


Agroalimentare 


MERCATO SOVIETICO, il maggiore proble¬ 
ma sovietico è oggi quello di concretizzare m 


modo immediato la «svolta^ realizzata sul pie¬ 
no politico-economico, trovando cosi ampio 
sostegno e qcmseriso nella popotazkme 

La penuria di prodotti alimentari costituisce 
una caratteristica storica epesantemente ne¬ 
gativa del vecchio sistema Riuscire, almeno in 
parte, a porre rimedio a tale situazione costi¬ 
tuirebbe un successo tangibile e di enormi 1 
grande interesse da parte delle aziende Italia¬ 
ne 

fTAUMPIANTI. italstat. QINMECCANI- 
CA, SME. Nel gruppo fri esistono le tecnologie 
ed il know-how per lo sviluppo completo di un 
progetto agroindustriale delta coltura sgricola 
alla distribuzione sul mercato. L'Italimplanti ha 
piesentato proposte di cooperazione per un 
progetto di sviluppo completo di un'ampia 
estensione di terreno. Alla proposta partecipa¬ 
no. oltre allaiSocietà di impiantistica^nove- 
se. vane aziende Iri: (fi^rana; Tecnal, BòmTica. 
Ansaldo, oltre a quelle Sme ed in particolaie 
Gs. . 

Il progetto prevede Inoltre la partecipazione 
di numerosi produtton privati di macchinari 
alimentan. Le controparti attualmente interes- 


sale sono le autorità regionali della Georgia e 
della regione di .Volgograd. ma: è previsto il 
còmvol^nimito diretto del Comitato nazionale 
per l'agrodimentve (AgR^irom). 


Sanità pubblica 


MERCATO SOVIETICO. NelTambilo dett’o- 
bieltivo prioritario «miglioramento qualità del¬ 
la vita», collegato; anche questo, come; quello 
alimentare, alla necessità dì tròvaìé immediati 
concreti riscontri di miglioramento per là so¬ 
cietà civile, si situa ii forte interesse {mr questo 
settore. 

Il sistema sanitario soviético 'Cdi modesta 
qualità) molto esteso e capillàre. nécessila di 
poter dispone dei sonsticàti servìzi messi a 
punto nell’Occidente. 


Questa tecnologia per la prima volta applicata ad un proc^ industrii 
E avvenuto neirormai famoso carbodotto di BelovÒ-NowalMrsk 


■i ROMA. Tecnologia acqua-cvbone chi;è 
costei? Per saperlo basta vedere cosà succède 
a Belovo-Novosibirsk in Unione Sovietica, in 
un ormai famoso cartrodotto. L'impianto rap¬ 
presenta la prima applicazione industriale nel 
mondo deU'intera tecnologìa Reocarb Oa nii- 
scela acqua-carbone). Consiste di un sistema 
integrato per la produzione, il trasporto in con¬ 
dotta e \a combustione diretta della miscela 
carbone-acqua in una centrale termoelettrica, 
senza necessità di alcun trattamento di separa¬ 
zione dell'acqua dal carbone prima della com¬ 
bustione. 

Il sistema di produzione e trasporto in pipe- 
line della misceia acqua-carbone ha richieste! 
airUrss un investimento globale di 500 miliardi 
di lire. Il contralto tra la società sovietica,Te- 
chmashimport e la Snamprogetli è stato firma¬ 
to nell'agosto '85 vincendo la più agguerrita 
concorrenza intemazionale. 

lì sistema comprende: a Belovo un impianto 
per la produzione dì 5 milioni t/a di miscela 


no. Secondo il contratto, la Snamprogettì ha 
fornito alla società sovietica la licenza e il 
know-how tecnologico, la progettazione di ba¬ 
se, la fornitura delle apparecchiature fonda¬ 
mentali e il sistema dì combustione. 


gìo. À Novosibirsk una centrale termoelettrica 
costituita da 6 gruppi da 220 megawatt cadau- 


La tecnolo^a 


L'ubicazione dell'impianto è nel sud-ovest 
della Siberia:- una regione con molte risorse 
minerali, principalmente carbone, ma molto 
lontana dalle aree di utilizzo di queste risorse. 
L'impianto ha una capacità dì produzione del¬ 
lo sluriy (miscela acqua-carbone) a partire da 
3 milioni di t/anno di carbone secco. E stalo 
realizzato nelle vicinanze della città di Belovo, 
nel mezzo del bacino carbonifero della regio¬ 
ne dei Kuzbass; il Reocarb verrà trasportato 
mediante la condotta, alla centrale termoelet¬ 
trica di Novosibirsk e lì bniciato in una caldaia 
da220 MW. 


STET, RNMECCANICA, rTAUMPIANTI. In 
relazione all'esteso programma di sviluppo del 
Eterna sanitario sovietico, molte aziende del 
gruppo fri hanno contatti e trattative in corso;; 
asoO/effo/nedico: per la fornitura dì a^^wrecr 
chiature diagnostiche e medicali: Sip: per lo 
sviluppo della telemedicina: Ansalda per il 
programma di'realizzazione «chiavi in mano» 
dì centri diamostici (Day Hospital) in coope- 
razione con EsaOte; Uaiimpiantr. per la reaìliz-: 
zarioriedispédali completi. 


Informatica 


sistemi infdnnatici per la pubblica ammlntab»- 
zione, finalizzati alle esigenze del paese. : - ; , 
HNSIEL, il gruppo Rnsiel ha avuto atewti 
Contatti ' preliminari. La reonite costituMom 
del Comitato nazionale per rinlonnatica Indi¬ 
ca la volontà di sviliqrpare il settore e, In parti¬ 
colare, le sue applicazioni aU'appaiato itatale. 
Le capacità ed òperienze del gmppo per lln* 
formatica facente c^ tonno ritenere 
possibile l’avvio di un ampia coopereiione nel 


Costruziorii civili 
infrastrutture 


MERCATO SOVIETICO. L’ammodemamen- 
to del sistema sovietico richiede un ingerite 
sforzo da parte deU’autorità governativa cèn- 
tralé; per guidare. Coordinare e controllai il 
vasto apparalo burocratico. Da parte soviètica 
ci è pertanto un grande interesse a dispórre di 


Ma cosa è il processo «Reocarb»? il proces- ■ 
so per la produzione della miscela carbone- 
acqua M basa sulla macinazione ad umido del 
catbone in due tipi di mulini che permettono 
di i^tènere una ben determinata distribuzione 
grariulometrica bimodale delle pàrticelle di 
carbone. Questo intervallo di dimensioni delle 
particelle assicura.allo sluny quelle proprietà 
che io rendono adatto ad essere trasportato 
per lunghe distanze pompandolo in condotta e 
ad essere bmeiato direttamente in caldaia. 

Nei processo dì produzione si fa uri uso mo¬ 
desto di un additivo (0,5%) che assicura una 
siurrìficazione ottimale per diverèi tipi di car¬ 
boni lossili e coke di petrolio. Per ottimizzare 
la combustione del Reocarb sono stati svilup^ 
pati dei bruciatori speciali con rausilio e gli 
impìanti^^ le prove sperimentali di società 
italiane ^ichem, Enel) e di società america¬ 
ne, inglesi ed austriache. 

La tecnologia è nata nei Cèntro ricerche 
Snamprogetli di Fano. L'impianto pilòta di prò- | 
dazione e il circuito per le prove di pompaggio i 
sono dedicati alle prove preliminan per laslur- j 
rificazione di carboni che clienti di diverse par¬ 
ti del mondo sono interessati a trasformare in 
coal fuel. 


Accordi sì ma 
anche scientìfici 


t|i ROMA. A Mosca non si sbnq finnaU 
solo accordi economici ma «mche scientifi-, 
cì, Va considerato in tale maniera, infatti, 
quello avvenuto il 21 ottobre scorso tra il 
direttore geneirale'deil’lrì, Zurzolo, e ifprì- 
mo yiceministrò, Bortnik. Ma cosa signifi¬ 
cherà quésto accordo di collaborazione tec¬ 
nico-scientifica? 

Sostanzialmente avverrà uno scambio di 
infònriazioni é di delegazioni di esperti; si 
realizzeranno consultazioni e seminari sulle 
attività tecnico-scientifiche in questione; si 
éffettueranno elaborazioni di prograinmi. 
progètti e ricerche in comune. Ultima que- 
stiónè:. l'assistenza recipibca. Comprèso lo 
scambio di metodologie, processi, know- 
how c brevetti, 


MERCATO SOVIETICA. Altro grave próbie- 
ma deirUnione Sovietica è quelto delle abita¬ 
zióni civili del lutto insuHicièriU alle èrigeiize 
(14 mq perpersonà)è di mòòesia qiiàiltl. U 
sviluppo di questo settore è pertanto uri iriipe^ 
rativo per le autorità sovietiche. 

Sempre nelfambito del settore; urgenti ne¬ 
cessità sussistono andtà irar ranimodeii^ 
mento e Tampliameniò dèi sistema viartb, E 
difficile allo stato attuateipótizzare la pòssiblll- 
tà di un ingresso nei monòo sovietico delie 
grandi società dì cóstruzione occidentali ma 
esistono comunque interessanti potenztotttà 
che vanno attentamente seguite. 

ITALSTAT. La società seguè da tempo rqvo- 
luZionè dèi settore nel mondo sovietico in atte¬ 
sa di aperture che le consentano di inserirai in 
eventuali programrhi. In questa fase iraislè uria 
prima ini^tlva lelativa ad un posate aoec»- 
do nel campo delle «unità abilative<oniaÌner», 


Tr^porti aerei 


MERCATO SOVIETICO. L'apertura in atto 
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